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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il voto in Germania conferma la coalizione ma segna una sconfìtta de 



alo a sorpresa di Kohl 



Tiene bene invece la Spd 
Vincono liberali e Verdi 

Secondo le prime proiezioni i democristiani perdono pesantemente -1 socialdemocratici 
ottengono un buon risultato con una lievissima flessione rispetto alle elezioni detl’83 


I tedeschi frenano 
la spinta a destra 


di CLAUDIO PETRUCCIOLI 


• Non so se la Germania 
vada a destra, certamente 
segni inquietanti che a de¬ 
stra ala tentata di andare la 
Cdu-Csu cl sono » Questa i 
aiata la preoccupatone 
espressa da Willy Brandt 
nelle ultimlsalme Interviste 
pree lettorati 

l risultati dicono quanto 
quella preoccupatone fosse 
fondata e quanto importante 
sla stato l] voto di Ieri nella 
Rft Non c'è «tata la grossa 
afferma «io ne di Kohl e 
Strauss nè la preventivata 
caduta della Spd, le urne 
hanno dato Invece un re¬ 
sponso esattamente opposto 
e per gli uni e per gii altri. 

la Germania, dunque, a 
destra non vuole andare ed 
esprime un voto che stronca 
sul nascere le Intensioni dì 
chi guardata e guarda In 
quella direzione 

Chi sono costoro? Certa- 


n e, e da sempre, Strauss. 

r delle falangi bavaresi 
che aveva ingaggiato l'enne¬ 
sima battaglia contro la 


ohe aveva ingaggi 
■ na Pattanti! 

tpolltlk, una politica este¬ 
ra gestita non sempre con 
coraggio e lunglmlransa ma 
almeno con equilibrio e rea¬ 
lismo Il suo bersaglio Imme¬ 
diato, l’anello da far saltare 
(n questa occasione, era li II* 
ferale Qvnseher ministro 
degli esteri da 19 anni, l'uni¬ 
co elemento di sla pur tenue 
continuiti rispetto al perio¬ 
do in cui l democristiani era¬ 
no alt'oppo'ilslone Oenscher 
e II suoparti to escono nftor- 
aati li l'oro delia Baviera an- 
erte questa vo/ta e Jtaeo «top¬ 
pa to, Il segna le è importante 
ber la politica estera della 
lift e per l ri riessi grandi che 
questa ha suJJ'Mleme del¬ 
l’atteggiamento europeo 
Ma il colpo non coglie solo 
Strauss Con lui e ptu di' 


__ _ - piùdiluì è 

colpito Kohl Sla perchè, pur 
In modo più mellifluo e bur- 
roso , aveva dato ia netta sen¬ 
sazione di condividere l'ag¬ 
gressività del suo focoso ge¬ 
mello, sla perchè, nella poli¬ 
tica interna ed economica, 
nella coscienza di si e nel¬ 
l'immagine della Germania 
che egfi aveva fatto di tutto 
per accreditare, circolavano 
e circolano umori di restau¬ 
rartene, di sazio appaga¬ 
mento, di Insofferenza per I 
irobleml della società e dei 
nondo moderni che confi¬ 
gurano una posizione In dub¬ 
biamente di destra Di una 
destra pacioccona, se si vuo¬ 
le, appagata del presente, sul 
iresente appiattita, tutta te* 
..a a convincere che ogni ten¬ 
sione Innovatrice di cambia¬ 
mento Aia non solo una Inu¬ 
tile e fastidiosa utopia, ma 
addirittura un sabotaggloal- 

la tranquillità e al benessere 

conquistati 

Si questa versione «alla 
Kohl* ai una politica conser¬ 
va trice e di destra si fosse af¬ 
fermata con un netto succes¬ 
so, le conieguenze non sa¬ 
rebbero state né lievi né bre¬ 
vi dentro e fuori I confini del¬ 


la Rft, In tutto l'Europa 
In questi giorni slamo sta¬ 
ti bombardati — e anche da 
direzioni che, sinceramente, 
non avremmo sospettato ~ 
con anal/si c previsioni che 
convergevano tutte nel dar 
per scontato che Kohl avreb¬ 
be avuto un indiscutihiie e 
nettissimo conforto dagli 
elettori tedeschi e molti già 
ponevano le premesse, Indi¬ 
vidua vano le coordina te fon¬ 
damentali per trarre di qui 
un nuovo •modello » per 11 
conservatorismo Quasi che, 
seriamente offuscate le stelle 
Reagan, Thatcher e Chlrac 
cl si predisponesse a sosti¬ 
tuirli con un nuovo campio¬ 
ne, più prosaico e banale, ma 
ugualmente buono all'uso 
per poter continuare a dire 
che II gran disordine del 
mondo — anche del mondo 
occidentale — non richiede 
la sperimentazione e l'auda¬ 
cia del nuovo, ma unicamen¬ 
te la restauratone del vec¬ 
chio. 

Sulla strada della ricerca 
audace del nuovo, della sua 
sperimentazione, si è posta 
invece la Spd, con tutti I ri¬ 
schi che ciò comporta II ri¬ 
schio dell'errore, dell'ap¬ 
prossimazione ancora non 
del tutto compiuta e convin¬ 
cente, li rischio di trasmette¬ 
re Inquietudini anziché cer¬ 
tezze Tutte cose vere e che 
facevano pronosticare a 
molti per la soclaldemocra- 
sia tedesca un insuccesso ad¬ 
dirittura seorico 
GII elettori si sono espressi 
in tutt'altro modo Non han¬ 
no da to alla Spd quella mag- 

J donnea assoluta che, con 
ndlscutlblle superficialità, 

veniva preconizzata qualche 

mese fa, e neppure fa mag¬ 
gioranza relativa, ma le han¬ 
no riconfermato tutta intera 
la forza, l’hanpo addirittura 

consolidata E un voto che 

non nasconde come, sulla 

strada che ha intrapreso, la 

Spd abbia ancora del cam¬ 

mino da compiere e che è 
Inutile, Improduttivo, finge¬ 

re che lo sì sia già compiuto 
tutto, ma dice, senza possibi¬ 

lità al dubbio, che la scelta 
compiuta dalla Spd dopo l'u¬ 

scita dal governo, Il suo mo¬ 
do di fare 1 conti con le sfide 
inedite del presente e del fu¬ 

turo sono compresi, sostenu¬ 
ti, Incoraggiati da una larga 
parte degli elettori tedeschi 

E con la Spd è Incoraggiata 

tutta ia sinistra europea ad 

andare avanti, a rinnovarsi, 

a prepararsi per appunta- 

mentf al quali gli elettori 
l'attendono a scadenze non 
lontane 

Lo stesso risultato del Ver¬ 
di è una conferma di questa 
verità Essi hanno avuto 
un’affermazione notevole, 
ma l’insieme del rapporti di 
forza, e In particolare la con- i 
ferma della Spd, rendono del 
tutto Infondata l'Ipotesi di 
un declino, se non addirittu¬ 
ra di una frantumazione, 
delle forze storiche della si¬ 
nistra 


Risultati a sorpresa nelle elezioni di Ieri nella Rfg In base 
rime proiezioni, l due partiti democristiani, la Cdu e la Csu, 
anno perso pesantemente, passando dal 48,8 per cento 
dell'83 al 43,8 per cento è 11 risultato peggiore che 1 due partiti 
abbiano conseguito dal lontano 1949 Contrariamente alle 
previsioni pessimistiche della viglila, 1 socialdemocratici 
confermano la loro forza attestandosi attorno al 37,7 per 
cento Importante 11 risultato del liberali, che, Insieme al 
Verdi, sono I veri vincitori della consultazione la Fdp passa 
infatti dal 7 per cento dell'83 all’8,9 per cento è un dato 
politico con 11 quale ora i democristiani dovranno fare l conti, 
nella formazione del nuovo governo 1 Verdi, anche se non 
raggiungono quel 10 per cento che le piu rosee previsioni gli 
attribuivano, si attcstano però su un buon 8,4 per cento 
Qualche preoccupazione, Infine, anche se numericamente 
assai modesto, desta li risultato (0,5 per cento) ottenuto dal 
partito neonazista 

La coalizione di centro-destra riesce a mantenere ia mag¬ 
gioranza, ma il suo vantaggio, che era di 58 seggi, si abbassa 
a 30 o poco più. Inoltre, 1 liberali si presentano ora sulla scena 
politica come ia forza che ha salvato Kohl dal disastro II 
peso moderatore della Fdp e della politica del suo ministro 
degli Esteri, Hans Dietrich Oenscher, è destinato ad accre¬ 
scersi all'Interno della coalizione É certo che le trattative per 
la formazione del nuovo governo non saranno facili II futuro 
dello atesso Helmut Kohl (che Ieri sera In televisione ha am- 


Proiezioni 


BONN — Le proiezioni elettorali In Rfg attorno allo 21 ora 
locala al arano stabilizzate cosi. 

Cdu-Cau 43.6 par canto 219 saggi (48,9-244) 

Spd 37,7 par canto 190 seggi (38,2 - 193) 

Fdp 8,9 par canto 45 saggi (7 -34) 

Verdi 8.4 par canto 42 saggi ( 5.8 - 27) 

Altri 1,4 par canto Nessun saggio 

I dati tra parentesi indicano lo percentuali relativa alla elezioni 
dal 1983 a I saggi nel Bundestag uscente 


messo che 1 partiti de «sono rimasti chiaramente al di sotto 
del loro obiettivo») potrebbe essere messo in discussione, se¬ 
condo qualche commentatore Quanto al socialdemocratici, 
Il loro confronto Interno potrà ora svolgersi In un clima più 
sereno Johannes Rau ha ottenuto un Indubbio successo per¬ 
sonale nella Renanla-Westfalia, infatti, la Spd è avanzata 
dell'1,5 per cento I) primo commento di Rau è stato questo 
«La coalizione ora deve riconoscere il segnale negativo che le 
è venuto da queste elezioni» Entusiasmo fra 1 Verdi, che Ieri 
sera si proclamavano «1 veri vincitori» 

NELLE P OTO Hans-Oletrlch Oenscher • Helmut Kohl 
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Nuovo scambio di accuse in clima pre-elettorale 

Infuria il duello tra De e Pai 
«De Mita punta alla rottura» 

Martelli punta il dito contro il segretario democristiano - Ma lui ribatte lamentando la 
«superbia» di Craxi - Fanfani però lo rimprovera e auspica una «staffetta» tranquilla 


È duello aU’arma bianca ormai tra De e Psl De Mita ieri è 
tornato alla carica accusando Craxi di «superbia». E non è 
finita qui «Non so se questo è prefasclsmo — si è accalorato 
Il segretario della De a Rlmlnl, a pochi chilometri dal palazzo 
che sta per ospitare 11 congresso socialista — ma quando 
chiunque ha responsabilità di direzione politica Invece di 
contrapporre opinione a opinione esalta la superbia delia 
propria, le ragioni della democrazia vengono compromesse» 
Dunque, si era capito bene a chi era rivolto 1) precedente 
attacco (poi «rettificato») del leader de sulla «situazione prefa- 
sclsta» E l'alleato-contendente, Il Psl, si è subito lanciato in 
una pesante controffensiva «Su questa base gli Inviti alla 


collaborazione — dice il vicesegretario Martelli — hanno U 
sapore di alibi rituali e propagandistici al quali nessuno cre¬ 
de ma che qualcuno immagina forse utili a futura memoria 
per i disattenti In caso di rottura» Nell’Intervento di Martelli, 
anzi, il divorzio sembra ormai Imminente «Non cl sono per 
nessuno — afferma — cambiali In bianco e automatismi» 
Tra i pochi che sembrano ancora credere alla «staffetta» è 11 
presidente del Senato, Fanfani, che traccia l’identikit del 

nuovo presidente del Consiglio Comunque dopo aver tirato 

le orecchie del segretario del proprio partito «Cl sono cose 

più serie del diverbi sui significato delle parole» 
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Ma perché non 
vi dimettete? 


Dallo stesso presidente 
del Consiglio, on Craxi, gii 
Italiani hanno potuto ap¬ 
prendere l'altro giorno che 
Il segretario del maggior 
partito della coalizione di 
governo, on De Mita, ha 
dato «un formidabile con¬ 
tributo all'aggravamento 
della crisi politica che è 
aperta da alcune settimane 
nella maggioranza gover¬ 
nativa» Vorremmo per un 
momento accantonare l'or¬ 
mai monotono duello rusti¬ 
cano tra l due contendenti 
per cogliere invece Ja rile¬ 
vante novità polttlco-lstl- 
tuzlonalecontenuta In que¬ 
ste dichiarazioni una novi¬ 


tà che, senza ombra di dub¬ 
bio, va ricondotta a quel 
mutamento di mentalità 
che Craxi ha rivendicato 
come la vera «grande rifor¬ 
ma» prodotta dal suo trien¬ 
nio Per alcuni decenni di 
storia repubblicana (ma In 
generale ciò vaie per lì 
complesso delle esperienze 
del regimi democratici par¬ 
lamentari) è rimasto Infatti 
Invalso l'uso di far seguire 
a una dichiarazione di crisi 
politica quella di una vera e 
propria crisi di governo al¬ 
l'apparenza, ciò dovrebbe 
risultare tassativo anche 
oggi, nel momento In cui I 
principali alleati della coa¬ 


lizione a 5 si scambiano raf¬ 
finati insuiti a base di ana¬ 
logie con la «situazione pre¬ 
fascista» Ma questa, ap¬ 
punto, è un'apparenza So¬ 
no passati quasi due mesi 
dacché lavanti/» procla¬ 
mò ufficialmente aperta la 
•crisi politica», per effetto 
dello spappolamento del¬ 
l'alleanza a 5, e Craxi è 
sempre lì, Inchiodato al suo 
posto E slamo certi che 
non esiterebbe a considera¬ 
re Ja normale consuetudine 
delle dimissioni del gover¬ 
no come II frutto di •ritardi 
teorici, culturali e politici» 
L’innovazione» craxlana 
mostra dunque qui di aver 
raggiunto II suo punto più 
alto, al tempo stesso sve¬ 
lando Il meccanismo sem¬ 
plicissimo di quella * stabili¬ 
tà » che Craxi si vanta di 
aver offerto allTtalla Con¬ 
trattare, minacciare, dila¬ 


zionare ecco l’aurea massi¬ 
ma per durare E sbaglie¬ 
rebbe, naturalmente, chi 
volesse assimilare questa 
regola alle tecniche arcai¬ 
che del potere doroteo X 
presidenti del Consiglio do- 
rotel, infatti, ancora usava¬ 
no dimettersi. 

E tuttavia, pur Immagi¬ 
nando che J’on Craxi non 
cl risparmierà l'accusa di 
essere vittime di «una men¬ 
talità vecchia », non rinun¬ 
ciamo a rivolgergli una do¬ 
manda ma perché non si 
dimette? Perché non si de¬ 
cide a troncare questo bal¬ 
letto Indecoroso che riduce 
sempre più la politica a 
un'opera del pupi? «Si è 
aperta una crisi politica — 
scrisse I’"A vanti}" II 30 no¬ 
vembre '86 — Ciò che Im¬ 
porta è non perdere II con¬ 
trollo» Eia faccia, non con¬ 
ta proprio niente? 



Il «caso» Iran 
riesplode 
a Washington 

Dopo 11 rapimento dei quattro docenti americani dell’Univer¬ 
sità di Beirut (rivendicato dal movimento sciita di «Libera¬ 
zione oppressi della Terra»), si riapre in Usa il «caso» Iran E 
questa volta in maniera ancora più spinosa. La Casa Bianca 
non può adottare a cuor leggero la linea della «fermezza» 
(«con 1 terroristi non si tratta») dopo lo scandalo dell’lranga- 
te Ammettere di avere sbagliato è difficile e Reagan, In via 
ufficiosa, ha già fatto sapere che non intende chiedere scusa 
né vuole ammettere di aver commesso un clamoroso errore 
fornendo armi all'Iran in cambio di ostaggi Alla «prudenza» 
di Washington si contrappongono suggestioni e pressioni 
pericolose Klsslnger, dalla tv, chiede rappresaglie economi¬ 
che e militari contro Teheran E Intanto Bonn appare tenten¬ 
nante sull’estradizione In Usa del terrorista che partecipò al 
sequestro del boelng Twa. 

NELLA FOTO, giornali»! davanti all'Univaralt* americana di Beirut 
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Questo 

numero 

di 

«Tango» 

Sabato scorso scrivemmo, 
su questo giornale a proposi¬ 
to delle ultime scelte di Re¬ 
nato Quttuso e del numerosi 
commenti apparsi sulla 
stampa, che queste scelte 
personali gli affetti e le rela* 
zlonl di Guttuso uomo, non 
possono appartenere al no¬ 
stro campo di Interessi A noi 
si addice solo 11 rispetto e II 
silenzio Raggiungevamo cl 
sono dimensioni su cui non 
cl compete assumere posi¬ 
zioni Non vogliamo e non 
dobbiamo assumerle 
A fare queste dichiarazio¬ 
ni ci muoveva anche un ele¬ 
mentare senso di rispetto, 
doveroso all'Indomani della 
scomparsa di un uomo e di 
un grande artista che ha da¬ 
to moltissimo alla cultura 
italiana, alla democrazia, al 
movimento del lavoratori 
Il numero di *Tango» che 
pubblichiamo oggi, come 
ogni lunedì, con la sua deci¬ 
sione di occuparsi Ironica¬ 
mente delle scelte private di 
Renato Quttuso, contraddi¬ 
ce questa nostra con vlnzlon • 
e colpisce nostri sentimenti 
profondi e — a nostro avvia» 
— anche II buongusto 
Perché, adora, lo pubbli¬ 
chiamo? 

Perché slamo stati e slamo 
favorevoli, unico esempio 
tra tutta la stampa Italiano, 
all'esistenza di un Inserto sa¬ 
tirico, completamente auto¬ 
gestito e iibero Nè mal ab¬ 
biamo intralciato In alcun 
modo II lavoro della redazio¬ 
ne di • Tango», neppure 
quando la sua satira pun¬ 
gente ha preso di mira «l’U¬ 
nità, e il Rei 

Rispettiamo dunque il 
patto di autonomia che ab¬ 
biamo contratto con «Tin¬ 
go» E tutta via ci sembra evi¬ 
dente che anche la reciproca 
autonomia non può non ba¬ 
sarsi su un comune sentirei 
non sui fatti che riguardano 
la politica, ma su valori pro¬ 
fondi quali il rispetto per le 
scelte private più Intime de¬ 
gli uomini, e di fronte alla 
morte 



Usa, la marcia contro il razzismo 


NEW YORK — Oltre ventimila manifestanti, 
neri e bianchi, hanno partecipato sabato aita 
■marcia della fratellanza», contro il razzismo, 
sventolando striscioni inneggianti a Martin Lu 
ther King e gridando slogan Intorno al corteo, 
erano schierati duemila agenti della Guardia na 
zionale, della polizia municipale e dell Fbi, a for¬ 
mare un cordone che ha protetto i manifestanti 
dallo schieramento di alcune migliaia di uomini 
del Ku Klux Klan accorsi in forza per cercare la 
provocazione La marcia, la seconda del genere è 


avvenuta a Cumming, una cittadina a nord di 
Atlanta in Georgia, dove una prima manifesta- 
zione per i diritti civili, il 17 gennaio, aveva subi¬ 
to una pesante aggressione da parte del Ku Klu« 
Klan A fianco di Coretta King, vedova del reve¬ 
rendo Martin Luther King, assassinato nel 1968, 
hanno marciato in testa alcorteo, prestigiosi lea¬ 
der politici come Jesse Jakson, Gary Hart, il se¬ 
natore Sam Nunn 

NELLA FOTO Coretta King (al centro) in tasta al 


Approfitto della sosta del 
campionato e dello scarso 
Interesse suscitato dalla par¬ 
tita Ita ila-Ma ita per ripro¬ 
porre un argomento che ri¬ 
tengo di vitale importanza 
per II nostro calcio Posso 
Iniziare da quanto è successo 
domenica scorsa al termine 
di Atalanta-Sampdorla 
Mancini non ha saputo reg¬ 
gere alla tensione accumula¬ 
ta durante In gara e, In con¬ 
seguenza di un errore arbi¬ 
trale ha rilasciato dichiara¬ 
zioni ^duramente pericolose 
e riprovi voli Ora, non è 11 
caso di riportarle perché ri¬ 
tengo die tutti le abbiamo 
già imparate a memoria 
Vom i pt rò esaminare II ca¬ 
so per un analisi più ampia 
del perché, secondo IJ mio 
punto di vista, nel mondo 
calcistico si può giungere a 
queste esa operazioni 
Chi ha rilasciato questa 
Intervista é un ragazzo poco 
pitiche unhnne/f oliate, tra 
I altro quando si é accorto 


del vero significato di quan¬ 
to aveva asserito, ha subito 
chiesto scusa promettendo 
di non pronunciare mal piu 
slmili concetti In condizioni 
normali, cioè senza l'Inter¬ 
vento del mass media che 
hanno per la verità riportato 
esattamente quanto ascolta - 
to e ripreso, lì fatto si sareb¬ 
be -sgonfiato» piuttosto velo¬ 
cemente Tutti sarebbero ri¬ 
masti soddisfatti che l'auto¬ 
re si fosse pentito e dell’epi¬ 
sodio non si sarebbe più par¬ 
lato 

La cassa di risonanza, pe¬ 
rò, che ha fatto eco all inter¬ 
vista, aveva bisogno di sfo¬ 
gare quanto aveva assimila¬ 
to, cosi le discussioni st sono 
protratte per più giorni II 
detto •dalli all'untore » in sl¬ 
mili circostanze, è II più az¬ 
zeccato Tutti, benpensanti e 
no, sì ergono a feroci acca la¬ 
tori Moki hanno coinvolto II 
commissario tecnico della 
Nazionale accusandolo di 
aver sbagliato a convocarlo 


Non date 
la colpa 
a Mancini 


di GIANNI 
RIVERA 


per la partita con Malta 
Questi ha dovuto dire che 
c'era 11 benestare del Com¬ 
missario straordinario della 
Fcdercnlcto A sua loita De 
Biase, forse pir qualche sug¬ 
gerimento ha anticipato U 
deferimento alla commissio¬ 
ne giudicante per salvare 
Canoro e Vicini i qua il non 
avevano tenuto conto di co¬ 
me ia stampa avrebbe reagi¬ 
to Per fortuna le notti han¬ 
no portato consiglio e cosi 



solo lunedì conosceremo la 
volontà del Palazzo 
Io però, desiderei amplia¬ 
re il discorso per sottolineare 
ancora una volta come siano 
necessarie le ristrutturazio¬ 
ni In seno alla Figo, di cui si 
parla da quando la gestione 
federale è commissaria ta 
Sono certo che ie dichiara¬ 
zioni fatte da Mancini le 
avrebbe potute fare qualsiasi 
tesserato Forse non cosi vio¬ 
lente, ma certamente un po’ 


di brace cova sempre sotto la 
cenere E questo perché?, si 
chiedono coloro che stanno 
al di fuori del calcio ma che 
lo seguono perché simpatiz¬ 
zano per questa o quella 
squadra La mia personalis¬ 
sima opinione In proposito è 
che uno sport professionisti¬ 
co come II calcio è ancora di¬ 
retto da dilettanti nel termi¬ 
ne più ristretto 
A parte I responsabili del 
vari settori, che spesso occu¬ 
pano cariche quasi esclusi¬ 
vamente per a ver diritto agli 
Ingressi gratuiti negli stadi, 
anche molte componenti at¬ 
tive dimostrano scarse capa¬ 
cità SI notano spesso ap¬ 
prossimazioni nei portare 
avanti concetti con più reale 
aderenza al tempi che corro¬ 
no Le Innovazioni che sono 
necessarie nei settori tecnici, 
arbitrali, gestionali, ecc, fi¬ 
nora non hanno visto ia luce 
Calciatori, allenatori, diri¬ 
genti, spesso reagiscono con 


Isterismi perché hanno la 
sensazione che chi dovrebbe 
far da giudice non sia felice 
nelle sue decisioni Lo scarso 
valore di chi Invece dovrebbe 
garantire la massima tran¬ 
quillità, pur nell’umano er¬ 
rore, induce, chi di calcio vi¬ 
ve, a non accettare più In¬ 
condizionatamente le scelte 
razionali e quelle istantanee 
che dell'attività calcistica 
sono le costanti 
Ovviamente è dal soggetti 
più fragili che si hanno le 
reazioni più inconsulte e, co¬ 
munque esecrabili I giova¬ 
ni, spesso non hanno ia ma¬ 
turità necessaria a reagire 
con r< 'onsabllltà anche in 
caso di palesi ingiustizie 
Perù nto occorre che, chi de¬ 
tiene il potere al momento | 
(dirigenti arbitri, tecnici), lo \ 
usi con Intelligenza e non ne 1 
abusi Purtroppo, quasi sem¬ 
pre, si finisce per discutere 
più sugli effetti che non sulle 
ca use di ciò che accade ; 


Domenica di violenze sui cam pi «minori» 

Manfredonia, (a squadra del Trani 
in fuga tra i colpi di pistola 


ROMA — Violenta domenica di calcio sul 
campi delle set le minori A Manfredonia in 
provincia di Foggia, I giocatori della squadra 
ospite, il Trani, hanno vissuto momenti 
drammatici Al termine della partita sono 
stati aggrediti a pugni e calci Poi saliti sul 
pullman, sono stati inseguiti Prima l sassi 
Infine 1 colpi di pistola La salvezza è arrivata 
al pronto soccorso di Zapponeta Giuseppe Dì 
Meo e Michele Scarangella, ambedue gioca¬ 
tori diciottenni del Trani sono stati ricove¬ 
rati In stato di choc Al loro compagno di 
squadra Cosimo Blnettl è stata riscontrata 
una bruciatura alla mano A sparare sembra 
siano stati due giovani che Inseguivano 11 
pullman del Trani su una motoretta 
Al Tempio Pausanla un giovane di 28 anni, 
Michele Mancini è stato arrestato nel corso 
dei violenti scontri che hanno fatto seguito 


alla partita Tempio-Porto Torres Un altro 
tifoso è stato denunciato per aver colpito nel 
corso della stessa partita un giocatore con 
una bottiglietta di birra 

Altro Indegno episodio a Fresinone I tifosi 
della «Madonna della Neve» hanno aggredito 
J giovanissimi allievi del Fonala. Sei j agazai 
di 18,17 anni sono finiti all ospedale Nessu¬ 
no è grave 

A Monopoli l carabinieri sono dovuti Inter¬ 
venire in forze per dividere le opposte fazioni 
nel corso dell Incontro Monopoli-Casertana. 
Tre giovani sono stati fermati ad Afragola 
(Napoli) al termine della partita con li Frosl- 
none Anche qui scontri e Incidenti A Catan¬ 
zaro, infine, l sostenitori della Salernitana 
hanno concluso la loro «domenica di sport» 
tra una fitta sassalola e hanno guadagnato 
I autostrada solo all arrivo della polizia. 
















































































Quasi un tour pre-elettorale il viaggio in Toscana ed Emilia 


De NBta ora se la prende 
con la «superbia» di Craxi 

«Cosi vengono compromesse le ragioni della democrazia», ha gridato all’assemblea dei quadri emiliani - La 
polemica coi giornali solo uno «schermo»; di fatto ha ribadito le accuse agli alleati - Il Pei e l’alternativa 


D«l noatro Inviato 

RIMINI - I giornali non 
l'hanno capito? Cosi dice De 
Mita, e subito si contraddice 
•Non so se questo è profilaci- 
amo — spiega accalorandosi 
ai quadri emiliani-romagno¬ 
li della De — ma quando 
chiunque ha responsabilità 
di direzione politica anziché 
analizzare t fatti e a questi 
dare risposte, e invece di 
contrapporre opinioni a opi¬ 
nioni, esalta In superbia del- | 
la propria, le ragioni della 
democrazia vengono com¬ 
promesso» Chiaro? Se qual¬ 
cuna conservasse un dubbio, 

Il segretario de quasi grida 
nel microfono «Non accetto 
provocazioni, non accetto in¬ 
timidazioni», e tutti sanno 
che ce l'ha con il lontano al¬ 
leato-contendente, quel Psl 
che secondo II «Popolo» di Ie¬ 
ri mattina pretende adesso 
di dispensare .autorizzazio¬ 
ni è permesso parlare bene, 

Il resto è vietato» E una cosa 
è certa, In quest'assemblea 
democristiana In un albergo 
della periferia di lilmlni, a 
pochi chilometri dal palazzo 
che tra due mesi dovrebbe 


ospitare 11 congresso sociali¬ 
sta. a parlar bene dei suol al¬ 
leati, e anzltututto del prin¬ 
cipale, De Mita non è affatto 
disposto. 

Questa evidente verità 
ronde subito chiaro che la 
polemica con i giornali accu¬ 
sati di averlo «frainteso» 
(tranne — specifica lui — Il 
•manifesto») serve a De Mita 
solo per la forma. La sostan¬ 
za è quella nota, di una re¬ 
quisitoria (a sfondo elettora¬ 
le) che cura una maggiore 
moderazione del toni solo 
per evitare di offrire «prete¬ 
sti» agli avversari La posi¬ 
zione della De? Non è affatto j 
«conflittuale» verso 1 partner 
di maggioranza, giura De 
Mita, anzi è di .raccordo, per 
costruire la solidarietà attor¬ 
no a un programma comu¬ 
ne». Più dì cosi... Solo che «c’è 
chi non usa lo stesso metodo, 
e anzi oscilla tra la risposta 
al problemi e l'esigenza di al¬ 
largamento della propria 
prosonza, E questo sistema 
che genera confusione» E 
giu sciabolate sul .confusio¬ 
nari», su chi pensa di utiliz¬ 
zare l'alleanza a cinque solo 
per Irrobustirsi a spese delia 


De Ma «lo rappresento — ri¬ 
batte orgogliosamente De 
Mita — un partito popolare 
di ispirazione cristiana, che 
in quarantanni ha garantito 
libertà e democrazia» Un 
partito che non è un'Inven¬ 
zione «auai a chi si Inventa, 
come Nlcolazzl!» 

E questo è stato solo l’ini¬ 
zio Tutti gli altri partiti del¬ 
la coalizione governativa so¬ 
no stati Indistintamente ac¬ 
cusati da De Mita di lavorare 
per l'alternativa alla De 
Nulla di male che ciò succe¬ 
da, ma «l partiti laici e socia¬ 
listi dovrebbero essere chia¬ 
ri se vogliono costr ire 
un’alternativa alla De lo di¬ 
cano e mettano gli elettori 
nella condizione al decidere 
su questa proposta Se però 
credono che la condizione 
politica per l’alternativa non 
e praticabile devono appro¬ 
fondire la ricerca delle ragio¬ 
ni per cui si sta insieme nel 

K rno» In ogni caso, De 
si dice convinto che «chi 
vuole creare un'alternativa 
riformista di cultura marxi¬ 
sta nel nostro paese devo fa¬ 
re 1 conti col rei c o stata 
una evoluzione della sinistra 


ROMA — Ormai nel pentapartito slamo agli Insulti Per un 
«OClnllata — e si tratta dol vicesegretario Claudio Martelli — 
che se la prendo con 11 «singolare strabismo dell'on De Mita», 
c'è sempre un deputato de di provincia pronto a paventare 
•manovro destobillzzatrici», attualizznndo cosi II verbo del 

K rìo leader sulla «situazione prefascista» E Intorno, da 
8 dol partiti laici, si leva un vero o proprio coro su «le 
manfrine, i pretesti, lo provocazioni elettoralistiche». 

È tale lo stato di confusione della maggioranza di governo 
che persino II presidente del Senato, Amintorc Fanfanl, si è 
sentito In dovere di stigmatizzare pesantemente l «diverbi sul 
significato delle parole e sulle correzioni da portare 11 giorno 
dopo a quello dette 11 giorno prima» Plateale è la stoccata al 
segretario dol suo stesso partito, Il De Mita che a Firenze 
lancia 11 sasso del .prefasclsmo* e 2-1 ore dopo dico di «non 
essere capito», anche se Fanfanl si è rivolto In generale ai 
«nostri politici», impelagati nella disputa sulle elezioni antici¬ 
pate, per chiedere loro una «sosta» che consenta di approvare 
la logge di riforma sulle autonomie locali («fondamentale e di 
straordinaria importanza»). 

Lo stesso presidente del Senato, che ha parlato a Porto S. 
Stefano In veste ufficiale, ha adombrato - per negarlo — Il 
dubbio di «esorbitare dalle sue funzioni se richiama, anche 
pubblicamente, l'attenzione sulle cose importanti e serie». 
Ma anche lui non ha resistito alla tentazione di dire la sua su 
quella cosa poco seria che è l'Ipotetica «stanotte», per auspi¬ 
care che «ohi prenderà 11 timone», non lo faccia come «fosse 
un randello per bastonare chi sta indietro o chi passa avanti, 



nei nostro paese II Pel non è I 
quello di alcuni decenni fa, e 
ciò rende possibile un gioco 
piu vasto sul plano politico, 

? ;uello alternativo tra grandi 
orze» 

Tra 1500 «quadri» de c’è un 
sussulto ecco II De Mita che 
non tl aspetti, I) De Mita che 
accetta la regola dell’alter¬ 
nanza Ma 11 dubbio è breve, 
perché il segretario si affret¬ 
ta ad aggiungere che «l’alter¬ 
nativa possibile» oggi «non è 
ancora praticabile e in que¬ 
sta contraddizione c’è 11 vuo¬ 
to che genera le turbolenze 
politiche» De Mita va anche 
piu In là e in risposta all’in- 
j tervento di un esponente del- 
1 la sinistra zaccagnlnlana 
1 che chiedeva un confronto 
i piu serrato col Pel, afferma 
«Confronto? Se non Inutile 
rischia di essere una parola 
ambigua, parlare oggi con la 
dirigenza del Pel è difficile 
In quel partito c'è un dialogo 
ricco, troppo ricco per essere 
punto di riferimento di una 
proposta politica» Cosa cer¬ 
chi De Mita nel Pel non è 
chiaro È chiaro Invece che 
la vita Interna del comunisti, 
il dibattito nel partito, al se¬ 


gretario de non piacciono In 
ogni caso o c'e poco con¬ 
fronto o ce n’è troppo 
La situazione tratteggiata 
da De Mita non lascia scarti* 

E o quanto alle conseguenze. 

e risposte alle «turbolenze», 
al «vuoto» sono nel pentapar¬ 
tito «Il vuoto va riempito 
Vada a Palma di Maiorca o 
altrove, Il presidente del 
Consiglio non evita le turbo¬ 
lenze se prima non riempie 11 
vuoto» Richiamati all’ordi¬ 
ne gli alleati, ribadita l'alter¬ 
natività tra De e Pel in una 
«competizione libera», De 
Mita nel discorso evita accu¬ 
ratamente ogni riferimento 
a eventuali elezioni anticipa¬ 
te Sono 1 giornalisti che lo 
Incalzano, e lui risponde «Io 
credo che si debba andare al¬ 
la scadenza ordinaria della 
legislatura Chi Immaginas¬ 
se di evitare le risposte al 
problemi con la scorciatoia 
delle elezioni anticipate non 
solo non risolverebbe quel 

S roblemi ma II aggravereb- 
e» Ma, a quanto pare, nem¬ 
meno gli alleati gli credono. 

Onida Donati 



Claudio Martelli 


Fanfani intanto 
rampogna 
il segretario 

Per il presidente del Senato ci sono «cose 
più serie» - Martelli parla di «rottura» 


ma come un segnale per dimostrare convergenza e coopera- 
zlone» 

Tutt'altra aria, però, tira nel pentapartito Martelli ha pre¬ 
so carta e penna per scrivere che «non ci sono, per nessuno, 
cambiali in bianco e non ci sono automatismi» Anzi, Il vice 
segretario del Psl lamenta esplicitamente che il «Rapporto» 
compilato dalla presidenza del Consiglio sull’attività svolta 
In tre anni dal governo Craxi sla diventato per De Mita l’oc¬ 


casione «per reclamare la staffetta» e inaugurare l’»enneslma 
stagione polemica» Vuole il cambio o punta ad altro?, gli 
chiede Martelli Per tutta risposta dà voce al sospetto che In 
realtà la De punti alla «rottura* «Davvero tl miglior viatico 
per preparare il rientro di un leader democristiano alla guida 
di governo è accusare Spadolini di Invadenza, Nlcolazzl di 
ignoranza, Altissimo di insipienza e Craxi di arroganza?» 

Nel conto, poi, Martelli Inserisce la pretesa de di un accor¬ 
do sul referendum e sul nucleare prima della staffetta, per 
concludere che «non è previsto il sostegno socialista a qua¬ 
lunque governo, qualunque candidato, qualunque politica, 
qualunque programma, qualunque cosa dica l'on De Mita. 
No, questo no» 

Ma una tale linea di confine è già nel fatti largamente 
superata, senza che nessuno ancora ne tragga le doverose 
conseguenze Continua, viceversa, 11 gioco dei cerino acceso 
Tutti, infatti, dicono di paventare le elezioni anticipate, giu¬ 
rano di non volerle o accusano De Mita di puntarci. Il più 
esplicito è il segretario socialdemocratico Nlcolazzl che ha 
puntato l'indice sulla De «Vuole garantirsi un altro periodo 
di egemonia correndo l'avventura delle elezioni anticipate», 
per giunta offrendo una soluzione di governo «già precotta» 

La polemica, dunque, infuria, e sempre meno sul problemi 
veri Ed è su questi che richiama l'attenzione Ugo Pccchloll, 
presidente del senatori comunisti «Il Parlamento deve essere 
messo in grado di svolgere un lavoro utile per 11 paese Le 
manovre al potere e le convenienze del singoli partiti della 
maggioranza di governo — ha denunciato Tl presidente del 
senatori comunisti — non devono prevalere» 


I penalisti 
deporranno 

le toghe 
per un giorno 

Lo sciopero (il 4 febbraio) è contro la 
nuova legge sulla carcerazione preventiva 


ROMA — Sciopero Un solo 
giorno, e non sette come pro¬ 
posto dal «falchi» giunti da 
Palermo, Messina e Napoli, 
ma sarà l'assaggio di una 
vertenza verso l poteri dello 
Stato che si annuncia aspra 
e di lungo respiro I penalisti 
di tuttTtalla hanno deciso di 
posare le toghe 11 4 febbraio 
prossimo per protestare con¬ 
tro una proposta di legge che 
sta per essere approvata dal 
Parlamento e che prevede un 
palo di efficaci antidoti con¬ 
tro quello che è stato definito 
]'«ostru 2 ionlsmo giudiziario» 
nel maxlprocessl antimafia 
Con questa legge, che porta 
le firme del deputati Manci¬ 
no (de) e Violante (pel), non 
dovrebbe piu riuscire li gioco 
dei rinvìi, del cavilli e delle 
lungaggini In aula che ser¬ 
vono solo a far scadere 1 ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva prima che si possa 
giungere al pronunciamento 
della sentenza II tempo tra¬ 
scorso durante 11 dibatti¬ 
mento non sarà scalato dai 
computo della detenzione i 
cautelare e cosi qualsiasi 
manovra dilatoria non servi¬ 
rebbe comunque a far Ubera- J 
re l'Imputato prima del ver- I 
detto Inoltre, sempre secon- ; 
do la proposta di legge che ' 
sta per essere approvata, al I 
processo non si dovrebbe da* ' 
re più lettura degli atti 
Istruttori che non siano stati 
preventivamente indicati 
dalle parti Misure, queste, 
che hanno fatto gridare alla 
«lesione del diritti della dife¬ 
sa» la gran parte degli avvo¬ 
cati penalisti e in particoiar 
modo quelli di Palermo, 
Messina e Napoli, città che 
sono sedi proprio di quel ma¬ 
xiprocessi antimafia al cen¬ 
tro delle polemiche 
La decisione di scioperare 
li 4 febbraio prossimo è stata 
presa al termine della prima 
Assemblea nazionale del pe¬ 
nalisti italiani che si è svolta 


per due giorni nel vecchio 
palazzo di giustizia romano 
(il ipalazzaccto») di piazza 
Cavour Questo sciopero di 
24 ore servirà soltanto a dis¬ 
sotterrare l'ascia di guerra, 
che poi sarà brandita In una 
escalation di iniziative. E 
stato formato un Comitato 
di coordinamento ne fanno 
parte il presidente dell'Unio¬ 
ne delle camere penali, D'O- 
vldlo, V presidenti delie ca¬ 
mere penali di Roma, Maz- 
zuca, di Milano, Vlvlanl, di 
Napoli, Fanzini, di Palermo, 
Mormlno dt Genova, Dacci- 
no, e di Venezia, Fognici. A 
questo comitato è stato affi¬ 
dato il compito di prender# 
contatto col capo dello Stato, 
col presidente del Consiglio 
del ministri, con 11 ministro 
di Grazia c Giustizia, con l 
presidenti di Camera e Sena¬ 
to e con 1 presidenti delle 
commissioni gtusttzla del 
due rami del Parlamento A 
tutti sarà esposta la protesta 
della classo forense di fronte 
ad una leggo giudicata come 
un vero e proprio «attentato 
al diritto della difesa o alla 
libertà de] cittadino» Inoltre 
11 Comitato dovrà occuparsi 
della convocazione di una 
nuova Assemblea nazionale, 
da tenersi entro il 30 aprile 
prosstmo per far conoscere 
al penalisti il risultato di 
questa tornata di Incontri 
Al lavori dell'assemblea al 
•patazzacclo» gli unici rap¬ 
presentanti politici presenti 
erano 1 radicali Negri, 
Aglletta e Melìln) Quanto al 
magistrati, c’è stato Un uni¬ 
co Intervento quello del giu¬ 
dice vignetta che, a nome di 
«Magistratura Democrati¬ 
ca», ha letto un documento 
di solidarietà con la protesta 
degli avvocati Protesta che, 
come s’è visto, è destinata a 
proiettarsi nel futuro, anche 
se la proposta di legge conte¬ 
stata. secondo le previsioni, 
dovrebbe ricevere il voto fi¬ 
nale della Camera già doma¬ 
ni pomeriggio 


Si prevede tensione sulle banchine: il presidente D’Alessandro ha deciso Pattuazione dei decreti sulla loro gestione 

Genova, oggi l'accordo alla prova del porto 

Alle navi si presenteranno squadre di 19 uomini contro i quindici previsti 


Dai nottro inviato 

GENOVA - I tatti di vener¬ 
dì, la contestazione violenta 
del dirigenti di Clsl e UH al¬ 
l'assemblea del portuali per 
l'approvazione dell'accordo 
hanno lasciato un segno pe¬ 
sante Se da una parte 1] nu¬ 
mero del provocatori era li¬ 
mitato e la condanna del sin¬ 
dacato, della compagnia, del 
Pel genovese è stata imme¬ 
diata e inequivocabile, resta 
U fatto che il clima In cui la 
contestazione si è inserita 
era cosi teso e ostile all'ac¬ 
cordo che è bastato poco per 
fendere impossibile una 
conclusione democratica del 
confronto il sabato e la do- ! 
menica sono cosi passati In I 
un avvicendarsi di convulse I 
consultazioni all’interno del 
movimento per trovare solu- j 
aloni che permettano al la- | 
voratori di pronunciarsi, evi- | 
tando però una spaccatura 
nel gruppi dirigenti Oggi la 
parola passa alle banchine 
del porto dopo una settima¬ 
na di congelamento degli ef¬ 
fetti pratici del decreto il I 


presidente D’Alessandro ne 
pretende l'attuazione Sta¬ 
mattina alle navi si presen¬ 
tano squadre di 19 uomini, 
contro 115 prescritti dal de¬ 
creti, e soprattutto a dirigere 
le operazioni di stivaggio ci 
sono, In concorrenza, i tecni¬ 
ci della Compagnia e quelli 
del Consorzio In egli e nel 
gruppo dirigente della Com¬ 
pagnia si lavora per evitare 
scontri e tensioni, per evitare 
la scintilla da cui molti inve¬ 
ce si augurano che nasca il 
pretesto per 11 commissaria¬ 
mento della Compagnia E 
qui slamo al punto vero In¬ 
fatti ormai la vicenda del 
porto non è quasi più una vi¬ 
cenda economica, tecnica o 
sindacale si è discusso per 
mesi se per una gestione in¬ 
dustriale e moderna dovesse 
prevalere l’unità di comando 
del Consorzio, come ente re¬ 
sponsabile di tutto l’anda¬ 
mento del porto, o se conve¬ 
nisse una collaborazione con 
la Compagnia in veste di im¬ 
prenditore, con una sorta di 
appalto per la gestione del 


La contestazione ha lasciato un segno profondo 
Prospettive tutt’altro che rassicuranti 
Un singolare articolo di Ottone sui «Secolo XIX» 



Una veduta del porto 


personale, se 1 costi dell'au¬ 
togestione fossero alla fine I 
Inferiori rispetto a quelli di I 
un’organizzazione centraliz¬ 
zata Ora, al dunque, sem¬ 
brano emergere ragiona¬ 
menti di tutt altro tipo «Se 
D'Alessandro vuol passare 
alla storia — spiega Piero 
Ottone dalle colonne del "Se¬ 
colo XIX" — basta che non 
si muova, che non receda di 
un millimetro sulla questio¬ 
ne di fondo, quella della ge¬ 
stione della banchina basta 
che dica di no, con stolidi tà, 
con cocciutaggine, con te¬ 
stardaggine• Dunque il pro¬ 
blema consiste nel rifiutare 
una mediazione pur di met¬ 
tere In ginocchio la Compa¬ 
gnia E ancora più chiaro 
Giuseppe Corsentlno su «Pa¬ 
norama» « è una costante 
nella storia del porti lo scalo 
va bene finché c’è manodo¬ 
pera giovane, senza 'grandi 
tradizioni operale", vale a di¬ 
re senza bardature feudal- 
protezlonlstlche sull'occupa¬ 
zione e ora persino Rotter¬ 
dam ha qualche problema 


con una manodopera che co¬ 
mincia a radicarsi » Dunque 
la Compagnia, che finora ha 
detto di no alla proposta di 
D’Alessandro, convinta della 
superiorità tecnica del pro¬ 
prio progetto di gestione, 
convinta di poter spuntare 
una mediazione di tipo sin¬ 
dacale, ora si trova di fronte 
un «no» tutto politico In Cgll 
hanno firmato, In accordo 
con le altre confederazioni, 
un accordo che pur accet¬ 
tando In via sperimentale 
l’Impostazione di D’Alessan¬ 
dro tiene aperte le porte per 
una rlnegozlazlone SI spera 
cioè che, calata la tensione 
anche a costo di un ridimen¬ 
sionamento temporaneo dei 
ruolo del lavoratori nella ge¬ 
stione del porto, si possa poi 
recuperare La Compagnia, 
tl suo gruppo dirigente, è 
convinta Invece che le cose si 
decidano drammaticamente 
In questi giorni una volta per 
sempre E convinta che se 
passa 11 progetto D’Alessan¬ 
dro senza modifiche si apre 
un processo di smantella¬ 


mento totale della autoge¬ 
stione Ma cosa ne pensa la 
città? Genova non è posto di ! 
mediazioni morbide o di 
scambio del ruoli la borghe- ■ 
sia conservatrice è solidale 
con gli ambienti degli arma- 1 
tori e degli spedizionieri, che 
vogliono mano Ubera nel 
porto, e sono più preoccupati 
del vantaggi immediati da 1 
caduta del costi, che della ef¬ 
ficienza tecnica del porto E 
poi, dopo la caduto della 
giunta di sinistra, spira aria 
di vendetta contro i portuali, 
spina dorsale del Pel L’opi¬ 
nione pubblica popolare è In¬ 
certa e preoccupata, non 
emerge un movimento di ap¬ 
poggio e di simpatia verso 
una categoria che per tradi¬ 
zione è chiusa nella sua roc¬ 
caforte e storicamente gode 
di privilegi che sono negati 
al declinante apparato Indu¬ 
striale della città Fortuna- ; 
tamente non tutto è fermo, 
già nelle settimane scorse un 
consigliere d’amministra¬ 
zione del Consorzio, Gian¬ 
carlo Piombino, a suo tempo 
sindaco democristiano della 
città, ha fatto sapere che 11 
progetto del Consorzio non 
era 11 toccasana di tutti i ma¬ 
li Ieri il Cardinal Siri ha fat¬ 
to un appello alle parti spen¬ 
dendo Il suo prestigio perché 
siano lasciati margini di ul¬ 
teriore modifica agli accordi 
Ora molto dipende dall’at- 
tegglamento e dalla scelta 
del presidente del porto D’A¬ 
lessandro L’uomo ha con¬ 


quistato grande prestigio 
nella città come abile mana¬ 
ger sotto la cui gestione il 
porto ha recuperato In tre 
anni U 39% di produttività. 
Ma questo è av\ enuto, fino a 
tre mesi fa, in un clima di 
grande consenso e di colla¬ 
borazione da parte dei grup¬ 
po dirigente della Compa¬ 
gnia, che ha Impegnato tutto 
Il suo prestigio In un'Imma¬ 
gine Imprenditoriale che an¬ 
dasse di pari passo con lo 
sforzo di moderniszazione 
del presidente Tre mesi fa, le 
cose sono cambiate, o per le 
difficoltà concrete di realiz¬ 
zazione di un compromesso, 
o per II sopravvenire del cli¬ 
ma politico che dicevamo, 
D’Alessandro ha cambiato 
rotta c ha scelto di passare 
con ia forza, in questi giorni 
si vedrà se è una «celta defi¬ 
nitiva, come auspica Ottone, 
o se è stato un comporta¬ 
mento negoziale duro per co¬ 
stringere I portuali a risolve¬ 
re alcune contraddizioni In¬ 
terne Se in questi giorni ver¬ 
rà annunciato il commissa¬ 
riamento, toglierdo al lavo¬ 
ratori del porto le residue e 
modeste possibilità di me¬ 
diazione, si rischia di passa¬ 
re ad una fase della lotta che, 
in questo contesto, può di¬ 
ventare durissima, con ri¬ 
schi di perdita del controllo 
della situazione come dimo¬ 
stra H brutto episodio di ve¬ 
nerdì sera. 

Stefano Righi Riva 


MILANO — «Come per la destra l’ebreo è 11 dissimile che si 
maschera da aomigliante, per la sinistra l'ebreo è il slmile che 
rifiuta la somiglianza» È vero non è poi cosi tanto difficile 
per un movimento di progresso accettare ciò che e molto 
diverso, più arduo è senza dubbio il confronto, paradossal¬ 
mente, con 11 piccolo scarto L’efficace aforisma e di Stefano 
Levi Della Torre, tra I piu acuti relatori nel fitto convegno 
organizzato dalla Casa della Cultura e da Iniziativa Ebraica 
e ospitato sabato e ieri In una sala del palazzo delle Stelline 


rapporto su cui gravano antiche incomprensioni, noccioli 
tìun della real-poTltik, scarse conoscenze 
Noturftlmonte se, storicamente parlando, si può imputare 
a! classici del pensiero socialista una visiono riduttiva del 
problema ebraico ereditata daliilluminlsmo (.tutto deve es¬ 
sere rifiutato agli ebrei In quanto nazione, tutto deve essere 
garantito loro come individui»), non è meno vero che sussiste 
un rozzo tentativo di far passare 11 marxismo come il nemico 
principale, originarlo dell'ebraismo 
Ne ha parlino Ieri Roberto Flnzl, docente di storia all’Uni¬ 
versità di Bologna, anch'egli esponente come Janlkl Cingoli 
Marcello Cantoni, Guido Lopez, Amos Luzzatto, Guido Fubl- 


Convegno a Milano 

Confronto 

aperto 

su 

sinistra 

e 

questione 

ebraica 


parte di un piu complesso movimento che tenta di rimuovere 
la verità storica 

Popolo ebraico. Stato d Israele ecco un punto centrale 
Passati gli anni della «glaciazione cominformlsta», in Italia 
come altrove, dicono con chiarezza che per nessuna ragione 
possono passare Idee che delegittimano I esistenza di Israele, 
anche a sinistra 

Gli ebrei di sinistra dicono lnsomma che è giunta l'ora di 
spazzar via luoghi comuni e false coscienze u sionismo ad 
esemplo, di cui na parlato Shlomo Avinerl, docente di scienze 
politiche all'Università ebraica di Gerusalemme, non nasce 
da una spinta religiosa integralistica, ma da un bisogno di 
Identità, e storicamente 11 risultato di un processo di secola¬ 
rizzazione generale della società nel XIX secolo 

In un dibattito vivo, non privo di spunti polemici, Levi 
Della Torre ha anche stilato una sorta di mlnlcatalogo del 
punti di attrito fra sinistra ed ebrei In conclusione a Cesare 
Musatti («maledetto mezzosangue»), si è definito, aprire il 
confronto piu strettamente politico fra Giorgio Napolitano, 
responsabile per la politica estera del Pel, Margherita Bonl- 
ver del Psl, Giovanni Ferrara del Prl, moderato da Rosellina 
Balbi 

«Siamo di fronte ad una progressiva presa di coscienza — 
hn esordito Terrara — del fatto che la questione medio-orien¬ 
tale va finalmente ripensata affrontata Israele è la sola 
dr mocrazla che esiste In Medio Oriente ha aggiunto un par¬ 
tner naturale dell Italia che non ha operato come poteva a 


favore della pace» 

Piu ottimista Margherita Bonlver che, nel sottolineare 1 
fraterni rapporti fra Psl e Partito laburista e Mapam israelia¬ 
ni, ha ripercorso a sua volta gli ultimi avvenimenti sullo 
scenario mediorientale, a partire dall’lncrudellrsl del conflit¬ 
to Iran-Irak 

In conclusione Giorgio Napolitano ha esordito ricordando 
le numerose prese di posizione del Pel sulla drammatica si¬ 
tuazione mediortentate, una situazione che impone tra l altro 
una conferenza internazionale per 11 Medio Oriente cui par¬ 
tecipino insieme Stati Uniti e Unione Sovietica, Israele e 
1 Oip come rappresentanza qualificata del palestinesi «Si è 
parlato qui di sinistra e questione ebraica In modo edulcora¬ 
to?»^! è chiesto Napolitano «Per nulla, lo sforzo è stato serio 
Comunque sono ancora tre le esigenze da soddisfare per un 
approfondimento di tutte le problematiche connesse alla 
questione ebraica In primo luogo occorre una reale com- 

f irensione storica e culturale della realtà dello Stato di Israe- 
e nme soluzione di una questione nazionale, di Identità. 
Qi li una rigorosa rldeflnmone del regimi arabi e del due 
dritti che comltggono In Medio Oriente, quello degli ebrei e 
palestinesi ad una patria Il Pel — ha dettoNapoIltano — non 
deve rimproverarsi della solidarietà espressa In passato ai 
popoli oppressi e colonizzali dell area. Ma si traila ora di 
ragionare sulla differenza tra movimenti di liberazione e re¬ 
gimi che sono stati Istaurati c è necessità di un'analisi reali¬ 
stica e differenziata Bisogna mettere da parte schematiche 


contrapposizioni trastati arabi e Israele e viscerali demoniz¬ 
zazioni di quest’ultimo Stato Quanto al due diritti in conflit¬ 
to, Il riconoscimento fino In fondo del diritto alla peraistenaa 
e alla sicurezza dello Stato d Israele, implica la ricerca del 
negoziato, dell’accordo col governo israeliano E In effetti 
sempre meno in campo arabo si torna ad enunciare l'obietU- 
vo della distruzione dello Stato d Israele Ci \ uole un recipro¬ 
co riconoscimento tra le due parti» 

«Una terza esigenza — conclude Napolitano — è quella di 
un pieno apprezzamento della dialettica culturale e politica 
presente nel mondo ebraico e in Israele Non si può perciò 
Identificare tutto con le scelte e gli atti del governi Israeliani. 
Cl sono in Israele profonde differenze politiche e culturali 
Come sinistra Italiana europea dobbiamo confrontarci in 
particolare con quelle forze che hanno concepito l l sionismo 
come possibile esperienza originale di socialismo e misurarci 
con tutte le forze progressiste israeliane Senza dimenticare 
l’obbligo di combattere ogni forma di razziamo di onUaemt- 
tlsmo, di antiarablsmo, per il pieno riconoscimento dei diritti 
civili agii ebrei in Unione Sovietica, In Europa orientale e in 
qualsiasi paese essi dovessero essere oppressi. 

Fin qui ll convegno Ma 11 dialogo cor tinua. A * Irenze dal 
18 al 20 marzo si parlerà di «Ebraismo e antiebraismo imma¬ 
gine e pregiudizio» 

Andrea Alo! 
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Dal nostro inviato 

BONN • Non era affatto tut¬ 
to scontato, tutto già deciso 
Dalle urne tedesche, ieri se¬ 
ra,* venuta una sorpresa, un 
risultato che modifica pro¬ 
fondamente la scena politica 
tedesco Helmut Kohl reste¬ 
rà cancelliere, almeno per 11 
momento, ma la Cdu e la 
Csu, 1 duo partiti democri¬ 
stiani, perdono pesantemen¬ 
te dal 4B,8% che avevano ot¬ 
tenuto ncll'83 passano al 
*3,6, due milioni di voti In 
meno, 750m4la del quali, se¬ 
condo le prime stime, sono 
«nd&tiallaSpd É il peggiore 
risultato mal raggiunto dal 
democristiani dal 1649 Un 
disastro per due partiti che si 
erano presentati con la vitto¬ 
ria In tasca 

La Spd, cho tutti vedevano 
come la grande perdente, in 
difficoltà, In crisi, ottiene un 
ottimo risultato resta solo 
qualche punto al di sotto 
3 * 11*83 II 37,7 contro 11 
38,3% È la confortante In¬ 
versione di un trend negati¬ 
vo che al era fatto davvero 
preoccupante II candidato 
socialdemocratico alla can¬ 
celleria Johannes Rau, Ieri 
aera, faceva fatica a farsi lar¬ 
go tra la folla in festa della 
«Baracke*. la sede della Spd, 
« a soffocare l'emozione per 
rispondere alle domando del 
giornalisti «Per la destra 11 
colpo è duro, ora la coalizio¬ 
ne deve riconoscere il segna¬ 
le negativo che le 6 arrivato* 
Nella sedo della Cdu, poco 
lontano, l’atmosfera era fu¬ 
nerea Helner Oolssler, lo 
stratega della campagna de, 
ammeìtevn onestamente la 
«confitta «Ora non lascia¬ 
moci scoraggiare* Ancora 
piu tetro II clima nel palazzo 
dello sport di Monaco, dove 
«I erano radunati 1 seguaci 
della Csu di Strauss 

Tra l partiti governativi 
un buon successo hanno ot¬ 
tenuto solo l liberali della 
Fdp, 1 quali sono possati dal 


7 all’8 9% Anche questo è un 
dato politico di rilievo signi¬ 
fica una vigorosa correzione 
verso 11 centro di una coali¬ 
zione che nelle Intenzioni di 
larghi settori del partiti de¬ 
mocristiani avrebbe dovuto 
scivolare ancora piu a de¬ 
stra, con la «vera svolta* re¬ 
clamata dalla Csu di 
Strauss 

I Verdi, quarto protagoni¬ 
sta dello elezioni, sono avan¬ 
zati, dal 6,6 all'8,4%, piu di 
tutti gli altri partiti, pur se 
non fino a quel 10 % che mol¬ 
ti attribuivano loro e nel 
quale loro stessi speravano 
Con qualche preoccupazione 
vanno segnalati I voti, non 
pochi, Intorno allo 0 5, anda¬ 
ti al partito neonazista l'e¬ 
mergere di Inquietanti ten¬ 
denze cui non sono probabil¬ 
mente estranei certi toni 
usati negli lltlml tempi dalia 
destra democristiana 

La coalizione attuale, Il 
centro-destra formato da 
Cdu, Csu e Fdp, riesce a 
mantenere la sua maggio¬ 
ranza, ma essa è assai meno 
comoda di quella che aveva 
nel precedente Bundestag (Il 
vantaggio si ò ridotto da 58 a 
32 seggi) e soprattutto con¬ 
tiene In sé contraddizioni 
che sarà assai difficile gover¬ 
nare In futuro II successo 
del liberali, I quali da soli 
hanno Impedito che 11 disa¬ 
stro democristiano travol¬ 
gesse l'Intera coalizione, 
spingerà ora 11 partito di 
Hans-Dletrlch Genscher a 
far valere maggiormente 11 
suo peso moderatore Una 
cosa fin d’ora sembra chiara 
l’annunciata «notte del lun¬ 
ghi coltelli* cho avrebbe do¬ 
vuto aprirsi per la conquista 
del ministero degli Esteri, al¬ 
la quale apertamente mirava 
Strauss, non cl sarà La gui¬ 
da della politica Internazio¬ 
nale di Bonn dovrebbe resta¬ 
re a Genscher, Il che rappre¬ 
senta un elemento di stabili- 


Voto a sorpresa nella Rfg: forte calo democristiano 

I liberali salvano Kohl 
e ora conteranno di più 

Al Bundestag il centro-destra è più debole 

I de scendono dal 48,8 al 43,6 per cento -1 socialdemocratici confermano le loro posizioni, poco di sotto del 
38 per cento - Forte ripresa della Fdp - I Verdi, con l'8,4 per cento, avanzano più dì tutti gli altri 




BONN — Il voto di Willy Brandt (a einlstra), del cancelliere Helmut Kohl e, accanto al titolo, di 
Johann*» Reu con la moglie 


tà per l'Europa Intera, che 
cancella le Inquietudini che 
l'Ipoteca di un uomo come 
Strauss sul ministero degli 
Esteri aveva cominciato a 
diffondere, anche fuori della 
Germania 

È difficile, Invece, dire ora 
che cosa cambierà nella poli¬ 
tica del governo negli altri 
campi Le trattative per la 
formazione del nuovo gabi¬ 
netto non si annunciano fa¬ 
cili, per le differenze degli 
orientamenti e anche per I 
risentimenti e 1 sospetti reci¬ 
proci accesi dalla campagna 
elettorale nel seno del cen¬ 
tro-destra Il cancelliere, nel¬ 
la sua prima sortita In tv, 
stavolta senza sorriso stam¬ 
pato sulla faccia e circonda¬ 
to da collaboratori mogi e si¬ 
lenziosi, ha sostenuto che 
non cl saranno troppe diffi¬ 
coltà, perché se pure 1 partiti 
de «sono rimasti chiaramen¬ 
te al di sotto del loro obietti¬ 
vo», l'elettorato, però, si sa¬ 
rebbe espresso «per la conti¬ 


nuazione del governo del 
centro» 

È presto anche per preve¬ 
dere gli sviluppi che I clamo¬ 
rosi risultati di Ieri produr¬ 
ranno nel partiti Un com¬ 
mentatore, ieri sera, comin¬ 
ciava già ad avanzare qual¬ 
che dubbio sul destino di 
Kohl La sua linea, tutta ad¬ 
dormentata su un piatto ot¬ 
timismo sull'economia che 
funziona, 11 marco sempre 
piu forte e «avanti così, Ger¬ 
mania* non corrisponde tan¬ 
to quanto si era creduto, evi¬ 
dentemente, al sentimenti 
diffusi nell'opinione tedesca 
Il cancelliere sulla cresta 
dell'onda e Incredibilmente 
sicuro di sé sembra Improv¬ 
visamente ripreclpltare nelle 
miserie del tempi peggiori 
dello scandalo Fllck e delle 
gaffes inanellate una dopo 
l'altra, quando la Cdu era 
stata a un passo dalla deci¬ 
sione di rimuoverlo 

Il giudizio piu slntetlto 
sullo stato di salute che la 


Spd dimostra con il risultato 
di Ieri è stato dato dal segre¬ 
tario organizzativo Peter 
Glotz «Slamo andati peggio 
di quanto speravamo molti 
mesi fa, ma molto meglio di 
quanto pensavamo qualche 
giorno fa» Al giornalisti che 
gli chiedevano previsioni su 
chi sarà 11 suo successore 
l’anno prossimo, quando si 
ritirerà dalla presidenza dei 
partito, l’anno prossimo, 
Willy Brandt ha precisato 
che è una decisione sulla 
quale l'esito delle elezioni 
non Influisce Ma è certo che 
11 confronto Interno ora può 
aprirsi, nella Spd, In un cli¬ 
ma assai piu sereno Johan¬ 
nes Rau, sul quale si erano 
accentrati negli ultimi tempi 
dubbi c riserve, ha ottenuto 
un Indubbio successo perso¬ 
nale, tanto piu evidente se si 
considera l'l,5% In piu gua¬ 
dagnato dal socialdemocra¬ 
tici nella Renanla-Westfalla, 
11 Land dove le cose sono an¬ 
date peggio (meno 5%) è 


Amburgo, dove già nel no¬ 
vembre scorso 1 socialdemo¬ 
cratici avevano Incassato un 
durissimo colpo 
Della Fdp si è detto, un 
chiaro successo del quale è 
stato protagonista piu Gen¬ 
scher che l’incolore presi¬ 
dente del partito e ministro 
dell’Economia Martin Ban- 
gemann Quanto al Verdi — 
•Slamo 1 veri vincitori», ha 
detto 11 loro capolista Otto 
Schlly, perché slamo quelli 
che sono avanzati di piu — si 
confermano ormai definiti¬ 
vamente come un elemento 
stabile e pienamente Istitu¬ 
zionale del panorama politi¬ 
co tedesco Sarà Interessante 
vedere, con la diffusione del 
risultati nel particolari, se 
come e quanto si siano mo¬ 
dificati I rapporti tra le duo 
«anime» del partito-movi¬ 
mento l «realisti», favorevoli 
a cercare un'Intesa con la si¬ 
nistra storica, c I «fondamen¬ 
talisti» arroccati su una linea 
di radicale rifiuto 

Paolo Soldini 


Dopo il rapimento dei docenti universitari americani a Beirut 

Forti pressioni sulla Casa Bianca 
«È ora di dare una lezione all'Iran» 

L'Irangate impedisce a Washington di riproporre la linea «dura» • Kissinger in tv predica rappresaglie contro 
Teheran, «a sangue freddo» • Bonn tentenna a concedere l’estradizione in Usa al terrorista che sequestrò il boeing 



D«l noatro oorrlipondent* 

NEW YORK — A prima vista un successo Insperato nella 
lotta contro II terrorismo, un successo cho l'amministrazione 
Roagan doveva comunque amministrare con saggezza, sia 
por la situazione delicata che gli Stati Uniti debbono fronteg- 

S lare nel Medio Oriente, ala perché ancora Incombe lo scan¬ 
alo lran*contros scoppiato In seguito al negoziato con l'Iran 

K "‘ erare alcuni ostaggi americani In cambio di forniture 
, Questa è stata la reazione iniziale all'arrosto, In Ger¬ 
mania, di Mohammed All Hammadel, un terrorista sospetta¬ 
to di aver partecipato, nel 1986 a Beirut, al sequestro di un 
aereo passeggeri delta Twa e all'assassinio di un cittadino 
Americano che si trovava a bordo In America si dava per 
certo che 11 governo tedesco avrebbe accolto la richiesta di 
estradare negli Usa U terrorista catturato, anche perché tl 
dipartimento di Stato avova assicurato che non sarebbe stata 
richiesta la pena di morte aggirando cosi l'ostacolo costituito 
dalla legislazione tedesca che proibisce l'estradizione In casi 
ohe possano comportare l'irrogazlone della pena capitale. 

E accaduto Invece, nel giro di pochissimi giorni, che la 
vicenda si sia complicata o abbia investito drammaticamen¬ 
te la Casa Bianca L’oplsodlo, per farla breve, ha fatto precipi¬ 
tare la crisi strisciante che la politica estera americana sta 
Subendo nel Medio Oriente e ra aleggiare nell’aria Ipotesi e 
minacce di atti di rorza che potrebbero provocare sviluppi 
ancora più preoccupanti 

Il primo sintomo che la situazione volgeva al peggio l’ha 
dato 11 sequestro In Ubano di due cittadini tedeschi, esposti 
Alla minaccia di essere uccisi se 11 terrorista arrestalo In 
Germania fosse consegnato alle autorità americane A Wa¬ 
shington si è subito notata la prudenza con la quale le autori¬ 
tà di uann parlavano del caso, ma si è pensato che l tedeschi 
volessero prender tempo In visto delle elezioni politiche che si 
aonp «volte Ieri I mass media davano comunque per sconta¬ 
to Che, all'Indomani delle elezioni, le autorità della Germania 
federale avrebbero estradato II terrorista, anche se molti no¬ 
tavano che Washington non avrebbe potuto Impedire a Bonn 
un tentativo di prendere tempo e di negoziare II rilascio del 
due tedeschi sequestrati, visto che gli Stati Uniti avevano 
appena trattato con Teheran per II rilascio di tre cittadini 
americani finiti nelle trappole di Beirut 
A 48 ore dal voto nella Germania occidentale tl sequestro 




In alto a deatra. I quattro docenti americani rapiti a Beirut Qui sopra, un poliziotto di pattuglia 
nel pressi dell Università A lato Hussein Fedlallah, guida spirituale del partito di Dio in Ubano 


_ ys-*" 

In Libano di altri tre cittadini statunitensi e di un cittadino 
Indiano con «carta verde* americana aveva l’effetto di una 
bomba politica per l’establishment reaganlano e chiariva al¬ 
l'opinione pubblica che il governo degli Stati Uniti era torna¬ 
to ad essere II protagonista di un caso che ripropone In termi¬ 
ni drammatici tutti I problemi, gli errori, le contraddizioni 
che hanno tormentato e tormentano la condotta politica de¬ 
gli Usa nel Medio Oriente La questione centrale non era più 
n comportamento del governo di Bonn ma, piuttosto, 11 com¬ 
portamento di Washington nel confronti del terrorismo Con 
raggravante che la Casa Bianca arriva a questo spinoso con¬ 


fronto In una situazione spinosissima Infatti, non può ripro¬ 
porre la linea dura, piu volte proclamata a parole («con I 
terroristi e con gli Stati che 11 alimentano e proteggono, non 
si tratta») perché essa è stata clamorosamente contraddetta 
nella pratica Questa opzione, comunque, non può essere 
esclusa, ma dichiarare ancora una volta 11 rifiuto di ogni 
negoziato con l sequestratori Implica una autocritica doloro¬ 
sa implica l'ammissione di un errore, Implica II riconosci¬ 
mento che il gran sacerdote della Casa Bianca, Investito dal¬ 
la religiosità americana del dovere di dire la verità, ha menti¬ 
to, ha pasticciato, si è contraddetto, ha squalificato l'Imma¬ 
gine dell’America, o per lo meno la sua politica estera, agli 
occhi del mondo 

La riassunzione della linea della fermezza comporterebbe, 
Inoltre, delicati problemi Interni La gente d'America avreb- 

— 1 ~ A . (a prmo di 

e sono stati 

- --a per salvare la pelle degli 

altri nove americani che sono nelle mani del terroristi 

Ammettere di aver sbagliato è poi difficile nel momento In 
cui Reagan, con 11 discorso sullo stato dell'Unione (fissato per 
martedì sera), pensava di poter voltare la pagina dello scan¬ 
dalo Iran-contras parlando piuttosto del successi ottenuti In 
altri campi e del programmi da realizzare nel due anni che gli 
restano fino alla conclusione del mandato Comunque, in via 
ulllclosa, Il presidente ha fatto già sapere che non Intende 
chiedere scusa o riconoscere di aver commesso un colossale 
errore 

La posizione ufficiale, per ora, resta quella, piuttosto plato¬ 
nica, di una condanna del sequestri e di un appello al rilascio 
degli americani catturati 

Di fronte a questa confessione di Impotenza si fanno stra¬ 
da pressioni di inquietante natura Kissinger, alla tv, predica 
rappresaglie economiche e militari contro l'Iran ed eventual¬ 
mente la Sira, da scatenare dopo aver escluso ogni c qualsiasi 
trattativa Una rappresaglia aa eseguire, ha detto *a sangue 
freddo e programmando una escalation» Per lui, trattare con 
l’Iran è stato un errore madornale E gli Interessi «strategici» 
che gli Stati Uniti hanno nel Golfo Persico? E le prospettive 
della politica americana nel Libano? E la sorte dei tanti citta¬ 
dini americani che tuttora restano In Ubano e In altre zone 
ad alto rischio? Per ora prevale la spinta a menar le mani 
Aniello Coppola 



Ludwik Cross, scopritore del virus della leucemia, spiega le difficoltà dei ricercatori 

«Un vaccino? lo ci spero, però...» 

La malattia colpisce il sistema immunitario e per lo scienziato americano occorre trovare qualcosa in grado 
di «superare la natura stessa» • Indispensabile la prevenzione • Il contagio anche tramite gli insetti 


Dal noatro Inviato 

NEW YORK - È una corsa 
contro II tempo per trovare 
la cura e I antidoto efficaci 
contro un morbo che, di an¬ 
no In anno, qui negli Stati 
Uniti sta aumentando — in 
progressione geometrica — 
la sua Incidenza mortale I 
casi di Aids sono — finora — 
20ml!a Nel 1991, si calcola ce 
ne saranno 268 mlta 
La scienza non riesce an¬ 
cora a fermare una malattia 
nuova che, attaccando il si¬ 
stema Immunitario distrug¬ 
ge senza rimedio le difese 
naturali dell'organismo u 
professor Robert Gallo, del- 
l'Istituto nazionale di ricerca 
sul cancro a Washington di¬ 
ce che sIritìo di fronte a piu 
di una epidemia II biologo 
che ha Identificato, nell 83 tl 
virus dell'Aids parla già di 
una ^pandemia» I laboratori 
di analisi hanno operato in 
fretta rivelando In due anni 
la causa misteriosa che nel 
1081, alla cllnica universita¬ 
ria di New York aveva divo¬ 
rato la vltadl un giovane con 


febbri continuate Insplega- 
blll perdite di peso l’anor¬ 
male espansione della bile, 
l'Ingrossamento del noduli 
linfatici II paziente presen¬ 
tava macchie rosso scure 
sulle gambe A prima vista, 
potevano sembrare del lividi 
Ma erano le tracce del sarco¬ 
ma di Kaposl SI trattava 
della prima vittima di quel 
flagello che, di li a poco, sa¬ 
rebbe diventato noto col no¬ 
me di Aids 

Ne parlo con II dottor Lu¬ 
dwik Cross L'uomo che nel 
'53 scopri tl virus della leuce¬ 
mia ricevendone vasti rico¬ 
noscimenti accademici a li¬ 
vello Internazionale quel di¬ 
plomi premi onorlfirenze, 
targhe e medaglie che copro¬ 
no le pareti del suo piccolo 
studio — un centro di ricerca 
sul cancro — presso 
1 «Ospedale del veterani di 

G uerra» nel Bronx «E era ve 
preoccupante — ripete piu 
volte Gross —, tutti sono al • 
farmati, ma lo mi rifiuto di 
essere pessimista* 

Al telefono, quando gli 


avevo chiesto un colloquio 11 
celebre medico oncologo 
eletto nel ’77 alla Accademia 
nazionale delle Scienze In 
America insignito deila Le- 
glon d Honncur nel '77 mi 
aveva avvertito «Guardi che 
io non mi occupo diretta * 
mente di Aids* Ma aveva co¬ 
munque accettato con gran¬ 
de disponibilità, di passare 
Insieme In rassegna lo stato 
attuale della ricerca negli 
Usa 

•C'è natura/menfe Gallo 
al Dethesda Hospital — mi 
ricorda Gross — è mollo oc¬ 
cupato, naturalmente cer¬ 
chi quindi di par/are con il 
suo collega Prem Sxrln An¬ 
zi, glielo chiamo io* Fa 11 nu¬ 
mero di Washington mentre 
chiama Iolanda la sua assi¬ 
stente, perché cl dia le copie 
degli ultimi articoli da lui 
scritti sull'Aids, anche se ha 
appena detto che attualmen¬ 
te non è questa la sua mate¬ 
ria di ricerca specifica 

«Deve assolutamente an¬ 
dare od Atlanta — mi pre¬ 
ssi i ve Cross - - al Centro per 


Il controllo delle malattie In¬ 
fettive (Cdc) dove fanno II 
monitoraggio più accurato 
sull'Aids Non si dimentichi 
poi di fare un salto a Boston, 
alla Hanard University, per 
par/are con Afyron Essex, un 
virologo di fama, una perso¬ 
na molto affabile • Mentre 
sta tracciando per me con 
Indiscutibile autorità, un Iti¬ 
nerario Indispensabile nei 
principali centri di ricerca 
americani, Gross tira fuori 11 
suo libro «Virus oncogeni» 
(seconda edizione, 1970) e mi 
fa vedere le foto del tre Htlv 
Il primo è quello che provoca 
la leucemia, Il secondo è 
molto piu raro e può causare 
una forma benigna di cellule 
leucemiche II terzo (noto 
anche come Hlv) è Invece 
quello che genera 1 Aids 
Gross, con pazienza didatti¬ 
ca, me ne spiega la configu¬ 
razione particolare il nucleo 
non è rotondo come gii altri 
due, bensì rettangolare «Lo 
ha trovato Gallo Ma Lue 
Montagnler, dell'Istituto Pa¬ 
steur al Parigi, afferma di 


averlo scoperto lui Non vo¬ 
glio entrare nel merito di 
questa polemica — aggiunge 
Gross —, J francesi lo chia¬ 
mano La v ma è chiaro che si 
tratta dello stesso virus » 
Cosa si deve fare? — chie¬ 
do al mio interlocutore —, 
La scienza ha già compiuto 
passi da gigante è stato pro¬ 
dotto un rimedio che allevia 
alcuni del sintomi, ma la cu¬ 
ra o II vaccino dell Aids si 
fanno ancora attendere 
•È vero ma non bisogna 
disperare L allarmismo e ì I- 
sterla sono fuori luogo Biso¬ 
gna evitare di cadere nella 
spirale del panico Si tratta 
di procedere con ordine La 
priorità assoluta è di accer¬ 
tare senza ombra di dubbio 
come si trasmette l Aids Lei 
conosce 11 meccanismo di 
trasmissione rapporti ses¬ 
suali tossicodipendenza, 
trasfusioni, passaggio eredi¬ 
tario da madre a figlio Ma lo 
voglio aggiungere unaitra 
Ipotesi, anzi, una possibilità 
soprattutto nel climi p/ù cal¬ 
di gli insetti, visto che II con¬ 


tagio si comunica, oltre che 
col seme, anche attraverso tl 
sangue» 

Camice bianco, camicia 
Oxford azzurro chiaro, cra¬ 
vatta blu a piccoli pois, alto e 
diritto come un giovanotto, 
Gross nato a Cracovia nel 
1904 è ancora In servizio at¬ 
tivo per «eccezionali meriti 
clinici* Non gli sfugge nulla, 
taglia corto alle domande 
perché ne ha già capito 11 
senso alle prime parole, In¬ 
dugia a rispondere solo per¬ 
che prende tempo per riflet¬ 
tere Quando non ha una 
spiegazione valida da offrire 
lo dice chiaramente 

Perche 11 morbo si è svi¬ 
luppato e diffuso negli Usa 
— gli chiedo — assai piu ra¬ 
pidamente che in altri paesi? 

• Von lo so — replica corte- 
rnn 11 co —, dovremo in- 
c/at tri anche questo» 

E la connessione fra Htlv e 
leucemia? 

•Il primo tipo di Htlv at¬ 
tacca le cellule ' T riprodu¬ 
cendole a velocità anormale 
dando luogo a fenomeni tu¬ 


morali Nel caso deii’Htiv 
III, le cellule vengono di¬ 
strutte Da qui la difficoltà a 
trovare un vaccino L'Aids 
assalta proprio quel mecca¬ 
nismo proteltivo che un vac¬ 
cino dovrebbe stimolare Ha 
ragione Mark Fetnberg, del¬ 
la Stanford University, 
quando dice che lì futuro 
ritrovato anti Aids dovrà es¬ 
sere In grado di fare ancor 
meglio del sistema immuni¬ 
tario naturale" Vede quanto 
grande sia la nostra difficol¬ 
ta — osserva Gross —, si 
tratta di superare la natura 
slessa* 

E le prospettive ce la fare¬ 
mo ad avere 11 vaccino In cin¬ 
que anni? 

Gross scuote la testa dub¬ 
bioso «Forse ce ne vorranno 
di più Ma non importa, ci 
arriveremo lo stesso Lei mi 
domanda se l'Aids è più peri¬ 
coloso di tutti gli altri conta¬ 
gi registrati nel corso del se¬ 
coli dalla medicina Non sa¬ 
prei che dire Afa so che la 
peste fu una calamità spa¬ 
ventosa e folgorante a Uveilo 


di massa Poliomielite e vaio¬ 
lo <iono altrettanto gravi Nel 
loro caso, c'ò un vaccino ma 
ancora non esiste una cura 
Ci sono voluti molti anni per 
creare l'antidoto E sarebbe 
ingenuo credere che, per 
1 Aids, possono esservi scor¬ 
ciatoie Si tratta di raddop¬ 
piare gli sforzi e le risorse 
piu ricerche, maggiori at¬ 
trezzature, altri investimen¬ 
ti un numero sempre più 
ampio di personale scientifi¬ 
co dedicato al compito di de¬ 
bellare questa peste di fine 
secolo» 

E nel frattempo? 

•Come ho già detto, biso¬ 
gna prima di tu ito sapere, si¬ 
no in fondo, comesi trasmet¬ 
te allo scopo di rafforzare 1 
mezzi di prev emione SI tra t- 
ta di interrompere la spirale 
del contagio, la sua temibile 
accelerazione Occorre raf¬ 
forzare 1 controlli ma anche 
rieducare li pubblico Per le 
trasfusioni di sangue abbia¬ 
mo già pròv\eduto con le ve¬ 
rifiche necessarie Per il ses¬ 
so, ripeto è Indispensabile 
convincere all’uso del pre¬ 
servativi C'è ancora molta 
resistenza da superare Epol, 
francamente, lì sesso, che 
per la mia generazione era 
tabù, è dii entato troppo libe¬ 
ro, sul plano della promi¬ 
scuità più pericolosa Ed è 
questo — conclude Gross — 
che dobbiamo capire e, se 
possibile . limitare » 

Antonio Bronda 

fi • continua) 


Il partito 


Convocazioni 

» senatori comunisti tono tenuti 
•d ««aere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle vedute po 
meridiane di doment a? gennaio 

alle ore t* 30 (ricercatori uni 
venderti 


Il Comitato direttivo e i responsa¬ 
bili di commissione dal gruppo 
dal deputati comunisti aorta con 
uocatl per domeni 27 gennaio al 
le ore tQ 

l assemblee dal gruppo dei depu 
tati comunisti 4 convocata per 
giovedì 29 gennaio alte ore 9 

l deputati comunisti tono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA elle seduta po 
meridiana di domini 27 gennaio 
e aita sedute di mercoledì 28 e 
giovedì 29 


I UNI l\ VACANE 


Kenya (Mombasa) 
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È morto 
Gli rubano 
la pistola 

MILANO — Terminato il ser¬ 
virlo notturno, la fuardla giu¬ 
rata della Mondlalpol Attillo 
Del Giudice, 40 anni, stava per 
Imboccare l'auUatrada dei So¬ 
le, a planale Corvetto, quando 
« causa del fondo ghiacciato la 
sua auto, una vecchia Alfa 
1750 bianca, è dittata finendo 
contro un palo. Del OJudlce e 
morto durante il trasporto al 
Policlinico, 1 vigili urbani, In¬ 
tervenuti, hanno constatato 
che a Del Giudice erano «tati 
rubati I aoldl dal portofoglio e 
la olitola d'ordinanza, una 
Smith & Weason calibro M, to¬ 
ntamente custodita nella fon¬ 
dina ««celiare. Qualcuno «i t 
dunque accorto dell'Incidente, 
ma Invece di prestare soccorso 
«I è fermato per rubare, Sull’e- 
plsodlo di sciacallaggio e stata 
aperta un'Inchiesta. L'Inci¬ 
dente, e II vergognoso furto, 
aono avvenuti Ieri poco dopo le 
0 di mattina. Del Giudice era 
•montato circa un'ora prima 
dal piantonamento notturno, 

R rexso la Kodak di plauale 
ennedy. 


Ricordato 
ad Anzio 
lo sbarco 


ANZIO (Roma) — Si sono svol¬ 
te ad Anzio — «Ila presenza del 
presidente delia Camera dei 
deputali, on. Nilde Jottl e del 
sindaco della citta, Giulio D'A¬ 
mico le cerimonie di comme¬ 
morazione del quarantatreesi¬ 
mo anniversario dello sbarco 
delle truppe alleale, avvenuto 
U 22 gennaio 1944. Presso II 
■Paradiso sul mare- antistante 


proprio una delle spiagge t 
Irò dello sbarco, il preside! 


tea- 


della Camera ha deposto una 
corona presso il monumento al 
caduti della citta. Successiva¬ 
mente é stato proiettato un 
filmato sulle operazioni di 

K uerra nella tona. Nilde Jotti 
a ricordato anzitutto la batta¬ 
glia di Anzloe il suo significato 
•per ricacciare daU’Curopa, e 
In primo luogo dall'Italia, l'in¬ 
vasione net iste». La Jottl ha 
sottolinealo II valore della pace 
oggi di fronte alte drammati¬ 
che minacce della guerra nu¬ 
cleare e sul ruolo che l'Europa 
deve svolgere -perché sempre e 
ovunque si affermino le ragio¬ 
ni del dialogo, della trattativa, 
del negozialo per risolvere le 
controversie Internazionali». 



ANZIO {Roma) — Nilde Jortl alla commamorationa dal qua- 
rantatraaalmo anniversario dallo abarco dalla truppa alleata 


Bolzano, dopo gii attentati 
manifestazione di giovani 
italiani, tedeschi e ladini 


Perugia: sindaco psi 
riceve Abiurante 
Ed è subito polemica 


Nostro servizio 

BOLZANO — «Insieme si può II dialogo e la 
reciproca comprensione possono far superare I 
contrasti e tracciare la via per la pacifica convi¬ 
venza tra genie di lingua, storia e tradizioni di¬ 
verse» Questo è l'impegno solenne assunto dalle 
rappresentanze del giovani cattolici dei gruppi 
linguistici tedesco, italiano e ladino in occasione 
della giornata per la pace e la pacifica conviven¬ 
za preparata da tempo e alla quale ha dato lustro 
la partecipazione dei vescovo della diocesi di Bol¬ 
zano, monsignor Wilhelm Egger, Tale manife¬ 
stazione corale cui hanno preso parte attiva¬ 
mente, a Bolzano, oltre duemila giovani è stata 
la risposta concreta, di massa, alle bombe collo¬ 
cate la notte di sabato nel capoluogo altoatesino 
dagli sciacalli del tritolo «La pace e il cambia¬ 
mento cominciano — ha detto monsignor Egeer 
— riflettendo su ciò che cl unisce, superando l 
propri pregiudizi La convlenza viene cosi facili¬ 
tata-, »E soprattutto — ha Insistito il vescovo — 
cl vuole l'arte di ascoltare e di parlare». L)n ap¬ 
pello assolutamente privo di retorica alla re¬ 
sponsabilità dei giovani per la realizzazione vera 
della pace, come si vede I primi risultati di que¬ 
sto appello sono apparsi chiari quando sono stati 
letti I documenti approvati dai giovani dei tre 

S gruppi linguistici. Di grande rilievo, soprattutto, 
nello dei giovani di lingua tedesca: «La separa- 
one dei gruppi etnici nei vari settori della vita 
non è vista come risposta valida alla richiesta di 
pacifica convivenza» dice II documento che sin¬ 


tetizza le risposte date ad un questionario cui 
hanno risposto ben ^Ornila giovani del gruppo 
linguistico e che sottolinea come -la separazione 
* vista come un ostacolo perché i pregiudizi au¬ 
mentano se non esiste un colloquio» Un docu¬ 
mento fortemente impegnato e sentito, vista la 
partecipazione accorala del giovani alla giorna¬ 
ta della pace. Intanto, sul fronte dei partiti e 
delle forze sociali in Alto Adige, è in primo plano 
il duplice attentato della notte di sabato a Bolza¬ 
no. Il presidente della giunta provinciale Silvius 
Magnago, ha detto: «E evidente che si vuole 
mantenere tesa la situazione. Sarei veramente 
felice se la polizia trovasse finalmente gli atten¬ 
tatori e i mandanti affinché non si Insinui tra la 

S ente il sospetto su altre matrici». E tale sospetto 
quello adombrato dalla lista alternativa che 
Magnago dice di non condivldére e che parla 
delie possibili interferenze dei serviti segreti 
nella vicenda altoatesina con un richiamo alia 
•strategia delia tensione». Proprio In riferimen¬ 
to a questa eventualità è generale la richiesta 
delle forze politiche e democratiche di far chia¬ 
rezza sugli attentati e la loro matrice. In un’in- 
terrorciTone il senatore comunista, Andrea Ma¬ 
scagni, che chiede di rendere noti I risultati delle 
indagini. La federazione comunista autonoma 
del Pct-Kpl, da parte sua, sostiene che in atto 
un attacco alla democrazia, alla possibilità di 
risolvere I problemi reali della nostra terra, alle 
forze che credono realmente nella convivenza». 


X. Z. 


PERUGIA — A molti non è piaciuto affatto che Giorgio CesoU, 
sindaco di Perugia, socialista, capo di una maggioranza di «ini* 
stra con il Pei che detiene oltre il 40% dei consensi elettorali, 
abbia ricevuto in pompa magna Giorgio Rimirante, segretaria 
nazionale del Movimento sodale. L’episodio comunque non 
mancherà di suscitare più aspre polemiche. Questa sera a Palai»* 
zo dei Priori si riunirà il Consiglio comunale ed I consiglieri 
comunisti sono intenzionati a chiedere conto al sindaco per il 
suo comportamento. Il segretario del Msl era venuto a Perugia 
sabato per una manifestazione nel cono della quale non lui 
mancato di enfatizzare il suo incontro con Gasoli, comporta» 
mento questo che a dire di Almirante dovrebbe essere Imitato da 
molti altri sindaci italiani. Ma che a dare «il bell'esempio* sia 
stato proprio il sindaco di Perugia, questo proprio t comunisti 
non lo possono accettare. «Certo non gli si poteva negare la Sala 
dei Notar! — ha commentato un assessore — ma Gasoli avrebba 
Catto meglio ad evitare quell'incontro». Per quanti invece cena¬ 
no una spiegazione politica dell’accaduto, l’episodio rientrereb¬ 
be in una sorta di precampagna elettorale che I socialisti hanno 
ormai avviato in questi mesi, forse vista la scadenza avvicinata 
delle eiezioni politiche. D’altra parte il sindaco di Perugia non 
ha fatto altro che scimmiottare — ha fatto notare qualche altro 
esponente dei Pel cittadino — il suo capo di partito quando 
anche questi incontrò, all'epoca delie consultazioni per la for¬ 
mazione dei governo, il leader missino. Almirante riferendosi 

K i, nel coreo del suo discorso, alla frase pronunciata da Ciriaco 
1 Mita: «Siamo in una fase pre-fascista» ha risposto «Grazie Do 


Francia, incendio 


Referendum sul raddoppio di potenza dell’impianto 


alla centrale 
«Black-out» 
nella provincia 


Piombino: no alla centrale 

Si è votato in 20 comuni della costa toscana 

In 14 seggi su 38 della città l’ipotesi di riconversione è respinta dall’82,9 per cento dell'elettorato 
Massiccia affluenza alle urne - Un ampio schieramento sì era espresso contro in progetto Enel 


PARIGI — I SOOmlla obliali- 
tl del dipartimento della 
Francia centrale Lolr-et- 
Cher sono rimasti l'altra 
notte per un'ora senza luce 
per l'improvviso scoppio di 
un Incendio ad un trasfor¬ 
matore della centrale nu¬ 
cleare di Salnt-Laurent-des- 
Eaux, un piccolo centro a 
venticinque chilometri da 
Orleans. Per evitare 11 peggio 
la direzione della centrale na 
deciso di bloccare i reattori, 
coaa che haprovocato 11 
black-out In tutta la provin¬ 
cia. È stata la direzione re- 

P lonale dell'Enel francese, 
tEdf»> a rendere noto l'Inci¬ 
dente. Da Tours, grosso ca¬ 
poluogo di provincia In cui si 
risiedo uno del «pesai* del- 
l’amminlatrazlone dell’a* 
alenda elettrica, è partilo un 


laconico comunicato in cui 
veniva dato l'annuncio del¬ 
l'Incidente. L'Incendio, scop¬ 
piato alle 4,30 dell'altro gior¬ 
no, ha impegnato numerose 
squadre di vigili del fuoco e 
di soccorso, ma secondo lo 
stesso comunicato doll'«Edf», 
non ha provocato né provo¬ 
cherà alcun danno all'am¬ 
biente. I due reattori fermati 
saranno riattivati rapida¬ 
mente dopo alcuni controlli 
e Interventi tecnici. Il 12 gen¬ 
naio scorso, nella stessa cen¬ 
trale fu bloccata l'attività di 
un altro reattore a causa del 
ghiaccio. Non è ancora tor¬ 
nato in funzione. Difficile 
valutare l’entità reale del 
danno provocato stavolta 
dall'Incendio: le autorità 
francesi si sono rivelate fino¬ 
ra piuttosto avare nel diffon¬ 
dere notizie riguardanti Inci¬ 
denti alle centrali nucleari. 


Nostro atrviilo 

PIOMBINO - SI profila la 
vittoria del no nel referen¬ 
dum sulla Ipotesi di raddop¬ 
pio e di riconversione a car¬ 
bone dell'Impianto Enei di 
Torre del Sale (Piombino) e 
sulla costruzione del grande 
polo carbonifero che avrebbe 
dovuto approvvigionare al¬ 
tre tre centrali toscane e um¬ 
bre. 

L’Impianto attuale ha una 
potenza di 1280 megawatt ed 
b alimentato ad olio com¬ 
bustibile Il referendum ha 
interessato 20 comuni con 
un numero potenziale di 
lllmlla votanti. Oltre che a 
Piombino e nella Val di Cor¬ 
ni le urne hanno funziona¬ 
to all'Isola d’Elba e nel com¬ 
prensorio di Follonica — col¬ 
line metallifere (provincia di 
Grosseto). La percentuale 


dei votanti è stata del settan- 
taquattro per cento. Ieri a 
tarda sera si è profilata l’af¬ 
fermazione del no- orano 
1*82,9 per cento in 14 seggi 
scrutinati su 38 nella città di 
Piombino. Ma 1) risultato è 
abbastanza omogeneo: In un 
comune dell'Isola d'Elba, 
Rloelba 1 no sono )'86,53 per 
cento; a Gavorrano, nella zo¬ 
na delle colline metallifere, 
In provincia di Grosseto, t no 
erano 11 70,8 per cento. 

Il Pel, che governa gran 
parte degli enti locali delle 
tre zone — si è schierato 
omogeneamente per I) «no». 
Nessuna pregiudiziale con¬ 
tro tl carbone. La fattibilità 
del progetto era subordinata 
agli esiti di una trattativa - 
protrattasi per oltre tre anni 
— che dettava le condizioni 
affinché, con l’Impianto In 


funzione, si fossero ottenuti 
più occupazione e meno In¬ 
quinamento di quelli attuali. 

La vertenza era stata pre¬ 
ceduta (primo caso In Italia) 
da studi di Impatto ambien¬ 
tale e socio-economico com¬ 
missionati autonomamente 
dal comune di Piombino ad 
alcuni centri di Ricerca. Ri¬ 
sposte significative erano 
state conseguite dall'Enel 
(Impianto di desolforazione 
ed altro) e dalla regione To¬ 
scana che si era Impegnata a 
potenziare le Infrastrutture 
viarie, ferroviarie, Idriche e 1 
servai sanitari di prevenzio¬ 
ne. 

Il grande incapace è stato 
il governo, che si è dichiarato 
espressamente ^disponibile 
a finanziare una fetta consi¬ 
stente della vertenza: l’allon- 
tamento dalle mura cittadi¬ 


ne e la costruzione ex novo di 
tre Impianti Deltaslder (la 
grande azienda siderurgica 
locale) più altamente inqui¬ 
nanti. Dal «no» del sottose¬ 
gretario Amato il Pei ha fat¬ 
to discendere la sua posizio¬ 
ne di contrarietà che il segre¬ 
tario locale Valerlo Cara- 
massi giudica «coerente con 
l'impostazione Inedita e ori¬ 
ginale data a tutta ia vicen¬ 
da». 

Se la centrale fosse realiz¬ 
zata con queste garanzie net¬ 
tamente Insufficienti, gravi 
risulterebbero 1 riflessi su un 
ambiente già duramente 
provato dalla presenza di tre 
grandi fabbriche che, oltre 
all'acciaio, al tubi e alle la¬ 
miere, sfornano Inquina¬ 
mento. 

Il risultato della consulta¬ 


zione di ieri — al cui esito è 
vincolata l'espressione del 
parere definitivo del consi¬ 
glio comunale di Piombino e 
di quello regionale — appare 
scontato. I contrari dovreb¬ 
bero avere la meglio. A 
Piombino, teoricamente, 
tutte le forze politiche si so¬ 
no schierate per il «no» senza 
però — ad eccezione del Pel e 
della Lista verde — impe¬ 
gnarsi minimamente nella 
campagna referendaria. Va¬ 
riegatissimo, poi, il compor¬ 
tamento del partiti che cam¬ 
biava da comune a comune, 
quando non da quartiere a 
quartiere. Il fronte del «sì» 
accoglieva solo Clsl e Uil. La 
loro colonna sonora era fatta 
delle solite, vecchie note del 
■fumo uguale pane». 

Vaiarla Parrlnl 


A Napoli al mercato clandestino 


I carabinieri aprono 
le gabbie... 2.200 
uccelli in libertà 


Dall* noatra radeilone 

NAPOLI - Quando presso 
« mercatino (clandestino) 
degli uccelli, In via Maritti¬ 
ma a Napoli, sono arrivati In 
forzo 1 carabinieri del grup¬ 
po Napoli I, la gente aie un 
po' preoccupata, Qualcuno 
ha pensato anche a ratti gra¬ 
vi, Qualche altro ha tirato 
anche da parte I bambini 
che passeggiavano al sole. 
Invece 1 carabinieri del co¬ 
lonnello Tommasellt erano 
In «missione ecologica», vale 
a dire erano intervenuti per 
liberare 2.200 uccellini rin¬ 
chiusi In piccole gabbie da 


Individui che non esitano a 
speculare su tutto, animali 
compresi. 

La cosa che ha meravi¬ 
gliato gli stessi carabinieri è 
stato l’assenso ricevuto dal¬ 
la gente; quando hanno por¬ 
tato via le gabbie, dal bam¬ 
bini e dalla gente presente si 
è levato Infatti, un grosso 
applauso. Qualcuno ha se¬ 
guito anche 1 mezzi della Fo¬ 
restale fino al parco degli 
ostronl per veder tornare In 
libertà gli uccellini ed ha 
continuato ad applaudire 
calorosamente. 

L'operazione i stata deci¬ 


sa dallo stesso comandante 
del gruppo dopo le numero¬ 
se segnalazioni arrivate alle 
forze di polizia. In quel mer¬ 
catino gli uccelli, specie le 
rozze «pregiate da canto», 
erano sottoposte a vessazio¬ 
ni davvero inutili, e chi pro¬ 
testava o cercava di far ave¬ 
re un trattamento più uma¬ 
no agli uccellini veniva, co¬ 
me minimo, minacciato. C’è 
stato anche chi per aver osa¬ 
to protestare più energica¬ 
mente perché gli accolli era¬ 
no tenuti In gabbie troppo 
strette, è stato malmenato e 
allontanato assieme al figli. 

Non aono mancate le se¬ 
gnalazioni delle associazioni 
ecologiste e cosi Ieri matti¬ 
na, in una bella giornata di 
sole, 1 carabinieri sono Inter¬ 
venuti a liberare gli animali 
ed hanno elevato anche 35 
contravvenzioni per vendita 
abusiva di razze protette. 
«Una volta tanto — na com¬ 
mentato qualcuno — Invece 
di mettere in gabbia, 1 cara¬ 
binieri le gabbie le apro¬ 
no...». 


Era finito in un canale di Comacchio 

Riccione, delfino-baby 
in fin di vita curato 
e salvato dai compagni 

Dal nostro inviato 

RICCIONE — Dalla terrazza del Delflnarlum, sul lungoma¬ 
re, lo sguardo corre subito al mare Ed è In mare aperto che 
gli studiosi contano di liberare, se si salverà, Il glo\ ane delfi¬ 
no-baby finito nel giorni scorsi In un canale interno di Co- 
macchlo. Una storia di solidarietà di uomini, cd anche di 
delfini come vedremo, verso un cetaceo In difficoltà Antefat¬ 
ti. Nel giorni scorsi viene segnalato, In un canale Interno di 
Comacchio, un delfino, un turslope, specie presente anche se 
In rarefazione nel Nord Adriatico. È un delfino giovane, cl 
racconta Sandro Corazza dello staff del Delflnarlum, un me¬ 
tro e venti di lunghezza, sugli 80 chilogrammi di peso, età tra 
gli uno e I due anni. Un altro delfino era stato segnalato 
precedentemente sotto costa. SI pensa che l'animale ritorni 
al mare. Scatta la sorveglianza del ricercatori del Delfina- 
rlum, in collegamento con il Centro studi cetacei Al decimo 
giorno di permanenza del delfino In acque dolci si decide di 
intervenire: la salinità dell’acqua è bassissima. Il delfino rl- 


T 


schla la morte. Scatta, con mille precauzioni, l'operazione 
cattura. »E straordinaria — dicono al Delflnarlum — è stata 
la collaborazione dei Comune, della gente, del pescatori di 
Comacchio. Anche il ministero dell’Agricoltura ha collabo- 
rato con uomini e mezzi». Sabato scorso alle 17 il delfino 
giunge nella vasca di Riccione. Sono momenti drammatici. 
Ma qui entrano in ballo gli altri delfini, consueti ospiti del 
centro acquatico. Pelé, femmina su) 20 anni, Bravo, maschio, 
Candy femmina ancora giovane. Anch'essl sono turslopl. 
Vengono dal Golfo dei Messico. Il giovane delfino si affanna 
contro le reti di protezione. Accorre premurosa Pelé che lo 
assiste come una madre e lo rassicura. I tre delfini cercano di 
convincere il nuovo venuto a seguirli. Ma questi è ancora 
sotto choc. Scendono in acqua l veterinari. Due punture di 
antibiotici, poi riescono a far mangiare ai delfino un chilo di 
aringhe. Il Delflnarlum è collegato costantemente con il dott. 
Taylor, a Londra, studioso di fama Internazionale. «Ma sono 
ore critiche — dicono gli studiosi —, l’animale è sotto choc, 
ha patimenti al fegato. Fondamentale In queste prime ore è 
stato l'intervento del suol slmili». Al bordi della vasca, intan¬ 
to, intento a sofisticate apparecchiature elettroniche Paolo 
Tangerlnl, biologo, registra messaggi e comunicazioni. In 
questi giorni laureandi e ricercatori sono corsi volontaria¬ 
mente tra Comacchio e Riccione, commandos di uomini di 
buona volontà. Nel mesi scorsi si è tenuto a Riccione un 
interessante convegno su «Gli splagglamentl del cetacei sulle 
coste italiane». Ora si cerca di salvare il giovane delfino per 

n ettarne la liberazione In luoghi marini dell'Adriatico ove 
ino branchi di consimili. Afle 17 di ieri l'ennesimo ■bol¬ 
lettino medico». «Il delfino ha mangiato da solo — dicono al 
Delflnarlum — è un soffio di speranza*. 

Gabriela Papi 


Filatelìa 


□ I settant’anni 
della 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

Il 7 novembre di que¬ 
st'anno si compiranno 1 
settanVanni della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, momento 
culminante del processo 
rivoluzionarlo che prese 
l'avvio con la rivoluziono 
democratico borghese del 
febbraio 1027. 

È facile prevedere che 
anche in campo filatelico 
la ricorrenza sarà degna¬ 
mente celebrata, ma prima 
ancora che siano emessi i 
francobolli per questo 70° 
anniversario, i collezioni¬ 
sti possono prendere in 
considerazione l’idea di 
impostare una collezione 
sull'argomento. Oltre che 
dal catologhl — in partico¬ 
lare 11 Catalogo del franco¬ 
bolli Russia/Urss impedi¬ 
to dalla società Studi fila¬ 
telici e storico postali di Fi¬ 
renze — utili spunti si po¬ 
tranno ricavare dall'arti¬ 
colo che sarà pubblicato 
nel numero di II Collezio¬ 
nista in corso di stampa. 

In linea generale, una 
collezione sulla Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre può Imper¬ 
niarsi su due tipi di mate¬ 
riale: l francobolli dell’epo¬ 
ca che sono documenti sto¬ 
rici veri e propri e l franco¬ 
bolli emessi successiva¬ 
mente per ricordare gli av¬ 
venimenti del periodo del¬ 
la rivoluzione e della lotta 
per l’affermazione del po¬ 
tere sovietico e I loro pro¬ 
tagonisti. A questo secon¬ 
do filone appartengono 
francobolli emessi dal- 
TUrss e da altri paesi, non 
necessariamente del cam¬ 
po che, con eccessiva sem¬ 
plificazione, viene definito 
socialista. In una ricostru¬ 
zione storica, ad esemplo, 
non può mancare almeno 
un francobollo raffiguran¬ 
te Churchill II quale soste¬ 
neva la necessità di stran¬ 
golare la Repubblica del 
Soviet mentre era ancora 
In fasce. Allo stesso modo, 
in una collezione che vo¬ 


glia ricostruire 1 fatti non 
possono mancare 1 franco¬ 
bolli raffiguranti altri prò- 
togonlstl di quegli anni e di 
quelle vicende, come Hln- 
denburg (francobolli tede¬ 
schi), Clemenceau (franco¬ 
bollo francese), li mare¬ 
sciallo Pilsudski (franco¬ 
bolli polacchi). Un capitolo 
di una collezione sulla Ri¬ 
voluzione d’Ottobre può 
anche essere dedicato alle 
ripercussioni che l’esem¬ 
plo russo ebbe fuori dal 
confini della Russia 
(Reubbiica popolare di Ba¬ 
viera, Repubblica del con¬ 
sigli ungherese) delle quali 
resta documentazione nel 
francobolli. 

Il materiale non manca 
per la costruzione di una 
collezione articolata e l'u¬ 
nico rischio è quello di 
strafare. 

□ Alla Finartc 
monete all'asta 

Il 13 febbraio, la Fin arte 
(piazzetta Bossi, « - 30131 
Milano) metterà all’asU 
589 lotti di monete italiane 
e straniere. Il complesso 
storicamente più Intere!, 
sante è costituito da un» 
bella raccolta di oselle ve¬ 
neziane, le monete che 
ogni anno 1 dogi coniavano 
per fame omaggio a nobili 
e dignitari, nell» qual» 
spiccano un'osell» del 1781 
coniata sotto Francesco 
Lorcdan e l'osella di Mura¬ 
no coniata nel 1778 al no¬ 
me di Alvise IV Mocenlgo. 

Tra le monete di presso 
più elevato spicca un carli¬ 
no da 8 doppie (25 lire sar¬ 
de) coniato nel 1773 a Tori¬ 
no per Vittorio Amedeo 
III; la rara moneta d'oro » 
stimata 22 milioni di lire. 
Rara e curiosa per 11 metal¬ 
lo usato, la moneta da 12 
rubli coniata tn platino nel 
1832, sotto lo sar Nicola I 
(stima 10 milioni di lire). 

In catalogo, oltre alle 
monete di presso elevato, 
si nota un’ampia adesione 
dt monete russe; molte an¬ 
che le monete spagnole, 
argentine e brasiliane, ol¬ 
tre quelle Italiane. 

Giorgio Biamino 


Difenderà i cittadini da errori, lungaggini c inutili code agli sportelli 

Aperto al Comune di Modena 
un ufficio «anti-burocrazia» 


Dalla nostra rsdailon# 

MODENA * Da una parte bu¬ 
re/»//, /a città del burosaurl 
Pai l'altra la città abitata dal 
cittadini È la stessa città, 
ma non sembra una DerUno 
di carta bollata attraversata 
da un muro di sportelli, di 
frasi come «non è di mia 
competenza», inoltri richie¬ 
sta scritta» Un muro contro 
cui si spezzano spesso anche 
le lance generose m» eh/* 
sclottesche del •difensori ci¬ 
vici* Istituiti in una dozzina 
di regioni e In decine dt co¬ 
muni «Se questa è la realtà 
del rapporto ciUadtn.l*UUtu- 
zlonl ■ cl dice l'assessore agli 
affari generali del comune di 
Modena. Giuliano Muzzloll - 
allora non resta che asso¬ 
ciarci all'appello giacobino 
lanciato da Giorgio Ruffolo 
euirulttrno numero di Mi¬ 
cromega, "aux armes, cl- 
toyensT"». 

Ma da Modena, prima che 
si arrivi alle armi, per quan¬ 
to metaforiche, ecco la pro¬ 
posta di una terra via: àuro- 
poli contro se stessa O me¬ 
glio, una quinta co/onna del 


cittadino dentro la cittadella 
degli uffici Alcuni giorni fa, 

II consiglio comunale ha ap¬ 
provato a grande maggio¬ 
ranza tre regolamenti comu¬ 
nali, /rutto di un anno di la¬ 
voro della Commissione per I 
diritti del cittadino, che dan¬ 
no gambe e strutture al tre 
diritti fondamentali di ogni 
amministrato nel confronti 
dell’amministratore' infor¬ 
mazione, controllo, reclamo 
Per la prima uffici informa¬ 
zione computerizzali, linea 
telefonica speciale per utenti 
In difficoltà, tabelloni elet¬ 
tronici, guide, iniziative su 
stampa e t/vù Per il secondo 
diritto, quello di controllo 
via libera all’accesso del cit¬ 
tadini a tutte le d ellbcrc e I 
provvedimenti d’ufficio dei 
Comune e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, dietro sempli¬ 
ce richiesta Ma /in qui nulla 
di eccezionale Più impor¬ 
tante, Inedita e delicata è la 
terza novità. /"Ufficio per i 
diritti del cittadino. 

«Abbiamo discusso per 
mesi se scegliere anche noi In 
soluzione del Difensore civi¬ 
co • racconta Muzztoll, co- \ 


munlsta, che è anche relato¬ 
re della commissione - e alla 
fine abbiamo convenuto che 
al cittadino non basta un pa¬ 
ladino che gli dia ragione e 
protesti a voce nlta Gli serve 
qualcuno che sia in grado di 
riparare al torto, e subito» 
D'altra parte, de//a loro 
mancanza di potere reale si 
sono /amen tati gli stessi Di¬ 
fensori civici, riunitisi a Mi¬ 
lano nel novembre scorso 
Altro che gli ombudsman 
scandito» v/ per quanto auto¬ 
revoli, 1 «difensori» nostrani 
restano figure estranee al- 
l'ammlnlstrazlone su cui do¬ 
vrebbero esercitare un con¬ 
trollo (si tratta spesso di noti 
professionisti in pensione), e 
la loro autorità non \a oltre 
un Invito a mutare la deci¬ 
sione reputata dannosa per 
Il cittadino Lo riconosce an¬ 
che Gaetano Rossi, l’altro re¬ 
latore della Commissione 
modenese , che è del PII, cioè 
di un partito che ha sempre 
visto ai buon occhio 1 «difen¬ 
sori civici» «E vero. Il Difen¬ 
sore non ha poteri, perché la 
legge ancora non glieli rico¬ 
nosce Quando succederà, lo 


Istituiremo anche a Modena. 
Adesso abbiamo bisogno di 
qualcosa di più Incisivo» 
Cosi è nata l’Idea della so¬ 
luzione Interna /Ufficio, ap¬ 
punto A governarlo, però, 
non poteva essere un funzio¬ 
narlo comunale- che si sa¬ 
rebbe tramutalo subito In un 
*superfunzlonarlo» con enor¬ 
mi diritti di controllo sul col- 
leghi, e quindi col pericolo di 
attriti funesti. SI è pensato 
allora al segretario generale 
del Comune figura anoma¬ 
la, perché dipendente dello 
Stato, e già per regolamento 
responsabile del buon fun¬ 
ziona mento della macchina 
comunale , Sarà lui ibmbu- 
dsman Interno/esterno al* 
/'amministrazione, a cui po¬ 
tranno rivolgersi tutti 1 citta¬ 
dini che si ritengano vittime 
di Ingiustizie, discriminazio¬ 
ni, torti da parte del Comu¬ 
ne. Dopo una breve Istrutto¬ 
ria (massimo dieci giorni per 
fornire al cittadino la prima 
risposta) Il segretario, se ri¬ 
terrà fondatala protesta, fa¬ 
rà correggere d'autorità lì 



MODENA — Una veduta, dell'alto, della città 


provvedimento errato Non 
solo (cd è qui la fondamenta¬ 
le novità rispetto al Difenso¬ 
re esterno). Interi errò anche 
sulle cause (procedure con¬ 
traddittorie, prassi consoli¬ 
date ma sbagliate) che han¬ 
no prodotto II guasto Cosi 
/•ufficio non difende solo II 
diritto dei singolo, ma di tut¬ 
ti quelli che potrebbero tro¬ 
varsi nelle sue stesse condi¬ 


zioni 

Per verificare ia funziona¬ 
lità dell’Idea, la Commissio¬ 
ne comunale ha fissato un 
fermine %perimmtale di do¬ 
dici mt 'f Nel corso del quali 
cl sari da aspettarsi di tutto 
litigi allo sportello, proteste 
suffisso carraio, c on testa- 
ztom della tassa sul rifiuti, 
lamentele per la licenza edi¬ 
lizia o commerciale rifiuta¬ 
ta Ma è possi bile che emerga 


molto di più l'Insofferenza, 
ad esemplo, Il crescente fa¬ 
stidio del cittadini per la len¬ 
tocrazia, le code agli sportel¬ 
li, le farraginositÀ Inutili. 
Correggere questi Impacci, 
sempre meno tollerati da 
una società civile evoluta ed 
esigente, non è semplice co¬ 
me correggere un errore tec¬ 
nico Modena ha già alcune 
risposte nel cassetto: un si¬ 
stema di spedizione a domi¬ 
cilio del certificati anagrafi¬ 
ci, una riforma degli orari di 
sportello 

Sta di fatto che, da «buca 
del reclami», l’Ufficio per l 
diritti del cittadino può tra¬ 
sformarsi nel banco di prova 
delle stesse capacità ammi¬ 
nistrative di una giunta. «È 
disposto un monocolore co¬ 
munista a sopportare una 
struttura che si permette di 
rifare le bucce al suo opera¬ 
to?», chiede punzecchiando II 
socialista Fiori «Nessuno cl 
ha obbligato a fare questa 
scelta, - replica a distanza II 
sindaco Mario Dei Monte -, 
se abbiamo scelto di mettere 
a disposizione dei cittadini 
questo strumento, è perché 
ne facciano uso Piuttosto, 
avrei lo una domanda, il rap¬ 
porto fra cittadini e ammini¬ 
strazione è un problema che 
riguarda solo 11 Comune? E 
gli uffici statali? Possibile 
che 1 cittadini non abbiano 
nulla da dire sul funziona¬ 
mento delle Poste, delle Fer¬ 
rovie, degli uffici Imposte? 
Sarebbe ora che ciascuno fa¬ 
cesse la sua parte» 

Michel» Smargiassi 


Il tempo 
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SITUAZIONI — Il tempo tull'ltalle A ancore connotino de une diitri¬ 
bollono di elte stellione etmotterlce Tuttesrt» one pei tur benone 
proveniente dea'Curope continentale tende ed Intereisere le nottre 
penisole • in stornate ai porterà aulì* ragioni tettentrionaH. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni «ettentrlonetì «redatte Intentili- 
celione delle nuvolosità e cominciare delle fatele alpine dove ti potran¬ 
no avere nevicete. Le nuvoiaeità ei attenderà gradatamente anobi 
vario le pianura e tenderà ed «ntanelflcerei nei pomeriggio. SuU Iralie 
centrale e tulle Sardegna candUlonl prevalenti «* tempo buono oeret¬ 
terinate de ecarea attività nuvolata ed empie tona di aerano, a torne¬ 
ila meridionale tempo variabile con attamente di annuvolamenti e 
schiarite, quatte ultime più empie e più frequentL Temperature «ente 
notevoli variazioni. 
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GOLFO 


L’Irak avrebbe circondato le forze di Teheran penetrate oltre il confine 


Rallenta l’of fensiva iraniana 

£ al vertice islamico adesso c’è paura 

1 bombardamenti su Bassora sono diminuiti • Baghdad pubblica i dati sui suoi raid - In Kuwait grande tensione intorno al summit - Arafat, 
favorevole a una «forza islamica di disimpegno», spera di incontrare presto re Hussein per «aprire una pagina nuova» tra Amman e Olp 


Ofll nostro Inviato 

KUWAIT — li vertice Islamico si aprirà questo pomeriggio a 
Città Kuwait dopo l'arrivo degli ultimi capi di Stato e di 
governo (Ieri sono giunti fra gli altri l'algerino Bendjedld, li 
pakistano Zia Ul-Aaq ed anche 11 segretario generale dell'O- 
nu Pere* de duellar) in un clima di estrema tensione, se non 
addirittura di paura, e al riparo di misure di sicurezza senza 
precedenti Ormai infatti non cl sono piu dubbi, la bomba 
esplosa sabato aera nel centro della città — fortunatamente 
aonwi faro vittime — era un fragoroso e sinistro «avvertlmen- 1 
to* del terroristi che già nelle scorse settimane avevano mi¬ 
nacciato 11 Kuwait e I partecipanti al vertice e che ieri hanno ! 
rivendicato l'attentato a Beirut, con una telefonata a nome di I 
aedlcenti «forze del profeta Maometto., preannunclando 
nuove azioni Per di piu quell'avvertimento non è rimasto 
Isolato la notte scorsa è stata movimentata da almeno altre 
due esplosioni, sulle quali le fonti governative c di polizia , 
mantengono un assoluto riserbo, ma che altre fonti attribuì- . 
scono a una seconda bomba e allo scoppio di un missile 
caduto vicino alla periferia nord della citta 
Un altro missile era caduto senza fare vittime sull'isola di 
Fallaka, davanti alla costa del Kuwait, quattro giorni fa, cd è 
certamente difficile pensare che si sla trattato solo di due 
•Incidenti» casuali, in cosi rapida successione c in questa 
viglila dei vertice Proprio Ieri fra l'altro 11 presidente del 
Parlamento iraniano Hasheml Rafsanjanl (uno degli uomini 
chiave del regime), dopo aver affermato che l’Iran non vuole , 
una estensione del conflitto ed ha a cuore, come gli altri 
Stati, la sicurezza del Qolfo Persico, avvertiva però che •an¬ 
diamo verso giorni cruciali» e che I paesi arabi del Golfo 
•sono ancora in tempo per chiarire da che parte stanno e 
ritirare U loro appoggio all'lrak» 


«Non vogliamo 
la guerra con 
Nuova Delhi» 

Da Islamnbad il primo ministro Junejo 
si dice disposto a immediati colloqui 


NUOVA DELHI « Il Paki* 
«tan è disposto a colloqui im¬ 
mediati con l'Indio per «raf¬ 
freddare* la situazione alle 
frontiere dove, da un palo di 

Ì lornl, selcentomlla uomini 
rmati si fronteggiano pron¬ 
ti a entrare In azione. A ten¬ 
tare di riportare la calma è 
«tato Ieri II primo ministro 
pakistano Junejo cho, du¬ 
rante un dibattito in Parla¬ 
mento, ha detto che il Paki¬ 
stan non vuol la guerra con 
l'India, che è dlspoto a ritira¬ 
re le suo truppe dal confine 
so Nuova Delhi farà altret¬ 
tanto «Il Pakistan desidera 
avere relazioni pacifiche con 
l'India — ha detto 11 primo 
ministro — siamo perù 


Le minacce del terroristi — siano essi della «Jlhad Islami¬ 
ca», delle «forze del profeta Maometto» o di altri gruppi — 
vengono prese tremendamente sul serio dal dirigenti kuwai¬ 
tiani Ieri mattina 1 due giornali che escono In itngua Inglese 
minimizzavano la notizia della bomba di sabato, relegandola 
In pochissime righe, ma 11 quotidiano In arabo «Al Anbaa» 
dedicava all'argomento un editoriale che voleva chiaramen¬ 
te avere un tono rassicurante II giornale ammoniva Infatti 1 
terroristi «che tentano di turbare la tranquillità del Kuwait» 
che saranno certamente identificati »e debitamente puniti», 
cosi come — aggiungeva — «sono stati già arrestati» I respon¬ 
sabili degli incendi scoppiati la settimana scorsa In tre pozzi 
petroliferi a sud della capitale Questa è davvero una notizia, 
ed anche significativa gli Incendi erano stati Infatti attribui¬ 
ti ufficialmente a cause accidentali, mentre ora si ammette 
che già allora erano entrati In azione 1 terroristi, forse gli 
stessi di Ieri, vale a dire le fantomatiche «forze del profeta 
Maometto In Kuwait* Una sigla come tante, d’altronde, che 
può coprire praticamente chiunque, ma l cui collegamenti , 
quantomeno «Ideologici» appaiono evidenti 
Sul fronte della guerra, le operazioni militari ristagnano, 
malgrado 1 accenno di Rafsanianl alla Imminenza di «giorni 
cruciali» Il comando di Baghdad afferma che la settima e la 
terza armata stanno circondando le forze Iraniane penetrate 
In territorio Irakeno, dove occupano una testa di ponte di 150 
chilometri quadrati fino al .Lago del pesci», bacino artificiale 
creato a suo tempo proprio per la difesa di Bassora- Su questa , 
città e su quella di Qanakln si sono abbattuti quattro missili, , 
ma negli ultimi due giorni 1 bambardamenti su Bassora (che 
hanno provocato In due settimane centinaia di morti e feriti) i 
sono andati scemando di Intensità, secondo la testimonianza 
di abitanti raggiunti per telefono dalla Reuter, forse anche 


F ironti a difenderci da qua- 
unque aggressione, anche 
se desideriamo quanto pri¬ 
ma consultazioni con l’India 
sul recenti avvenimenti» 
Un’ammonlzlono e un ra¬ 
moscello d'olivo, insomma 
Islamabad sostiene che l mo¬ 
vimenti di truppe pakistano 
sono state una «misura pre¬ 
cauzionale» alle manovre In¬ 
diane di confine, che «sono le 
piu Ingenti mal effettuate 
nell'Asia meridionale e co¬ 
stituiscono una minaccia 
: potenziale che 11 Pakistan 
non può ignorare» Nessuna 
reazione invece da Nuova 
Delhi nel villaggi confinanti 
con 11 Pakistan, tuttavia, è 
stato Imposto 11 coprifuoco 
notturno 


Maatacro tribaia in India 

NUOVA DELHI — Cinqu# persone sono stata massacrate con coltelli e 
0* WfWTWMi «Tiw» (Tubai ustionai volume») in una 

regione occidentale dell Indi» I militanti del tTnv» lottano per uno stato 
•utonomo Un massacro enologo è stato compiuto anche l altro giorno nell» 
•tene tona dov * stata massacrata una famiglia di 7 persone 

A Roma II primo ministro canadese 

ROMA — Il primo ministro cenadese Brian Mulronay 6 giunto ieri a Roma 
Mulronev » trattari nella ospitato italiana fino a guasta awa quando partir* 
par un» vieta ufficiato di una aattiman» nello Zimbabwe e in Senegai 

Uraa, contro l’alcol bottiglie commestibili 

MOSCA — Insolita proposta di due «connati sovietici per ridare l danni 
causati dall abuso di alcol la produnon» di bottiglie commestibili che assieu 
farebbe «la ndutione dell* Imoeatoetwni da alcol» il suggerimento di Bogomo 
tov* e KimaAin * sembrata parò poco pratica all ufficio brevetti di Mosca che 
I ha archivisi» 

Andreottl riceve Inviato di Assad 

ROMA — Il ministro degli Eatwl Andreottl ha ricevuto ieri un Inviato del 
«•««tonte striano Assad ohe lo he informato sull incontro che sta per aver 
luogo a Kuwait U# lo «tasso Assad e il prenderne Gemayel II governo emano 
rutene che ai atte per raggiungere un buon risultato per la pacificazione interna 
del Uberto 

Arrestate mofllle e figlia dì Mandola 

JOHANNESBURG — Le polizie he trattenuto Ieri per esca set ora Wtnnla 
Mandela rnogfca del leader da «Congresso nszionale africano» Nelson Manda 
li da anni impr «tonato a tue figlia zmdzi in serata le due donne hanno fatto 
ritorno ala toro caia da* aggiomaraio negro di Soweto 


perché l'aviazione Irakena sarebbe riuscita a neutralizzare 
una parte delle batterle Installate dagli Iraniani nelle zone da . 
loro occupate 

Nuove «devastanti Incursioni» Invece — per usare 11 Un- ] 
guagglo del comando di Baghdad — la scorsa notte sulle 
citta Iraniane di Qom e di Isfahan La stampa ufficiosa irake¬ 
na pubblica per la prima volta del dati (sembra di fonte 
iraniana) sul rald compiuti dall'aviazione di Baghdad sulle 
città nemiche dopo l'Inizio dell'offensiva «Kerbela 5» Il 0 gen- I 
nalo scorso 1800 morti e oltre 6000 feriti Infine, nelle acque 
del Golfo una nave Iraniana, secondo fonti del Bahreln, ha 
colpito una petroliera di quell'emirato con un missile «Sea 
killer» di fabbricazione Italiana 

Riusciranno 1 capi di Stato e di governo islamici a mettere 1 
un freno a questa spirale di guerra? Gheddafi (1! cui arrivo 
non è ancora confermato) ha preannunciato che proporrà 
una forza di pace composta da tre paesi — forse Algeria, 
Indonesia e Nigeria — da dispiegare «Immediatamente» sullo ( 
Shatt el Arab Ma nella riunione preliminare di Ieri la bozza 
di risoluzione (11 cui testo ovviamente non si conosce) per un 
cessate 11 fuoco nel Golfo ha visto l'astensione del ministri 
degli Esteri di Siria e Pakistan, e una conseguente aspra 
presa di posizione polemica da parte Irakena 

Anche Arafat, In una intervista al giornale di qui »AI Rai al 
Am», si è espresso a favore di una «forza Islamica di disimpe¬ 
gno» Il leader palestinese ha poi detto un altra cosa che po¬ 
trebbe segnare uno dei momenti positivi del vertice si è In¬ 
fatti augurato di potersi Incontrare, a margine del lavori, con ! 
re Hussein di Giordania (si sa che gli egiziani stanno lavoran¬ 
do per questo) agglugendo che rincontro, se cl sarà, dovrà 
•aprire una pagina nuova» nelle relazioni fra Amman e i'Olp 

Giancarlo Lannutti 



MAH BBETABMft 

Violenti scontri 
per ore a Londra 

LONDRA — Violenti scontri hanno sconvolto sabato sera li I 
quartiere londinese di Wapplng, dove era stata Indetta una | 
manifestazione nel primo anniversario del licenziamento di 
oltre cinquemila tipografi da parte del magnate dell’editoria i 
Rupert Murdoch II bilancio delle violenze, che hanno visto j 
per ore fronteggiarsi polizia a cavallo e manifestanti armati 
di sassi e spranghe di ferro, è di centocinquanta feriti 
Nella serata, circa dodicimila persone si erano radunate , 
davanti alla sede degli Impianti tipografici di Murdoch, al ■ 
termine di un corteo a sostegno del tipografi licenziati La 
manifestazione è rapidamente degenerata. I dimostranti 
hanno cominciato a lanciare bombe Incendiarle, sbarre di 


FILIPPINE 


MANILA — Sta per saltare 
definitivamente 11 negoziato 
di pace fra 11 governo Aquino 
e la guerriglia del Fronte de¬ 
mocratico nazionale (Ndf) 
Le trattative, interrotte gio¬ 
vedì scorso, probabilmente 
non riprenderanno piu È 
questo ha fatto Intendere 


uno denegali dell’Ndfll qua- I 
le ha dichiarato che tutti 1 
guerriglieri che rappresenta¬ 
vano li Fronte al negoziato 
sono ormai tornati alla clan¬ 
destinità 

A rendere nuovamente te- , 
sa la situazione è stato so¬ 
prattutto l'eccidio compiuto 
dalla polizia contro la mani- I 


festazlone di contadini di 
giovedì scorso, quando dodi¬ 
ci manifestanti sono stati 
uccisi Su questo argomento, 
è Intervenuto Ieri per la pri¬ 
ma volta 11 cardinale Sin, 
l'influente arcivescovo di 
Manila II prelato, parlando 
al fedeli nella cattedrale, ha 
detto che le vittime della ma- 


__ FRANCIA _ 

Parigi chiede aiuto 
per i dieci volontari 
sequestrati in Somalia 

Chirac ha istituito una «cellula di crisi» e ha sollecitato la col¬ 
laborazione dei paesi della regione - Nessuna notizia sui rapiti 

PARIGI — Non si hanno notizie dell’équipe medica francese (sei donne e quattro uomini) 
sequestrata sabato in Somalia, nel pressi del campo profughi di Tug Wajale, e si Ignora 
l’Identità del sequestratori, 11 governo francese ha chiesto a Glbutl, Somalia, Etiopia e Kenya 
di collaborare alle ricerche del dieci volontari francesi che operavano nella tormentata zona 
al confine tra Etiopia e Somalia II sottosegretario francese Claude Malhuret ex direttore di 
«Medeclns sans frontlères», il gruppo umanitario del quale fanno parte 1 dicci volontari, ha 
detto Ieri nel corso di un'Intervista televisiva di non essere pessimista sulla sorte degli 
ostaggi, e ha detto di ritenere che l rapitori appartengono a uno del gruppi guerriglieri che 
operano nella zona, «che a _ 


mio avvio vuole far parlare 

di sé, ecco perché sono relatl- . 

vamente ottimista» • PCK I 

Malhuret ha osservato che „ 

la situazione In questione ^ 

differisce completamente da di Ga 

quella di Beirut, dove l se- Umb< 

questratorl hanno richieste O p 

dirette da formulare al go- LjIUSC 

verni occidentali la Somalta "O 

non chiede nulla alla Fran- . ^ 

eia, e «Il movimento combat- fi 07 | a La si 

te 11 regime somalo., ha ag- - -, 

giunto a, a “1 

I) principale gruppo che I la pa 

opera nella zona è 11 Movi- ^ 

mento nazionale somalo, che di Gii 

accusa II governo di Moham- Email 

med Siad Barre di favorire la Antnr 

Somalia meridionale nel 
suol plani di sviluppo II mo- # PMrf 
vlmento ha una radio clan- V O 

destina che trasmette dall E- • IrSUt' 

tlopia, ma (Ino a questo mo- Fimi 

mento l’emittente non ha Tmj * . "È 

dato notizia del sequestro DlpOJ 

Brigitte Vasset, volontaria Hi Pia 

di «Medeclns sans frontlères» 
reduce da un soggiorno nel 
campo profughi di Tug Wa- 

Jale, ha detto Ieri alla televl- i P*to I • La ri 
sione che negli ultimi mesi a in ITi 

nella zona si era registrata w ^ 

molta tensione, e che per tra- di Mì( 

sferlrsl dalla città di Hargel- [li j .11 v 

sa fino al campo i volontari |HÉHH *■***? 

dovevano munirsi del lascia- ■ ■ 

passare dell’esercito — 

Nelle mani del guerriglieri 
cl sono sei donne e quattro 

uomini I medici Valérle 11 marno teligli* t»madre igene» 

Rf'hwn^Pl P nrnrtrps Miniar. l ? sorcll . e V n ‘J )Q '' ar Y'ì 1 , nC .‘ ano C0 


Pei: i tempi 
del cambiamento 

di Gavino Angius, 
Umberto Curi, 
Giuseppe Vacca 


• La scomparsa 
di Guttuso: 

la passione e la storia 
di Giulio Carlo Argan, 
Emanuele Macaiuso, 
Antonio Del Guercio 

• Iran-Iraq: 
l’impotenza del 
bipolarismo 

di Claudio Petruccioli 

• La riforma politica 
in Urss 

di Michael Reiman, 

Lilly Marcou 


1 compagni della selione di Villa» 


c«t,,„»h.i a n.»»» Mini» le sorelle ‘ nipoti annunciano co I Perosa partecipano 
SChwoebel e Georges Mlnler, sternali la scomparsa delia loro cari I rio per fa mone del 


LONDRA — Poli¬ 
zia 0 dimostranti 
si fronteggiano 
davanti agli stabi¬ 
limenti Murdoch 
nel quartiere di 
Wapping. e, do¬ 
to sono), agenti 
trascinano via un 
dimostrante 


ferro, mattoni, petardi, lattine di birra, rispondendo alle vio¬ 
lente cariche degli agenti 

La versione della polizia è che I dimostranti non Intende¬ 
vano picchettare gli Impianti, né bloccare la diffusione del 
quotidiani di Murdoch «Il loro unico obiettivo sembrava 
essere quello di ferire 1 poliziotti, sottoposti per ore a una 
gragnuola di colpi* 

Alcuni giornalisti presenti hanno riferito Invece che la , 
polizia ha risposto con estrema durezza, ed ha aggredito I 
manifestanti e passanti «Indiscriminatamente» L’Inviato di I 
«Press Assoclation» ha testimoniato di essere stato preso a 
calci da un poliziotto ] 


gli Infermieri Roselyne Mo- 

rln, Denise Hort, Anne LILLIA MANSERVIGI 

Anne Violane Marcan, Chrl- d) alle ore 13 «5 partendo da vi 
Stophe Democrlte, e 1 tecnici Fossato di Mortara per la Certosa 
Ronan Leberre e Michel Ferrara 26 gennaio 1987 
Courvalet «__ 

L'Incursione del comman- * . , , lini 

x , 4 - E mancato all affetto dei suoi cari 

do armato e avvenuta Intor- compagno 
no all’unadi notte Ma anco¬ 
ra oggi non è stato possibile LUCIANO MARSILI 


È mancato all affetto dei suoi cari il 
compagno 


LUCIANO MARSILI 


ricostruire le diverse fasi I , . . _ . 

__t « lariininniM, danno il doloroso annuncio la 

dell attacco Le testlmonlan- moglie e il figlio -ingranando tutu 
ze restano confuse Da quan- coloro che gli sono stali Vicino nella 

lo si è potuto appurare I ' »«"» 1 '“"“«li 

.... . avranno luogo oggi ale ore 130 


GIANFRANCO CORIASCO 

e sottoscrivono por I Unità 

Villar Ferma ( Torino) 28 gennaio 

1987 

Nel ^anniversariodellascompsrsa 
di 

CARLO BELL ATI 

lo ricordano con affetto la figlia il 
geni ro e t nipoti 
Milano 26 gt nnaio 1987 


moglie e il figlio -ingranando tutu 

coloro che gli sono stati vicino nella A quattro anni dalla scomparsa del 
lunga c sofferta malattia I funerali compagno 


a, c uuiuiu ttuuu, a,c a - » - -r. u ,, ori compagno 

guerriglieri erano almeno GIOVANNI DONES 

una sessantina. Durante re ed a due anni dalla scomparsa dell» 

l’incursione non sarebbero Bologna 26 gennaio 1987 "toglie 

stati sparati colpi di arma da GIUSFPPINA 

fuoco Ma tutti gli uffici dei ^GUSMEKOH 
campo sono stati devastati e II «jjj» Omomo • i f ili 1 0, nr.r „ „ „ „ „ ,, „ 

molte attrezzature sono sta- P° m ^ r f“ A cordano con immenso affetto e suo 


Pippo annunciano con grande dolo 
te distrutte re la scomparsa di 

Alcuni testimoni hanno 

raccontato che 1 guerriglieri . IIir>IA nF ponti 
hanno costretto 1 dieci fran- imABni NT 

eesla seguir! a piedi versoi ai dolore e al lutto parte 


scrivono per 1 Un td 
Cesate 26 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del comp» 
gno 

ALFREDO REPELLI 


confine etiopico II leader del cipano ]e nuort , gPner , e i nipoti i ALFREDO REPELLI 
commando avrebbe anche funerali in forma civile avranno J„n. 

urlato .state calmi non vi scomparii .1 Iranno Mano "la ina 

faremo nulla Questa azione finanza 3/A a ab ,az a famiglia sottoscrivono 60 ODO lire 

non è contro 1 francesi Vo- c- rnnn „ ?fi PPn naio iqb? prò Unud 

--- -.-il- Saranno 26 gennaio 198? Opicma (TS) 25 gennaio )087 


Si interrompe il negoziato governo-guerriglia? 


nlfestazlone sono state pro¬ 
vocate dai latto che •i’nntico 
problema delia riforma 
agraria non è ancora stato 
affrontato» ed ha esortato 1) 
governo a rivolgere a tale 
problema «la sua urgente at¬ 
tenzione, per evitare che le 
ferite e le divisioni si appro¬ 
fondiscano» 


gllamo solo far parlare della 
nostra lotta» 

Per 1] governo di Parigi 11 
sequestro del dieci francesi è 
un nuovo tremendo colpo 
Chirac già alle prese con la 
drammatica situazione degli 
ostaggi a Beirut e la guerra 
del Ciad si trova ora a dover 
far fronte a questa nuova 
difficile prova A Parigi, 
presso li ministero degli 
Esteri è stata creata una «cel¬ 
lula di crisi» che, come dice¬ 
vamo, ha chiesto al governi 
di Glbutl Kenya, Somalia e 
Etiopia, oltre alle organizza¬ 
zioni Internazionali operanti 
nella regione, di far quanto 
In loro potere per collaborare 
ad una soluzione rapida del¬ 
la vicenda 
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ecnologia 


cicli w.a 


L’occhio del fotone 
dentro la materia 


di Mario Passi 


A Trieste sta per arrivare la luce di sincrotrone 
Un anello di 220 metri di circonferenza 
emetterà raggi x simili ai laser 
capaci di analisi ad altissima precisione 
La possibilità di esaminare 
le cellule viventi e di fotografare 
le strutture più microscopiche 
L’uso interdisciplinare della macchina 
per ricerche e applicazioni tecnologiche 


La spinta decisiva è venu¬ 
ta da lui, Il «mago degli anel¬ 
li», Il premio Nobel Carlo 
Rufobla Quando ha preso 
Botto 11 suo alone carismati¬ 
co Il progetto, si è capito che 
la «Luce di sincrotrone* sa¬ 
rebbe davvero arrivata a 
Trieste Presidente del comi- 
tato (identifico, ha fatto ac¬ 
celerare al massimo l tempi I 
di paesaggio dall'Idea al pro¬ 
getto operativo Presidente 
del consiglio d’ammlnlstra- : 
irtene. ha facilitato lo intese, 
(composto I contrasti, strap¬ 
pato gli impegni finanziari 
della Regione, dei governo c 
degli Altri partner II 30 gen* i 
nulo II comitato scientifico ! 
concluderò l suol lavori, In- j 
vlando un rapporto condii* i 
alvo al ministero per la RI- 1 
corca scientifica A questo 
punto mancherà solo la deli¬ 
bera del Clpe (li comitato per 
la programmazione econo¬ 
mica) per mettere mano alia , 
realizzazione Si dovrebbe 
cominciare entro quest’an¬ 
no, per vedere In funzione la 
macchina (costo previsto 
100 miliardi) nel 1002 o nel 
1003 

Non sarà sbalorditiva per 1 
le dimensioni Piccola, anzi, 
con I suol 220 metri di cir¬ 
conferenza, contro 127 chilo¬ 
metri del Lep, 11 gigantesco 


anello del superprotoslncro* 
trono In costruzione al Ccrn 
di Ginevra Ma è piccola per¬ 
chè serve cosi Ha detto Rub- 
bla «Sarà una macchina del 
tutto Innovativa, interdisci¬ 
plinare per definizione, che 
servirà per ricerche e appli¬ 
cazioni tecnologiche, in fisi¬ 
ca, In medicina, nella scienza 
del materiali* Ed ha precisa¬ 
to «Una "macchina univer¬ 
sale", gemella d) un’altra In 
costruzione a Berkeley, In 
California Por questo le sue 
prospettive andranno ben al 
di là del confini nazionali, 
assumendo dimensione eu¬ 
ropea» 

Perchè «Luco di sincrotro¬ 
ne?» Lo premesse teoriche, 
scientifiche doirancllo desti¬ 
nato a sorgoro (non senza op¬ 
posizioni, va detto, da parte 
della popolazione locale e 
delle associazioni ambienta¬ 
liste sull'altipiano del Carso, 
presso Oasovl 2 za) sono state 
illustrate dal professor Ren¬ 
zo Rosei, direttore del dlpaT» 
timcnto di Fisica dell’Uni¬ 
versità di Trieste o responsa¬ 
bile del aottocomltato per 
l'utilizzo e la strumentazione 
dell’impianto La caratteri¬ 
stica della macchina, ha det¬ 
to il professor Rosei, è quella 
di «emettere raggi X sottili 
come capelli, quindi slmili al 
laser Questa caratteristica 


della luce di sincrotrone la 
rende migliala di volte piu 
precisa, nelle analisi, dei 
raggi X tradizionali, permet¬ 
tendo di osservare fenomeni 
che altrimenti non si potreb¬ 
bero mal vedere» 

In pratica, essa sfrutta 
quelli che nel grandi anelli 
acceleratori per la ricerca 
teorica pura sono considera¬ 
ti del ditelli la perdita di fo¬ 
toni Rubbla ha scoperto a 
Ginevra le particelle elemen¬ 
tari W+, \V- e 20 che gli 
hanno valso 11 Nobel usando 
un colossale Impianto In cui 
si scontrano ad altissime ve¬ 
locità (reso possibili dalle al¬ 
tissime energie che vi sono 
Immesso) fasci di protoni che 
viaggiano In direzioni oppo¬ 
ste Servono anelli sempre 
piu grandi {cioè con curvatu¬ 
re minime, tendenzialmente 
rettilinee), perchè quanto 
maggiore è la curvatura tan¬ 
to piu particelle fotonlche 
vengono perse per strada, 
Insomma, la luce di sincro¬ 
trone è considerata «merce di 
scarto» quando si fanno ri¬ 
cerche come quelle persegui¬ 
te al Cern di Ginevra. Ma 
quando sono proprio 1 fotoni, 
cioè particelle luminose pe¬ 
netranti, quelle che servono, 
allora si costruisce voluta- 
mente un anello piccolo, ad 
alta curvatura. 

Un altro del responsabili 



Disegno di Giulio Perenzoni 


del progetto triestino, Il pro¬ 
fessor Luciano Fonda, ha 
avuto occasione di spiegare a 
sua volta 1 principi scientifici 
della luce d) sincrotrone «Un 
elettrone, come qualsiasi al¬ 
tro tipo di carica, emette e 
assorbe di continuo fotoni, 
creando quindi attorno a sè 
una specie di "nuvola fotonl- 
ca" 

Supponiamo ora che que¬ 
sto elettrone entri in un 
campo magnetico cho gli fa 
deviare repentinamente la 
sua traiettoria I fotoni che 
l’elettrone "porta con sè” si 
comporteranno come t pas¬ 
seggeri di un’auto che In fol¬ 
le corsa Imbocchi una curva 
qualcuno volerà fuori dal 
mezzo Detto In parole pove¬ 


re, è proprio cosi che si com- i 
porta 11 nostro elettrone, di- i 
ventando "In curva” una | 
sorgente di luce La "luce di 
sincrotrone” per l'appunto», i 
Il sincrotrone triestino | 
avrà una potenza variante 
fra gli 1,5 e 12GeV(Glgaelet- I 
tronvolt, un Giga equivale a I 
un miliardo) Una potenza 
relativamente modesta, pa- j 
ragonata al 5 GeV del fratei- I 
lo maggiore In costruzione a 
Grenoble, ed assolutamente 
esigua al cospetto del 630 
GeV raggiunti al Ccrn di Gi¬ 
nevra. Mentre a Grenoble si 
otterranno raggi X «duri», 
fortemente penetranti, quelli 
di Trieste saranno di tipo 
«molle» (e quindi, oltretutto, 
meno pericolosi per le perso- I 


ne e più facilmente scherma- 
bill) e consentiranno ricer¬ 
che complementari a quelle 
che si compiranno In Fran¬ 
cia. 

Che tipo di ricerche? Lo ha 
spiegato ancora una volta II 
professor Rosei «Con un mi¬ 
croscopio che usa la luce 
normale, ad esemplo, non si 
riescono a vedere oggetti piu 
piccoli della lunghezza d’on¬ 
da di questa luce si può di¬ 
stinguere una cellula, ma 
non 1 suol organuli Interni 
Un Ingrandimento maggiore . 
è offerto da! microscopio a i 
elettroni, ma questi si propa¬ 
gano solo nel vuoto, perciò ( 
bisogna accontentarsi di • 
studiare cellule morte. 


Il sincrotrone produrrà 
raggi che si propagano an¬ 
che nell’acqua. SI potranno 
esaminare le cellule viventi 
lasciandole tranquillamente 
nel loro brodo di coltura. Sa¬ 
rà possibile fotografare in 
pochi secondi le più micro¬ 
scopiche strutture della ma¬ 
teria, dal cristalli alle mole¬ 
cole b'ologlche, mentre con 1 
raggi X tradizionali cl sono i 
voluti 14 anni per delineare 
la struttura del Dna. 

Scartando molte foto a ! 
brevi Intervalli possiamo os¬ 
servale la dinamica del feno- i 
meni Ho visto, In un esperi- ! 
mento, come l’altissima 
pressione fa cambiare la I 
struttura cristallografica 1 
della grafite, trasformando¬ 



la in diamante La luce di 
sincrotrone sta al raggi X 
tradizionali come la cinepre¬ 
sa sta alla macchina roto- 
grarica«. 

Da qui la possibilità di ri¬ 
cerche applicate. Interdisci¬ 
plinari, che legano scienza e 
Industria, di cui ha parlato 
Rabbia. Il quale ha anche 
detto che si punta a far tor¬ 


nare In Italia per dedicarsi 
alla «macchina» triestina, e 
alle sue ricerche <1 avan¬ 
guardia, «alcuni studiosi di 
chiara fama che lavorano In 
America da quindici ven¬ 
tanni» 

Un risultato non da poco 
per una città che da tempo 
sembrava destinata a tra¬ 
sformarsi In un unlv.o gigan¬ 
tesco ospizio per pensionati 
da alcuni anni a questa par¬ 
te, con il Centro Intemazio¬ 
nale di fisica teorica, con l’A¬ 
rca di ricerca, ora con 11 nuo¬ 
vo Impianto in via di realiz¬ 
zazione, Trieste punta deci¬ 
samente a diventare In capi¬ 
tale delia fisica Italiana 


Viaggio nelle zone del Vietnam più colpite dalla guerra dei defolianti 


Una silenziosa primavera 
sulla pista di Ho Chi Minh 


Dove prima c’era il bosco 
oggi il paesaggio, 
di un colore verde-giallastro, 
è ricoperto di canne, cespugli, 
specie selvatiche aggrovigliate 
La scomparsa definitiva 
di numerosi animali 
Ancora inutilizzabili 
140.000 ettari di terreno 
cosparsi da venti milioni 
di crateri di bombe 


DI ritorno dal Vietnam La 
strada sterrata, stretta e ri¬ 
pida, che da Pa iste ng porta 
all'antica capitale Imperiale 
Hué, attraverso II Colle delle 
Nuvole, sfiora II dosso di una 
montagna Irrorata con I de¬ 
tonanti dal soldotl statuni¬ 
tensi li uè è so (lo HI 7° paral¬ 
lelo, integrata nel sud Viet¬ 
nam sotto u controllo Usa, si 
ribellò contro II governo di 
Ngo Dinh Dlcm e net I960 tu 
teatro della storica offensiva 
del 7b( A Da Nang c era, in¬ 
vece, la più grossa base na¬ 
vale Usa, da dove partivano i 
J3 52per 1 bonibardamenU cd 
1 cargo e gli elicotteri per la 
diffusione degli aggressivi 
chimici 

Geograficamente è II pun¬ 
to di una strozzatura verso II 
mare, dove sembra che II 
Laos si confonda con II Viet¬ 
nam sotto la catena annaml • 
fica Dietro I monti, verso 


I l’Interno si snodava II retico¬ 
lo di raccordo con la Pista Ho 
| Chi Mlnh quindi un berso- 
| gito ambito Su questo obiet¬ 
tivo, come su quelli lungo 
| tutta la conigliera annami- 
! tJca e a nord sulle basi 
nordvlctnamlte e a sud nel 
I triangolo Laos-Vletnam * 

! Cambogia e all'Interno del 
Laos c della Cambogia fino 
j al golfo di Thailandia, le for¬ 
ze statunitensi, con austro- 
l llanl, filippini, sudconeanl, 

! neozelandesi, thailandesi e 
soldati del governo di Thlcu, 

I riversarono 72 milioni di litri 
di erbicidi contenenti 170 
chili di diossina come Impu¬ 
rità 

GII agenti chimici erano 
costituiti dall'Agente Gran¬ 
ge (2-4-5-T e 2-4-D), dall’A¬ 
gente Whlte (2-4-D e plico- 
rem) dall’Agente Blue (acido 
cacodlllcoy I prodotti prove¬ 
nivano dalla Dow Chemical, 


di Nera Aeazzi 


dalla Hercule, dalla Dia¬ 
mond Shamrock, dalla Mon¬ 
santo e dalla North Ameri¬ 
can Philips, le industrie alle 
quali poi I veterani america¬ 
ni contaminali hanno ri¬ 
chiesto un risarcimento 
Il programma di defolla- 
clone riguardava per II 90% 
le foreste e per II 10% I rac¬ 
colti I danni maggiori si so¬ 
no avuti nel sud Vietnam, la 
devastazione ecologica ha 
colpito ii 12% di tutte le zone 
boscose dei sud All’Interno, 
dove gli a t tacchi con erbicidi 
sono avvenuti ripetutamen¬ 
te, la devastazione è presso¬ 
ché totale. Il livello della 
mortalità degli alberi è oscil¬ 
lato dall 65 all 00% 1140% 
dell’ecosistema di «vera 
I mangrovia altamente prò- 
I duttiva» é andato distrutto 
| Thedlclmitoirmdizonpcolti- 
vate, pari ai 43% delle zone 
| coltivate, che per altro, data 
| la realtà geofisica del paese 
I sono solo 11 15% di tutto II 
■ territorio nazionale, sono 
I andate distrutte 
| Sulla strada che porta ad 
; Hué non cl so no alberi, Il 
j paesaggio è verde-giallastro 
I ricoperto di canne e cespugli, 

! da specie selvatiche aggrov- 
I vigilate dove prima cera II 
bosco Sul crinale svetta 
! qualche albero stento senza 
foglie, come un monito Non 
cl sono uccelli, non cl sono 
da nessuna parte, come se 
| una lunga primavera silen¬ 
ziosa fosse cola ta sul pacsag- 
; gio vietnamita 

Elencare 1 luoghi della de¬ 
vastazione sarebbe lungo 16 
I km da Phu Bai a Hué, le ri¬ 
sale di Thua Thlen 30 km 


lungo II distretto di Blen 
Dan, i frutteti, gli alberi che 
danno un legno economica¬ 
mente pregiato, 1 boschi, I 
fiumi, Il mare, le zone mon¬ 
tuose del Laos (tra cui la sto¬ 
rica nana delle Giare), la 
pianura cambogiana, il delta 
del Mtkong, Ta y Nình, Dong 
Na!, My Tho, ecc Le foreste 
Irroro’e si sono trasformate 
In savane c diventano ogget¬ 
to d’incendi annuali La di¬ 
struzione delia foresta di 
mangrov/a di Ca Afau ha si¬ 
gnificato una perdita di 4 mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi di 
legname La fauna Ittica del 
fiumi e del canali è scompar¬ 
sa ne, primi tempi, produ¬ 
cendo uno sconvolgimento 
economico nella vita del pe¬ 
scato j I Secondo li prof We- 
sting scompariranno deflnl- 
tlvamente tra il IO e li 15% 
degli animali e della vegeta¬ 
zione Afa già oggi nella zona 
di Ca Wau sono scomparse le 
tigri, 1 coccodrilli, 1 serpenti, 
I cinghiali e alcune specie di 
uccelli e di pesci sono scom¬ 
parsi definitivamente La di¬ 
struzione della vegetazione 
ha piodotto l’erosione del 
terreno favorendo le esonda- 
zlonl 

Stime ottimistiche preve¬ 
devano un veloce dimezza¬ 
mento del tossico nel terreno 
(cosa, peraltro, non avvenu¬ 
ta nemmeno a Sevcso), an¬ 
che se In realtà più che di di¬ 
mezzamento si potrebbe par¬ 
lare di pcrcotnmcnto a pro¬ 
fondità maggioro, per cui 
una minore quantità è repe¬ 
ribile in superficie qualora si 
facciano prelievi regolar¬ 
mente Questo non sembra (e 
non é pensabile che possa es¬ 


sere) Il caso del Vietnam La 
quantità di zone contamina¬ 
te, la mancanza di mezzi so¬ 
fisticati per I dosaggi, le dif¬ 
ficoltà economiche, le zone 
disabitate e la scarsità di 
mezzi di trasporto, tutto con¬ 
corre a sfavore di un con trol¬ 
lo possibile solo In una zona 
delimitata e di modesta 
estensione 

A Cu Chi, vicino a Ho Chi 
Minh Vide, ex Saigon, dove 
cl sono ancora I 200 km di 
gallerìe scavate sotto terra 
dal partigiani e dal con tadint 
come base della resistenza 
contro gli occupanti, I deto¬ 
nanti venivano diffusi per 
snidare gli uomini alla su¬ 
perficie e per scovare 1 punti 
di accesso alle gallerie La 
vegetazione danneggiata e 
rinsecchita veniva poi acca¬ 
tastata in grandi mucchi vi¬ 
cino alle vie di accesso alle 
gallerie e Incendiata con I 
lanciafiamme, per costrin¬ 
gere gli uomini ad uscire allo 
scoperto I defolianti veniva¬ 
no anche usati per costringe¬ 
re la popolazione a riversarsi 
nel centri abitati, tagliando 
cosi tl cordone ombelicale 
che la univa ai Fronte di Li¬ 
berazione, sotto forma di 
aiuto, colla bomzlone, solida¬ 
rietà 

Sul prezzo pagato dagli 
uomini, morti, Invalidi, ma¬ 
lati torneremo successiva¬ 
mente, anche se II limitarsi 
alla distruzione dclThabltat 
dell'uomo significa ancora 
parlare della distruzione 
dell’uomo 

Le perdite materiali dovu¬ 
te alia guerra e ad un tipo 
particolare di guerra sono 
i state elencate e divulgate da 
fonti non sospette, come 



GU «Retti dei defolianti eu un» forette del Vietnam. Durente le guerre furono irroreti 72 milioni di litri di erbicidi contenenti 170 
chilogrammi di diossine come impurità 


quelle di alcuni studiosi 
americani (Mcsclson, Pfeif- 
ter) del Senato statunitense 
stesso, il quale calcola va che 
IO milioni di persone, popo¬ 
lazione rurale, erano stale 
costrette a lasciare il villag¬ 
gio d’origine Venti milioni 
di crateri di bombe, pari a 
140 000 ettari di terreno sono 
ancora Inutilizzabili, Il 10% 
del terreni contamina» è di¬ 
ventato sterile, sono andati 
perduti 45 milioni di metri 
cubi di legno commerciabile, 
due terzi della foresta di Ic- 
g-'o di \andala e di palclu- 
viere di caucciù e di pa/me j 
di cocco distrutti. Il 50% del 
IO milioni di ettari di foresta I 
sottoposta al bombarda- i 
menti del B 52 distrutto, 

9 000 su 15 000 frazioni di co- ! 
mune(hameau) danneggiati | 
o distrutti, 10 milioni di otta- I 
ri di risaie r relativi raccolti 1 
distrutti e carbonizzati, un ! 


milione e mezzo circa di bu¬ 
fali e di buoi decimati 

E questo nel solo sud del 
Vietnam SI aggiunga la pe¬ 
sante eredità di orfani (quasi 
un milione), di vedove (un 
milione circa), di invalidi, di 
prostitute (mezzo milione), 
di drogali (mezzo milione), di 
sottoallmcntatt, disadatti, 
sradica» e tutto ciò che una 
guerra ed una occupazione 
produce 

In queste condizioni tl 
Vietnam, Invischiato In due 
conflitti con la Cambogia e 
con la Cina che ne hanno 
prò voca t o l‘Isola men to, 

schiacciato dal disaccordo 
tra Urss e Cina, è rimasto di 
fatto solo a leccarsi le sue fe¬ 
rite. con la «macchina» della 
guerra ancora in piedi e con 
una sindrome da accerchia¬ 
mento -* come ero avvenuto 
per IVrss e per la Cina — che 
non può che Ingenerare ag¬ 
gressività. 


GII Usa non hanno mai 
pagato I 3 miliardi di dollari 
stabiliti con gli accordi di 
Parigi del 1073. Gli aiuti pro¬ 
vengono prevalentemente 
dal Paesi del Comccon c 
massicciamente dall'Urss, 
anche se recentemente Ye- 
gor Llgachcv, il delegato so¬ 
vietico al VI congresso del 
Partito comunista del Viet¬ 
nam, ha suggerito di cercare 
le soluzioni al problemi eco¬ 
nomici abbandonando gli 
•stereotipi» 

Da alcuni anni il Vietnam 
usufruisce in qualità di Pae¬ 
se membro, degli aiuti della 
Banca mondiale al Paesi più 
poveri in termini di reddito 
prò capi te /prestiti vengono 
concessi a condizioni agevo¬ 
late e praticamente senza In¬ 
teressi, per la ricostruzione e 
lo sviluppo Fino ad oggi 
l’entità del prestiti è stata ir¬ 
rilevante Il nostro ministero 


degli Esteri, che si otcupa 
della pobtk a di iooperazio¬ 
ne, non ha prt so m er nskie* 
razfore lopportu” t» di in¬ 
viare aiuti ni ih i u i 
Eppure questo P se, in¬ 
dubbiamente con tropo i sol¬ 
ete U e con spese di gin m su¬ 
periori alle sue risorse, ha 
subito una gut rm di genoci¬ 
dio e di biocidio che u ì pen¬ 
see un normale su uppo, 
una norma *e npn % dopo 
uria guerra, per a 1 o unta 
Noi slamo convinti rf *• aiu¬ 
tare un Faes* a r*jingtre 
livelli di rifa a .t » bui s|. 
gnlfica anche aiutano a su¬ 
perare quella rlqid f4 ini c- 
na che sempre la mancanza 
di beni determina e la lati n- 
te conflittualità cV tesola* 
mento e rmimietrta sempre 
induce, significa in f mdc li¬ 
vore re forse anche p r l« pa- 
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cc (oologia 


L'ICII/II 


Pronto 
un vaccino 
per i gatti 


Dovremo far vaccinare l 
nostri gatti contro la toxo* 
plasmosi? Negli Stati Uniti 
sostengono di sì La toxo- 
plasmosl è una malattia che 
dagli animali può venire 
trasmessaall'uomo In con¬ 
dizioni normali non produ¬ 
ce gravi sintomi e a volte 
non viene neppure avverti¬ 
ta, può però portare gravis¬ 
sime conseguenze al feto 


quando ad esserne colpita è 
una donna In stalo Interes¬ 
sante per questo 1 esame 
della loxoplasmosl è ormai 
praticato di routine alle 
donne Incinte II veicolo di 
contagio piu frequente è 
propr o il tranquillo qua¬ 
drupede che abbiamo in ca¬ 
sa il gatto Per far fronte a 
questo pericolo, alcuni stu- 
, dtosi americani hanno mes- 
I so a punto un vaccino da 
! somministrare al felini do¬ 
mestici I ricercatori della 
Marcii Dimes Birth Defects 
Fundatlon di Whlte Piane, 

I Stati Uniti, sostengono che 
I il preparato ha dato buoni 
i risultati sulle cavie da labo- 
, ratorlo anche se occorrono 
ancora verifiche sulla sua 
efficacia e sicurezza prima 
! che possa venir messo In 



i commercio 

j Se anche 11 nuovo vaccino 
dovesse diventare di uso co- 
l mune, non tutti l problemi 
i sarebbero risolti che fare ad 
esemplo per gatti randagi, 
che rappresentano una per¬ 
centuale non indifferente 
nella popolazione felina ita- 
llana' i Non è pensabile una 
vaccinazione a tappeto del 
randagi che si aggirano per 
le nostre citta e che sono 1 
veri portatori dei parassita 
Non va dimenticato inoltre 
che esistono altre fonti di 
contagio, In particolare J in¬ 
gestione dì verdure o carni 
crude o la mancata osser¬ 
vanza di norme igieniche II 
parassita insomma è ben 
presente nel nostro habitat 
e il gatto rappresenta soio 
un anello di questa catena 
epidemiologica 


Primo pancreas 
artificiale 
made in Italy 


Il primo pancreas artificia¬ 
le italiano C in fase di speri¬ 
mentazione presso l Istituto di 
l'otologia Speciale Medica 
dell l nncrsiU di Perugia E 
in grado di dosare I libelli otti¬ 
mali di insulina nei malati di 
diabete in rapporto alle varia¬ 
zioni delia quantità di zucche¬ 
ro nel sangue Non si tratta 
ancora di un apparecchio «im- 


piantabilr- nell organismo 
del paziente verro Invece ap¬ 
plicato per pochi giorni per ri- . 
pastinare livelli di insulina 
normali in diabetici che deb¬ 
bono affrontare interventi . 
operatori di una certa graviti», 
in particolare di natura car¬ 
diocircolatoria 

Per giungere ad un pan¬ 
creas artificiale totalmente 
•impiantabile bisognerà at¬ 
tendere ancora Rimangono 
infatti problemi tuttora irri¬ 
solti Non e tanto questione di 
dimensioni, già molto ridotte 
nelle apparecchiature attuali, 
quanto di durata nei sensori 
Questi rilevano la quantità di 
zucchero presente nei sangue 
dei pazienti c comandano me¬ 
diante segnali elettrici, I ero¬ 


gazione delle pompe di insuli¬ 
na Essendo costantemente a 
contatto del liquidi organici, i 
sensori hanno durata limita¬ 
ta Altro problema da affron¬ 
tare prima di poter abbando¬ 
nare gli apparecchi -esterni al 
paziente- e quello della depe¬ 
ribilità dell insulina nel tem¬ 
po 

In attesa di una soluzione, 
la realizzazione di Perugia, at¬ 
tuata dalia Esacontrol in col¬ 
laborazione con ia struttura di 
Bioingegneria dell’ateneo 
umbro, è comunque impor¬ 
tante Hnora era stato neces¬ 
sario utilizzare pancreas arti¬ 
ficiali di fabbricazione stra¬ 
niera (il primo era stato usato 
nei 1978 proprio dall'Uni versi¬ 
ti» del capoiuogo umbro). 


giro del mondo 


in collaborazione con <1 mensilo AIRONE 

A spasso con le amiche 

ir— 1 . Tanti, piu o meno esclusivi 

club di amiche fidate e del 
loro piccoli l'articolala 

Ì j struttura sociale delle eie- 

' fnntesse del parco africano 

/ di Ambosell si basa inaspct* 

Sviti / 1 latamente non sulla fami» 

uf v / glia ma sull'amicizia Men- 

”f- 3 i tre i maschi restano Isolati e 

. ■f', -il conducono vita per lo piu so- 

JV ■ * *"> F» litarla, lo femmine si unisco» 

Ù no In gruppi che comprenda- 

Urty WtSBvlfc 5 * no non solo esemplari legati 

» q wa n: { Ira loro da vintoli di parente- 

1 i la dirotta, ma anche lemmi* 

t r ne -estranee- Ne nasce un 

gr-' ’S rapporto complesso di ami- 

w \ cl7la-allcanza unico tra gli 

. \ ungulati La scomporla è di 

Sandy I Andelmnn, ricerca* 
i . , —. — trict d C u Università del Min¬ 

nesota 

Ordine del giorno: la natura 

ai marzo 1087 Inizia la primavera, inizia anche l’anno euro¬ 
peo dell'ambiente Che fare perché questa data segni anche 
una presa di coscienza collettiva? Airone lancia uria proposta 
por le assemblee pubbliche elettive (consigli di quartiere, 
consigli comunali, provinciali e regionali), per le scuole, le 
blbllolechc, le aziende, tutti l cittadini che hanno a cuore la 
salvaguardia della natura II 21 marzo cl si riunisca In seduta 
straordinaria con all'ordine del giorno iniziative e progetti 
che abbiano come oggetto i problemi piu vicini al proprio 
ambiento e alla salute pubblica Si organizzino incontri In 
tutt'ltalla per partecipare In prima persona alta tutela del¬ 
l'ambiente Affinché, fa stagione, che sogna io rinascita della 
vita nel mondo naturale, non sla più (come denunciava anni 
fa la scrittrice Rachel Carson) una -primavera silenziosa» 

Parco naturale in Libano 

Ubano questo volta è una *4 

buona notizia A Dentaci, 38 il 

km a sud di Beirut, è stato ìSk'T.V«TiSraMi raBBI 

croato il primo parco nazio- r «SWBV’ 

naie libanese, circa due mi* % ♦ 

llonl di km quadrati di tcrri- ’j \ ‘ fUi£ 

torlo montano In una delle r'iSÙl 'li 'A** 

aree naturalisticamente piu wLMMmML l* 4 

interessami di questo Paese 

ricca di vegetazione c abitata 

da numi rosi mammiferi e * - il 

uccelli Voluto dalle popola- lUifjL ft&iffMm) 

elartl locali e dall'ex ministro T’i 1 , 5 uu VL 

dell'Ecologia Cesar Nasr, il 

nuovo parco non resterà uni- ‘V. 

co a lungo una nuova area f 

B roletto ò Infatti prevista tnl Tvi IT* W 

elio sana di Jel nella prò* i , VTuli 

vlncln di Jebail, dove resiste r, jmL L.eUi iJtei* 1 .-v 
una delle ultime foreste di iYl» 
moesloal cedri del Ubano gJ JJgi . ‘ 7 .T»rt.>r 

I più amati sono cani e cavalli 

Il piu amato, e II risultato sorprendente poco, è 11 cane, ma la 
classifica americana degli animali piu amati, compilato do¬ 
po accurati sondaggi da Stephen Kellort, docente di ecologia 
sociale all’universUà di Yale, rivela preferenze Inaspettate 
Al secondo posto, por esemplo, non é il gatto (relegato olla 
dodicesima posizione), ma II cavallo, seguito da due uccelli I) 
cigno e 11 pettirosso Al quinto posto la farfalla, al sesto e al 
«culmo si insediano I) salmone e la trota SI contendono, 
invece, all ultimi posti di questa lista di trentatrò animali il 
pipistrello, il serpente a sonagli, la vespa, » ratto e la zanzara, 
ma l'ultimo posto In assoluto spetta a lui, lo scarafaggio Le 
donne sono risultate inoltre piu zoofile degli uomini, T quali 
hanno verso gli animali un atteggiamento per lo piu utilita¬ 
ristico o di assoluto predominio Generalizzata e profonda, 
Infine, l'Ignoranza dei mondo naturale 

Aviatori, studiate le libellule 

Decollo verticale, accelera¬ 
zione da capogiro, retromar¬ 
cia, assoluta immobilità a 
mezz’aria le caratteristiche , 
tecniche di volo dello llbellu- | 
le sono sorprendenti e per 
molti versi uniche Non stu¬ 
pisce quindi che li Centro ri- | 
cerche aerospaziali dell’Uni¬ 
versità del Colorado abbia 
approntato un laboratorio 
sotterraneo proprio per stu¬ 
diare le Incredibili doti di vo¬ 
lo di questi eleganti Insetti I 
L'aereo del futuro, secondo II 
professor Marvin Luttges, 
potrebbe nascere proprio da 
qui, dall'applicazione all'ae¬ 
ronautica del trucchi di ma- , 
dre natura Ma svelarli non 
sarà facile 

Premi al merito ecologico 

Per II 1088 l'Airone d'oro, il prestigioso riconoscimento asse¬ 
gnato ogni anno dalla rivista, 6 andato alle due anime del 
mondo ecologico quella della lotta alle aggressioni e deva¬ 
stazioni contro l'ambiente ben rappresentata dal pretore di 
Roma Gianfranco Amendola, e quella della passione natura¬ 
listica e dello slancio verso la conservazione della fauna, di 
cui è simbolo Francesco Mezzatesla segretario della Llpu 
(Lega per la protc zione degli uccelli) Sono stati Inoltre conse¬ 
gnati quattiQ Airone d argento per la dtdattlea alla scuola 
elementare di Montaletto di Cervia, che gestisce in proprio 
un suo depuratore, por la ricerca al gruppo bolognese di 
Giorgio Celli, impegnato nella lotta biologica come alternati¬ 
va all'uso del pesticidi, per la divulgazione scientifico-ecolo¬ 
gica alla redazione di Nuova ecologia, tutta composta di don¬ 
na, e all’operatore televisivo Giuncarlo Pancaldl autore di 
documentari naturalistici per la trasmissione Pan 

Salvo il bue muschiato 

Alla fine del secolo scorso In 
Alaska non ne rimaneva 
neppure un esemplare c In 
tutto II Canada si e no 500 11 
bue muschiato possente so¬ 
pravvissuto dell'era glaciale, 
era ormai sull orlo di 11 estin¬ 
zione grazie a una politica di 
sterminio portata avanti con 
cicca determinazione Oppi 
la situazione si è fc tu emonie 
ribaltata e 11 caso del bue 
muschiato resta uno del po¬ 
chi in cui la politica di prote¬ 
zione, conservazione e rein» 
troduzlone di una specie mi¬ 
nacciata ha condotto a risul¬ 
tati positivi, consentendo tra 
l'altro l'avvio di numerose 
ricerche di biologia ed etolo- 




kwifi-iHM La crisi del rapporto uomo-natura nelle civiltà preindustriali 

n cattivo selvaggio 


Da Rousseau al moderni 
ambientalisti II mito del 
buon selvaggio non ha perso 
del tutto II suo smalto Sono 
ancora molti gli antropologo 
gli archeologi e oggi anche 
gli ecologisti che ritengono 
le civiltà preindustriali m * 
no dannose all’ambiente ca¬ 
paci di uno armonia, una al¬ 
leanza uomo-natura che si è 
andata «estinguendo» con 
l’avanzare del modello capi- 
tallstlco-lndustrlale Come 
ha notato Enzo Tlezzl nel 
suo libro Tempi storici tempi 
biologici é In effetti nella no¬ 
stra società che la frattura 
tra economia cd ecologia di¬ 
venta Insanabile, dominata 
com’è dal cambiamento del 
rapporto tra I uomo e 11 tem¬ 
po, questo diventato ormai 
un'astratta unita di misura 
per l'attività umana sgan¬ 
ciata dal ritmi e dalle scan¬ 
sioni del divenire biologico 
A ben guardare tuttavia la 
grande crisi della «nostra 
epoca» la crisi ambientale, 
ha di veramente particolare 
solo la sua natura di evento 

f ilnnctarlo- a livello locale, su 
eatrl che non comprendeva¬ 
no In sé l'intero mondo, essa 
6 stata già vissuta molte vol¬ 
te senza peraltro che In sto¬ 
rta sla diventata, nemmeno 
per un momento, «maestra» 


di vita Le piu recenti scoper¬ 
to archeologiche e paleonto¬ 
logiche negano validità alla 
tesi di un Eldorado perduto, 
di un’umanità «naturalmen¬ 
te* conservazlonlsta e «ver¬ 
de» ante lltteram , confer- | 
mando nel contempo la ceci¬ 
tà dell’HonJo sapiens, la sua 
Incapacità di guardare alle 
proprie esperienze passate 
come indicatori per II com¬ 
portamento futuro 
Tutte le Isole oceaniche di 
cui conosciamo qualcosa 
hanno una storia che si ripe¬ 
te pedestremente uguale 
una volta approdati gli uma¬ 
ni è seguita In tempi brevis¬ 
simi la distruzione di tutti o 1 
della maggior parte dei 
grandi animali (I piu noti so¬ 
no l moa della Nuova Zelan¬ 
da, uccelli giganteschi, Il le¬ 
mure gigante del Madaga¬ 
scar, le oche delle Hawaii) 
Ma non è solo una attività di 
caccia dissennata la caratte¬ 
ristica saliente delle popola¬ 
zioni colonizzatrici l’Intero 
ambiente ha sempre subito 
trasformazioni radicati fino 
al limiti della distruzione e 
desertificazione 

Lo storia del declino della 
civiltà dell’Isola di Pasqua 
che pure aveva raggiunto 
uno sviluppo sociale c cultu¬ 
rale non indifferente, giun¬ 


gendo ad erigere le famose 
teste monolitiche di pietra è 
la storia di un ancestrale di¬ 
sastro ecologico 

Quando 1 polinesiani rag¬ 
giunsero l'Isola, infatti, ver¬ 
so li 400 d C, trovarono un 
eden primigenio ricchissimo 
di vegetazione (lo conferma 
lo studio del pollini fossili) 
Nel 1500 la popolazione era 
salita a piu di 7000 Individui, 
erano state erette 245 piatta¬ 
forme di pietra, cavate 800 
statue gigantesche c distrut¬ 
te tutte le foreste dell isola 
Conseguenza accelerata 
erosione del suolo diminu¬ 
zione della fertilità declino 
di ogni attivila umana lega¬ 
ta al legno (persino la pesca 
divenne Impossibile perche 
non c’erano tronchi da cui 
fare canoe e non si eressero 
piu statue che avevano biso¬ 
gno di leve e di slitte di le¬ 
gno) Contemporaneamente 
la sovrappopolazione portò 
al l’emergere di tensioni so¬ 
ciali, allo stato di guerra per¬ 
manente, alla schiavitù, al 
cannibalismo Fu questo or¬ 
mai putrefatto residuo di 
una antica fiorente civiltà 
che gli europei trovarono 
sbarcando all'Isola di Pa¬ 
squa 

Ma gli esempi possono es¬ 
sere anche piu vicini a noi 


Alcuni archeologi ritengono, 
ad esempio, che del declino 
della grande civiltà greca 
siano m fondo state respon¬ 
sabili le capre I) sovrappa- 
scolo, il disboscamelo e la 
conseguente grave erosione 
del suolo fecero si che 11 Pelo¬ 
ponneso subisse cicliche fasi 
di popolamento e abbandono 
dal 2C00 a C fino al Medio 
Evo subendo una progressi¬ 
va desertificazione proprio a 
causa della folle gestione del 
territorio 

Come sottolinea Jarcd M 
Diamond professore di fisio¬ 
logia dell università della 
California, «sembra proprio 
che da quando I uomo ha ac¬ 
quistato la capacità di mo¬ 
dificare Il proprio ambiente 
tutte le società abbiano fron¬ 
teggiato Il medesimo proble¬ 
ma neda gestione delle risor¬ 
se naturali rischiando sern- 

f >rc di autolnfllggersl danni 
rrcperablll e causando im¬ 
mani tragedie ecologiche» 

La nostra è ia società che 
ha portalo alle sue estreme 
conseguenze questa amara 
constatazione moltipllcando 
per l’intero pianeta ciò che 
prima poteva dirsi circo- , 
scritto entro aree limitate, 
trasformando In una cancre¬ 
na generalizzata quelle che 


prima erano ferite ben loca¬ 
lizzate La rivoluzione Indu¬ 
striale ha dato alla nostra 
potenza distruttiva ritmi 
esasperati e un’ampiezza Im¬ 
pressionante rendendo 
drammaticamente evidente 
Il contrasto fra i limiti natu¬ 
rali e sviluppo tecnologico, 
tra equilibri biologici e sdut¬ 
tamente Illimitato delle ri¬ 
sorse Contraddizione evi¬ 
dente, dunque, ma continua¬ 
mente rimossa dalla co¬ 
scienza collettiva soddisfat¬ 
taci volta In volta,che I con¬ 
flitti Immediati si potessero 
risolvere In maniera contin¬ 
gento magari elevando sem¬ 
pre piu 11 tasso della tecnolo¬ 
gia per sfuggire alla resa del 
conti con la Natura Ma «spo¬ 
stare a domani tutte le con¬ 
traddizioni di Ieri», come ha 
scritto Laura Conti, non ri¬ 
solve nessun problema So¬ 
gnare la rlnnovabllltà Illimi¬ 
tata delle risorse è un atteg¬ 
giamento suicida 
L’Impatto dell’uomo sul 
mondo è stato enorme per¬ 
ché basato su un nuovo tipo 
di evoluzione la trasmissio¬ 
ne non del geni ma della cul¬ 
tura «Tutto ciò che l'Uomo 
sapiens ha fatto — scrive 
Stephen Jay Gould — ovvero 
la piu grande trasformazio¬ 
ne nel piu breve tempo che II 



Alcune delle statue caratteristiche dell isola di Pasqua 


nostro pianeta ha provato da 
quando la crosta terrestre si 


nuova cultura, nel fondare 
ora quel''Eldorado che ere» 


è solidificata quasi quattro devamo perduto con tc prt< 
miliardi di anni fa, è il prò- me civiltà, mettendo le basi 
dotto di questa evoluzione per quella alleanza Ira mon* 
culturale» Una evoluzione do umano e mondo naturale 


miliardi di anni fa, è il pro¬ 
dotto di questa evoluzione 


dlflcablle, elastica e reversl- s °*® P< 
bile Se dunque la nostra sola venza. 
unicità è nel nostri cervelli, 
la via d’uscita sta In una 


sola possibilità di sopravvi- 


Nicoletta Salvatori 



ISQQQC3 La floriterapia muove i suoi primi passi anche in Italia 

Fiori (Parando in farmacia 


Un convegno nazionale a 
Roma due mesi fa, un libro 
In corso di presentazione In 
varie sedi scientifiche la flo¬ 
ri te ra pia sta cercando di far¬ 
si conoscere In Italia, a cln- 
quan ranni appena dalia 
morte del suo fondatore, il 
medico gallese Edward 
Bach II posto della florltera- 
pla è nella zona, ancora In 
parte inesplorata, delle •me¬ 
dicine dolci » tra la fitotera¬ 
pia, con cui condivide J'uso 
delie erbe, l’omeopatia, con 
cui condivido II principio 
Ispiratore ippocratico •slml- 
/la cum slmthbus curentur • e 
fa medicina psicosomatica 
L’approccio alla tlorltera- 
pia richiede una conoscenza 
senza preconcetti del princi¬ 
pi Ispiratori dell omeopitla e 
del suol •rimedi » o farmaci 
non si cura il sintomo, ma 
l'uomo, tierreno di coltura » 
della malattia, e II rimedio si 
ottiene per diluizione del 
principio curativo in acqua, 
opportunamente «dinamiz¬ 
zata», per conservarne solo 
l’energia e non la materia II 
rimedio omeopatico conser¬ 
va della sostanza attiva ori¬ 
ginaria solo una sorta di Im¬ 
pronta, l’energia ma questa 
energia, Inversamente pro¬ 
porzionale al 1 a massa, riesce 
tanto piu ad agire sulla cau¬ 
sa del sintomo Un caso tipi¬ 
co della medicina omeopati¬ 
ca ò la correlazione tra asma 
cd eczema, che hanno una 
radice comune nell ansia, 
cioè In uno stato psichico del 


paziente Le due manifesta¬ 
zioni morbose, pur cosi di¬ 
verse, affondano le radici in 
un terreno comune 
Apartire da questi legami 
psicosomatici Bach cercò 
delle correlazioni tra alcuni 
tipi psicologici e alcune 
piante, sul plano delle affini¬ 
tà derivate dalla tradizione 
fitoterapica II risultato del 
lavoro sperimentale di Bach 
e una serie di 37 fiori, e una 
serie parallela di astati men¬ 
tali• Correlando le due Uste, 
e possibile intervenire sullo 
stato mentale con il «rime¬ 
dio» più adatto «// BFR 
(Bach Flower Remedy) — 
spiega il dr Angelo Fieno, 
relatore al convegno di Ro¬ 
ma e operante a Bologna — 
ad un analisi chimica risulta 
pura acqua, e una certa per¬ 
centuale di brandy, come 
tutti i farmaci omeopatici, 
ottenuta per “ dlnamizzazio- 
ne” a partire dalla tintura 
madre Perii rimedio fiori te¬ 
rapico, ricavato per diluizio¬ 
ni successive, vaie la legge di 
Avogadro quando le dilui¬ 
zioni superano 10 alla -7 di 
potenza, la molecola origi¬ 
narla non è piu reperibile I 
metodi di laboratorio sono 
applicabili solo al controllo 
qualità della tintura madre 
Essa deve conservare i prin¬ 
cipi attivi delle gemme delle 
piante da cui è tratta Le 


glicerina, acqua e alcool al 
20% Oggi la cromatografia 


su strato sottile è In grado di 
analizzare accuratamente la 
tintura madre, in funzione I 
delle sostanze In essa conte- . 
nute Tuttavia, Il problema 
più Importante per la terapia ; 
non è la tecnica costruttiva I 
dei rimedio, quanto la dia- I 
gnosi dei disturbo alla radice 
del sintomo, per correlare lo 1 
stato psichico al flore adat- , 
to» 

Cosi si entra ne/ discorso 
delle correlazioni tra I fiori e 
gli stati psichici Secondo la 
dlvulgatrlce della fiori tera¬ 
pia, Marea retha Milnlleff, 
olandese trapiantata in Ita¬ 
lia e autrice del volume «La 
Floriterapia » (ed Sanerbe, 
Bologna), la correlazione 
può essere positiva o negati¬ 
va, nel senso che alle 37 pian¬ 
te catalogate si lega una se¬ 
rie di stati d'animo positivi , 
(ad esemplo, fiducia in se 
stessi, coraggio, altruismo, e 
cosi via) oppure che esse so¬ 
no rimedioper malesseri psi¬ 
cologici a foro volta In rela¬ 
zione con una serie di sinto¬ 
mi (mal di testa, mal di 
schiena, e così via), La rela¬ 
zione tré pianta e stato psi¬ 
chico è di tipo analogico Co¬ 
sì la persona dagli atteggia¬ 
menti rigidi, che tende a 
combattere fino «(l'ultimo, 
crollando poi tutta d'un col¬ 
po, a irà giovamento dall’as¬ 
sunzione di un rimedio fon¬ 
dato su oak, ia quercia Que¬ 
sto é infatti ('albero apparen¬ 
temente più solido e forte, 
che però crolla miseramente 
sotto un fulmine caduto nel 
punto debole 


In altri termini Edward 
Bach, nella sua osservazione 
continua delle piante, nel 
corso di una ricerca durata 
decen il, ha scelto 1 fiori che 
riassumessero il messaggio 
della oianta come infatti li 
sintono della malattia è 
espressione del sentimento 
delia persona, del suo stato 
d animo, il fiore è espressio¬ 
ne dello stato d'animo della 
pianta La sapienza dell'ana¬ 
logia è a questo punto tutta 
del medico che sa diagnosti- 
care Ir,i radice profonda di un 
sintomo, li tessuto di cui esso 
si innesta, e sceglie per ana¬ 
logia H fiore da cui trarre il 
rimedio Per quanto riguar¬ 
da la loro reaie efficacia, l'u¬ 
nico strumento e II provlng, 
la ver fica cllnica accumula- 
tadal medici che continuano 
a speiimentare I rimedi sui 
pazienti, valutandone l’effi¬ 
cacia 

Una certa letteratura 
sclent fica è oggi accumula¬ 
ta nei Galles, al •Centro di 
Bach» I istituto sorto nell’a- 
bìtazlone del fondatore 
NJent altro è poco, è molto? 

3 ual e il rapporto con la me- 
Icina ufficiate e quali sono 
le discipline più affini? 

•Oggi molte barriere si so¬ 
no as»al allentate — com¬ 
menta Il dr Giancarlo Ri- 
gon, analista a Bologna — e 
dalla distinzione netta tra 
psiche e soma si sta passan¬ 
do a i na sorta di equilibrio 
dinamico tra 1 due poli, con¬ 
siderando la persona nella 
sua globalità in particolare 
tra ps chiatna e psicanalisi, 


ad esemplo, ó In corso un di¬ 
battito per tentare di utili*» 
zane la pslcoanatlsl dentro la 
psichiatria, attraverso una 
maggiore considerazione del 
sìntomo (la nosografia tipi¬ 
camente psichiatrica) nel di¬ 
scorso psicoanalltlco Sulla 
f/orlterania, ad un giudizio 
superficiale, considerandola 
come una specializzazione 
dell’omeopatia, mi sembra 

— e lo dico in senso positivo 

— che l'Operazione concet¬ 
tuale sia la stessa della medi¬ 
cina tradizionale si parte dal 
sintomi, con una metodolo¬ 
gia di tipo baconlano, a for¬ 
ma di albera dai sintomi si 
costruiscono le sindromi e le 
si riconducono a una clas¬ 
sificazione, In sostanza, di ti¬ 
pi psicologici, sul genere di 
quella di Kretschmcr, ante¬ 
signano di Freud e Jung Si 
tratta di un tentativo cfl te¬ 
nere legati gli aspetti biolo¬ 
gici con quelli psicologici , 
operando, per quanto ri¬ 
guarda la terapia, nel campo 
della medicina vegetale, che 
ha origini mollo antiche. Per 
quanto riguarda l'efficacia, 
fio esperienza diretta , seppur 
molto limitata, di alcuni 
successi terapeutici ottenuti 
attraverso la collaborazione 


me la psicoanallsl In cui II 
termine 'guarigione* é anco¬ 
ra discusso dall'epoca di 
Freud. » 

Patritit Romagnoli 


EJESEEEi Sanremo: convegno internazionale dì medici sul tumore alia prostata 

Consultosul male della saggezza 


Il cancro alla prostata é la se¬ 
conda causa tumorale di morte 
per gli uomini dopo lì cancro poi 
monare Un fatto poco frequente 
ni di sotto del cinquant anni 
preoccupante dopo il mezzo secolo 
di vita e divenuto problema grave ; 
con il prolungarsi dell età media i 
Se n'é discusso a Sanremo al Tea- 1 
tro dell’Opera del Casinò munlct- 

f iale, nel corso di un simposio In- 
ernazlonale che ha avuto per te¬ 
ma «La valutazione dello stalo 
della diagnosi e della terapia del 
tumore prostotico» 

Negli uomini che hanno supe¬ 
rato l sessant anni il 65 per cento è 
affetto da infiammazione e In¬ 
grossamento della prostata, ma 
soltanto il 15 per cento richiede 
l'Intervento chfrugico SI tratta di 
ipertrofia proslatica benigna, ric¬ 
ca di aneddoti e di fatti storici ma 
sicuramente fastidiosa e che in 
molti casi ha portnto alla morte 
Le statistiche dicono che in Italia 
su 2 milioni c 535 mila anziani 
dell arco 61/70 anni il 69 per cen¬ 
to ha l Ipertrofia prostatica beni¬ 
gna, dai 71/80 anni la percentuale, 
su di I milione e mezzo di uomini 
saloni 78 per cento oltre gli ottan¬ 
ta (gli ottuagenari sono stati cen- 
sitiTn 416 mila) è dell 82 per cento 
Per circa 3 milioni c me7zo di 


50/60ennl la percentuale é del 46 
per cento 

La malattìa alla prostata è stata 
definita nella dizione popolare 
«male della saggezza, cioè del vec¬ 
chi ricchi di esperienze e a cui po¬ 
chi sfuggono II famoso urologo 
parigino Rlcord, ormai In età 
avanzata e soggetto a disturbi uri¬ 
nari di origine prostatlca, un gior¬ 
no entrò In un vespasiano, in piaz¬ 
za Rambutcau Sostò a lungo e chi 
era In attesa quando lo vide usci¬ 
re lo apostrofò «Quando si è ri¬ 
dotti come lei si va a trovare II pro¬ 
fessor Rlcord» «Magari — rispose 
Il professore — ma si da II caso che 
Ricord sono lo» Ed aveva avuto in 
cura personaggi Illustri come Do- 
nl?cttl e Napoleone III, che nella 
battaglia contro I prussiani ebbe 
tanti problemi da presentarsi a 
chiedere la resa Imbottito di pan- 
nohni 

La prostata benigna ha quindi 
ricorsi antichi, una malattia che 
non ha risparmiato 1 uomo e nep¬ 
pure gli animali, specie I cani, I 
lupi, Il leone, le scimmie e In parti¬ 
colare Il babbuino La ghiandola, 
con II passare degli anni si ingros¬ 
sa e provoca problemi Un tempo 
Il tutto si risolveva con la castra¬ 
zione, si eliminava I attività ses¬ 
suale e la questione era risolta Ma 


con l) prolungarsi detta vita si è j 
accertato che II 70 per certo del ; 
sessantenni 11 50 degli ottantenni. 

Il 12 per cento de: 90<nnl ha anco¬ 
ra un attività sessuale e che nel 
l ambito di tate percentuale il 40 

E er cento e attivo tn modo norma- 
? Non è certo pensabile di ellml- I 
nare U problema prostattco etimi- ' 
nando 1 attività sessuale e di qui 
partono gli studi degli scienziati 
datisi convegno al Casinò munici¬ 
pale di Sanremo . 

La castrazione può rappresen- ' 
tare una soluzione cioè slata per i 
molti anni II tumore alla prostata 
si presenta come un male mali- ; 
gno, con espressioni soltanto nel 
suo stadio finale e difficilmente j 
controllabile quando si presenta 
no le emoragptc «Se il tumore è 
contenuto m Ila ghiandola prosta- j 
tlea è ancora possibile inicm nlre j 
con risultati positivi altrimenti i 
no* ha dichiarato II pr r< r I u- 
clano Giuliani dell uni r tu di 
Genova ] 

Il tumore alla prostata è male 
del nostro secolo della octetà in¬ 
dustrializzata e le statistiche lo di¬ 
mostrano Sono dati forniti al 
convegno dal professore Leonar¬ 
do Santi direttore dell Istituto 
nazionale per la ricerca del can¬ 
cro «Nel Paesi industrializzati, ad 


esemplo gli Usa e Nord Europa, si 
riscontrano tassi assai elevati Nel 
Paesi asiatici si rivela una bassa 
Incidenza della malattia Anche In 
Italia le percentuali del tumori al¬ 
la prostata è piu alta al Nord che 
al bud* 

L’alimentazione ricca di grassi 
e di carni è una delle cause, ma 
anche 1) rumo, come l’uso di sol¬ 
venti Industriati, i derivati banzl- 
licl per cui sono da considerarsi a 
rischio l soggetti lavoratori del co¬ 
loranti, della stampa e della pla¬ 
stica Un tempo si Interveniva in 
modo drastico la castrazione di 
fronte alta presenza di un tumore 
alla prostata Ora si va piu cauti e 
si tiene conto del «costo-effetto», 
cioè se è possibile con l intervento 
risolvere o meno II problema della 
sopravvivenza c del prolunga¬ 
mento della vita 

La tecnica moderna permette di 
Intervenire nel problema prostatl- 
co mantenendo quasi intatta la 
funzione sessuale, quando trattasi 
di fatto benigno II fatto maligno, 
cioè tumorale richiede, oltrepas¬ 
sato Il mezzo secolo di età, un con¬ 
tinuo controllo almeno semestra¬ 
le, in quanto tutti gli anziani sono 
•a rischio» 

Giancarlo Lora 
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pettacoli 


u liu mi 


A dirlo parrebbe inverosi¬ 
mile, ma rutena in Italia di 
una traduzione di Byron <o 
la pubblicazione comunque 
di «un Byron») rischia di di¬ 
ventare un avvenimento E, 
questo lo strano, un avveni¬ 
mento senz'eco, almeno 
presso Fintomi aziono di 
massa Tant'è che si può par¬ 
lare, In questi termini (di as¬ 
senza o di sordità o di oblio), 
di un vero c proprio «caso» 
Byron, un «caso» che si fonda 
sullo scarto sensibile tra 
questa assenza o questo 
oblio c la presenza o la fortu¬ 
na goduta ncliu prima metà 
del secolo .scorso 
Questa riflessione Intro¬ 
duttiva mi è suggerita dal* 
l'uscita di una antologia di 
poesie byroniane, .Pezzi do¬ 
mestici» (Einaudi, png 242, 
L. IO 000), tradotto da Cesare 
Dopino con una prefazione 
di Cludlo Corner Le poesie 
In questione sono trntte non 
solo dalla raccolta che dà II 
titolo al volume, ma anche 
dallo Melodie ebraiche c dal 
Pezzi d’occaslo/ie Non es¬ 
sendo un addetto al lavori 
anglosassoni cercherò di 
muovermi come posso in 
questa materlu, mettendomi 
cloò dalla parte dellottore II 
quale lettore incomlncerà 
col compiacersi con il Cor¬ 
ner prefatore 6 curioso, ma 
puro lamentevole, cho uno 
del maggiori anglisti Italiani 
si conceda con tanta rarità, 
facendosi desiderare e desi¬ 
derando noi appunlamontl 
piu frequenti Lo stesso vale 
per il Dopino, traduttore 
tanto avaro quanto egregio 
Credo che U non addetto al 
lavori da 11 debba incomln- 
ciaro, dalla possibilità di ri¬ 
durre lo scarto di cui sopra, 
la conoscenza cioè del peso 
Influente di Byron sul suol 
contemporanei, ben testimo¬ 
niato, e Tediasi cho oggi lo 
abbuia, fino a diventare un 
punto obbligato di riferi¬ 
mento quasi senza referenze, 
paradossalmente Eppure 
doppiamo tutti di quanto gli 
fu debitore Puftln, per esom- 

f ito, cosi come conosciamo (o 
1 melomane Daplno non so 
lo lascia scappare) quanto è 

f irosonte nel melodramma, 
ra Verdi o Donlzctti Un bel 
•caso», allora, da solleticare 
Il detective per lo opportune 
Indagini c investigazioni 
C’e un’Ipotesi ricorrente, 
cho si attaglia non solo a By« 
ron, cho vorrebbe distingue¬ 
rò, nella fortuna, Il poeta dal 
personaggio, sovraccarican¬ 
doli magistero del personag¬ 
gio, cosi ricco di qualità 
drammaturgiche morto a 
trontaael anni (perciò è tutto 



Byton in una stampa di flnden 


Prima osannato, poi dimenticato per più 
di un secolo, il grande poeta romantico torna ora 
in una eccellente edizione einaudiana 

Il lungo sonno 
dì Lord Byron 


c Inevitabilmente «giovani¬ 
le»), ribolle, amante, patriot¬ 
tico, Il miglior cliché roman¬ 
tico trasferito nella vita E 
proprio vero? È solo quello? 
Non c'è dubbio cho Byron sla 
stato un personaggio, In una 
vita già costruita come opera 
d arte, una biografia che ton¬ 
do a intromettersi, a sovrap¬ 
porsi, a confondersi con le 
I opere letterarie 
I Forse è anche vero, però lo 
considerazioni sullo fortuna 
riguardavano proprio II poe¬ 
ta, specificamente Beh, uno 
che muore a trentasel anni e 
che perciò scrive opere di 
successo già a venti, stimola 
affetti e imitazione, ma non 
è sufficiente Allora penso 
che sla piu corretto capovol¬ 
gere I termini della questio¬ 


ne non si tratta perciò della 
fortuna di un personaggio 
ma di un inventore di perso* 
i naggl (o di personaggi calati 
In ambienti e atmosfere c ! 
sentimenti correlativi), un 1 
Inventore di archetipi e prò- j 
totlpl di diffusa utlllzzazlo- 1 
no 

Adesso cho mi sembra di 
avercelo In mano, Il bandolo, 
mt sembra che molti proble¬ 
mi siano abbastanza ovvll 
Però vuoi dire certo qualco¬ 
sa, l'ovvletà dimenticata 
Ebbene, ciò che dicono que¬ 
ste poesie, Immediatamente, 
è che quello che fa di Byron 
Byron sono l sentimenti, rin¬ 
forzanti semmai dalla coin¬ 
cidenza Ira la retorica e la 
pratica, l'applicazione Al 
punto che l'applicazione può 


essere benissimo la poesia 
stessa una poesia come ap¬ 
plicazione del sentimenti E 
quando dico sentimenti in¬ 
tendo una loro dimensione 
macrc scoplca e semplificata, 
I sentimenti, appunto, c non 
una loro segmentazione 
Se ni sono fermato al sen- 
tlmcnM è perché mi pare che 
godano, nella storia recente, 
di alterno fortune, mentre 
sono Inellmlnablll, quelli di 
quel tempo, quando costitui¬ 
scono Tlntessltura, Il corpo 
poetico SI tratta di un argo¬ 
mento che, da un verso o 
dall’altro, godo d'attualità, 
specie se si riflette sul mo- 
mentc ulteriore, quando t 
sentimenti si oggcttlvano In 
comportamenti o atteggia¬ 
menti Oppure In correlativi 


A** 




Con un omaggio 
ai grandi miti 
tornano a galla 
i vecchi Kinks 


Tifi KINKS* «Thlnk Usuai. 
- tondoni m 030-1 (Toh- 
Grani) 

Litigi, defezioni, addirittu¬ 
ra morti hanno ormai rele¬ 
gato alla storta l grandi 
gruppi del rock americano e 
britannico degli anni Ses¬ 
santa DI recente, è vero, 
hanno rifatto capolino gli 
Animai», ma tutto sommato 
era meglio non lo facessero 
Spariti, forse In tempo, I 
Beatles, adesso è la volta or¬ 
mai definitiva, a quanto pa¬ 
re, degli Stones, già passati 
agli archivi Who o Lod Zep¬ 
pelin, decretata In tribunale, 
come non montasse altra so¬ 
luzione. tu fine del gloriosi 
Plnk Floyd Tutte cose che 
hanno folto notizia Mo non 
sempre, come si suol dire, é 
tutto oro quel che luce e non 
sempre U clamore è tutto 
Pensiamo, ad esemplo, al 
Kinks incordiamo quando 
sono nati? Fra H 1904, per 
Iniziativa di Bay Dovici, chi¬ 
tarrista e compositore, e con 
l'appoggio di suo fratello Da¬ 
vo, chitarristi» anche lui 
Erano l tempi di A/i Da v and 



Mlck Jagger « (In alto) Bob 
Ovlan 


All thè Night c di Set Me 
Free negli anni a ventre di 
ulbum come Prescnnf/on 
SocteU e Arthur or thè De- 
cline and Fili o( fhe Britlih 
Empire titoli già da soli ab¬ 
bastanza significativi del 
•programma» del Kinks 
Da noi, a onor del vero, Il 
gruppo non ha mai cono¬ 
sciuto grande popolarità Ma 
I Kinks, pressoché ogni an¬ 
no, propongono un nuovo al¬ 
bum, dimostrando una 
grande vitalità che si espri¬ 
me al di fuori di tensioni 
spettacolari e di ogni fracas¬ 
sone promotion 
La mente resta sempre 
Bay e con lui c e sempre Da¬ 
vo mi tempo sono cambiati! 
comp igni di lavoro e adesso 
troviamo fan Olhbons ulle 
tasti» re Jim Rodford alla 
chitarra bassa mentre alla 
batti ria in questo Think Vi* 
suu/<un titolo molto allusivo 
alla voga attuale) si alterna¬ 
no Don Henrlt e Mlck Avory 
I Kinks sembrano, ancora 
una volta aver operato II mi¬ 
ricelo di rendere attuale la 
loro mustea lasciandola 


•naturali» Ciò che connota 

I eroe ecco cosi tipico nelle 
poetiche romantiche e una 
somma di sentimenti che si 
concretano In un atteggia¬ 
mento l'.erolco» E Byron lo 
si e usto e eroe piu t meglio 
d altri archetlplcamcntc 
Poi et sono gli affetti sino al 
limite delle affezioni c Infe¬ 
zioni Poi c e quasi discrimt 
ne dell .eroismo» il *enso 
della morte la familiarità 
coniamone I Jeallz-i/ione 
della morte, la perdita r» alt 
di corporalità nel mentri r e 
ne esibiscono le qualità fisi¬ 
che F la subllm-izione del 
•negativo» Li morti Infin» si 
porta appresso le varianti 
del sonno e del sogno, come 
momenti o fenomeni di me¬ 
diazione (medium) Ogni co 
..a collocata In un ambiente 
correlato dove predomina la 
natura intesa come paesag-1 
gio E su in ciclo la luna Co¬ 
si sono I luoghi comuni del 
romanticismo 5 Ebbene si, 
ma comuni perché diffusi e 
riconoscibili che tra le pagi¬ 
ne di Byron trovano la loro 
affermazione 

Vuol dire, allora, che la 
miglior lettura di questi Pez¬ 
zi domestici secondo anche 

II consiglio di Gorllcr e Dapl¬ 
no. mi sembra è quella che 
tiene d occhio, accanto pa¬ 
rallelamente, Giaurro Cor¬ 
saro, Lara, Don Juan, Arol- 
do , poiché qualcosa vi si ri¬ 
troverà nelle poesie Non 
senza sorprese pero Che so¬ 
no di Intonazione In primis, 
dovute pure alla costrizione 
dello spazio, alla misura 
Quindi, assieme alle astra¬ 
zioni metafisiche o visiona¬ 
rie, alle mctafonzzazlonl 
dell esperienza privata, an¬ 
che quel) esperienza c quella 
prl\acy domesticamente of¬ 
ferte nella loro storiella nel¬ 
la loro dimensione lirica mi¬ 
nuta, benché resista l'atmo¬ 
sfera, Il senso di vivere In 
una assolutezza definitiva 

Sono le impressioni, lo ri¬ 
peto di un lettore non addet¬ 
to al lavori specifici dell an¬ 
glista Non so Infatti quanta 
sostanza abbiano, ma so che 
quel fcsterlng Imputridente, 
che mi è saltato agli occhi 
subito all'Inizio, In A Sketch, 
mt caccia avanti Imo a Bau¬ 
delaire, per andar sul grosso, 
cosi come, nella stessa poe¬ 
sia, a vile mask thè Gorgon 
would disown, una masche¬ 
ra abbietta che la Gorgone 
non vorrebbe Anticipazioni, 
segnali 

E a questo punto che ho 
tentato di chiedere soccorso 
alla pittura, per avere una 
chiave In piu Legittimo ri¬ 
corso, non solo per analogia 
ma per consanguineità cul¬ 
turale Daplno cita Blake e 
FUssII, ha ragione Ma come 
faccio a dimenticare Ho- 
garth Lawrence o Raynolds 
o Turner? Perché allora Bla- 
kc o FUssll o Turner hanno 
tutta la fortuna che manca 
oggi a Byron? Eppure anche 
essi trovano un loro spazio In 
queste poesie E lo trova, di 
piu 11 Delacrolx che st era ci¬ 
mentato «In diretta» con 
Giaurro c 11 pascià e con La 
morte di Lara MI rendo con¬ 
to che II cane si sta mangian¬ 
do la coda, Delacrolx in ab¬ 
binamento con Byron riapre 
11 discorso sul maestro, U ca- 
postlpllc Si ricomincia da 
capo, cl si domanda di nuovo 
«come mal», cos’è successo se 
la presenza è cosi evidente E 
•come ma!» se (la raccolta di 
Capino lo dimostra) la quan¬ 
ta e cosi alta, 11 testo cosi af¬ 
fascinante 

Folco Portinai» 



JAZZ 


ROM \ — Cade in questo pc- 
notlo il decennale della morte 
del poeta perugino Sandro 
Penna 1 na scomparsa avve¬ 
nuta nella sua casa romana di 
uà della Mole de fiorentini 
fra I indifferenza di tutti o 
quasi letterali e non A) con¬ 
trario dopo dicci anni sono in 
molti nel riconoscerlo come 
uno dei piu grandi poeti del 
No\ cren lo 

) proprio In memoria di 
Pennino- diminutivo con 
cui veniva chiamato da Lm- 
berlo Sjba oggi alle 21, presso 
il teatro Sala 1 mbirto di Ro¬ 
ma in via della Mercede si 
terra una manifestazione in 
suo ricordo Intitolata -Concer¬ 
to per Sandro Penna- 

-Niente d> commemorativo, 
ne di critico — afferma Hio 
Pecora ideatore e curatore 
detta serata — Vuole essere 
una fistj un tributo d affetto 
e la proia dell attenzione per 


MILANO — Il Cenacolo 
chiude La polvere e II fiato 
del limitatori gli fanno male 
Direttori generali del mini¬ 
stero del Beni Culturali, di¬ 
rettori dell Istituto di restau¬ 
ro so\ralntondcntl alle belle 
arti e amministratori comu¬ 
nali discutono sulle tecniche 
del restauro, sulla possibilità 
di icrlficarc le condizioni 
dell originale, sulla chiusura 
del traffico nella zona di 
Santa Mar/a delle Grazie 
Sono tutti preoccupati che II 
capola loro di Leonardo da 
Vinci vada definitivamente 
perso L unico che se ne Infi¬ 
schia c Audi tv a rhol >Si ho 
letto sul giornale che I Ultl- 
m t cena sarà chiusa a/ pub¬ 
blico, ma non mi sembra 
un problema, basta che i vi¬ 
sitatori attraicrmlno la stra¬ 
da c potranno dare un oc¬ 
chiai i i/ mio Cenacolo • 

La battuta un po' telefo¬ 
nata, cala sul pubblico pre¬ 
sente all inaugurazione della 
sua mostra milanese Qual¬ 
cuno si offende c lo accusa di 
Immodestia, qualcuno addi¬ 
rittura comincia a sacra¬ 
mentare contro l'artista 
americano che non si cura 
dell aite europea da salvare 
C'c chi. Infine, applaude per 
la trovata Afa a dir fa verità 
sembra passato un secolo da 
quando II santone della pop 
art americana provocava e 
si undallzzava mezzo mondo, 
da quando nel 'Gl le scatole 
di zuppa Campbell Impazza¬ 
vano Insieme alle bottigliet¬ 
te della Coca Cola, da quan¬ 
do la Pop art dichiarava dJ 
voler essere arte alla portata 
di lutti utilitaria e seriale, 
da quando »Kiss» «SJeep», 
«B/ue Afovie»«BJow Job» rap¬ 
presenta vano a camera fissa 
un gesto (dormire mangiare, 
baciare, fumare, fare l'amo¬ 
re) sempre quello e solo 
quello da quando I ritratti di 
morti celebri (Marilyn Mon- 1 
roe) e meno tenevano banco, 
da quando l'underground 
newyorkese era di casa alia 
Factory 

Andy Warhol non scanda¬ 
lizza piu Probabilmente non 
ne ha nemmeno voglia Con¬ 
tinua solo a riprodurre II suo 
modo di lavorare «ho sem¬ 
pre fatto la stessa cosa e la 
continuo a fare», dichiara 
senza troppo entusiasmo E 
a furia di fare copie, serigra¬ 
fie, di Intendere l'arte come 
serialità e riproducibilità 
tecnica anche lui sembra or¬ 
mai una copia Un oìco - 
gramma, un uomo di gom¬ 
ma con tanto di registratore 


Inalterata rispetto al passa¬ 
to M inea ogni tipo di ag¬ 
giorni mento senst/lonaTe 
cd effettistico eppure non 
c ò neppure ombra di malin¬ 
conia 

Ciò che distingue c rende 
curioso quest ultimo album 
c una sequela di omaggi dlf 
Belle dire se del tutto voluti o 
no che la vocalità di Bay 
, Davlea rende ad alcun! nu¬ 
mi Working at thè Faeton 
1 una stona (orse si e forse no 
autob ograftea sul condlzlo 
namonto discografico ram- 
i menta curiosamente la teli 
bre ie/invv Subm trine del 
Beatles Lost and round tro¬ 
va nel i voce di Davles slr.i 
no coincidenze fon* tlchc con 
Bob Dvlan e altrettanto 
sembra fare la melodi! fv« 
petltton Invece posta il 
fuoco allusivo su un Mtck 
Juggc 

' Nor manca II classico 
i blues, rappresentato qui da 
Video &hop Insomma I 
Kinks non uniscono per piu 
, d una ragione, di stupire e 
i contiruano a farlo senza 
I preteso di spettacolarità 

danit le Ionio 


Al piano 
c’è tutto 
Monk 


IHI 10N101SM0NK -Pure 
Monk * Mtlcslones IIB 6021 
(doppio) (1 omt Cetra) 

Del periodo Rhersidc (la 
cavi indipendente clic riuscì 
nella seconda meta degli an¬ 
ni Cinquanta finalmente a 
lanciarlo) esiste da tempo 
unopcta omnia, realizzala 
fra 1 altro in Italia a cura del¬ 
la Ioni! (etra Tuttavia im¬ 
prese cosi impegnative ri¬ 
chiedono inev viabilmente al¬ 
trettanto impegno economi¬ 
co da parte dell acquirente e 
pereto i vari album isolati 
mantengono la loro validità 
pratica Nel caso, poi di Pure 


CLASSICA 

Il coro 

salva 

Bach 


lt \CU Passione set ondo C»io- 
vanni Monti verdi ( limr I n- 
Ltish Baroque Soloists dir 
(«irdim r ( Xrchiv 119 321 2 o 
I 2 Cd o 2 1 p) 

Punto di forza di questa nuo¬ 
va incisione della Passione 
su ondo Giovanni e Sa quali¬ 
tà dell orchestra » del toro 
non e poco st si tiene conto 
della particolare importanza 
eh» hanno nella partitura 
della Passione secondo Gio* 
tannili pagine corali quelle 
su Usto scritto apposita¬ 
mente i soprattutto quelle 


Theiomous Monk 


Afonk st è dì fronte non a una 
pura e semplice nstamp! 
ma ad una scelta dal vari I p 
originariamente editi dalla 
Rivtrside scelta bisat! su 
un idea ben precisa Monk 
solo al pianoforte 

I vari titoli sono estratti da 
P/ivs Duke Ilhngton The 
Vniquc Bnllnat Cornccs, 
Himsclf, Monk and 
Coltrine Alone In Sin I ran- 
Cisco compresi fra 11 *55 e 11 
'->9 Mal Infatti, Monk aveva 
realizzato un intero album di 
plano solo Un disco-idea, In- 
somma dove ad alcuni clas¬ 
sici composti da Monk s af¬ 
fiancano vari standard 

danieie ionio 


Festa-concerto 
per ricordare 
Sandro Penna 


Penna Sul palco si avvicen¬ 
deranno musicisti poeti dan¬ 
zatori attori artisti affezio¬ 
nali al poeta presentando 
ognuno un opera dedicata. 
Ispirata o riguardante la sua 
figura 

-Questo e il primo vero atto 
di omaggio che si concluderà 
con una mostra-convegno a 
giugno alla Biblioteca Nazio¬ 
nale di Roma — continua Pe¬ 
cora — dove si potrà v edere l'e¬ 
pistolario con Montale e Saba, 
i luoghi dove Penna ha vissuto 
c tutto ciò che può giovare alla 
sua conoscenza- C'c da dire 
che ia realizzazione del «con¬ 


certo», organizzato senza fon¬ 
di (anche (ingresso avviene 1 
esclusivamente dietro invito), 
t stato possibile grazie ài diret¬ 
tore della Sala Umberto, Mar¬ 
co Casella, che ha messo ha di¬ 
sposizione il teatro, ad Angelo 
De Florio, che ha organizzato i 
la parte tecnica della serata c 
a tutti gli artisti che vi parteci¬ 
pano gratuitamente fra que¬ 
sti, Dario Bellezza, io stesso 
Elio Pecora, Maria Luisa Spa- i 
zianl Fisa de Giorgi, Jolanda 
Insana Renzo Paris Marcia 
1 heophdo, Alberto Toni e Va¬ 
lentino Zeichcn leggeranno 
una propria poesia dedicata a i 
Penna Patrick King e Alberto 
Sorbelh danzeranno ciascuno 
un -a solo-, il primo su musica ; 
di Chopin, il secondo su un ! 
brano («Rara Requiem-) che 1 
Bussotti ha scritto in onore di 
Penna la cantante Adriana 
Chianoso accompagnata al* 

I oboe da Orietta Orcngo, esc- 1 



li capolavoro di Leonardo 
«rivisto» da Andy Warhol 
abile divo della pop-art 

Una Cena 
da un milione 
di dollari 



Un'immagina del Cristo del Cenacolo secondo Andy Warhol 


inserito ai posto del/e corde 
vocali, un sessantenne, un 
Cinquantottenne (la sua data 
di nascita è sempre stata un 
mistero) totalmente artifi¬ 
ciale, un essere che non vuol 
fare l conti con In materia, 
vuol sembrare solo un'Im¬ 
magine televisiva Parruc- 
chlno bianco, occhiali con 
montatura azzurra, cerone 
sul viso per renderlo ancora 
più pallido, giaccone e pan¬ 
taloni neri, occhi azzurri fis¬ 
si nel vuoto, sembra proprio 
ricalcare la definizione che 
qualche anno fa dava di lui 
Alien Glnsberg «Bianco co¬ 
me un extraterrestre, pallido 
come un morto » 

Guardarlo mentre si de¬ 
streggia fra fotografi, televi¬ 
sioni, flash, libri e cataloghi 


Segnalazioni 


VIVALDI 6 Concerti (R 151, 
548, 558, 51G, 461. 532), The 
English Concert, dir Fin- 
nock (AKCHIV 4)5 674-1) 

Una piacevole antologia 
vivaldlana, che raccoglie 
senza un criterio unitario 
concerti destinati a organici 
diversi c di diverso carattere, 
da quello «alia rustica» che 
da 11 titolo al disco a quello 
»con molti strumenti» R 558 
a quello per due mandolini R 
532 Tutte molto pregevoli le 
Interpretazioni per la felice 
vitali)v e la fantasiosa fre¬ 
schezza (pp) 

IIWDN Missa in angustils 
(Nelson-Mcssc) Coro e Orche¬ 
stra della Radio Bavarese, 
llendncks Lipovsek Araiza 
Mcven dir Colin Davis (l’HI- 
LIPS 416 358-2o l.CD ol P) 
La terza delle messe della 
tarda maturità di Haydn si 
chiama Alissa /n angustila 
perché composta nel 1798 In 
tempo di guerra tra l’Austria 


da autografare è comunque 
uno spettacolo Nella galle¬ 
ria bianca allestita dal Cre¬ 
dito Val teli! nese nell'ex pa¬ 
lazzo delle Stelline di Corso 
Magenta è l’unico a spiccare 
sugli altri Nel manichino ri¬ 
torna tutta la capacità anti¬ 
ca di porsi al centro dello 
spettacolo, l'abilità di essere 
sempre c comunque un me¬ 
dia-star Non era lui a pro¬ 
clamare negli anni 60 «Tutti 
possono diventare qualcuno, 
basta comparire per un palo 
di minuti in televisione» 5 
Proprio vedendo i'art/sta a 
fianco delle sue tele, al cen¬ 
tro dell'attenzione, si può ca¬ 
pire Il senso del suo lavoro se 
e vero quanto ha dichiarato 
a piu riprese «Se voite sapere 
tutto su Andy Warhol basta 


e la Francia ed è sopranno- ; 
minata Nelson-Messc per¬ 
ché fu finita di comporre do- | 
po la vittoria di Nelson ad i 
Abuklr (Haydn avrebbe ag¬ 
giunto allora gli squilli di 
tromba nel Eened/etus; ma 
pare cne la notizia sia giunta 
a Vienna soltanto dopo 11 
compimento della messa) 
La dilezione di Colin Davis 
esalta con vigore il grande 



b!siie sul testo evangelico 
(nei momenti tn cui parla la 
lolla) esse h inno un rilievo 
ine vndescente una dram- 
m »tic! intensità espressiva 
Nella concisione della Pas¬ 
sione secondo Giovanni II 
peso del cori contribuisce a 
dai e ) impressione di una 
tensione piu \ iolenta e diret¬ 
ta 

La direzione di John Eliot 
Gardlner non mira ad esal¬ 
tar!! puntando piuttosto su 
scelte piu trattenute ed Inte¬ 
riorizzate in qualche caso su 
una sorta di understate/nent 
che perù (nummo In genere 
piu pL rsu isivo qusndo e op¬ 
pile ito all \ monumentala i 
di c » rte tr «linoni interrirò* 
• »t h ind» li ine I solisti 
s ratti m! un poco 

si ti a » ominciare dall F- 
\ mg» lista di Anthony Rolfe 
i shnson anche questo 
aspetto si collega all impo¬ 
stazione generale di una in¬ 
terpretazione di notevole 
qualsia ma dn cut preferi¬ 
remmo t dvolta un diverso 
approfondimento espressl- 



ua Sergio Rendine su versi di 
Penna («Le porte del mondo 
non sanno») gii attori I rance» 
sca Benedetti c Piero Carello 
leggeranno una scelta di poe¬ 
sie perniane e due brevi prose, 
(I coro -Orazio Vecchi- c il chi¬ 
tarrista Antonio de Rose ese¬ 
guiranno brani di Mozart e 
Debussy, autori molto amati 
dal po»’ta perugino Infine sa¬ 
rà proiettato il film di Mario 
Schifano -Umano troppo 
umano», che i) pittore girò nel 
primi anni "0 

Il materiale originale su 
Sandro Penna dopo la mostra 
di giugno resterà in dotazione 
della Biblioteca Nazionale 
Macerale che rischiò di essere 
distrutto il giorno stesso dell* 
sua morte a causa delia scarsa 
attenzione di cui godeva il po¬ 
co mansueto Pennino 

Gianfranco O'Alonio 


che guardiate la superficie 
quella delle mie pitture, del 
miei film e la mia, li sono lo, 
non cò niente dietro• 

Una regola d’oro che vale 
anche per questo Cenacolo 
Le quattro grandi tele, le no¬ 
ve variazioni sui tema, i 12 
studi sulla tosta del Cristo 
dicono tutto Dicono dell'a¬ 
bilità di Warhol nell 'usare lo 
spazio pittorico, della sua 
grande maestria noi creare 
/evento spettacolare, del gu¬ 
sto di rileggere un capo/a vo¬ 
to in chiave pop (o post mo¬ 
derna > Chissà) Il suo é un 
gioco raffinato che si basa al 
cento per cento sul colore 
Rossi, gialli, azzurri, tinte 
mimetiche o fosforescenti fi¬ 
niscono per ricoprire In tor¬ 
ma di graffiti, quadrai/ e 
strisce l'originale, facindolo 
diventare di volta in volta 
radiografia, immagine da 
restauro, invenzione Irrive¬ 
rente E II tutto senza starei a 
pensare troppo «Leonardo 
da Vinci convinceva i suol 
mecenati che U tempo tn cui 
pensava va le va qualcosa — e 
valeva anche di piu del tem¬ 
po dutantc II quale dipinge¬ 
va — e per lui poteva essere 
vero, ma lo so che il tempo in 
cui penso non vale niente Mi 
aspetto di essere pagato solo 
per II tempo durante II quale 
faccio» In questo caso cl so¬ 
no voiutl due anni per com¬ 
pieiare l'opera 
Due anni da quando Ale¬ 
xandre Jolas, mercante gre¬ 
co, aveva intuito l'affare egli 
aveva commissionato il la¬ 
voro A quanto pare II ceco- 
slovacco americanizzato ha 
accettato di buon grado l'Im¬ 
presa oltre che per quattrini 
(piu c meno un milione di 
dollari) perché 11 Cenacolo di 
Leonardo da Vinci é per lui 
oggetto di uso comune visto 
e rivisto «Era nella mia ca¬ 
mera aopra ai ietto, lo vedevo 
tutte le sere prima di andare 
a dormire La mia famigli» 
era religiosa e cattolica — 
spiega — Forse per questo 
per le sue serigrafie non ha 
utilizzato l'originale, ma 
semplicemente le foto di un 
calendario Insomma un’iro- 
magwe do cartolina per co¬ 
struirle tante altre 
Cartoline che. però, piac¬ 
ciono anche al priore d«»/a 
chiesa di Santa Alarla delle 
Grazie • Warhol come com¬ 
mentatore ufficiale d» Leo¬ 
nardo cl pare Interessante• 
Cosa \ olete d’altro, c'é anche 
/'imprimatur ufficiale L'Ul¬ 
tima Cena può rimanere 
chiusa Basta Warhol 


Umberto Giordano 


Antonio Vivaldi in una carica¬ 
tura de) 1723 


CLASSICA 

Fedora 

alla 

ungherese 


GIORDANO Fedora, Mar- 
ton Carré ras, orchestra c co¬ 
rti dello Radio ungherese, dir 
G Potane (2 1 p Cbs 12M 
42181) 

Un tempo fortunatissima, 
Fedora (1898) è diventata 
una rurìtà 11 ridimensiona¬ 
mento era fatale, e non c è 
ragione di dolersene, ma è 
anche bene che un documen¬ 
to di gusto per molli aspetti 
significativo come questo sla 
disponibile in disco Le effu¬ 
sioni melodiche ridotte a pu¬ 


Luca Calali 


respiro sinfonico che carat¬ 
terizza questa partitura Pre¬ 
gevoli ! solisti (p p ) 
CABE70N \8 composizioni 
trascritte, llespcnon \X 
(f MI, Ueflcxe, 067 2703851) 
Con U titolo «musica stru¬ 
mentate spagnola at tempo 
di Carlo V» il complesso He- 
sperlon XX diretto da Jordi 
Savall presenta un'antologia 
dt 18 pezzi di Antonio de Ca- 
bezon (1510-1566) composti 
per strumento a tastiera (o 
per \Ihucla e arpa) c qui tra¬ 
scritti per diversi gruppi 
strumentali secondo un v 
prassi che rientrava m Ile 
consuetudini della musica di 
corte spagnola cinquecente¬ 
sca La scelta esempiIfiea l 
diversi generi della musica 
di Cabczon privilegiando l 
bellissimi Bentos e offre 
un’immagine pregevole del¬ 
l'opera di uno del massimi 
protagonisti della musica 
strumentale del secolo XVI 
tPP) 


ro gesto, la drammaturgia 
da romanzo d appenda e so¬ 
no limiti che olirono spunti 
di riflessione utili per com¬ 
prendere le vicende del gusto 
musicale Italiano dell epoca. 

Quanto c’e di dignitoso e 
non volgare nella scrittura 
strumentale viene posto in 
luce con cura cd equilibrio 
dalla dir» Jone di Gtusippe 
Fatane In questa nuova Inci¬ 
sione, utile fruito della colla¬ 
borazione tra la Cbs e la 
Hungarolon (abbiamo già 
avuto occ «.ione di appressa¬ 
re contributi ungheresi olla 
diffusione di rarità operisti 
che) Unghi rtseè la protago¬ 
nista e tutta la compagnia di 
conto ton l ecceztont ut Cir- 
rerus Ev » Marion offre di 
Fedora un ritratto efficace e 
vocalmente solido, Jose Car* 
reras ha ancora una un e di 
notevole fascino timbrico e 
si attiene od un gusto con¬ 
trollato gli altri sono corret¬ 
ti e piaceteli se si prescinde 
dal molti problemi di dizio» 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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RAGGIUNTO L’ACCORDO TRA SCALFARI, OSTELLINO, “NOVELLA 2000” E MONSIGNOR ANGELINI 
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N|0^ e 


PRiHA 


te FA MORIR* 


.e vuole la sua parte di eredità 


Al «dignitoso silenzio» dell’Unità, fa riscontro una crescente corsa alle adozioni -Nicolazzi si autoproclama figlio adottivo di suo figlio e Spadolini di Nancy Reagan 
Craxi dichiara suo «figlio naturale» il testimone della staffetta - Dalle Maldive Edoardo Agnelli telefona preoccupato a Gianni: «Papà, non farti venire strane idee!» 



in rteoslnwion* deinmmoQlnn di Dio eseguita da Fabio Cara* 
pana nulla basa di varia testimoniarne 


Intervista esclusiva 

Sciascia: 
«...se c'è, 
è un mafioso» 
Ed è polemica 

Itila fìgm spettacoli 


UN BIANCO 

su quattro 

HA LA PANO A. 
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Quannu mori 
un comunista 


di Ignazio Buttitta (? 


Quannu mori un comunista 
cala u suli ’nta cuntrada 
cbianci puru u piscispada 
e l’aceddi, e Gesucristu 


Quannu mori un domooriitu 
Torna u aulì 'nti cuntrada 
s’addiverti u piscispidt 
e l’aceddi e pura Cristu 


perde u duri Iu culuri e lì duri, che culuril 

chiana Santa Rusuha Rosalia fa a caponata 

chiane! Marta cu Maria e Marta ’aa frittata 
San Giuseppe ha li duluri San Giuseppe fa l'tmuri 

u signuri a cblstu avvisu u signuri a cbistu avvisa 
via! e su pigghia in paradisu ’un iu pigghit in paradiso 


Er purcino de 
sopra laMinerva (1) 


di Antonello Trombadori (? 


S’arincontrava (2) Roma alla Minerva 

J 'accompagna er pittore alla sua fossa» 
n alto! in alto! la bandiera rossa» 
sola mancava chi je fu Minerva. (3) 

Dentr'o la chiesa Cristo (4) solo ha possa. 

«La croce si vvoi avè resurrezione!* (6} 

Michelangelo ha scritto la lezzione 
cò lo scarpello e la parola grossa. 

•E si er diavolo mette la gonnella 
gl’hai da grida piu forte VADDERENTO (6) 
e nun guarda mai piu la donna bella. 

Anzi, a riguardo, hai da fa testamento, 
ogni giorno alla messa e alla cappella, 
c nun 6cordatte mai de stò memento». 

Pè l'ampio buco nero der portono 
passava er funerale de Renato 
e s’ammamava puro er bandìerone. (7) 

W lì «pulcino» di Santa Maria sopra la Minerva, comi viene 
familiarmente chiamato dai romani l'elefante scalpita dal Ber* 
nini che regge l'obelisco. Allora, gli elefanti erano rarità». 

Il sonetto immagina che sia il «pulcino* a parlare. 

(2) Cera , è vero, sfata in precedenza la celebraxìane•laico» ri. 
Guttuso al Pantheon, con i discorsi di Moravia, scrittore, Bo 
poeta, e A'atfa, segretario del Pei, cui Gutfuso era iscritto. Me i 
• pulcino» non aveva potuto vederli, per via della mole del Pan¬ 
theon e della sua immobilità di statua, 

(3) La contessa Marta Margotto. 

(41 II •pulcino » parla di un 'altra statua, il Oistoporfaeroce d. 
Michelangelo, situata all'interno di Santa Maria sopra la Mi¬ 
nerva, che ii ministro Guf/otti volerà esportar* temporanea 
mente in America in occasione delle Olimpiadi dì Los Angeles, 
con grave rischio per la sua integrità. 

(5) È la statua di Cristo a parlare . Ricordati l'aneddolo del 
Mosè michelangiolesco. 

(6) lode retro. 

(7) In segno di rispetto, anche la bandiera rossa del Pcièstata 
ammainata entrando nella chiesa. 
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Marlowe al 13° distretto 




liose. Non so u dire di II o di so-, •Quinti 
sul ksiT>. •Vesti Sono studente-. Accesi 
uns ilgsretts. •Stadie-, dissi subito. •Sce¬ 
so diplomi. C’d 
politici pisce-, fece lui 
ed eri us'obleslone, -Anche e me-, risposi 
•mi (irli per mestiere 4 un'sltri cose-, 
•CI penero*, disse, e riminemmo sensi 
priore. 

Quslcbe lituo dopo - masflavo un 
•lldwlck In ufficio - oblimi le Federi- 
liose, -Ci n problemi, Marlowe. Usuo 
erreststo Copra*. -E cbl è?-. -Me come, è 
dell! Egei, delle tal lesione-. -Vengo su¬ 
bito-, Il molo delti federeslone eri pieno 
di cute e glomll II telefono suonivi 
collimimene. Tre un ehlsmits e Fil¬ 
tri U compiilo mi spiegò. •Andsvs sd et- 
tsoosre mssifeitl di notte. Uni pittagli! 
lo bi fermilo. Poi II fermo t stilo trenta- 
Mio In imito*. -Mi come, per uni lem- 
nlloe ifflsslone nbislvsf-. •C’ò stili ini 


ere». Cipil fino in fondo il senso dilli fri 
•e -non cedere nelle provoci 2 lonl-. -Ube¬ 
ri Coburn-, sibilai e forse il nostro è tuo. 
Altrimenti- vedrei li ficcti del tuo sin- 
dico Mntipirtitoso. 

Festeggia verno • cui di Coburn. Cere 
•ncbe torna con le calsi veliti, il segre¬ 
tario della •Roosvelt-, la responsione 
femminile che era anche della Cgll scuoti. 
Mamma Coburn serviva le fettuccine e il 
miglior pollo fritto dell'Illinols. •For-mi- 
da-bl-le-, sillabava la responsabile fem¬ 
minile. Io fumivo un Avans che Coburn 
avevi portato dilla Cecoslovacchia. Poi 
restammo soli, io e il flglcciotlo. -Avevi 
accettilo, poi, il lavoro in fedendone?-. 
•Ero incerto. Ora ho deciso. Studierò e la¬ 
vorerò. Anche ee tu non sei d’accordo». 
•No Coburn. £ la tua vita. E hai già Impa¬ 
rilo molte cose, Sitai un buon elemento». 
Era quasi mattino, e parlavamo da parec¬ 
chie ore. Misi in moto e tornai a casa. 



l’orinione 




C ARO vecchio Zdanov, 
quanto ti rimpiango 
Forse eri un po' troppo 
rigido, force qualche errore 
l'avevi commesso, ma alme* 
no cl avevi provato Avevi 
tentato di Inquadrare l’arte 
e gli artisti, e dar loro ima 
funiioaa sociale, di spiegare 
cosa è quella creatività che 
si chiama arte. Anche per gli 
artisti avevi introdotto i 
concetti di rivoluzionario e 
reazionario, la possibilità di 


nata, Ti hanno trasformato 
in un mostro. Cosi oggi noi 
siamo qui a guardare sbigot- 
riti Sciascia che attacca 
('Antimafia e, non disponen* 
do pià dei tuoi canoa!, dob¬ 
biamo comprenderlo, ap* 

P rezzario, salvare sempre 
artista e manifestargli la 
nostra posizione in via Indi¬ 
retta, schierandoci o con «La 
Repubblica» o col •Corriere», 
chiarendo aublto cbe ai trat¬ 
ta comuaque di speculazioni, 


te avvenuta, abbiamo sco¬ 
perto non solo credente, ma 
penino cattolico. Anche lui 
aveva rapporti particolari 
con lo 8 pirito Santo ed es* 
aendo artista, noa può esse¬ 
re giudicata Aveva anche 
rapporti particolari con 
qualche notalo, problemi di 
eredità, ma io questo il giu¬ 
dizio earà dato, magistratu¬ 
ra od altro si proaunceren- 
no. 

Vedi, Zdanov, la borghesia 



II* CASO 
SCIASCIA ' 7 


come IsMUors dell’ina per 
fregsrls miglio, merclfl- 
cssdols o ricattaadols, eoo- 
dislosssdols lo ogii modo, 
ms sempre eoo elogista. 
Noi sismo degli lageaol eie- 
mo sscore cosviali che le co¬ 
se vesso chiamato eoa II loro 
■omo e, esche ee provesgo- 
so de llloitri srtlatl cl Iste- 
•tardlamo a chiamare cel¬ 
iate le ossute che dicono o 

f, ‘*° (Antonello ObinoJ 


sarò tocipo e 
coefteioTeiM&'coto 
SCIASCIA Nife' COU C’AtfTlSCIASCIA . 
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o>u italiani voguono 

PI IMPUBI EMOTIVI ? 

OA MAFIA 0 KJO’ 
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Ispezione 


di Domenico Starnone 


m RASCH/! 


Il preside è stufo - ha detto il preside 
parlando di 16 in terza persona. E ha fatto 
strappare dalle pareti della sala-profes¬ 
sori sìa i dateboo che dicevano «contratto 
schifo» aia quelli che dicevano «magnifico 
contratto». -Basta coi sindacati e 1 comi¬ 
tati» ha poi annunciata Coifidandocl: ora 
vorrebbe operare in modo da lasciar* il 
suo segno dì buon presidi cbe fa buona la 
scuola, un segno indelebile. E Infatti, Im¬ 
placabili coma Zorro, noi l'abbiamo visto 
correre a fare ualspezione al nostro va¬ 
loroso delegato Cgfi, Peti astoni; parchi 
— dice, voglio sapere che cosa avviene 
dietro la porta chiusa delle classi 
Ora è noto U rapporto conflittuale che 
Pettazzooi ha con Alessandro Manzoni 
Ogni nono comunica ai suol giovani allie¬ 
vi «Manzoni? Un democristiano deU'800». 
Poi aggiungo: -Il suo rapporto con gli umi¬ 
li è corno qiello che la società protettrice 
desìi animali latrattlene con gli animali-, 
lana# comlacia la lettura ad alta voce 
dell’opera con palese disgusta Ma dopo 
poche righe quell'uomo rude, sanguigno, 
col baffi rigonfi alla Occhelto Achille, si 
appesitola e farfuglia come doa Abbon¬ 
dio, s'afferra il pugnalo come Renzo, cava 
dal petto possente vocine flebili come se 
fosse Lucia. Sicché quando il presidi à en¬ 
trato in classe, senza bussare come fanno 
i presidi, Pettazxoni già da un pezzo non 
era più lui ma Gertrude E avanzava con 
passo languido dalla finestra al banco do¬ 
ve siede la sua allieva Tlraboschi Beiin¬ 
da, E «'andava arricciando ciocche impu¬ 
diche di capelli E «'assestava i seni sotto 
latonaca da monaca di Monza con mante- 
ce pelose e bianche di gessa E schioccan¬ 
do i labbroni baffuti appena tinti di ros¬ 
setto diceva insinuante «Tocca a voi cara 
Lucia, dirci se questo cavaliere era un 
persecutore odioso» Al che l'allieva Be- 
linda rispondeva a Pettazzoni -Signora. 


madre, reverenda^, mentre 11 resto del¬ 
la classe taonava risata scomposte e pu¬ 
gni d’entasiasmo sul banchi 
Il preside è sbiancata Anche Pattizio- 
ni. -Ualndegia lettura da cabaret*» ha 
trovaro da ridire Zorro che di tutti 1 nomi 
stranieri fa sempre U plurale eoa la c 
film», slogali, perfino stop*. -Però mi se¬ 
guono» s'è giustificato Periamoli «E di¬ 
sagiano col pastelli tatti 1 pertoiaggl co¬ 
me se li immaginano». -Ma imparano?» ha 
chiesto il preside afferraado il registro di 
Pettazzoni e ricavandone subito un moto 
di ribrezzo: perché questo registro ha gli 
angoli delle pagine accartocciati a orec¬ 
chio, macchie dilato da panino con tonno 
in copertina, la tela del dorso aera per 
sudiciume e sudore. L'ha aperto • briciole 
di pane gli sono piovute sul panciotto gri¬ 
gio da preside. -Dieordlnato» lo ha rim¬ 
proverato davanti agli alunni -Molte 
cancellature e pochi voti». Poi ha informa¬ 
to Pettazxoik «Lo sa cha a Dallas fanno 
cinque teats a quadrimestre?». Quindi afo* 
filando: -E latte qua sta i?>. -Impreparato! 
ha spieiato Pettazzoni *E queste a minu¬ 
scole?* ha chiesto Zorro a bruciapelo. «As¬ 
senze» ha detto Pettazzoni «Lo sa che co¬ 
sa rischia con la n minuscola?» s'è Indi¬ 
gnato Zorro. Fettaszonl ha fatto l'esprei- 
•ione: bob. - Rischia che in allievo furtiva¬ 
mente la trasformi In ft. Andiamo malo 
Pettazzoni La A deve essere maiuscola». 
E, timbrato 11 registro con un colpo secco 
del suo timbro personale, il preside s'è di» 
retto alla porta. Pettauonl ha implorata 
•Noa vuol vedere gli album del rafani col 
ritratto della monaca di Monza?*. 
•Albumi» ha corretto Zorra •Albumi» od 
ha lasciato il nostro delegato In ama Che 
•’è girato e ha fatto appena in tempo n 
strappare il suo registro dalle mani di Tì- 
rabosch! Belinda. Ma lei aveva già tra¬ 
sformato uaa sua a In un furtivo 6 » 
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Ettore Scola per tlbngo», 1987 


Il tango 
della 

settimana 

di Meri Lao 


Al disegno di Ettore Scola 
dedichiamo il tango 
•Cambalacho» 

PRETESTO grazie, mille volte grazie, Ettore Scola, perchè il 
tuo disegno ci offre finalmente l'occasione di presentare Camba- 
lache (Bottega di rigattiere) Saranno felici molti laiinoamerica- 
ni che protestavano perché non includevamo un tango tan 
octuaJ stempri», e molti amici italiani che lo trovavano uno spec¬ 
chio perfetto della nostra situazione politica prova ne sia che la 
parola «ladro» figura in tutte le strofe Dei cinque personaggi 
disegnati, chi sta peggio, proprio per terra dopo un malefico 
scivolone, è quello dalle apparenti fattezze femminili Lo segue 
un certo sedere invertito cne si presume sia munito di tronco e 
testa, che sta cadendo in picchiata Poi è la volta del signore dai 
labbroni, planante a mezz’aria I^egge ancora, inginocchiato, 
l’uomo cicciuto a sinistra, anche perché stringe ia mano del 
ballerino a destra, il più eretto dei cinque, che si tiene saldo su 
un piede Lasciamo al lettore l'identificazione dei personaggi 
«impelagati in un pasticcio, tutti guastati nello stesso fango», a 
questo scopo sarà utile tinteggiarli con cinaue colon diversi 
giallo, arancione, lilla, verde e blu (controindicato il rosso) 
CONTESTO lasciamo altresì al lettore la versione italiana dei 
nomi propri citati dal tango potranno restare invariati il Gran¬ 
de Corso e il Santo fondatore del salesiani, ma è evidente che al 
posto dell'eroe nazionale argentino risulterà più viabile Gari¬ 
baldi Sarà «problematico e febbrile» scegliere, nella nostra ster¬ 
minata popolazione di stelle dello sport, soubrettes e faccendie¬ 
ri. chi sostituisca Primo Camera, La Mignon il truffatore inter¬ 
nazionale Staviski e Juan «don Chicho» Califfi, capo mafia in 
Argentina 

TESTO il tango Cflmbofache, parole e musica di Enrique Santos 
Discépolo, copyright 1932 


Che il mondo è stato e sarà uaa porcherìa, 
lo bo già, 
nel cinquecentoseì 
come pure nel duemila; 
che sempre ci sono stati i ladri, 
Machiavelli e truffati, 
contenti e amareggiati, 
preziosi e similoro, 
ma che il ventesimo secolo sla una mostra 
di malvagità insolente 
non può negarlo nessuno. 

Viviamo Impelagati in un pasticcio 
tutti guastati nello stesso fango. 

Oggi succede che è Io stesso 
essere onesto o traditore, 
ignorante, sapiente, ladro, 
generoso o truffatore. 
Tutto è uguale, niente è meglio, 
un asino come un grande professore. 

Non ci sono scartati né promossi, 
gli immorali ci hanno raggiunto. 
Se si vive nell’impostura 
o si ruba per ambizione, 
fa lo stesso essere prete, 
materassaio, re dì bastoni, 
facciatosta o imbarcato clandestino. 

(-) 

Ventesimo secolo, rigatteria 
problematica e febbrile; 
chi non piange va morto 
e chi non ruba è uno scemo. 
Continua pure, continua che va, 
tanto là nel forno ci 
(incontreremo! 

Non pensare piu, scansati e siediti 
che a nessuno importa se sei nato onesto. 

Chi lavora notte e giorno 
come un bue, è uguale 
a chi vive degli altri, 
a chi uccide, a chi guarisce, 
o a chi è fuori della legge. 


Que el mundo fuey serà una porqueria, 
ya lo sé, 

en el quinientos soia 
y en el dos mil también, 
que siempre ha babido chorros, 
Maquiavelos y estafaoi, 
contento* y amargaos, 
valores y doublé, 

pero aue e) siglo veinte es un despllegue 
de maldà insolente 
va no hay quien lo niegne. 

Vivìmos revolcaoB en un merengue 
y en un olismo lodo todos manoseaos. 

Hoy resulta que es Io mismo 
ser derecho que traidor, 
ignorante, sabio, chorro, 
generoso e estafador. 

Todo es ìgual, nada es mejor, 
lo mismo un burro que un gran profeior. 
No bay aplazaos ni escalafón, 
los inmorales nos ban igualao. 

Si uno vive en la impostura, 
y otro roba en su ambición, 
da lo mismo que sea cura, 
colchonero, rey de bastos, 
caradura o polizón. 

W 

Siglo veinte, cambaìache 
problemàtico y febrib 
el que no Uora no marna 
y el que no afana es un gii 
jDale nomàs, date que va, 
que allò en el homo nos vaino' a 
(encontrarl 

No pienses màs, sentale a un lao 
que a nadie importa si naciste honrao. 
Es lo mismo el que labura 
noche y dia corno un buey, 
que el que vive de los otros, 
que e) que mata, que el que cura, 
o està fu era de la ley. 



Caro Direttore 
ritengo sia giusto Vaso dei 
giornale per condurre le 
battaglie politiche che più si 
reputano giuste, ed il ricorso 
alla satira come strumento 
di supporto alle stesse, an¬ 
che se i temi affrontati sono 
a favore o contro l'attività di 
minoranze. 

Non ritengo giusto, per so¬ 
stenere le proprie convinzio¬ 
ni, l’uso di paragoni offensivi 
e criminalizzanti, come fatto 
nel n. 45 di «Tango», relativa¬ 
mente all’attività venatoria. 

Paragonare il cacciatore 
a chi mette in atto uno dei 
crimini più beceri ed esecra¬ 
bili nel rapporto fra i sessi, 
costituisce una grave offesa 
per (e persone che praticano 
questa attività (tra l’altro 
perfettamente legale nella 
nostra nazione ed in tutto ti 
resto del mondo). 

Ora non sono qui a chiede¬ 
re abiure o eventuali tardive 
prese di distanza. Al «danno» 
patito nel momento stesso la 
cui uno legge la vignetta non 
si può porre rimedio. Vi man¬ 
do però questo scritto per 
farvi presente II malessere 
ed ti disagio che ha colto, 
credo, non pochi lettori 
Cordiali saluti. 

Ivan Moretti - Segretario 
Prov.le Arci-Caccia 
Cremona 

P.S. - Nel rìosservare e rilega 
gere fa vignetta mi «orge un 
dubbiot non è che fa •pesante*’ 
za» della battuta dipenda da 
una sottovalutazione da parte 
dell’autore della gravità del 
crimine a cui ha fatta riferì - 
mentof 
• 

Egregia redazione, 
sono un cacciatore che non 
si identifica nella «scheda» 
fatta dal signor Vinclno nel¬ 
le sue vignette. Infatti non sì 
tratta in questo caso di sati¬ 
ra in quanto non fa ridere e 
nemmeno sorridere, bensì di 
una scheda o meglio scheda¬ 
tura volgare e gratuita. Vi 
ringrazio per l’attenzione 
accordatami. 

Distinti saluti 

BertoncelU Sauro * Modena 


Caro Sergio, 

nel leggere «ITnità» del 
20-1-87 Ho trovato l’aNicolo 
con la motivazione della sen¬ 
tenza dei giudici di Torino 
che hanno praticamente as¬ 
solto il sìg. Simono Levi rho 
aveva sparato per impedire 
alla sua ragazza di abortire. 
Nel leggero l'articolo mi è 
venuto un senso di nausea, 
non per l’articolo e l'idea rho 
•Tango» possa pubblicare 
qualcosa del tipo: 

«Clamoroso»,sparare con¬ 
tro le donne che vogliono 
abortirò non è reato. Casini 
(De), commosso, finalmente 
abbiamo un’arma valida (qui 
andrebbe inserito i) tipo 
d'arma usato dal slg. Levi) 
per combattere l’aborto, lì 
Movimento per la vita, feli¬ 
cissimo, apposta i suoi cec¬ 
chini nelle maternità. 11 Pa¬ 
pa invia i suoi auguri per la 
felice coppia che ha deciso di 
unirai in matrimonio. Qual¬ 
cuno penta di «parare ad 
Andreottì, fiducioso che gli 
aaranno riconosciute le atte¬ 
nuanti per motivi morali e 
«odati. 1 sodatisi! chiedono 
l'amnistia per ì propri iscrit¬ 
ti incriminati, aocb Wi han¬ 
no agito nel pieno convinci¬ 
mento della propria fede. In¬ 
tanto il nascitura •, preoccu¬ 
pato, fa sapere che chiederà 
l'adozione di un padre piu af¬ 
fidabile, non si si r ’i 
prossima voltu pno r i • 
re mira. 

Ho pensato a quei*? tose 
perché ritengo ihc non si 
possa far passare sotto si¬ 
lenzio una sentenza che ci ri¬ 
porta indietro di anni, siamo 
a livello del delitto d’onore di 
anni fa. 

Ciao a tutti 

Giovanni A’o/enm 
San Pietro a Siepe (Fi) 

• Net pubblicare una frase del 
genere, qualcuno ri potrebbe 
accusare cAc implicitamente 
riconosciamo al feto la capaci' 
tà di avere una sua opinione e 
quindi lo consideriamo già un 
essere vivente, condividendo 
così le tesi del Movimento'per 
la vita, ma credo che nella sa¬ 
tira fa contraddizione «ia aro- 
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Marta Marzotto 


di Gino e Michela 


La irresistibile ascesa 
in skilift della donna 
più blasonata d’Italia 
che tutti i giorni 
leggendo i necrologi 
ti Corriere si scopriva 
vedova di qualcuno 


M arta marzotto 

nasce a Reggio Emi¬ 
lia nel 19— figlia di 
Primo-, un madonnaro che 
mori dandola alla luce. Cu¬ 
riosamente il padre, ferven¬ 
te cattolico, che aveva tra¬ 
scorso la vita a dipìngere 
immagini sacre sui marcia¬ 
piedi della sua città, si pente 
in punto di morte e si iscrive 
al Partito comunista, la¬ 
sciando erede universale dei 
suoi gessetti il figlio del se¬ 
gretario della sezione Fra¬ 
telli Cervi di Reggio Emilia, 
un giovane che egli aveva 
misteriosamente adottalo 
solo pochi giorni prima della 
sua scomparsa. 


Rimasta cosi compieta- 
mente priva di mezzi di so¬ 
stentamento, la piccola Mar¬ 
tina viene abbandonata - 
ironia della sorte - in un 
piumone Bassetti, davanti a 
un casello ferroviario di 
Mortara. Lei stesso, in se¬ 
guito, avrà modo di dire: «Il 
mio salotto è un po' come una 
stazione. Chissà, forse ha in¬ 
fluito l'aver trascorso l’in¬ 
fanzia tra un rapido e Vai- 
Ire». Non v'è alcun dubbio. Se 
Bukowsky, per esempio, fos¬ 
se nato o San Mauro Pascoli 


difficilmente avrebbe scrit¬ 
to il Diario di uno sporcaccio • 
ne. Cosi come, viceversa, se 
Pascoli fosse cresciuto nel 
bordelli di San Francisco 
chissà se avrebbe fatto 
YAquilone. 


M ARTA comunque nei 
primi anni della sua 
vita è veramente 
molto povera. A 11 anni, per 
mantenersi, è costretta a fa¬ 
re la mondariso, ma viene 
subito licenziata perché, an¬ 
ziché raccogliere i chicchi, sì 
abbronzava. A 15 anni è sar¬ 
tina, a 18 indossatrice e, du¬ 
rante una gita in yacht sulla 
laguna di Venezia, conosce il 
conte Umberto Marzotto. 
Tra i due è il classico colpo di 
fulmine. Il matrimonio, son¬ 
tuoso, si celebra di li a poco: 
lei diventa contessa, lu] ca¬ 
valiere dell'Ordine di Marta. 

Trascorrono anni molto 
felici allietati, tra l’altro, 
dalla nascita di ben 5 figli. 
Parrebbe insomma destina¬ 
ta a un’esistenza banale, per 
quanto altolocata, quando 
improvvisamente Marta 
Marzotto, alla conferenza 
sul «Monopolio dell'uomo» 
conosce Anna Kuliscioff, si 


invaghisce delle sue idee, la¬ 
scia il marito e scappa a Ro¬ 
ma con Sibilla Aleramo nella 
celeberrima soffitta dì via 
Margutta.Qui Marta in bre¬ 
ve tempo si impratichisce e 
decide di mettersi in proprio 
aprendo un salotto molto piu 
grande e attrezzato che su¬ 
bito si segnala come il piu 
esclusivo della capitale. Sui 
suoi comodi divani si siedono 
indifferentemente uomini 
politici, uomini di cultura, 
uomini d'affari e Emilio Fe¬ 
de. 


Una sera di maggio, verso 
la metà degli anni 60, Marta 
Marzotto organizza un par¬ 
ty a cui è stato invitato ti 
vertice culturale del Paese. 
C’è Natalino Sapegno, c’è Al¬ 
berto Moravia, c'è Leonardo 
Sciascia, c’è Nioola Abba¬ 
gnano (detto «il filosofo» per¬ 
ché unico allenatore italiano 
laureato), c’è Renato Guttu» 
so. Il grande pittore comuni¬ 
sta rimane subito impressio¬ 
nato dalla bellezza di Marta. 
In un momento di tranquilli¬ 
tà le si avvicina e le sussur¬ 
ra: «Tu sei ia forma dello mio 
idee-. Però prima vorrei 
avere un’idea delle tue for¬ 
me. Vediamoci domani al mio 



Marta Marzotto vista da Manzo 


studio-.». Marta è emoziona¬ 
lissima, passa lina notte 
molto agitata e alla fine, 
scossa dai rimorsi, si pre¬ 
senta aU'appnntamento eoi 
maestro e gli dice: «Sia chia¬ 
ra una cosa: la famiglia non 
sì tocca. Per il resto-, faccia 
lei». 


E L'INIZIO di tm amore 
travolgente e poetico 
che ti terrà legati per 
quasi vcnt’annL La loro tut¬ 
tavia non è un'anione como¬ 
da: lui è sposato, fa parte del 
Cc del Partito comunista, è 
stato bollato come «pketor 
diabolicus» a causa della sua 
•Crocifissione»; lei è madre 
di 4 figli (erano 5, ma uno 
purtroppo l'ha perduto spo¬ 
sandolo alla figlia di Emilio 
Fede), è regina del salotto 
più esclusivo d'Italia, prota¬ 
gonista della vita mondana 
della capitale. Ce u’è Ingom¬ 
ma a sufficienza por scanda¬ 
lizzare i benpensanti E in¬ 
fatti, dopo una burrascosa 
sessione del Sant’Uffizio, 
anche Marta Marzotto viene 
scomunicata e l’arcivescovo 
Fiorenzo Angelini si offro 
volontario per eseguire la 
sentenza. Galvanizzato dal¬ 


l’esito di questo primo ap- 
proccio monsignor Angelini 
si mette allora in tetta di 
tentare un'impresa impossi¬ 
bile: convertire Renato Gut- 
t uso al cattolicesimo torneò 
noto anche questa sua se¬ 
conda missione pare sia sta¬ 
ta coronata da successo (per 
la cronaca risulta che Guttu- 
so abbia ottenuto ti perdono 
della Chiesa pronunciando 
10.000 volte «Sia lodalo Ge¬ 
sù Cristo* e 1 2.000 «Se l'arci¬ 
vescovo dì CutitanUnopoti sì 
dìsarcìvescovlscostantiao* 
polizza sse-»). 

Stanca, delusa, tradita, 
umiliata Marta Marzotto 
esce così di scena. Questa 
straordinaria «figlia delia 
terra», come lei stessa ama 
definirsi, d'ora in poi non sa¬ 
rà più la stessa La Chiesa 
l'ha scomunicata, gli amili 
l'hanno abbandonata, nel 
suo salotto è rimario sola 
Roberto D’Agosun i fcppuro 
non c’è dubbio che si tratti di 
una donna degnai di stima o 
di aramiramoe, quieto an¬ 
che a costo dì apparire impo¬ 
polari. E poi, atia fai un del 
benpensanti, bisogna rico¬ 
noscere che almeno una cosa 
ì’ha insegnata a tutti’ che 
nella vita, posando nuda por 
un grande pittore, a ri può 
anche abbronzaci 


ti 
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Anteprima del film su Gabriele D’Annunzio diretto 
da Sergio Nasca e sceneggiato da Piero Chiara 

Quel poeta Yuppie 
non scandalizza più 


Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPI¬ 
CI MG ~ Che scherzi perversi 
gioco, u volte, lo sortcl Mai 
Uobrlole D Annunzio, Il poe¬ 
ta sublime. Il Vate inimitabi¬ 
le l tslcta e il dandy malato 
di Inguaribile snobismo, 
avrebbe immaginato di tro¬ 
varsi un giorno, anzi una se¬ 
ra sullo schermo dei cinema 
tll Madonna di Campiglio 
per sciorinare dinanzi a un 
pubblico di curiosi cronisti e 
di slombati spettatori-scia¬ 
tori personali, tempestoso 
vicende d’amore e tanti altri 
pbcoll, grandi eventi della 
sua straordinaria avventura 
esistenziale Eppure, è pro¬ 
prio ciò che è accaduto do¬ 
menica qui, per merito (o re¬ 
sponsabilità) del cineasta 
Sergio Nosco che, sulla base 
di una sceneggiatura allesti¬ 
ta In collaborazione con Cap¬ 
potta scomparso Piero Chia¬ 
ra, ha realizzato II film Inti¬ 
tolato leaaticamente D'An- 
nunzio presentato, appunto, 
In anteprima assoluta. 

Certo anche se fosso riu¬ 


scito ad immaginare ciò che 
«Il sarebbe potuto capitare 
nei tardi anni Ottanta, Ga¬ 
briele D'Annunzio non sa* 
robbe stato presumibilmente 
edificato da come t posteri o 
taluni tra di essi pensano, 
Ipotizzano che potesse esse¬ 
re E, di riflesso, di come si 
comportasse col suol con¬ 
temporanei, In Ispeclo le 
donne Per n momento, In 
attesa della prossima uscita 
dei film sugli schermi nor¬ 
mali, preferiamo astenerci 
da qualsiasi giudizio specifi¬ 
co sul film di mica, anche se 
cl preme, d altronde, dare 
conto dello Riardo epocale, 
del contesto culturale c psi¬ 
cologico entro cui è stata 
evocata per l'occasione la fi¬ 
gura di D'Annunzio 
Dunque, a dire dello stesso 
cineasta, che cosa racconta 
questo suo D'Annunzio? 
«I-’trroRlstlblle ascesa di uno 
strano yuppie dell'Ottocento 
e le motivazioni della sua af¬ 
fermazione come poeta della 
trasgressione» Il periodo su 
cui si incentra 11 racconto è 
relativamente breve, dal 
\MV? ut vwmi, ma In compenso 
intensamente animato da 
passioni ed amori incalzanti 
Prima al fianco della moglie 
di nobile casata romana Ma- 
rlu Hardouln di Gallese, poi 
via viamiettatcì dalla giorno* 
lista Olga Ossanl, dalia bor- 

f ilose malmarltata Elvira 
paternali Leoni (pronta¬ 
mente ri battezzata Barbara), 
dall'altera aristocratica Ma* 


Programmi tv 



Stefania Sendrelli • Robert 
Roweb nel film di Sergio Na¬ 
uta. In alto Gabriela D'An¬ 
nunzio 


rio Gravina Crulllas di Ra* 
macca In Angulssola di San 
Damiano, D’Annunzio sem¬ 
bra Infatti spinto da una In¬ 
coercibile vitalità a cimen¬ 
tarsi con ogni piu azzardata, 
temeraria scorribanda crotl- 
ca*scntlmentalc Nell’Inten¬ 
to di dimostrare, forse plu a 
se stesso che agli altri — tra l 
recenti biografi c’è anche chi 
Intravede in ciò una sua la¬ 
tente tendenza omosessuale 
— una virilità, un superomi¬ 
smo, una estraneità ad ogni 
convenzionale morale pro¬ 
prio per .sbalordire i borghe¬ 
si* del tempo 

Sintomaticamente, In 
questo D’Anmirurfo cinema¬ 
tografico, compaiono molti 
personaggi Importanti e noti 
di una epoca caratterizzata 
da forti fermenti civili, cul¬ 
turali Tra questi, ad esem¬ 
plo, Il pittore Michettl che, 
giusto a proposito della pub¬ 
blicazione In quegli anni do) 
romanzo lì piacere, ebbe ad 
osservare con acuta intuizio¬ 
ne «Farà scandalo e sarà un 
successo Questa borghesia 
sempre indecisa tra chiesa e 


□ Raiuno 


7 30 UNO MATTINA • Con Piero Badato™ ed EUsabetta GwAnt 

8 36 tCONOGIOCO - Owift Giesarlno PKrf 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubre» d» economie 

10 60 INTORNO A NOI • Conduce Sabina Ciuffi™ 

1130 IL DOTTOR SIMON LOCAI • Telefilm con Jack AlberiBon 

11 66 CHS TEMPO FA * TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrwe Boneccorti 

13 30 TELEGIORNALE • TG1 * Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonale 
14 1» IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angele 
18 30 LUNEDI SPORT 

18 00 ECGNOGIOCO . Conduce Sandro P sta» not.tr o 

17 06 MARCO • Certonr aromati 

1100 L OTTAVO GIORNO • Rubrica di attuato* 

1« 30 CHECK-UP, DOPO 10 ANNI • Édmon# speciale 

Il 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20 30 LO SQUALO 2 * Film con Boy Scheittor tortami Gary 

22 28 TELECMORNALE 

22 38 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 40 SPECIALE TG1 

23 38 TG1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHI TEMPO FA 
23 80 CALCETTO * Torneo Unicef (da Bologna) 


□ Raldue 


1 1 48 CORDIALMENTE * Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORI TREDICI TG2 C É DA VEOERE 

13 30 QUANDO Si AMA - Telefilm con Weatoy Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO * Cartoni emme» 

14,30 toarusH 

14 3® TANDEM • Con F Frinì e S Bettuye 

14 66 D8I «MOLE INTERNAZIONALI * F A 0 13* puntata» 

17 30 TG2 FLASH 

17 38 IN OUC 84 AMA MEGLIO - Telefilm 

1« 08 BPA2IOUSCRO -1 programmi <N* accesso 

18 20 7G2 SPORT8ERA 

18 90 L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
1# 40 METEO 2 TELEGIORNALI - TG2 LO SPORT 
20 30 FOCUS Settimanale di attualità del Tg2 
2130 TG2 STASERA 

J140 CAPfTOL Telefilm con RoryCeibcrun (612 puntami 

22 40 PROTESTANTESIMO 

23 10 OSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
23-40 TG2 STANOTTE 

23 60 t PIO FACILE CHE UN CAMMELLO Film «m Jean Gsbtn 

□ RaiCre 

12 46 I GIOCHI DEL DIAVOLO Siane fantastiche ótM 800 


bordello (ara a gara per 
Identificarsi In questi perso¬ 
naggi» C così puntualmen¬ 
te si verificò II tutto vorti¬ 
cosamente mischiato tra le 
altalenanti accensioni d a- 
more 1 successivi disamori c 
ancora nitri repentini ardori 
erotici dn parte del vezzeg- 

f lato Indebitalo poeta che 
ra tinte volubili decisioni 
mantenne un legame quanto 
meno fervido e prolungato 
circa cinque anni con la sola 
Barbara I coni Incarnazio¬ 
ne parrebbe esemplare di 
tutto le ardite fantasie le 
smanie plu blz-arrc dello 
stesso D'Annunzio 
E, anzi, questo II fulcro 
narrativo del film che per I) 
resto, Indugia e indulge a ro¬ 
vistare nel demi monde del 
giornalismo degli ambienti 
artistici di quello scorcio in¬ 
quieto di fine Ottocento di¬ 
slocato variamente tra Pe¬ 
scara, Roma, Napoli, Alba¬ 
no, Venezia 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta So Indubbiamente D An¬ 
nunzio riuscì, al suol tempi, 
*a sbalordire l borghesi», og¬ 
gi, In particolare l’altra sera 
al termine della proiezione 
del film di Sergio Nasca, nes¬ 
sun dissenso ha turbato la 
tranquilla accottazlone an¬ 
che degli scorci narrativi più 
pruriginosi della pellicola 
D’Annunzio Che vuole dire? 
Niente e paradossalmente 
tutto Forse distratti o abba¬ 
gliati dalla fulgente bellezza 
della giovano porno-star 
Florence Qucrln (peraltro 
nel film di Nasca In evidenza 
soltanto in un ruolo margi¬ 
nale), della prestanza sofisti¬ 
cata, elegante di Robert Po- 
well, ex Gesù zefflrclllnno o 
ora nel panni del carismati¬ 
co poeta, dello aggraziate So¬ 
nia Petrovna (Maria Gravi¬ 
na) o Thérèse Ann Savoy 
(Maria di Oallese), giornali¬ 
sti e generici spettatori han¬ 
no badato di plu, evidente¬ 
mente, a celebrare, come si 
dice, l’evento che a vagliare 
rintrlnseca, complessa so¬ 
stanzi! dell opera loro propo¬ 
sta Non poteva essere altri¬ 
menti Qui, a Madonna di 
Campiglio, parlare in panni 
e atteggiamenti normali del 
dannunziani «Romanzi della 
Rosa» (ZJ piacere L'Innocen¬ 
te, lì trionfo della morte), 
dcll’Xnfermezzo di rime del 
Notturno, di Alcione di 
fronte all orda policroma del 



Le regole del gioco sono 
semplici ma (errJò/fme/ife 
clastiche Prendete cinque 
ragazzoni piacevoli da vede¬ 
re e senza problemi di Umi¬ 
dezza Fate tn modo che di¬ 
ventino caricature di star e 
che si muovano In una cari¬ 
catura di star-system Poi 
gridate al mondo Intero, spa¬ 
ziando tra video, mix, dischi, 
primi posti In classifica, che 
quelle carica fure non sono 
tanto diverse dalla realtà 
Come In un film col finale 
aperto, di quelli che finisco¬ 
no come pare allo spettatore, 
si avrà per risultato una sti¬ 
molante confusione, e la 
conferma che chi sembra 
dlota a volta si avvicina alla 
genialità 

I cinque giovanotti In que¬ 
stione, che si sono scelti per 
portare a termine 11 gioco II 
nome bizzarro di Frankle 
goes to Hollywood, sono In 
questi giorni In Italia questa 
sera a Modena, poi a Roma 
(Il 37), a Firenze (Il 29) e a 
Afflano (Il 30), tappe di un 
tour che II porterà, alla fine, 
alla comparsati di Sanremo, 
due canzoni e via, confusi 
nella massa del supermerca¬ 
to musicale Italiano, carica¬ 
tura (ancora) In sedicesimo 
del music-busfness mondia¬ 
le Presentarli come II solito 
gruppo musicale che viene a 
portare una nuova o semi- 
nuova tendenza sul nostri 
palcoscenici non ha molto 
senso e le note biografiche 
possono condensarsi In po¬ 
che righe Più Interessante è 
vedere come Holly Johnson e 
compagni siano riusciti a 
staccarsi dalia massa del 
gruppi musicali Inglesi per 
arrivare ad essere un caso 
unico, un Intreccio Inestrica¬ 
bile di musica e furbizia Im¬ 
prenditoriale, marketing, 
immagine e Ironia 

Definizione loro »SJamo 
un gruppo pop post-inno - 
cente» oscuro? Per nulla. 
•L’Innocenza era quando II 
pop era solo pop, non satura- 
zlone, non un vero business, 
solo pop » L’ascesa è stata 
semplice quanto irrefrenabi¬ 
le La musica del quintetto di 
Llverpool è scatenata e velo- 


La tournée 


_ . Da oggi in Italia 

«Frankie Goes to Hollywood» 

I cinque 
di 

Liverpool 


clssfma, quasi da vertigini 
Loro pretendono di essere 
ascoltati al massimo volume 
e spaziano dalla dance elet¬ 
tronica al rock’n’roll più ti¬ 
rato » Delinquenziale », lo ha 
definito Vasco Rossi, che di 
rock se ne Intende Ma al 
momento giusto vi Infilano 
la ballata lentissima e strug¬ 
gente 

Bravi, piacevoli, ma novi¬ 
tà clamorose no piuttosto 
Interdlsclpllnarltà rocketta- 
ra La furbizia, allora, sta nel 
metodo Per esordire Ingag¬ 
giarono fi signor Trevor 
Horn, produttore tra i djù 
quotati, uno di quelli che tra¬ 
sformano In oro tutto ciò che 
toccano PoI II primo 45 giri, 
Relax Un video che fa scal¬ 
pore descrive un'orgia da ca¬ 
pogiro, con tricliniI, molli si¬ 
gnorotti adagiati ne! languo¬ 
re e giovanotti vestiti di pelle 
nera. Il testo, ossessivo, dice 
Relax, non farlo, non farlo 
Tutto da ridere la Bbc cen¬ 
sura Il video e con questo 
lancia definitivamente II 
prodotto I cinque ragazzoni 
gongolano quando!giornali 
Ti intervlstanò, Invece di 
cianciare le solite banalità 
promozionali, fanno propo¬ 
ste oscene al cronisti, dicono 
di aver avuto nottetempo 


colloqui telefonici molto in¬ 
timi con Prlnce precisano 
che non andranno mal In 
tournée alle Fijl perchè là 
non cè la Tv Insomma, 
rompono le regole, e la stam¬ 
pa musicale Inglese, che bril¬ 
la per assurdo manicheismo, 
li aiuta più che può esaltan¬ 
doli oltremisura o insultan¬ 
do/i oltre II lecito 
Relax rimane per 47 setti¬ 
mane nelle charts Inglesi 
molto più di quanto li suo 
contenuto puramente musi¬ 
cale dovrebbe permettere 
Afa ia strategia commerciale 
prevede che l'Immagine non 
si esaurisca Esce immedia¬ 
tamente Il secondo singolo 
Two tribes (due tribù). Anco¬ 
ra li tasto dei sesso sfrenato e 
lascivo? No nel video Rea- 
gan e Breznev si prendono a 
schiaffoni di santa ragione 
mentre II ritmo ossessivo ri¬ 
pete che, cosa cl volete fare, 
In questo mondo cl sono due 
tribù Conti alla mano pri¬ 
moposto per dieci settimane 
In Inghilterra 
Segue un album, doppio. 
Welcome to thè pleasure do¬ 
me, che fa scalpore Perchè 
non capita tutu I giorni che 
una band sfoderi quattro 
facciate subito agli esordi e 
perchè chi aveva pensato al 


gioco sporco, tutto immagi¬ 
ne e sberleffo, scopre che c’è 
anche la musica E di ottimo 
livello PoI di nuovo spetta¬ 
colo, provocazioni, affari 
d’oro che portano la loro eti¬ 
chetta la Zang Tumb Tuum 
a Insperate fortune commer¬ 
ciali Il gioco non si può In¬ 
terrompere l’uscita del se¬ 
condo album, di qualche me¬ 
se fa, che sentitola 
Llverpool, Il vede un pochino 
più seriosi ma è tutto un 
trucco Nelle biografie che 
diffondono ad uso degli ad¬ 
detti ai lavori non indicano 
altro che non sia provocazio¬ 
ne dadaista, abitudini ses¬ 
suali, piaceri effimeri, Idiozie 
varie e arringano «Se non 
sai cosa sta succedendo vuoi 
dire che sei vivo» 

Frantele riesce, Insomma, 
a far soldi a paiate spiegando 
quanto sia struttura/mente 
Idiota II sistema culturale 
che glielo permette La novi¬ 
tà non è di quelle sconvol¬ 
genti Il decalogo del punk 
messo a punto da Malcom 
McLaren e articolato blglno 
della «Grande trulla del ro- 
ck’n'roll* orchestrata dal Sex 
Pistola, prevedeva più o me¬ 
no le stesse cose, magari 
estremizzate Lo scopo era 
arricchire, crescere alle spe¬ 
se di un meccanismo inven¬ 
tato per sfruttare talenti e 
stritolare giovani promesse, 
truffando case discografi¬ 
che, suonando II meno possi¬ 
bile e portando «la civiltà al 
barbari», cioè sbarcando con 
lì gruppo In America 
Nomi e cognomi Holly Jo¬ 
hnson voce e mansioni varie, 
Paul Rutheford voce anche 
lui, Mark O’Toole basso, Pe¬ 
ter QUI batterla e Brian Nash 
chitarra Facce qualunque, 
forse, ma tanto fotogeniche 
da andare In copertina spes¬ 
so e volentieri Cinque ragaz¬ 
zo! ti di Llverpool che pote¬ 
vano languire per anni fa¬ 
cendosi prendere In giro dal¬ 
l'Industria dei disco e che 
hanno scelto di far furore 
prendendola in giro loro 

Alasundro Robwchi 

Netto foto l «Frankl» Goes To 
Hollywood» 


at- 


fronte all orda policroma d< 
villeggianti abbigliati e a 
trezzaU con et (etto d’urto, 
davvero fatica sprecata E 
poi, ‘sto D Annunzio perché 
si agitava tanto? Non è che, 
per caso, era un po’ fanatico? 

Sauro Sorelli 


Scegli 
il tuo film 


* 




IO SQUALO 2 (Raiuno, ore 20 30) 

Le Iwstie cinematograficamente felici hanno sempre un seguito E 
qui ha figliato Lo squalo diretto da Steven Spielberg nel 1975 
Stavolta dirige invece Jeannot Szware (1978). mentre rimane l ot 
(imo Roy Scneider nel ruolo di protagonista II pesciaccio viene da 
lui avvistato ma la notizia è tenuta nascosta dalle autorità piu 
preoccupate di non rovinare la stagione turistica che della salute 
dei bagnanti Sangue e schiuma 
NI 11'ANNO DEL SIGNORE (Rete 4. ore 20 30) 

Molti passaggi in tv per questo film di Magni presentato in diverse 
rassegne Questa volta tocca a quella dedicata a Nino Manfredi 
Accanto a fui c e, splendida nei costumi romaneschi dell Ottocen 
io Claudia Cardinale Lei e (ebrea Giuditta, lui un ciabattino che 
nasconde lo spinto ùbero e irriverente di Pasquino 


PFTULIA (Rete 4, ore 2250) 

Rete 4 rimane la piu cinematografica Ed ecco che anche in secon 
da serata offre un buon titolo, questo Richard Lester regista ame 
ncano multiforme e spigliato Per non dire talvolta geniale Qui sta 
nel mezzo Julie Chnstie, George C Scott e Richard Chamberlain 
disegnano elegantemente i loro personaggi Siamo nel 1968. Cosa 
volete che sentano i nostn protagonisti se non un grande disagio d« 
vivere 7 E infatti relazioni incerte e confuse si intrecciano tra di 
loro Amori, matrimoni e divorzi sotto la pressione di una civiltà 
incomprensibile Solo Petulia, col suo nome impossibile, cerca la 
verità in mezzo a uomini che non sanno che farsene Bello 
MARK IL POLIZIOTTO (Eurotv, ore 20 30) 

Sene poliziesca, categoria B 11 commissario Mark della antinarco 
tici milanese ha individuato un sospetto danaroso c potente come 
possibile capo dei trafficanti Quanti anche avesse ragione, riuscirà 
e mettergli le mani giustiziere addosso 7 Potete acommetterci La 
regia e di Stelvio Massi (1975) Protagonista Franco Gasparn 
L’ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI (Canale 5, ore 14 30) 

Il titolo e famoso ma certo i piu giovani non sapranno niente di 

S uesto film girato nel 1954 con attoron» quali Liz Taylor Van 
ohnson Walter Pidgeon, Èva Gabor Drammaticissimo (amore e 
morte, tradimento e punizione divina) il polpettone si salva solo 
per gli interpreti Tutto si svolge, come dice il titolo, a Parigi tra 
americani sedotti dall Europa 

E PIU FACILE CHE UN CAMMELLO .. (Raldue, ore 23 50) 
Biblico il titolo e infernale la trama Dirige Luigi Zampa che con 
sente a un commendatore pentito di tornare sulla terra da morto 
per porre riparo ai suoi peccati Non varrebbe forse la pena di 
perderci il sonno, se non fosse per Jean Gabm 


Radio 


14 00 OSE FOLLOW ME 

14 30 DSE CORSO DI BASIC 

15 00 RUGBY Scavolini Deltalat 

16 30 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE 0 

10 00 ROCKOTTANTA Cinque anni di musica inglese 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALI 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEOl 

20 06 OSE L ISOLA OEL TESORO 

20 30 LE STORIE DELLA BUSSOLA ♦ Con Oreste Uontdo 
2120 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21 30 LA MACCHINA OEL TEMPO Rubrica flh Stefano Munafò 

22 16 IL PROCESSO OEL LUNEDI Sport 

23 30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


□ Canale 5 


a 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE Telenovela 
10 20 GENERAL HOSPITAL Telai lm 
1110 TUTTINFAMIGUA Qu*z con Claudio Lippi 
12 00 BIS G oco a qui» con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO C SERVITO • Gioco a quii con Corrado 

13 30 SENTIERI Telenovela 

14 30 L ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI Film con Elizabeth Taylor 

17 00 OOPPIO SLALOM Quii con Corrado Tadaechi 

18 30 BARETTA Teloflm 

19 30 STUDIO 6 Varietà con Marco Columbro 

20 30 PIZZA CONNECTION Film 12* parte) 

22 30 TIVÙ TIVÙ Settimanale di attuai tà 

23 00 SOUADRA SPECIALE - Tetel lm 

0 60 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


□ Retequattro 


8 30 

9 20 

10 10 
1200 

13 00 

14 30 
14 16 
18 16 
10 45 
18 30 
20 30 
22 60 

0 60 
1 20 

□ 


VEGAS Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Teloflm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

CIAO CIAO Speciale Natale 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

QUESTA £ HOLLYWOOO Documentar o 

C EST LA VIE Qu*r con Umberto 5maila 

GIOCO DELLE COPPIE Quu con Marco PredcHm 

CHARME S ANGUS Telefilm 

NELL ANNO OEL SIGNORE F lm con Nino Mentre* 

PETUUA F lm con Julie Chnstie 

CINEMA 8 COMPANY Settimanale di ornarne 

VEGAS Tetetlm 


Italia 1 

8 30 FANTASIIANOIA Totel ir 


11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER • Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 16 DEEJEY TELEVISfON 

16 00 BIM BUM BAM • Spec eie Natale 

19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Teleflm 

20 00 SANDY DAI MILLE COLORI Cartoni animati 

20 30 JONATHAN - Dimensione avventura 

21 30 SUPERBOWL XXI Football omoncano 
0 30 MASQUERAOE Telefilm 

1 30 HAROCASTLE AND MoCORMICK • Telefilm 

D Telcmontccarlo 

1115 II PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS - Notuiano 

13.15 GET-SMART • Tefefdm 

14.45 PARTITA D AZZARDO - Film con M Dietrich 

16 30 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

18 30 OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 30 TMC NEWS • Notiziario 

19 45 VIVI E LASCIA VIVERE Film 

21 35 STRADA SENZA USCITA - Sceneggiato 

22 40 GALILEO - Attuai tà 

23 15 TMC SPORT 


D Euro Tv 


9 00 CARTONI ANIMATI 

13 00 RANSIE - Cartora animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

16 00 NINO IL MIO AMICO FMNJA - Cartoni animati 

19 35 CHE COPPIA QUEI DUI - Telefilm 

20 30 MARK IL POLIZIOTTO Film con Franco Gasparn 

22 20 CHEN FURORE ROSSO Film con Wo. T*j Yun 
0 25 TUTTOCINEMA Attualità 

D Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

16 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

17 30 MEDICO E PAZIENTI Rubrica di mod. 

19 00 OGGIIA CITTA Rubrica 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

20 00 VICTORIA HOSPfTAL TeloWm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 MOLTO PIACERI • Film con Italia Nane* 

12 10 TG TUTTOGGI 

23 05 PALLACANESTRO • Campanaio italiano A 1 



L'opera 


Riccardo III 
dì Testi 
alla Scala 

La musica 
non 
perde 
la tinta 

A destra Flavio Testi 


MILANO — «MI aveva attirato la 'tinta" del "Riccardo III" Ia 
sentito adatta alla mia musica, che è tagliente, aggressiva, vio¬ 
lenta » sono paroledi Flavio Testi a proposito del suo «Riccardo 
111», la nuova opera In tre atti che va in scena alla Scala in prima 
rappresentazione assoluta domani (repliche il 30 gennaio, 3,6 e 
10 febbraio), diretta da Roberto Abbodo con la regìa di Virginio 
Puecher e le scene di Pasquale Grossi, gli slessi che avevano 
collaborato con Testi portando al successo il «Sosia» alla Piccola 
Scala nel 1981 Insieme con loro Testi ha parlato del suo lavoro 
nella sede degN Amici del Loggione, ricordando innanzi tutto la 
genesi del progetto, da quando gli si era presentato alta mente, 
una ventina di anni fa, fino alla commissione da parte della 
Scala (che lo allestisce in coproduzione con il Regio di Torino). 

Il libretto del «Riccardo III» è una «libera traduzione e adatta¬ 
mento» della tragedia di Shakespeare Lo ha preparato lo stesso 
Testi, che nell'originale shakespeariano sottolinea la mancanza 
di psicologia nel senso moderno della parola, il nudo succedersi 
degli avvenimenti, l'assenza di tempi morti «Il testo dell'opera 
ricalca gli dementi fondamentali del soggetto (ovviamente 
sfrondando mollo) e non è una riduzione meramente letteraria, 
ma si presenta come una condensazione ed esaltazione del fatti 
L’evidenza da me sottolineata degli eventi c la scelta da me 
calcolata delle parole sceniche sono inoltre da considerare al¬ 
trettante occasioni, direi, già confezionate per la regia» 

La nozione verdiana di «parola scenica» (come quella di «tin¬ 
ta») é particolarmente cara a lesti ed é una chiave essenziale per 
comprendere la sua concezione del teatro musicale, un teatro 
che egli vuole fatto di concrete situazioni drammatiche Nel 
«Riccardo III» esse si succedono rapidamente fuori di una logi¬ 
ca di svolgimento temporale come «folgorazioni teatrali» 

La «parola scenica» è stata determinala per la scrittura voca¬ 
le «Ilo cercato la verità espressiva nello sfruttamento qstremo di 
quanto, momento per momento, mi offriva la parola, e quando 
questa non bastava piu, nella sua ossessiva ripetizione, e quando 
questa non bastava ancora, nella vocalizzar ione delle sue finali, 
nella loro dilatazione, nella loro frantumazione, fatta di accenti, 
strette acciaccature, improvvisi sforzati, colpi di gola, quasi a 
dimostrazione che la bocca non era sufficiente a esprimere le 
lacerazioni improvvise del dolore, dello strazio, della ripugnan¬ 
za, dell’odio viscerale». 

Cosi Testi descrive la scrittura vocale nelle sue note per II 
programma di sala, e anche nell'Incontro con gli Amici del 
loggione ha insistito sul fatto che la vocalizzazione delle conclu¬ 
sioni di certe parole (ad esempio l'ultima «o» di «odio») non ha 
nulla a che vedere con il bel canto «Cerco un tipo nuovo di 
vocalità, fatto di cose viscerali» l\itlo nella scrittura del «Riccar¬ 
do III» mira ad avere «una funzione teatrale diretta, un Tappar* 
to diretto con il palcoscenico» 

Lo spettacolo è affidato a Virginio Puecher per la regia e a 
Pasquale Grossi per le scene Puecher ha fra l'altro descritto le 
immagini sceniche dominanti in ognuno dei tre atti Nei I l’idea 
della Torre di Londra ha suggerito una parete di metallo, una 
sorta di muraglia modulabile, ne) Il l’immagine centrale sarà 
un grande telo rosso sangue, nel III una torre girevole La batta¬ 
glia conclusiva prevede l’Impiego di macchine sceniche. 

Paolo Potali! 



□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 01 7 67 

9 57 11 57 12 56 16 57 10 57 

20 5? 22 6? Onda verde 6 03 
6 60 ? 56 9 57 11 67 12 56 
14 67 16 57 18 56 20 57 

22 67 9 Rartoanchm 1130«l 
vnt» di Emile Zola 14 05 Master 
C ty ITU Pagmone 17 30 11 |ozz 

20 30 Inquietudini • promozioni 

21 40 La Fomt Cetra presanta 22 
Stanotte la tua voce 23 06 La tele¬ 
fonata 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO- 0 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 20 30 6 1 giorni 

6 45 Tes» dw 0 Urbamtle 12 IO 
Trasmise»™ ragionali 12 45 Perchè 
non parli? 15 18 30 Scusi ha visto 
il pome iggio 20 30 Stagione dei 
concert 2 2 50 Ractoifee 3131 noi 
te 23 78 Notturno dolano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 23 58 6 Prefetto 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Prima pagma 12 Pomeriggio 
musicala 15 30 Un ceno decorso 
17 30 19SpanoTre 21 La sintonia 
dalle o»>gn a Mor art 23 H jazz 

23 40 II racconto di mananona 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit gioco per posta 

10 Fan nostri a cura ri Mr ella Spe¬ 
roni 11 « 1 0 p«ccok m<*m gneo re- 
Kitowca 12 Oggi ■ tenda a cura di 
Roberto Biasiot 13 1 5 Oa eh» e per 
chi la dedica (per posta) 14 30 
Gai» of filma (per posta) Sesso e 
musica II maschio deMa settimana 
le stelle daNe stato 15 30 imrocfe- 
cmg m ervwto 10 Show bu news 
notine dal mondo deeo spettacolo 
16 30 Reporter novnè mtern&ztona- 
I 17 libro è bello il miglior libro per 

11 miglior prezzo 



PI Of Pto/IHHMI 

niWtoi ... 
.JtlOPp/O' 

JSfW 

ito msemf 



PRIMO emm 1.5880 


n piccolo Hans 

trimtstralt di psicoanalisi e cultura 
diretto da Sergio Finn 


Abbonamento 1987 (anno I4-) L 35 000 

Ai primi seicento abbonati in omaggio 
la prima di una sene di litografie 

Ritratti di Freud 

/ Freud visto da Crepax 
Tiratura limitata di 600 esempian firmati 
e numerati in numen arabi, più 90 in romani 

Cc postale 33235201 intestato a 
Media Presse, via Nino Bixio 30, 20129 Milano 
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E* l’ultima settimana 
per pagare il «bollo» 


Una nuova berlina a tre volumi 
e una station wagon 
costruite in Brasile colmano 
un vuoto nel «segmento C» 


In (tali» circolano ancora 
circa 700 000 Fiat 128, la cui 
età va dagli otto anni In su 
Ancor piu numerose — si 
calcola siano oltre un mlllo- 
ne — le berline a tre volumi 
del segmento C di altre mar¬ 
che che arrancano sulle no¬ 
stro strade e la cui affidabili¬ 
tà lascia molto a desiderare 
Le condizioni di reddito degli 
Italiani, soprattutto nell Ita¬ 
lia meridionale, spiegano il 
fenomeno, ma lo spiegano 
solo In parte 

Una considerevole percen¬ 
tuale del possessori di queste 
auto, stando almeno agli 
esperti del mercato automo¬ 
bilistico, continua infatti a 
viaggiare su macchine ma¬ 
landate ed ansimanti sol¬ 
tanto perchè non è possibile 
O almeno hon lo era sino a 
venerdì scorso, sostituirle 
con una vettura analoga nel¬ 
la fascia di prezzo che è prò» 

E rta dal legmonto C, che ab- 
onda di modelli ma pratica- ; 
mente non dlspono di berline 
• trazione anteriore a «tre vo¬ 
lumi*, 

Sulla base di questo valu¬ 
tazioni, alla Fiat hanno or¬ 
ganizzato l'ioperazlone Du¬ 
na», che si ripropone di ac¬ 
contentare I nostalgici della 
1 BB e, naturalmente (sla pure 
a rischio di una certa «cannl- 
ballzzazlone* della Fiat Uno 
e, soprattutto, della Ritmo, 
alla quale la Duna si affian¬ 
ca), di consolidare la già ro¬ 
bustissima quota nel seg¬ 
mento C, che rappresenta 11 
18 per cento dell'Intero mer¬ 
cato automobilistico italia¬ 
no 

In questo ambito, come al 
«a, la Fiat ha fatto un opera¬ 
zione In grande Pur sapendo 
di non poter disporne di piu 
di 100 000 l'anno (l'erede del¬ 
la 138 viene costruita nello 
stabilimento brasiliano di 
Bolo Horlaonte, che con que¬ 
sto modello ha raggiunto la 
completa saturazione pro¬ 
duttiva) la Fiat propone la 
Duna praticamente sul solo 
mercato italiano, che è in 
grado di assorbire tutto le 
vetture Importate dal Erosi- 


La Fiat Duna si presenta 
come una vettura solida, 
dall'eatetlca sobria, con un 
giusto equilibrio tra le di¬ 
mensioni MOSI mm la iun* 

? bozza, 1431 mm l'altezza — 
4M mm per la Weekend — 
2303 mm II passo, 1685 mm 
la larghezza), lo spazio inter¬ 
no, Il peso (dagli 075 Kg della 
berlina 1100 al oso della 
Weekend Diesel) e le moto- 
Hzaazlonl II fatto che la sua 
meccanica sla stata proget¬ 
tata tenendo conto anche 
delle caratteristiche della re¬ 
te stradale brasiliana, è una 
garanzia di maggiore arrida- 
bllltà per una vettura 11 cui 
schema è a trazione «interio¬ 
re, motore trasversale, quat¬ 
tro ruote indipendenti II 
propulsore della Duna è In¬ 
clinato In avanti di circa 20 
gradi per facilitare eventuali 
Interventi e ciò ha anche 
consentito di ospitare la ruo¬ 
ta di scorta nel vano motore 
Per le motorizzazioni a 
benzina si sono adottati U 
glànotoàctttudrl di 1301 cc e 
11 1049 cc portato ad una ci¬ 
lindrata di il IO ce Entrambi 
questi motori hanno un car¬ 
buratore doppio corpo con 
cut-off che Interrompe l'ali- 
montazlone del carburante 
al rilascio del pedale dell ac¬ 
celeratore, sino alta soglia di 
1400 gl ri/minuto I accendo 
ne elettronica la pompa di 
ripresa dell'Impianto di au¬ 
mentazione con portata 
massima nella fase di riscal¬ 
damento del motore e par» 
Elalizzata a temperatura di 
regimo lo starter manuale 
con una posizione Interme¬ 
dia ottimale per temperature 
esterne Inferiori al 10 gradi e 
In altre particolari condizio¬ 
ni di esercizio, ancora a van¬ 
taggio del consumi disposi 
Uvq meccanico sul carbura¬ 
tore e degasatore sull im¬ 
pianto di alimentazione per 
evacuare l vapori di benzina 
e facilitare ravviamento a 
motore caldo 
Il motore Diesel è lo stesso 
già utilizzato da tempo sulle 
Ritmo « Regata a gasolio c 
«u una versione della Uno ; 
venduta all'estero 
Le sospensioni sono a j 
quattro ruote Indipendenti 
Anteriormente come mila 1 

S eneralttà delle Fiat, sono 
el tipo McPherson Le so- j 
«pensioni McPherson sono 
state adottate per le Duna 1 


La nuova Fiat Duna 
(foto In alto) 
nella versioni 
Weekend e berlina; 
nella foto a iato 
I interno dalla barllna 



I Gli automobilisti che essendo proprietari di 
I un automobile con piu di 9 cavalli fiscali non 
I hanno già provveduto a pagare la cosiddetta 
-tassa di possesso» si affrettino Ter loro questa 
e I ultima settimana utile per pagare il «bollo» 
Coloro che possiedono automobili di cilindrata 
inferiore al 9 Cv fiscali (Fiat 126 500 Citroen ì 
2C» e Mehari Mini 650 per intenderci) hanno | 
invece tempo per pagare sino al 28 di febbraio I 
F* opportuno ricordare che chi ha ricevuto il I 
-libretto fiscale» per le tasse automobilistiche 
può pagare la sua tassa presso gli uffici postali, , 
chi non I ha ancora ricevuto deve pagarla ob* ; 
bligatoriamcntc presso le delegazioni dell Au¬ 
tomobile Club d Italia 

La tassa da pagare è la stessa dello scorso 
anno e, cosi come per l'anno scorso, sono in 
vigore le tariffe differenziate da regione a re¬ 
gione Se la cifra indicata sul vecchio -bollo» 
non è piu leggibile, meglio controllare sulle ta¬ 
belle affisse negli uffici postali e in quelli del- 
I Ac), arrotondando la cifra alle 100 lire superio¬ 
ri 

Coloro che hanno ricevuto il «libretto fiscale» 
ricordino che, se possiedono un'auto a benzina, 
devono utilizzare il modulo che prevede il paga¬ 
mento per tutto l’anno 1987 Se possiedono 
un auto a gasolio, a metano o a Gpl possono 
frazionare il pagamento In quattro o otto mesi, 
tenendo conto che anche per le auto con questo 
tipo di alimentazione la tassa varia da una re» 


gione all’altra Sia i possessori di auto con po¬ 
tenze sopra i 9 Cv fiscali che gli altri, non di¬ 
mentichino di conservare oltre al nuovo, an¬ 
che il vecchio bollo che attesta dell avvenuto 
pagamento della tassa per evitare la «.piacevo» 

) issi ma sorpresa di essere chiamati a pagato 
per una seconda volta, perchè li computer d«* 
FACI non riesce, magari per un errore di tra¬ 
scrizione di un dato, ad aver conferma dell av* 
venuto pagamento 

A questo proposito, agl) automobilisti eh» 
stanno ricevendo le Ingiunzioni dì pagamento 
per il «bollo» de) 1983 e che non sono piu ih 
possesso della ricevuta o non sono in grado di 
rintracciarla, l'Unione nazionale consumatori ' 
consiglia di fare ricorso. 

In contrasto con il ministero delle Flnans#, 
l'Unc suggerisce di ricorrere, secondo le moda» 
liU specificate nello stesso avviso di pagamen» 
to, sostenendo dt aver distrutto la rim uta (I 
giorno 6 gennaio 1986. Quel giorno infatti era 
decaduto il decreto 6 novembre *8$ c non era 
stato ancora pubblicato, cosa che avvenne il 
giorno dopo, il nuovo decreto che mutava i ter¬ 
mini della prescrizione 

Sempre a proposito di tasse da pagare vale 
ancora la pena di ricordare che con la «tassa di 
possesso», va pagata anche quella dell'autora¬ 
dio e che è tempo di provvedere anche al paga¬ 
mento del «bollo» della patente Per il bollo del¬ 
la patente, comunque, c’è tempo sino ai 28 feb¬ 
braio. I bolli sono venduti dall Aci e dalle tabac¬ 
cherie 


Centomila Fiat Duna Panno 

• il motore di 2 litri 

per 1 nostalgici della 128 della Opel Kadett Gsi 


le In due versioni e con tre 
motorizzazioni Le versioni 
sono berlina e Weekend, l 
motori sono un 11 16 cc di 68 
Cv e un 1301 cc di 07 Cv a 
benzina, costruiti a Belo Ho- 
rlzonte come 11 reato della 
vettura, e un Diesel di 1697 
cc c 60 Cv costruito In Italia, ; 
spedito In Brasile e là mon- j 
tato sulle versioni a gasolio 1 

Questo andirivieni grava 
per circa 300 000 lire sul 
prezzo dt ciascuna vettura, 
ma è compensato sla dal mi¬ 
nori costi della manodopera 
brasiliana sla dal fatto che 
per le Duna non è stato ne¬ 
cessario costruirò Impianti 
ad hoc, essendo queste mac¬ 
chine slmili al modello a tre 
volumi che a Deio Ilorlzonte 
viene prodotto per 11 mercato 
locale 

Anche per questa ragione, 
scocche e planali delle Duna 
sono piu robusti rispetto agli 
standard europei le strade 
del Brasile sono, general¬ 
mente piu dissestate di quol- 
le che noi slamo abituati ad 
affrontare nel nostri sposta¬ 
menti 

Macchine più robuste, 

Q uindi grazie alla necessità 
I non modificare le attrez¬ 
zature e le lineo di montag¬ 


gio della «Fiat Automovels» 
ed anche macchine con alle¬ 
stimento unico di livello su¬ 
periore, per tutte le versioni, 
nel perseguimento delle 
•economie di scala¬ 
li risultato finale — come 
abbiamo avuto modo di con¬ 
statare durante una breve 
prova nel dintorni di Torino, 
condizionata purtroppo dal¬ 
la pressoché totale Imprati¬ 
cabilità delle strade innevate 
— è stata una macchina al 
top della categoria di appar¬ 
tenenza In quanto a confort, 
gradevolezza della linea, abi¬ 
tabilità. capacità del baga¬ 
gliaio (nella berlina è di ben 
503 dmc ed arriva a 1430 dmc 
nella Weekend), con l'unico 
neo (cl dispiace per gli ap¬ 
passionati della 128, ma la ! 
Duna non monta I motori j 
Flro) di un livello di consumi 
piu elevato, eia pure accetta¬ 
bilmente, rispetto a quelli al 
quali cl slamo abituati 
I consumi, Intendiamoci, 
restano comunque soddisfa¬ 
centi, soprattutto se 11 si raf¬ 
fronta a quelli delle 128 (una 
1300 di dieci anni fa era ac- 
ereditata, da nuova natural¬ 
mente, di un consumo medio 
di 7,2 litri per 100 chilometri, 



H cruscotto dalla Ouna è usuala per tutte le versioni e cilindrete 


mentre oggi si accontenta di 
6,9 litri per 100 chilometri) e 
alle loro prestazioni che sono 
decisamente migliorate (cir¬ 
ca 145 Km orari la velocità 
massima per la berlina 128 
con motore di 1300 cc contro 
1155 della Duna 70) 
Vediamoli dunque In det¬ 
taglio le prestazioni e l con¬ 
sumi c, giacché cl slamo, an¬ 
che I prezzi (chiavi In mano) 
delie Duna, ricordando che 1) 
numero di identificazione 


delle versioni corrisponde al¬ 
la potenza arrotondata In ca¬ 
valli 

j BERLINE - Duna 60 
motore di 1116 cc, 58 Cv a 
I 5500 girl/m, coppia massima 
I 8,7 kgm a 2750 girl, 150 
Km/h, da0 a 100 Km/h In 16 
secondi, Km con partenza da 
fermo In 37,5 s, ripresa da 40 
orari In IV, 40 secondi per co- 
| prlre un chilometro, consu- 
j mo al 90 orari 1 5,1 per 100 
i Km, al 120 7,8, nei ciclo ur¬ 


bano 8,1, prezzo 11 067 560 li¬ 
re 

Duna 70 1301 cc 67 Cv a 
5500 giri, coppia 10 3 kgm a 
2500 girl, 155 Km/h, da 0 a 
100 Km/h In 13 2 s. Km da 
fermo in 35,2 s, rtprcsa 38 5 
s, consumo l 5,2/7,1/8,3, 
prezzo 12 551 660 lire 

Duna Dsl 1697 cc, 60 Cv a 
4500 girl, coppia 10 5 kgm a 
3000 giri, 150 Km/h, da 0 a 
100 Km/h in 18 s, da 0 a 100 
Km/h In 18 s, Km da fermo 
In 38 s, ripresa 38,9 s, consu¬ 
mo 1 4,5/6,8/6,5, prezzo 

13 961 760 lire 

WEEKEND — Duna 60 

motore come la berlina, per 
la migliore aerodinamica ve¬ 
locità oltre 1150 Km/h, da 0 
a 100 Km/h in 16,2 s, Km da 
fermo In 38,4 a , ripresa 40 8 
s consumo 1 5,0/7,0/8,1, 
prezzo 13 277 360 lire 

Duna 70 motore come la 
berlina 158 Km/h, da 0 a 100 
Km/h in 13,3 s, Km da fer¬ 
mo in 35,6 s, ripresa 39,1 s, 
consumo 1 5,i/6,9/8,3, prez¬ 
zo 13 708 060 

Duna Ds: motore come la 
berlina, 150 Km/h da 0 a 100 
km/h In 18 8 s , Km da fermo 
in 38 5 s, ripresa 39 8 s con¬ 
sumo 1 4,4/6,5/8,5, prezzo 

14 593 060 9 




La Dune Weekend vieta in trasparenza 


Nella «trasparenza» della Ouna berlina si noti le posizione delle 
ruote di scorte 




La «espansione posteriore • ruote indipendenti della Duna H piano di carico della Waekend è a soli 40 cm dal suolo 


anche per il retrotreno dove 
I elemento clastico è costi 
tutto da una molla a balestra 
trasversale a tre lame ap¬ 
poggiata al bracci e al telalo 
con 1 interposizione di lassel 
il dt gommo. La balestra ha 
anche funzione di stabilizza¬ 
tore negli scuotimenti asim¬ 
metrici delle ruote Questa 


sospensione — secondo I tec¬ 
nici della Fiat — oltre a con¬ 
sentire la migliore tenuta di 
strada e un elevato confort 
anche su terreni sconnessi e 
nell Inserimento della vettu¬ 
ra in curva, limita la varia¬ 
zione di assetto della mac¬ 
china a pieno carico 
L impianto frenante delle 


Pagina a cura di Fernando Strambaci 


Duna è de! tipo misto freni 
anteriori a disco posteriori a 
tamburo con ganasce auto¬ 
centranti e recupero auto- 
matto ) dei gioco tra ganasce 
e tamuuro L’impianto com¬ 
prende anche servofreno a 
depressione e correttore di 
frenata sulle ruote posterio¬ 
ri 

Tutte le versioni della Du¬ 
na hanno II cambio a cinque 
marce Rapporti e coppia fi¬ 
nale di riduzione sono stati 


calcolati — sottolineano alla 
Fiat — con l obiettivo di ri¬ 
durre I consumi senza pena¬ 
lizzare le prestazioni II risul¬ 
talo sembra essere una pri¬ 
ma e una retromarcia molto 
corte per favorire gU spunti 
(pendenza msslma superabi¬ 
le a partire dal 31 per cento) 
una quarta prestazionale ed 
una quinta lunga «di riposo» 
(soJvq che sulle verstorU Die 
sei che raggiungono la velo¬ 
cità massima In quinta). Si è 






Una meccanica molto robusta 

È conseguenza di una progettazione effettuata in previsione dell’uso sulle strade brasiliane • Sospensioni a 
quattro ruote indipendenti • Le caratteristiche dei motori e del cambio — Gli allestimenti 


adottato il sistema a doppia 
asta (una per la selezione e 
reazione, una per l’Innesto) 
con 11 risultato che, durante 
la breve prova 11 cambio cl è 
parso preciso anche se 11 la¬ 
voro fatto per ridurre le cor¬ 
se interne di Innesto ci è 
sembrato non dare (almeno 
sulla vettura provata) Il ri¬ 
sultato sperato 
GU allestimenti della Du¬ 
na sono di buon livello Ab¬ 
biamo particolarmente ap¬ 
prezzato l sedili con regola¬ 
zione longitudinale e regola¬ 
zione continua dell inclina¬ 
zione dello schienale che 
«tengono» lateralmente ed 
assicurano un buon suppor¬ 
to dorsale Oltre al sedili cl è 
parsa molto buona la venti¬ 
lazione dell abitacolo e 1 ln- 
sonorlzzazione (la Fiat di¬ 
chiara per la Duna una ru¬ 
morosità di soli 75 decibel al 
120 orari) Molto efficiente 11 
tergicristalli ad una sola 
spazzola Inadeguato ma or¬ 
mai sta diventando la nor¬ 
ma, li posacenere 

Per la Duna è stato fatto 
— assicurano alla Fiat — 
largo uso di materiale antl- 
corrosione e di lamiere zin¬ 
cate (25 per cento) 

Le Duna vengono offerte 
In dicci diversi colori — di 
cui cinque metallizzati con 
sovrapprezzo — che armo¬ 
nizzano bene con I due soli 
colori previsti per gli interni 
marrone chiaro oppure blu 
Tutte le Duna hanno di se¬ 
rto oltre al consueti stru¬ 
menti gli appoggiatesta ai 
•“edili anteriori la predispo¬ 
sizione per I autoradio le lu 
cl di i mergenza il tergicri¬ 
stallo a due velocità piu *n- 
tcimUttnza Tra gli optlo- 
nats che prevedono anche la 
chiusura centralizzata delle 
portiere e del bagagliaio gli 
alzacristalli elettrici ccc so 
no considerati, purtroppo 
anche gli utilissimi fari alo 
geni 


La versione 1987 della 
Opel Ascona Cd è disponibile 
con il propulsore di due litri 
ad iniezione già montato 
sull Omega e sul nuovo Ka¬ 
dett Gsi Ne ha dato notizia 
)a General Motors Italia pre¬ 
cisando che cosi la Ascona 
Cd dispone di una potenza di 
115 CV Din a 5600 gl- 
rl/mtnuto 

Anche alla carrozzeria del¬ 
la Ascona Cd modello 1987 
ne//a foto sopra sono state 
apportate migliorie di carat¬ 
tere estetico e funzionale 1 
Nel frontale la griglia ha un 
nuovo disegno ed è dello 
stesso colore della carrozze¬ 
ria Lo spoiler presenta una 
nuova profilatura ed è an- 
ch’csso dello stesso colore 
della carrozzeria, con 11 bor¬ 
do Inferiore In nero Anche il 
paraurti è stato rldlsegnato 
per accoppiarlo meglio con 

I estetica del gruppi ottici 
L’indicatore delle luci di di¬ 
rezione del Tart è ora di vetro 
trasparente e non più aran¬ 
cione 

Lateralmente le modana¬ 
ture con 11 gocciolatolo sono 
di color antracite Sul retro 
della Ascona Cd, Infine, si 
nota I) nuovo disegno del 
gruppi ottici e la nuova pro¬ 
filatura delle modanature 

Ricordando che il prezzo, 
chiavi in mano delia nuova 
Ascona Cd 2 01 è stato sugge¬ 
rito in 17 608 000 lire, la G M 
Italia sottolinea che nel 
prezzo della Ascona sono 
compresi come equipaggia¬ 
menti standard — tra I quali 

II tetto aprlblle II computer 
di bordo gli specchi retrovi¬ 
sori esterni riscaldatali! elet¬ 
tricamente ecc — accessori 
che altre marche offrono con 
sovrapprezzo 

1 soli optional» offerti per 
la Opel Ascona Cd 2 01 sono 
gli alzacristalli elettrici po¬ 
steriori I sedili regolabili an¬ 
che in altezza, 1 cerchi In lega 
e le sospensioni posteriori re¬ 
golabili in altezza 

L innovazione più impor- , 
tante di cui ha beneficiato : 
l Ascona Cd è comunque, Il 
motore Confrontato con , 
l 1 0 Ohe 11 2 01 presenta — i 
ricorda la Casa — le seguenti I 
migliorie forze inerziali ri¬ 
dotte grazie a) nuovo tipo di 
pistoni rldisegnatl e costruiti 
in lega leggera nuovo albero . 
motore nuove valvole di 
aspirazione e di scarico mi¬ 
glioramento della termodl- : 
namlea e del sistema di lu¬ 
brificazione, blocco motore 
di peso ottimizzato minori 
vibrazioni miglioramento 
della coppia e della risposta 
del motore al pedale dell ac¬ 
celeratore consumo inferio¬ 
re grazie alla riduzione degli 
attriti 


Oltre che del sistema di 
alimentazione Monotronic, 
che consente sempre un'otti¬ 
mizzazione del consumi, la 
nuova Ascona Cd 2 01 è mu¬ 
nita del sofisticato sistema 
di autodlagnosl elettronica, 
già montato sulla Kadett ' 
Gsi, denominato «Tech 1» , 

Con II nuovo motore, che , 
ha una cilindrata effettiva di i 
1998 cc, una potenza, come i 
s’è accennato, di 115 Cv a i 
5600 giri ed una coppia di 17 ; 
kgm a 3000 girl, la Opel 
Ascona Cd 2 01 è In grado di | 
raggiungere una velocità 
masslmad)187Kmorarledl ! 
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accelerare da 0 a 100 Km/h 
in 13,1 secondi I consumi acà 
no cosi Indicati dalla Casi 
per Va versione con cambi» 
manuale a cinque marce 6,1 
litri per 100 Km al 90 orari 
costanti, 8 litri al 120 orarli 
10,8 litri nel ciclo urbano. 
Ricordiamo che la Opel 
Ascona Cd è lunga 4368 mm* 
larga 1668, alta 1395 e eh» 
passo e carreggiata sono, ri* 
spetUvamente, di 2574 e 1408 
mm II suo bagagliaio ha 
una capacità di 510 litri II 
peso massimo trainai»))* è 
Indicato in 1100 chilogram¬ 
mi 


Rigorosa la legge 
più per chi guida 
che per il pedone 

La IV sezione penale della Corte d) Cassazione, con sentenza 
del 24 febbraio 1986 n 1640, ha ribadito le condizioni in virti> 
delle quali un conducente che investo un pedone possa essere 
considerato esento da colpa. 

Fermo rimanendo che In virtù deU'ert. 1054 co<L civ 11 pedone 
ha sempre diritto di essere risarcito dei danni subiti a seguito di 
investimento stradale, a meno che 11 conducente del veicolo no» 
dimostri di aver fatto tutto U possibile per evitare l’evento, per¬ 
mane la responsabilità penale del conducente nel ceso In cui il 
pedone subisca lesioni o muoia. 

La giurisprudenza del Supremo Collegio è attestala su postolo, 
ni di estremo rigore nel confronti dell automobilista, mentre 
appare sufficientemente tollerante nei confronti dei pedone 
Per poter essere esento da colpa sì richiede, infatti, all'auto» 
mobilisi* una condotto di guida attento rigorosa, esente d» 
qualsiasi violazione, anche la più Insignificante Insamma il 
conducente di un veicolo deve essere rispettoso sia delie nonni 
specifiche che gli impongono una speciale condotto di guida, sìa 
delle norme di comune prudenza e diligenza. 

l'evento di danno, cioè, deve trovare la eu« causa in uni 
condotto del pedone che non sia prevedìbile, estranea alta dili¬ 
genza ed alla prudenza osservato dal conducente del veicolo, per 
Sintetizzare questi è indenne da responsabilità solo se non gli sia 
stato possibile il tempestivo avvistamento del pedone Se invece 
questo era visibile 11 conducente deve tener conto dei movimenti 
prevedibili o scomposti del pedone medesimo e deve adeguate 1% 
sua marcia a tali eventualità. 

Naturalmente, il pedone che si comporto In maniera impru¬ 
dente concorre nella produzione dell'evento ed il risarcimento 
dei danni subirà una decurtazione pari a) suo concorso di colpe. 
Al pedone, comunque, non conviene quasi mal sporgere que¬ 
rcia contro l’investitore ed affrontare l’alea dt un giudico pena¬ 
le perchè godendo della presunzione previsto dall arL 2014 CC, 
avrà certamente diritto a) risarcimento del danni, anche se U 
magistrato potrà sempre valutare se per caso abbia concorso con 
il suo comportamento alla produzione deU’evento, Ma la prov» 
per il conducente del veicolo sarà certamente più diffìcile di 
quella che il pedone potrà fornire In sedè penale. 

FRANCO A SS ANTE 
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Considerata la debolezza degli avversari, e Altobelli a parte , molte ombre sulla goleada di sabato a Bergamo 

NAZIONALE REBUS ** 

TUTTI I DUBBI 
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Ma ora Vicini ha la conferma: 
il problema è il centrocampo 



Osi nottro Invitto 
BERGAMO — Tra i tanti rimpianti 
j«gati al Messico, il calcio Italiano 
deve ora portarsi dentro anche quel- i 
lodi non aver saputo aiutare c soste¬ 
nere questo cannoniere che vive una 
itAgtone d'oro che pare ìntormlnabl* 1 
le Ct giornata di sabato a Bergamo, 
resta Illuminata — Infatti — soprat¬ 
tutto dalle prodezze di Alessandro I 
Altobelll due gol frutto di alta cias- , 
se, la conferma di una poliedricità i 
«ho gU permette di portare attacchi l 
proprio come solo I grandi pugili 
sanno fare, con un repertorio infini¬ 
to di colpi 

La sfavillante luce dell «Attornili* ; 
day» ha finito per Illuminare e far i 
apparire un poco più piacevole la i 
squadra tutta. Che squadra? «Una 
nuova squadra Che cresce* ripeteva 
ancora Ieri mattina a Bergamo Aze¬ 
lio Vicini Ma stringava poi le spalle ; 
Si momento di dire so dopo le prime 
tre gare ufficiali prevalgono in lui i 1 
dubbi o le certezze «Francamente 
non lo sOi anche perché mi mancano 
punti di riferimento per dare dei giu* ; 
(tizi Se mi consolassi per questi cln- , 
que gol, se In quel primo tempo log- 

K m bello cose sarebbe sbagliato ! 

Ila gara di Bergamo dico cne c è 
«tata una risposta al bisogno di vin- 
.mn • fare gol MI sembra poi, che t 
giovani stiano andando bene e che 
migliorino ancho In personalità Pe¬ 


rò qualsiasi tipo di giudizio è legato 
all'avversario E non c è dubbio che 
cl occorrono avversari piu difficili 
per capire* 

Il cammino verso la nuova nazio¬ 
nale azzurra convincerà dunque do¬ 
po la trasferta in Portogallo a metà 
febbraio Anche Vicini da quel mo¬ 
mento potrà cominciare a muovere 
meglio le sue pedine Oggi tutto resta 
nel vago e comunque logato a fatti 
occasionali Quello che è certo è che 
la novità (non piacevole) del momen¬ 
to cho sta attraversando la squadra 
nazionale è cho nessuno riesce vera¬ 
mente a contrapporre alle scelte fat¬ 
te da Vicini altri nomi Aldi là di non 
condivisibili forzature, nessuno può 
rimpiangere qualche giocatore o re¬ 
clamare perché qualcuno è Ignorato 
E una nazionale che non fa discute¬ 
re, né litigare quello che 11 nostro 
calcio Infatti propone è tutto lì, da¬ 
vanti agli occhi di Vicini e del tifosi 

Data per scontata la capacità del 
difensori (vuol per tradizione, vuoi i 
per le Indicazioni che vengono dal 
campionato e dalle gare di coppa ed 
anche per una indubbia specializza¬ 
zione del nostro pensiero tecnico) un 
misoro panorama ò quello che sf of¬ 
fre quando si passa al centrocampi¬ 
sti ed agli attaccanti La gara con 1 
maltesi na confermato questa situa¬ 
zione, e la serenità con la quale Vici¬ 
ni affronta la riflessione sulla squa¬ 


dra che ha messo in piedi è proprio 
dovuta alla Ineluttabilità delle sue 
scelte Qualche cosa può essere ten¬ 
tato forse a centrocampo, ma per 
1 attacco non c'è dubbio che tolto Al- 
tobelll non c è poi molto altro «È ve¬ 
ro anche In campionato dal gruppo 
si stacca 11 solo Altobelll È un fatto 
— ha ammesso Vicini — che segna¬ 
re, da noi sta diventando sempre piu 
difficile la classifica cannonieri par¬ 
la chiaro, e anche l grandi campioni 
stranieri hanno del problemi Dietro 
ad Altobelll 1 giovani fanno fatica a 
farsi largo alcuni poi hanno sofferto 
infortuni importanti, come Serena, 
Baldlerl, Borgonovo mentre uno co¬ 
me Galderlsl ha patito 11 cambio di 
società All inizio del campionato 

F ioreva cl fossero le premesse per la 
lorltura di giovani cannonieri, pur¬ 
troppo non è stato cosi Speriamo 
che nel girone di ritorno cambi qual¬ 
che cosa» 11 risultato sarà una squa¬ 
dra azzurra per sempre con una sola 

E unta vera? Proprio nella gara di sa- 
ato infatti si è capito che Vlalll, nel 
giorno che ha segnato li suo primo 
gol dopo dodici presenze In azzurro, 
non è certo una punta portata al gol 
«Se Vlalll fosse un goleador — ha 
confessato Vicini — tanti problemi si 
risolverebbero Sabato ha avuto 
molte palle gol ma ha commesso er¬ 
rori tecnici Importanti Certo non 


raccoglie 1 frutti dei gran lavoro che 
compie Comunque, questa squadra 
non è nata solo per fare gol, ma an¬ 
che per non prenderne» 

Se questa è la prospettiva per 
quanto riguarda 1 attacco, forse più 
complicato e ancor piu deludente è il 
discorso sulle prospettive del centro¬ 
campo Vicini sa che questo è un ma¬ 
re che vive piu di bonacce che di tem¬ 
peste E la sua voglia di parlare si 
raffredda di molto affrontando que¬ 
sto problema I nomi In ballo restano 
quelli di Giannini, Dossena e Mat- 
teolt con possibilità di varianti pri¬ 
ma o durante la gara tra questi ulti¬ 
mi due Su Giannini, Vicini ha Inve¬ 
stito tutta la sua fiducia Ma ha li 
segreto timore che non sla, quello fi¬ 
no ad ora messo In campo un repar¬ 
to In grado di coprire a sufficienza la 
difesa In momenti difficili 
Ecco, dunque, una situazione 
bloccata e con poche prospettive per 
quanto riguarda la definizione del 
pilastri su cui lavorare per I traguar¬ 
di dell'88 e de) 80 Per avere Idee più 
chiare bisogna aspettare avversari 
veri, a partire dalla trasferta In Por¬ 
togallo Dove, cèda giurarlo, nessu¬ 
no dovrebbe vivere pomeriggi di fa¬ 
cile gloria e men che meno di Inatti¬ 
vità 

Gianni Piva 


Gli eroi della domenica 


Bagni, Galia o Romina? 
Io preferisco Justine 


Ct ne fonerà di domani- Interessato solo quando, una 
che cosi già nella notte ave* ventina di anni fa, aveva in- 
vo dormito tranquillo rosse- terpretato il film •Justlne», 
renàto dalle notizie apprese unVmportante opera carat- 
dai/'intormazione televisiva terlszata dal fattoche la prò* 
fa quale in cronaca diretta duzlone non aveva speso una 
mf aveva dato la documen* Uro per gli abiti della giovi• 
ùslone del fatto che la na- netta Aron perché lei c7ave- 
zlonaic italiana aveva spez- va messo l suol, ma perche 
fiato le reni a Malta, poi dal proprio non 11 aveva messi E 
feleflornale che mi aveva bisogna dire che sta va benis¬ 
fatto sapere che Romina Po- slmo A parte questo ~ che 
wer non ha abortito Capite però non è poco — Romina 
che uno tira sospiri di solile- mi a veva sempre affascinato 
vo per l nomi che riesce ad In- 

A proposito di Romina ventare per I figli e mi spa- 
ammetto che a me del figli ventava l'Ipotesi che un 
del suo connubio con Al J3a« aborto mettesse freni alia 
.fio non me ne frega assoluta- fantasia Pericolo scongiura- 
diente niente Romina mi ha to Negli ambienti di stampa 


vicini alla coppia (la fami¬ 
glia cristiana e Novella 2000) 
si dà per certo che II prossi¬ 
mo nato si chiamerà ratta o 
Kayak (che ha II pregio che 
da qualsiasi parte lo si legga 
sempre Kayak rimane) o 
Reykjavik, che però ha meno 
probabilità di essere scelto 

e erché se si trattasse di una 
Imba gli In timi — nel primi 
anni — la chiamerebbero af¬ 
fettuosamente Kjavlklna 
che non è mica bello 
Espressa la gratitudine 
all Informazione televisiva 
per avermi tranquillizzato 
sulla gra vldanza della signo¬ 
ra Al vano passiamo alla na¬ 
zionale Ha vinto ma non bi¬ 
sogna farsi trascinare dal- 
l entusiasmo Occorre one¬ 
stamente tener presente che 
nell Italia gioca gente che si 
chiama Donadonl II quale — 
con questo cognome accre¬ 
scitivo — fa venire In mente 
anche se non è vero un mar¬ 
cantonio che non finisce pi u, 


un a/tro che si chiama Ferri 
e mi sembra che basti, uno 
che si chiama Bagni e non fa 
venire In mente le ferie In 
Tunisia di Craxl, Stefania e 
Boba (Il quale, insieme a 
Paolo Pllllttert, è l'Intellet¬ 
tuale della famiglia) ma — 
con le botte che dà — chiama 
alla memoria II bagno pena¬ 
le, un altro che si chiama De 
Napoli e viene da Avellino, Il 
paese di Cutolo, di De Mita, 
di Biagio Agnes e di Qlgl 
MarzulJo tutta gente da gi¬ 
rarci al largo, un altro, Infi¬ 
ne, che si chiama Altobelll 
che ò II massimo al quale si 
possa aspirare 
In Malta Invece giocava 
uno che si chiama Galla e 1 
nostri — scambiandolo per 
quello del Verona — gli Inti¬ 
mavano «Dal non fare II pir¬ 
la, molla qui la palla * e lui — 
che oltretutto era un debut¬ 
tante —- si intimidiva e obbe¬ 
diva Poi il più dotato dei 
maltesi si chiama Velia che 


1 nerazzurri in campo contro i giovani della comunità: una domenica davvero speciale 

San Patrignano, Pfiiter «vince» 
con dieci gol e molto affetto 


Muccioli: «Lo sport è prezioso, 
può riempire il vuoto lasciato 
dall’eroina» - A pranzo con i 
campioni - Venduti 8mila biglietti 

Dal nostro Inviato 

SAN PATRIGNANO — «Prima che Inizi la partita mi piace¬ 
rebbe che pensaste n Renzo e Nando due ragazzi che per 
molto tempo sono stati con noi Purtroppo sono morti un 
inno fa 11 primo 1 altro giorno li secondo Fate conto che 
siano qua loro duo sicuramente sarebbero tra l più felici* 
Lo parole di Vincenzo Muccioli fondatore della comunità di 
San Patrignano tra le quattromila persone ammutolite che 
riempiono il piccolo stadio di Ospedaletto C è un vento geli 
do per nulla mitigato dal sole La gente comunque ha aderì 
to con entusiasmo a questa Iniziativa la prima del genere 
Che ha messo di fronte 1 Inter e la formazione (gioca in terza 
serie) della comunità di Vinconzo Muccioli Infatti 1 biglietti 
venduti, anche se poi non utilizzati sono stati oltre 8mlia 
LMncaaso è stato tutto devoluto all impianto sportivo di 
Ospedaletto «Sarebbe ridicolo — ha sottolineata Muccioli — 
costruire un altra stadio per la nostra comunità Questo di 
Ospedaletto è vicinissimo inoltre ha bisogno di alcuni am 
modcrnamentl perche la squadra localo gioca in promoKo 
ne* Poco prima dell Inizio Muccioli aveva anche consegnato 
una targa ricordo al presidente dell Inter Ernesto Pellegrini 
Che assieme alla moglie Ivana (anche lei Ieri presente) ha 
promosso 1 Iniziativa . „ 

La partita è poi terminata KM (naturalmente per 1 Inter) 
ma questo fatto al pubblico non è Interessato granché 
81 , è stata una giornata davvero speciale quella di ieri a 
8an Patrignano Speciale perché c è stato un po di tutto una 
partita di calcio formale ma in realtà per nulla formale un 
incontro fra persone cho appartengono a mondi slderalmen- 
t* lontani e che sono riusciti a trovare un punto d incontro 



L abbraccio 
Patrignano i 


fra lardelli e un rogano della comunità di San 
al tarmine delia partita amichevole 


Fiorentina- 
Rijeka 1-1 
Per Carobbi 
spalla lussata 

ROMA — Fermo il campionato 
di calcio molte squadre di serie 
A hanno disputato delle ami 
chcNolì contro formazioni este¬ 
re In campo fiorentina Em¬ 
poli Avellino e Atalanta I vio¬ 
la hanno pareggiato uno a uno 
con il Rijcka Gol di Radmano- 
vlc e pareggio di Monelli Mala 
gara e stata rovinata da) brutto 
infortunio di Carobbi Scon 
trandosl con Jclntlc e Janko- 
\iCjil terzinos é lussato la spai 
la Trasportalo al Centro Trau¬ 
matologico Toscano la lussa 
zione gli t stata ridotta Oggi il 
prof Aglietti deciderà se ope¬ 
rarlo o meno LLmpoll ha su¬ 
peralo lo Zurigo squadra sviz 
zero di serie A per I 1 Tre reti 
una su rigore portano la firma 
di Della Monica la quarta di 
Calonaci Per gli svizzeri gol su 
rigore di Bicker Vittoria anche 
pir 1 \telllno contro 1 Ambur¬ 
go per 4 1 Marcatori Dirceu 
pareggio di Kaitz su rigore 
doppietta di Benedetti e infine 
Schachner LAtalanU Invece 
ha pareggiato 2 2 con il Gras- 
shopper* con doppietta dì In 
cocciatl mentre per gli svizzeri 
hanno realizzato Sutter « 
Cren 


Poetane a 

Bagni aono 
atati aoatituiti 
nella ripresa 
da Mattaoll a 
Da Napoli 
L ingrasso in 
campo dalla 
«riaarva» non 
ha comunque 
migliorato 
la praataxiona 
di un 

centrocampo 
che nella 
ripresa ha 
fasciato molto 
• desiderare 





è II nome di uno shampoo e 
nessuno può prendere sul se¬ 
rio un centrocampista che 
ha 11 nome di uno shampoo 
va bene che nella pubblicità 
lo shampoo fa vincere le bor¬ 
se di studio negli Stati Uniti 
1 e fa vincere le gare di kayak 
(toh, cè dì nuovo Romina) 
ma sul campo II minimo che 
gli capiti è di essere preso a 
calci da Bagni, Il quale la te¬ 
sta se la lava con la pietra 
, pomice 

Infine la loro punta più 
avanzata si chiama Sherry, 
come 11 liquore di ciliegie cne 
è un fierissimo schifo Si fos¬ 
se chiamato gin o rhum o al¬ 
meno cognac, passi ma lo 
sherry a gente come Beino¬ 
mi o Baresi — che la grappa 
la bevono a fiaschi — fa me¬ 
no effetto di un orzata 
Quindi è naturale, ma non 
esaltante che sla finita come 
è finita 


PROSSIMO TURNO «A» 


lOomen ce 1 lebbra o) ore 15 


Avellino-Juventus 

Roma-Atalanta 

Brescia-lnter 

Sampdoria-Fiorentma 

Empoli-Ascoli 

Torino-Como 

Mllan-Verone 

Udinese-Napoli 


CLASSIFICA 


Napoli 

24 <-n 

Tonno 

15 ( -9) 

Inter 

22 1-2) 

Fiorentina 

13 (-11) 

Juventus 

21 (-3) 

Avellino 

13 (-10) 

Verone 

20 1-4) 

Atalanta 

12 (-13) 

Roma 

19 (-51 

Empoli 

12 (-13) 

Milan 

19 (-5) 

Brescia 

11 (-13) 

Como 

16 (-8) 

Ascoli 

10 (-14) 

Samp 

15 (-9) 

Udinese 

5 ( -9) 

1 # Tra parentesi la med a inglese 



Domenica toma la «A» 
Mercoledì l’Under 21 
Maldini chiama Galderisi 

ROMA — Tutte in trasferta domenica prossima le prime quattro 
della serie «A» La massima divisione riprende infatti, dopo la 
sosta di ieri per Italia Malta con un programma ncco di insìdie 
per le «grandi» Il Napoli andrà ad Udine 1 Inter nella vicina 
Brescia, la Juventus ad Avellino e il Verona a San Siro contro il 
Milan Sulla carta il compito piu arduo spetta proprio a) « ritorto* 
Verona Ma i campi di provincia non sono mai troppo accoghantì 
La Roma in casa contro 1 Atalanta cercherà di a] 
eventuali passi falsi di chi la precede Empoli Asco 


Infine molte parole nessuna però banale o appesantita dal¬ 
l'ombra strisciante della retorica Ha detto ad esemplo Muc- 
doli «Credo molto allo sport È un elemento prezioso che nel 
ragazzi può riempire 1) vuoto lasciato dall eroina Sport, ba¬ 
date bene che sla agonistico non antagonistico Altrimenti 11 
capolinea è la strage di Bruxelles In effetti in Italia manca 
un educazione sportiva Intesa cioè come rispetto dell avver¬ 
sarlo Questa Iniziativa comunque è Importante perché fa 
capire alla comunlà che Intorno ad essa qualcosa si sta muo¬ 
vendo che si stanno creando del nuovi vincoli di solidarietà» 
Ma più del discorsi ufficiali Ieri hanno contato l piccoli gesti 
1 Insolita fratellanza che si è creata tra del giocatori del cal¬ 
cio normalmente osannati strapagati lontanissimi (almeno 
si crede) dal problemi della gente e del ragazzi che dalla vita 
finora hanno preso soltanto delle gran sberle È stato molto 
bello ad esemplo durante 11 pranzo e alla visita alla comuni¬ 
tà vedere questi ragazzi prendere sottobraccio Trapattonl e 
domandargli che cosa ha provato ad abbandonare la Juven¬ 
tus Quante volte 11 Trap aveva già risposto a queste doman¬ 
de? Eppure Ieri avevano un sapore diverso «Un gran magone 
— ha detto 11 tecnico mezzo divertito e Imbarazzato — ma 
poi da par suo ha subito aggiunto *Non dovevate attaccarsi 
subito a quel modo vi siete scoperti troppo Credevate forse 
di essere il Reai Madrid?» 

Un altro che si è trovato subito a suo agio è stato Marco 
Tardelll Per tutto 11 pranzo ha discusso con «Pioppo* 11 cen¬ 
travanti della comunità sul processi e le condanne che Muc- 
doli subì due anni fa «La gente — ha sottolineato Pioppo — 
non aveva capito nulla della comunità All Inizio quasi non 
stava In piedi Non c erano soldi locali strutture Sai cosa 
succede quando un drogato và in crisi d astinenza? Bene è 
incontrollabile Non cl vuole molto a capire allora, che In 
qualche modo essere autoritari è stato necessario» 

«Non credevo — ha poi proseguito — che 11 calciatori di 
Interesassero così al nostri problemi Li vedevo troppo lonta 
ni Indifferenti a tutto Mi ha fatto molto piacere 11 loro inte¬ 
resse, soprattutto quello di Tardelll è un ragazzo espansivo 
molto sensibile. Un altro che sprizza gioia da tutti I pori è 
Giancarlo terzino destro 24 anni domani «È Importante 
vedere crescere la solidarietà Questa è stata una delle glor 
nate piu belle della mia vita II calcio anche quando ero 
drogato marcio mi ha dato una grande forza per liberarmi da 
queste catene Qui stò bene ecco 11 problema sarà quando 
dovrò andarmene » Altre cose Ieri si sono dette e viste Tra- 
pattonl ha anche parlato di calcio con la c maiuscola del 
prossimi avversari di coppa gli svedesi del Goteborg che In 
Fondo ha detto Trapattonl sono battlblll SI è poi parlato 
con sana inccrltà nonostante 1 oggettiva difficoltà dell Aids 
e dell ridicole polemiche suscitate dalla Federazione di cal¬ 
cio Inglese DI tutto questo e altro si è parlato Preferiamo 
però terminare ricordando una \ olta tanto 1 nomi del ragaz¬ 
zi della squadra di San Patrignano Gianni (1) Giancarlo (2) 
Taccheddu<3) Provollno <4) Ouercloll (5) Stefano (6) Alex 
(7) Mezza (8) Pioppo (9) Riccardo (10) Lucca (II) Piero (12) 

Darlo Ceccareill 


A Campobasso 

Licenziato 
il tecnico 
Grip 
Dalla B 
sparisce 
la zona 


CAMPOBASSO — Lavventu- 
ra italiana di Tord Grip I alle¬ 
natore svedese maestro del 
•giallorosso- Eriksson e gran 
de teorico della «zona» si e 
bruscamente conclusa ieri po 
meriggio Dopo il pareggio in¬ 
terno con il Messina il presi 
dente del Campobasso Moli 
nari ha licenziato il tecnico 
che dall inizio del campionato 
aveva preso In consegna ia 
squadra La goccia che ha fat 
to traboccare il vaso t stata la 
pesante contestazione che i ti | 
fosi locali hanno inscenato le ( 
ri seca al termine della patti i 
ta Lo stesso Molinari è stato 
Insultato e fischiato Nel giro 
ne di andata la squadra n\cvn 
ottenuto solo due \ Utorle con 
tro otto pareggi e nove sconfit 
te Lex allenatore del Malmoo 
era art Ivato a Campobasso tra 
molte speranze e preceduto da 
un ottima fama Forse avreb¬ 
be avuto bisogno di un po più 
d! tempo. Ma è noto che ta 
•legge* del calcio è spietata 
prima I risultati poi 1) gioco 


Arrazo-Triastltia 

X 

Bologna Modena 

1 

Campobasso-Massina 

X 

Catania Cesena 

X 

Genoa Taranto 

X 

l R Vicenza Lelzìo 

X 

Ucce Cagliari 

1 

ì 

Pisa Cremonese 

X 


Sambenedettesa-Ban 2 

R m ni Padova X 

Siena-Cosenza X 

Sorso Novara X 

QUOTE «l tQ4 Vincitori con 

?untl «13» «pattano lira 
A 27? 000 a» 4.419 vincitori 
con punti «12* «penano lire 
1 722 000 


PR MA CORSA 

11 Da Lu* 1 

21 Eraaklgai « 

SECONDA CORSA 

1) Orlata) Cl* 1 

2) Equino*)» 3 

TERZA CORSA 

tl Dattero X 

2) Clt» DI P*von* 2 

QUARTA CORSA 

Il Dlacod*! t 

21 Cardin D Aula 1 

QUINTA CORSA 

1) Opartl X 

2) Sin** 1 

SESTA CORSA 

1) Damaanus Rota X 

2) Ealtam X 

QUOTE allgt. 4 427 000 «gli 11 
l 260 000 *t IO L. 3*000 
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l’Unità - SPORT 


Tante le reti in meno rispetto al campionato scorso 


I quaranta tré gol 
del disonore... 


Gli stranieri non segnano più 
È ancora colpa del Mundial? 


ROMA — Quarantntré gol In meno rispetto a! campiona¬ 
to scorso, dopo sedici domeniche di calcio Lo straniero 
d'Italia è entrato In crisi Segna di meno, non risolve le 

C ita, dà meno spettacolo, non è piu, per II momento, Il 
i all'occhiello della sua squadra 
Cosa sta accadendo, perché questo Improvviso offu¬ 
scamento? Probabilmente motti di questi campioni an¬ 
cora risentono mentalmente e fisicamente delle tensioni 
accumulate al mondiali 

Altro motivo potrobbe essere proprio l’anno di piu, che 
sembra nulla a parole, ma che nel fatti ha II suo peso 
Non va dimenticato che buona parte degli stranieri del 
nostro campionato hanno superato la trentina e alle 
spalle hanno una lunga e faticosa mutala, nel corso della 
quale hanno «bruciato, stimoli e traguardi da conquista¬ 
re. Olustlficailonl che, naturalmente, soltanto In parte 
spiegano questa Inaspettata difficoltà a fare gol che ha 


finito per riflettersi negativamente sul plano dello spet¬ 
tacolo 


Cosi, mettendo a confronto le sedici giornate del cam¬ 
pionato scorso, con quelle di adesso, viene alla luce che t 
gol che mancano all'appello sono quasi tutti I loro, degli 
stranieri che ancora calcano con alterna fortuna I campi 
di serie A (del 97 messi a segno nel passato torneo 14 
portano la firma di giocatori finiti In B, oppure disoccu¬ 
pati o rientrati In patria) 

E chiaro che non è stato per tutti cosi Dia: per esemplo 
si è confermato grande goleador, migliorando perfino la 
sua media di due gol Stesso discorso vale per Kieft, no¬ 
nostante sia fermo da d /e mesi per Infortunio Cosi vale 
ancora per Dirceli, In sorprendente ascesa, per Ber- 
ggreenn, per Maradona, per Elkjaer, anche lui a lungo 
assente per Infortunio e Briegei, che hanno dato nuove 
conferme della loro costanza di rendimento 



Una crisi in cifre 


GIOCATORI 


Barbadillo 

Barbas 

Batista 

Berggren 

Bertoni 

Bomek 

Brady 

Branco 

Briegei 

Cerezo 

Cornetiusson 

Cowans 

Diaz 

Dirceu 

Edtnho 

Elkjaer 

Ekstroem 

Francis 

Hateley 

Junior 

Kieft 

Laudrup 

Maradona 

Pasculli 

Passerella 

Peters 

Platini 

Rideout 

Rummemgge 

Schachner 

Souness 

Stromberg 

Trifunovic 

Wilkins 



Totale 97 Totale 54 


1985 86 Totale 
te 268 

1986 87 Totale 
te 233 


gol segnati dopo 16 giorna 
gol sognati dopo 16 giorno 


Hateley, discussa punta del Mllan. 
e Platini, asso in calando della Juve 
in due 8 gol in meno 
rispetto al passato campionato 


Le delusioni hanno tutte nomi Importanti. A corniti* 
dare da Platini, che sembra aver dimenticato l'arte del 
gol Otto l'anno scorso, due ora Come lui, Rummantggt 
(8 a 3), Passatella (7 a 2), Bonlek (5 a 1) e Junior, addlrit* 
tura ancora all’asciutto Per 11 polacco della Roma c'è 
una valida giustificazione ha cambiato gioco, ora fa 11 
libero e raramente lo si vede nei pressi dell'area di rigore. 
Ma gli altri? 

Questa prima metà campionato, insomma, sembra 
aver bocciato la legione straniera Molti presidenti han¬ 
no cominciato già a storcere la bocca A fine campionato 
tirerà aria di grandi cambiamenti Speriamo in meglio, 
naturalmente Perche sb l nuovi cannonieri dovessero 
chiamarsi ancora Blisset 


pa. et. 


Maradona, storia di una simpatia che 


• V 


Tra affari, polemiche e bugie 
il declino di una immagine 


non c’è piu 


Diego Armando Marado¬ 
na, ovvero cronaca di una 
almpaIla che non c'è più 
Quadro mesi PI calcio, 
un’Incredibile tene di falli, 
che lo hanno coinvolto In 
prima persona, e dal quali 
non tempre nei venuto fuori 
In maniera cristallina. Nel¬ 
l'anno di gratin del Napoli, 
di un Napoli che fa simpatia 
e che raccoglie tifo e inco¬ 
raggiamenti, si va lentamen¬ 
te dissolvendo nelle polveri 
bagnale di un campionato 
senta particolari strappi, 
l'immagine del juouomopn) 
Imperlante Diego Armando 
Maradona. appunto .el nino 
de oro- 

Meno simpatia e di conse- 
guenaa meno affetto Intorno 
a lui , radano dalla faccia pu¬ 
lita e dal cuore grande, che 
tanto place anche alle mam¬ 
me. Ora, par lui, t tempo di 
critiche, mal pacate, spesso 
aspre, mentre allineante 
affiorano inalnuaalonl e ma- 
uggì 

ancora amato, ma non 
come prima Non piacciono 
piu all'opinione pubblica 
(che lo aveva «eccitato ed 
appressala per la sua sem¬ 
plicità) I primi segnali di uo¬ 
mo di potere, el quale tutto i 
concesso, tutto ipermesso 

Soltanto nel dilatati conti¬ 
ni della sua città, Napoli, la 
aua Immagine non ha subito 
mutamenti Ovunque, dal vi¬ 
coli a Poslllipa, ne avverti la 
intensa Ma appena lucri 
Iti casello auslradale per 
liceo Armando comincia la 
lurera KI giudici sono serri- 

"VlfeZLn , primi 
vuoti e le prime flessioni 
nell'Indice it di gradimento, 
un* aeri* di episodi, che alla 
lunga hanno finito per offu¬ 
scare l'immagine, alientan- 
do quel * feeling* che /'argen¬ 
tino con la «u* simpatia e so¬ 
prattutto la sua disponibilità 


verso euft/, era r/useifo a sta¬ 
bilire con /'esercito degli 
amanti del calcio, •nemici » 
compresi Con II suo talento 
calcistico aveva « esorcizzato» 
un po' tutti Lui, era l'emble¬ 


ma del calcio spettacolo Per 
lui Cera un'ammlraslone, 


che pochissimi nella storia 
del calcio Italiano erano riu¬ 
sciti a suscitare tra gli spor¬ 
tivi Ovunque, per lui, c'era¬ 
no soltanto applausi e ap¬ 
pressamenti per la sua lealtà 
sportiva 

Piaceva, perché sapeva es¬ 
sere campione e non divo 
Piaceva perché faceva di tut¬ 
to per non esserlo Poi, l'Im¬ 
provvisa metamorfosi Oli 
ulttml capitoli della storia 
sportiva (e non solo di questo 
campionato ) hanno inaspet¬ 
tatamente intaccato la sua 
popolarità 

La Usta è lunga E per certi 
versi, lascia Interdetti Afa 
cosa éaccadutoPéla doman¬ 
da ricorrente, cosa si muove 
dietro le quinte, di quali ma¬ 
novre è «vittima* e di quali — 
Invece — è protagonista ? 
Patti e misfatti scadenzati 
ad In ter va 1/1 quasi identici, 
che naturalmente portano 
turbamento all'ambiente e 
al camplona to del Napoli, In¬ 
contrastato protagonista del 
torneo Un ruolo che place a 
pochi, specie agli allibratori 
clandestini, quelli che mano¬ 
vrano Il totonero, In rischio 
permanente di bancarotta 
nel caso di un successo del 
partenopei In campionato 

SI parla —ed è solo l'inizio 
— di camorra in azione per 
sventare II pericolo, di conti¬ 
nui attacchi alla tranquillità 
del giocatori partenopei, con 
Marodona in prima fila Ma 
il r. 


Dal gol di mano al Mundial 
al recente viaggio a Tokio: 
gli episodi di una parabola che ha 
portato l’argentino 
al livello più basso della sua 
popolarità in Italia 
La presunta paternità e le 
«sceneggiate» con gli arbitri 


non finisce qui C'è dell'altro, 
che lo coinvolge in prima 
persona Scoppia Inaspetta¬ 
ta, con II campionato ancora 
al primi albori, la * bombar 
della *p, .‘ 


« presunta » paternità 



gnl la fuoriuscita di notizie 


che possono poi tornare utili 
nel caso che l'argentino decl- 


II 20 settembre, ad annun¬ 
ciarla è la televisione di Sta¬ 
to Un avvocato afferma che , 
«el pibe* è il padre di un bim¬ 
bo di una sua cliente, Cristi¬ 
na Slnagra, paternità che 
1 argentino sdegnosamente 
smentisce La storia va 1 
avanti per un po’, fra dime - i 
ghie conferme delle due par¬ 
ti, prima di finire In tribuna- 
le 

E un colpo duro alla popo¬ 
larità del calciatore ragazzo 
— fino a ieri — tutto acqua e 
sapone II Napoli tace, resta 
a Ila finestra, senza prendere 
posizione Con Diego ha un 
rapporto permissivo, conci- ■. 
liante, fino a sfiorare la sud- ; 
ditanza SI ha l impressione, \ 
addirittura, che non dlsde- I 


da di plantare baracca e bu 
rattini (come da un po' di 
tempo va minacciando accu¬ 
sando Napoli e l'Italia di non 
lasciarlo In pace). 

Intanto, mal uno stop al 
suo girovagare per 11 mondo, 
alle contìnue transvolate 
oceaniche ultima delle quali 
a Tokio, dove ha giocato per 
l'Unlcef e per un miliardo 
d'ingaggio, con la caviglia 
miracolosamente guarita, 
per raccogliere premi, per 
portare In giro l'immagine 
del suo sponsor ufficiale, per 
servizi fotografici e remune¬ 
ra fissimi spot pubblicitari 
Imposti da altri occasionali 
sponsor (dal quali, per altro, 
pare che per contratto la so¬ 
cietà partenopea ricavi la 
sua parte di utili). 

E tra un viaggio e l’altro 
negli spogliatoi si avvertono 
I primi mormorii di dissenso, 
nonostante abbia con 1 suol 
compagni di squadra un ot¬ 
timo rapporto 

Dà fastidio la frequenza 
del suol viaggi, che può alla 
lunga minare la sua resi¬ 
stenza fisica c nervosa e 
quindi pri vare il Napoli della 
sua forza maggiore In un 
campionato che potrebbe 
portare I partenopeiallo scu¬ 
detto, un traguardo da sogno 
per gli altri giocatori, che ol¬ 
tre a questa squadra non 
hanno granché d'altro 

A fianco al malcontento 
Interno, ecco I primi segnali 
di una stagione carica dì tor¬ 
menti, di episodi dal contor¬ 
ni oscuri come le biglie d’ac¬ 
ciaio scagliate una notte 
contro la sua auto. Un «gial¬ 
lo* che non trova spiegazione 
e soluzione E che Maradona 
denuncia con ^spiegabile ri 
* tutto In 


tardo Ma non è lutto In oc¬ 
casione di un suo viaggio a 
Madrid viene fuori la notizia 
di una presunta trattativa 
con il Reai Madrid, che vor¬ 
rebbe soffiarlo alla società 
partenopeo. Anche in questa 
circostanza si riesce a sapere 
poco Lui non chiarisce. Il 
Napoli continua a non vede¬ 
re e non sentire Solo dopo 
qualche settimana la società 
annuncia che Diego ha fir¬ 
mato anche per l'anno pros¬ 
simo Intanto si moltipllca¬ 
no le soirée con lui grande 
protagonista. Lo si vede 


sempre di più in smookfng ff 
. fatica- 


molto meno in tuta, a 
re col compagni 
Infine, le ultime •grane», t 
storia recente, appena prim* 
della sosta dei campionati 
Una specie di telenovela (co¬ 
me poi lui stesso l'ha chio¬ 
mata) che ha lasciato Intere- 
detti per tempi, modi e con¬ 
tenuti È quella della *mlfi¬ 
ca» caviglia, la sinistra, quel¬ 
la rotta da Oolcochea, al 
tempi del Barcellona e che lo 
tenne a lungo lontano dal 
campi di gioco Per Marato¬ 
na è come II *tahone d'Achil¬ 
le» Ma la storia che si svlluth 

S ì è da romanzo rosa, con 
lego che dice ai giornalisti 
di sentir dolore, di temere un 
nuovo intervento, che vor¬ 
rebbe dire per lui la fine del 
campionato. Grande clamo¬ 
re alle sue parole alle sue 
preoccupazioni, che *1 rive¬ 
lano infondate, con Mara do- 
na che appena 11 giorno dopa 
s'arrabbia per il risalto dato 
ad una notizia da lui «tata» 
rivelata La domenica gioca» 
prende calci come sempre 
ma stavolta finisce traspor¬ 
tato fuori a braccia Una sce¬ 
neggiata per Influenzare 
l'arbitro? Sarà un caso, ma 
qualche minuto dopo viene 
concesso un dubbio rigore al 
Napoli, che gli permette di 
vincere Critiche, malumori 
e sospetti perché, adesso, 
Diego non è più l'Insospetta¬ 
bile ragazzo di una volta. GII 
sportivi cominciano a guar¬ 
dar/- •“ - J ..- 


farlo in altre _ 

«furbo * pronto a sfruttare le 
situazioni, pronto a sbraita¬ 
re contro gli arbitri (che a ve* 
va sempre rispettato), quan¬ 
do ritiene di subire un torto. 
Dimenticando che anche luì 
in oltre occasioni ne ha trat¬ 
to 1 suol vantaggi (Il gol di 
mano in Messico al mondiali 
contro l'Inghilterra ). 

E non è così che place alla 
gente, che si sente tradita 
per a ver creduto in un perso¬ 
naggio ritenuto ai di sopra 
delle parti 

Ma il problema, torse, è 
proprio questo Averlo de¬ 
scritto per quello che non è, 
Diego non e diverso da tutti 
gli altri in più -r oltre all'In¬ 
nata classe - ha solo tanto 
potere Che non i una quali* 
ìà che Ispiri davvero simpa- 


Pcolo Ciprio 


Dal noatro inviato 


SIENA — Slena-Cosenza Partita che ha visto sulle rispettive 
panchine l'esordio di due allenatori Sereni al posto di Lippi 
alla guida del bianconeri, DI Marzio In sostituzione di Liguo- 
ri fra I rossoblu Non si ero mal verificato — secondo l risulta¬ 
ti di una rapida inchiesta — li contemporaneo licenziamento 
di due allenatori alla viglila di uno scontro diretto Un caso 
che sicuramente dovrebbe Interessare anche 1 sette saggi 
chiamati al capezzale della Federcalcio dal commissario 
straordinario con la speranza di portare ordine nei mondo 
dei caiclo che denuncia centinaia di miliardi di deficit 

I dirigenti del Cosenza hanno deciso li licenziamento in 
tronco di Franco Llguorl (ex giocatore del Bologna che rlma- 
w vittima di un grave Incidente di gioco) dopo la sconfitta 
interna con il Monopoli Decisione che In un primo momento 
non è stata accettata dai giocatori tanto è vero che Gianni DI 
Marzio, tecnico molto preparato, aveva deciso di rifiutare la 
proposta del presidente del Cosenza avvocato Carralelll Solo 
dopo avere parlato con I giocatori, ricevuto il loro consenso e 
quello del tifosi, DI Marzio ho accettato di guidare la squa¬ 
dra. «Mi sono deciso dopo aver guardato in faccia tutu gli 
uomini a disposizione A Napoli mi cacciarono alla seconda 
partita di campionato dopo essere arrivato ad una finale di 
Coppa Italia Fu uno vera e propria pugnalata, una ferito che 
ancora non si è rimarginata Per questo prima di accettare la 
proposta dei Cosenza ho voluto parlare con i giocatori La 
nostra categoria non è tutelata D’altra parte faccio di pro¬ 
fessione l'allenatore e non avrei potuto tirarmi Indietro Sono 
rimasto volutamente lontano dai campi di gioco per una 
stagione Ero amareggialo per quanto di poco pulito stava 
succedendo in questo mondo Alludo al calcio scommesse» 

PIO o meno lo stesso discorso lo ha fatto Giorgio Sereni 
anche se va ricordato che il Siena, come li Cosenza, partito 
con propositi di promozione si é trovato a stretto contatto 
con le pericolanti 

«Mi dispiace per Marcello Uppt, alla sua prima esperienza 
Importante — cl ha detto Sereni Purtroppo questa è la legge 
(che non condividiamo * n d r ) del calcio Come Di Marno 
ero senza lavoro e non appena l dirigenti del Siena mi hanno 


Le due squadre di Cl venerdì hanno licenziato contemporaneamente gli allenatori 


II derby delle panchine di ghiaccio 

Siena-Cosenza, scontro tra tecnici nuovi di zecca 


Sereni al posto di Lippi nella società toscana, Di Marzio ha sostituito Liguori in quella calabrese - Le proteste 
dei calciatori -1 dirigenti cercano dì coprire con i licenziamenti le loro responsabilità • La partita è finita 0-0 


Naie 

cambio degli allenatori, 
Siena e Cosenza hanno 
pareggiato 0-0 Un risultato 
che sta bene soprattutto 
alla squadra calabrese che 
si mantiene in corsa per la 

f iromozione il Siena aveva 
nvece bisogno di una 
vittoria per tirarsi fuori 
dalle zone basse della 
classifica I toscani sono 
Infatti terzultimi in 
classifica, insieme al 
Foggia, a quota 15 II 
Cosenza 19 punti, ha un 
distacco di Ire lunghezze 
dal Barletta,primo in 
classica, che incontrerà In 
casa domenica prossima 



parentesi da chi sono stati sostituiti) 


Vatdinoci (Caddi 
Merlo IToneatto) 
Ventura (Carpatesi) 


FoqI (Marchioro) 
v Ouor (D Mari o) 

Cane (De Petr Ilo Canài 
L ppi (Seron ) 


Colombo (Forteti ) 
Fole (S&lvor i 
F Melan (Ballon 
Lombaidi (Canali 
Zara (Caramannoi 


B slot (E V Ma) 

Form sano (P razzio ) 
n oni (Soldo) 


C^orc (Vasto!»] 

Togl avirn (D G acomo) 
Fonti» (Magrini 


Mommi (Piccioni} 

Scarn cci (Abbandonato) 
tondoni (Morano) 
Tamborim (Sanavi») 

P Lombardo (Fannchin) 



Franco llguor) 


prospettato di assumere la conduzione della squadra ho ac¬ 
cettato Ho detto si dopo avere parlato a lungo cor, I giocatori 
Sono loro che vanno in campo* 

Dal prospetto che vi mostriamo risulta che dall'lnUlQ tU 
stagione In Cl e In C2 sono saltate ben 23 panchine. Una 
situazione che si ripete ad ogni campionato, Sicuramente 
prima che 1 due tornei si concludano cl saranno altri cambia¬ 
menti Perché? Non certamente per Incapacità dei tecnici 
che, nella stragrande maggioranza, sono preparatissimi. 1 
motivi vanno ricercati nel comportamento del dirigenti (con 
la compiacenza della Lega) molti del quali (come nel caso 
Cosenza) vogliono interferire nella formazione delia squadra 
dopo avere commesso grossolani errori di valutazione al mo¬ 
mento della campagna acquisti Dirigenti che fanno pagare I 
loro errori agli allenatori durante la campagna estiva, per 
attirare tifosi, sostengono di avere allestito la squadra più 
forte del campionato, parlano di promozione Appena le cos# 
vanno male si scaricano le colpe sul tecnico. 

Per questo tipo di comportamento a Barletta, con la squa¬ 
dra al secondo posto, ad un solo punto dalla prima In classifi¬ 
ca, fu licenziato Romano Fogli Ma anche la vicenda del 
Sorrento è significativa per far comprendere quanto sla ne¬ 
cessaria maggior chiarezza nella conduzione delle società 
calcistiche 1 dirigenti della squadra campana danno il ben¬ 
servito al brasiliano Jarbas Faustinho «Cané» (ex attaccante 
di colore del Napoli) ed Ingaggiano De Petrllio. La squadra 
non ottiene 1 risultati previsti Non passa nemmeno un mesa 
e l dirigenti licenziano De Petrilli) per non pagare un'altro 
allenatore (in Cl o C2 un tecnico, In una stagione, percepisca 
, esente tasse, dai 00 al 90 milioni) richiamano Canè 
Sono esempi clamorosi di superficialità e incompetenza; 
prima di affidare la squadra ad un allenatore (e questo vaio 
anche per l giocatori) si dovrebbe appurare se 11 tecnico pos¬ 
siede 1 requisiti Indispensabili per operare In quell’ambiente. 
La realtà è quella che abbiamo descritto ed l sette saggi della 
Federcalcio dovranno trovare una formula idonea anche per 
quanto riguarda il settore allenatori Non è possibile che una 
società confermi per 10 anni (vedi Trapauonl) u suo allenato¬ 
re e che un'altra lo licenzi (vedi DI Marzio e Fogli) dopo du* 

parm,! Loris Clutllnl 
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l Unità - SPORT 



MARCATORI: 14' Peeculli. 38‘ Barbai, 88’ Tacchi. 

LECCE: Negrotti; Colombo |23' Balio), Nobile 173’ f»ac!occo); 
limo, Canova, Mie*41; Lavanto, Barbai, Paeculll, Agostinelli. 
Tacchi, ila Booohin, 18 MaeteMl, 16 Panavo) 

CAGLIARI: Sorrentino; Marchi, Marito»!; Pocoraro, Mianl, 
■ Venturi. Borflcmoachi, Pulaa 136' Pellegrini). Montoaano, Pani 
(46' Rimordimi, Polloneti. (12 Doro, 13 Fatta, 14 Papiri) 

ARBITRO: Vucchlatlnl di Bologna. 

NOTE: Giornata di oolo, temperatura rigida con forti vanto di 
tramontana, terreno In buona condlilonl. Spettatori: 13.000 
-p*r un Incotto di 118 milioni di lira. Al 23' Colombo in uno 
«scontro con Pulga a rimasto infortunato (sostituito da Ralla). 
: >12 minuti dopo anche Pulga vaniva soatltulto da Pellegrini. 
. Ammoniti Mimi par «corrette»». Lavante e Canova par prò* 
tasta. Angoli: 8-2 par il Lecca. 


I Gàtania-Cesena 0-0 


CATANIA: Onorati; Longobardo. (48‘ Oarilari), Tassar (68' 
Novellino!; Polenta, Benedetti Vullo; Pellegrini, Allievi, Borghi, 
Broglia, Serbelto. (12 Mattollnl, 13 Mandrini, ISPioona) 

CESENA: Roani; Cutlona, Cavallo; Bordin, Cuochi, Unottl; 
Laonn, Sìnnguin, RlirlteJII (70’ Baroni), Sala, Simonlni (78' 
Traini). (Ondina, fiogonl, Angolini) 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

NOTE; ciato coperto, tamparatura rigida, tarrano irragolara. 
Spettatori seimila circa. Ammonito Giratari par gioco falloao. 
Al 28' Simonlni ha «aioiato alto un rigora, Angoli: 4 a 3 par II 
Catania, 


| Sambenedettese-Bnri 0-2 | 


MARCATORI: 32’ Brondl. 77’ Rosaill. 

8AMBENE0ETTE8I: Ferron; Patrangell («8’ Fiooadantl), An- 
noni; Ferrari. Paacuool. Cagni; Turrini, 01 Fabio (72* Casari). 
Selvaggi, Mentrin, DI Nicola. {12 Bof In, 13 Da Cieco. 14 Reni#* 

,fl) 

BARI: Peiticonò: tosato. Da Tritio: Armenise, Rosaill, Lauradi; 
Bar gemili, Terracanara. Rldaout, Cowana, Brondl (70* Carra¬ 
ra). (12 Imparato, 14 Fiorillo, 16 Farri, 18 Qluato) 

ARBITRO; La Morgue di Potami, 

NOTE: ommonlti Brondl a Cagni par gioco falloao, olilo «arano, 
temperatura rigida, tarrano in ottima condiilonl. Spettatori: 
8.280 circa. Angoli» 6-3 par la Sambenedetteee. 


I Bologna Modena 4-1 ] 


MARCATORI; 6’ Prendali», 34’ Marroneto, 82* Frutti, 88’ 

Marronaro, 90' Luppi. 

BOLOGNA: Smetti: Lamini, Galvani: Stringare, Villa Luppi: 
Marocchino (78‘ Multila). Peoni. Predella, Marooohi, Marro¬ 
naro. (12 Cavallari, 13 Sommali!. 14 Sorbi, 18 Palmieri) 

MODENA: Ballotta; Conca. Torroni; Piacentini (71* Maaollni), 
Detienimi, flosoolo; Longhl, Moehl, Frutti, Bergamo, Rabitti. 
(12 Maunl, 13 Costi, 14 Rubino, 18 Amfreoll) 

ARBITRO; Magni di Bergamo. 

NOTE, giornata fredda con alalo aarano, tarrano In buona 
gondJsKMd, Spettatori: 30mlla circa. Ammoniti: Lancinl. Pace!. 
Conca, Sellerdinl • Luppi per gioco «corretto. Angoli: 7-2 per 
H Modena, 


I Gènoa-Taranto 0-0 


QfNQA: Ccrvona; Torrente (83’ Lupetto), Pollcano; Bini, Tre* 
vleen, Scnnrittnl, Rottila 179' Ambu), Eranlo, Marulle, Domini, 
Clprienl, (12 Favaro, 13 Tenoni, 14 Chiappino) 

TARANTO; Coletti (74’ Incontri): Biondo, Grldelll; Donatelli 
(80- Tevnrliii), Conti. Serre; Rocce, Picei. De Vitla, Metallaro, 
Russo (13 Cacoialupl, 14 Chiarina», 16 Romiti! 

ARBITRO; Novi di Pia». 

NOTE: giornata di aol». tarrano In buona condiilonl. Spettato*) 
ri: 29 000. Espulsi; al 18' Da Viti» «allo di rasatone), all'88't 
Ploci (doppia ammoniflona), al 91' Sarra (gioco scorretto). 1 
Ammaniti: Rutto, Roeoa, Biondo e Scamlani par gioco scor¬ 
rette. Marulle par protesta, Goletti a Incontri par glooo non 
regolamentare. Angoli: 8*1 par li Genoa. 


Cremonese, mezzo titolo è suo 



Mario Bortoiaizi 


Nostro servizio 
PARMA — Non c'è più trac¬ 
cia de) bel Parma da colle¬ 
zione autunno-inverno ’88, 
e Ieri se ne è avuta la ripro¬ 
va. Ne ha approfittato un 
Pescara battagliero, come 
esige la giovane età del suoi 
giocatori: una squadra, 
quella di Galeone, ottima¬ 
mente disposta In campo, 
che sta attraversando un 

f ierlodo di forma eccezlona- 
e, e che la classifica premia 
come evidentemente meri¬ 
ta. La squadra di Sacchl, in¬ 
vece, oltre a palesare la soli¬ 
ta, cronica inconsistenza 
del reparto avanzato (Fon* 
tolan e Piovani anche sta¬ 
volta non ne hanno azzec¬ 
cata una), ha fornito proba¬ 
bilmente la pegglor esibi¬ 
zione collettiva de) campio¬ 
nato: l suol cursori attra¬ 
versano un periodo di for¬ 
ma approssimativa, 11 pres¬ 
sing non morde come do¬ 
vrebbe, e l difensori manife¬ 
stano ingenuità e preoccu¬ 
panti incertezze. Succede 
allora che, quando Borto- 
lazzl non inventa la soluzio¬ 
ne vincente la squadra pos¬ 
sa Incorrere in battute d’ar¬ 
resto. Dunque è caduta 
rimbattlblllta del «Perdlnl»; 
per gli amanti delle statisti¬ 
che ciò non accadeva da cir¬ 
ca nove mesi. Anche In | 
quell'occasione (sconfitta 
Interna con la Reggiana) fu 
Identico 11 punteggio e, caso 
strano, arbitrava sempre 11 i 
signor Frlgerlo di Milano. 
Ma la direzione arbitrale , 
non ha certo Influito sul i 
verdetto finale. 

«Il Pescara — ha detto 
Sacchl al termine — è la 
squadra più forte che ab¬ 
biamo finora Incontrato: 
forse, dovevamo acconten¬ 
tarci del pareggio». Verità 
sacrosanta: fin dal primo 
tempo la formazione abruz¬ 
zese aveva destato la mi¬ 
glior Impressione. Rebona¬ 
to sprecava un’occasione ti¬ 
rando addosso a Ferrari 
(32’), subito dopo falliva 
un'altra buona occasione. Il 
Parma replicava con un 
colpo d) testa di Fontolan, 
con uno stupendo calcio di 
punizione di Bortolazzl e al¬ 
la fine del primo tempo con 
un tiro di Calassi: ma )) por¬ 
tiere Gatta era bravissimo 
ad annullare ogni conclu¬ 
sione. 

All’Inizio di ripresa II 
Parma si gettava sconside¬ 
ratamente all’attacco e, do¬ 
po aver fallito un’altra oc¬ 
casione super con Galassi e 
Ftorln, suhlva nel giro di 
cinque minuti due micidiali 
contropiede: non era un ca¬ 
so se proprio Rebonato (al 
55’) e Pagano (59'), cioè l due 
bravissimi attaccanti che II 
Parma non ha, siano stati 
gli autori delle reti decisive. 
Ma le emozioni non erano 
ancora finite, ai 70' Frlgerlo 
assegnava un rigore al Pe¬ 
scara (atterramento di Pa¬ 
gano) ma Ferrari parava II 
tiro di Rebonato; all’88' ne 
assegnava uno anche al 
Parma, e stavolta Bortolaz¬ 
zl poteva realizzare 11 gol 
della bandiera. 

Mario Rivano 


Parmensi 
sotto tono 
abruzzesi 
su di giri 

Rebonato, Pagano e Bortolazzl i tre golea¬ 
dor - Il bravo Ferrari ha parato un rigore 


Parma-Pescara 1-2 


MARCATORI; 68’ Rebonato, 69' Pagano, 88' Bortolanl eu 
rigore 

PARMA: Ferrerl; Mutai, Bianchi; Galaeel, Bruno, Signorini; Pio¬ 
vani (62* Vatoti). Fior In (84' Sor mani), Rotei. Bortofeisi, Fonto¬ 
lan. (12 Bucci. 13 Zamagne. 14 Bartolotti). 

PESCARA: Gatta; Benini, Campione; Boaco, Cierlantinl, Bar- 

8 odi; Pagano, Qaaparini, Rebonato (82’ Marchlonn»), tosato, 
iaudanil (66‘ Romani). (12 Mlnguni, 13 Di Cara, 18 Mancini). 
ARBITRO; Frigario di Milano. 

ANGOLI: 11-2 par il Parma. 

NOTE: giornata fredda con ciato aerano, tarrano In buone 
conditioni. Spettatori: 10.900. Ammoniti: Rosai a Qaaparini 
par protette. Clarlantini, Bargodi a Gaudenti par gioco «cor¬ 
retto , Boaco par condotta non regolamentar». Al 70’ il portie¬ 
re Ferrari he pereto un rigore calciato da Rebonato. 


Nottro servizio 

VICENZA — Il Vicenza di 
Burgnlch, che non vince da 
oltre tre mesi, atteso alla 
prova del nove contro la re¬ 
suscitata Lazio di Fascettl 
delude ancora, non riesce a 
scrollarsi di dosso l'apatia 
in zona gol e finisce per ac¬ 
contentarsi. Un vero e pro¬ 
prio ridimensionamento di 
obiettivi e di carattere per 
una squadra che fino a po¬ 
co tempo fa giocava sempre 
e dovunque per vincere: do¬ 
po una spumeggiante pri¬ 
ma fase Iniziale, Infatti, 11 
•primo non prenderle* ha 
preso 11 sopravvento e lo 0-0 
non ha piu creato dispiace¬ 
ri a nessuno. Dall’altra par¬ 
te, una Lazio a caccia di 
punti, un po’ di timore all'i¬ 
nizio per le sfuriate dei vi¬ 
centini, ma una volta prese 
le adeguate contromisure 
una difesa neanche troppo 
strenua è stata sufficiente 
per muovere ulteriormente 
una classifica ancora trop¬ 
po scomoda. 

Parte bene 11 Vicenza, so¬ 
spinto anche dal ritrovato 
pubblico dopo le pesante 
contestazioni delle prece¬ 
denti settimane: dopo soli 
tre minuti Lucchetti non 
trova 11 tempo giusto su un 

E ffetto cross di Messersi. 

o stesso Messersi che al 
15’ viene ostacolato in pros¬ 
simità dell'area e guadagna 
una punizione che Nicoiinl 
stampa sul palo a portiere 
battuto. Ma nonostante la 
gran mole di gioco, 11 VI- 


La Lazio 
controlla 
il Vicenza 
non sfonda 

Unico brivido un paio di Nicoiini -1 bian¬ 
coazzurri collezionano un altro punto 


Vicenza-Lazio 0-0 


VICENZA: Mattiamo; Bertoui, Grotto (84* Zoppellaro); Filippi, 
Maixeni. Mascheroni; Montani. Fortunato, Lucchetti (70‘ Cle¬ 
menti). Nicolini, Meaeerel. (12 Dal Bianco, 13 Corrotti, 14 De 
Blaeì). 

LAZIO: Terraneo; Pedovini, Piecedda (77‘ Sobillaci); Acerbi», 
Greguccl, Merino; Poli, Ceto, Megnocaveilo, Pin, Mendelii (90' 
Cemoleee). (12 lelpo, 13 Fllisetti, 14 Brunetti). 

ARBITRO: Cornleti di Ford. 

ANGOLI: 8 a 1 per il Vicema. 

NOTE: ammoniti; Filippi per proteste, Greguccl e Bertoui per 
gioco falloao. Giornata fredde, terreno in buone conditioni. 
spettatori: 10 mila. 


Finita r«awentura italiana» di Grip 


Campobasso-Messina 0-0 


CAMPOBASSO; Bianchi; Parplglla, Delle Pietra (62’ Pocheeci); 
Amivlno, Pivotto. Lupo; Baldini, Goretti, Vagheggi, Perrone 
177' Aecerdi), Rutto. 112 Picce, 13 Boito, 14 Maeetripieri). 

MESSINA: Paieari; Napoli, Papié; Petitti, Rotei, Mancuso; Gob¬ 
bo, Orati, Sobillaci (90’ Oiodicibua), Catalano, Moaeini. (12 
Boaeglia, 13 Falcetto, Berone, Scareella). 

ARBITRO: Luci di Fireme. 

NOTE: terreno in buone condiilonl; tempo bello; apettatorl: 
4.600 per un ineaeeo di 42 milioni. Ammoniti: Napoli e Lupo 
per «correttene. Angoli: 10 e 1 per il Cempobeeao. 


Del nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Scendono 
le speranze di ealvezza del 
Campobasso: anche ieri la 
squadra di Grip non è riuscite , 
ad andare oltre lo 0-0, ma que- ; 
sta volta non riuscendo nem¬ 
meno a ben figurare. Anzi, ae la 
squadra del professor Scoglio 
avesse osato un po’ di più pote¬ 
va anche portare a casa il risul¬ 
tato pieno. Ma agli isolani il pa¬ 
ri di Carapobasso non dà fasti¬ 
dio, anzi — diranno più tardi 
negli spogliatoi i giocatori e i 
dirigenti — «il pari è il risultato 
che ci eravamo prefissi». 11 peri 
non ve bene, invece, al Campo¬ 
basso che sente sempre più vi¬ 


cina la retrocessione. E ai riiul- I 
tati che non anivano si affianca 
ora anche una crisi tecnica O’al- ; 
lenatore Tord Grip torà for- i 
malmente licenziato domani i 
dal Consiglio di amministraiio- I 
ne) e societaria dagli esiti incer¬ 
ti. Il presidente Molina» difat¬ 
ti, su sollecitazione di alcuni 
politici locali, ha accettato di 
mantenere l'incarico per altri 
due mesi, dopo di che se non vi 
saranno altri operatori econo¬ 
mici disposti a portare nelle 
casse della società denaro fre¬ 
sco, metterà in liquidazione la 
Spa Campobaaso. 

Ma veniamo elle partita. L’i- 
disio è tutto per le squadre di 


casa che dopo «ver collezionato 
tre calci d’angolo, al 20' con Va¬ 
gheggi, va vicinissima al gol, ma 
Paieari, ex di turno, para con 
ottima scelta di tempo. Ci ri¬ 
prova un minuto dopo Russo 
che da buona posizione non rie¬ 
sce ad inquadrare lo specchio 
delle porta. Poi la partita di¬ 
venta scolastica, tutta giocata 
nella metà campo del Messine, 
ma senza nessuna emozione. Il 
Messina non osa attaccare, pre- 
ferisce controllare la partita. 
La seconda frazione dì gioco 
non sa dire nulla di nuovo. Il 
lavoro per i portieri non esiste. 
La squadra di casa, pur facen¬ 
do entrare Pocheeci «I poeto di 


Ridimensionate le speranze nerazzurre 


Pisa-Cremonese 1-1 


MARCATORI: 14’ Nieoletti. 28’ Piovanelll. 

PISA: Grudina; Facoanda. Lucarelli; Mariani. Ipaaro (90* Facci¬ 
ni). Chili; Cuochi, Scloaa, Piovanelll. Giovannelli, Pellegrini 
(76' Cacconi). fi2 Manninl. 13 Cavallo, 14 Bernauani). 

CREMONESE: Rampolla; Ganiili, Cittario; Viganò. Mentori»- 
no. Torri; Lombardo, Bongiorno, Nlcolattl (79' Paloai). Benci- 
na, Chiorri (86* Gualco). (12 Violini, 13 Zmude, 16 Finardi). 
ARBITRO: Lombardo di Maraaia. 

NOTE: Ciato aerano, tarrano In parfatta condizioni, apettatorl 
11.306 par un incaaao di 140 milioni 242mila lira. Ammoniti 
Cuoghi, Cittario e Chiorri par protesta, Chili per gioco falloao. 
Angoli: 6-1 por li Pia». 


Noatro servizio 

PISA — La Cremonese conqui¬ 
sta un prezioso punto sul cam¬ 
po del Pisa che comunque gli I 
assicura mezzo titolo d’inverno. \ 
Intendiamoci: l’impresa non è : 
state difficile, doto che la squa¬ 
dra toscana ha confermato di 
non essere irresistibile. Gli uo¬ 
mini di Mania però meritano 
ugualmente un encomio per 
l’accortezza con cui hanno con¬ 
dotto la gara. Squadra di abili 
•tessitori» quella lombarda, so¬ 
prattutto a centrocampo aove 
gli «artigiani! Bencina, Torri, 
Chiorri nel primo tempo (bra¬ 
vissimo i! giocatore cremonese, 
propiziatore del gol del mo¬ 


mentaneo vantaggio, ha dovuto i 
abbandonare i) terreno di gioco 
al 10’ del secondo tempo per un 
infortunio alla mono), Lombar¬ 
do e Bongiorno hanno pilotato 
la gara come hanno voluto, por¬ 
tando a buon fine il risultato. Il 
Pisa, invece, esce dall’Arena 
Garibaldi nettamente più di¬ 
mensionato. Eccetto Piovanel- 
li, autore della magistrale rete 
del pareggio, tutti gli altri gio¬ 
catori hanno effettuato una 
partita sottotono. Le lacune 
più grosse si sono viste soprat¬ 
tutto in attacco, dove ha «bril¬ 
lato» l'assenza di Pellegrini. Il 
Pisa, intornino, chiude questa 


prima tornata de) campionato 
con 19 punti, uno per partita. 
Troppo pochi per una squadra 
che veniva data per favorita. Il 
gol del momentaneo vantaggio 
della Cremonese è arrivato al 
16' del primo tempo: Chiorri, 
dopo una serie di stucchevoli 
finte in area pisano, calcia la 
palla au Grudina; le sfera rim¬ 
balza aul corpo del portiere e si 
va poi a stampare sul palo, sul 
successivo rimpallo Nieoletti 
non ha difficoltà a insaccare al¬ 
le spalle de) portiere pisano 
completamente spiazzato. Le 
tribune si gelano, per fortuna il 
Pisa ha un sussulto d’orgoglio e 


Confronto senza gol e senza emozioni 


Arezzo-Triestina 0-0 


AREZZO: Orti; Mlnoie, Butti; Mengonl, Posta, Gouoll; Ugoiot- 
ti. Ermini (65‘ Zannerò), Pagliari, Di Mauro. Ruotolo. (12 Ba- 
atogi. 13 Codogno. 14 Tal. 15 Nari). 

TRIESTINA: Gandinl; Costantini, Orlando; Blaglni, Cerone, 
Manichini (48 Schiraldi), Scaglia. Strappa, Cintilo, Causlo. la¬ 
chini (7V Gambarini). (12 Attruia. 13 Braghin, 16 Ipsaro). 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma. 

NOTE; giornata frasca con eoi», terreno in buone condiilonl; 
spettatori 6.600; ammoniti Cintilo, Ermini, Manichini par gio¬ 
co faitoao. 


Nostro tendilo 
AREZZO — È stata una par¬ 
tita scialba e U risultato di 

I larità, Q-0, ne è lo specchio 
edele. Sessantaclnque mi¬ 
nuti prima di vedere li primo 
tiro in porta di una certa 
consistenza. Lo ha scoccato 
Zennaro, direttamente su 
calcio piazzato, chiamando 
Gandinl ad uno spettacolare 
intervento In tuffo. Per I) re¬ 
sto tante buone Intenzioni, 
ma nulla di più. La Triesti- , 
na, priva di Dal Pra, Bagnato I 
e, all’ultimo momento anche 
di De Falco (Infortunatosi In , 
allenamento), è scesa In I 
campo con una formazione 
accorta e con l'obiettivo di I 


puntare ad un nulle di fatto. 
Se da una parte la Triestina , 
badava quasi escluslvamen- , 
te a mantenere U più posslbl- I 
le l) possesso del pallone, 
d’altra parte l'Arezzo riusci¬ 
va a far ben poco per metter¬ 
la In difficoltà. Priva di De 1 
Stefanls, la squadra toscana I 
non ha trovato lucidità e la 
sua manovra, troppo lenta, è 
apparsa fin troppo prevedi- i 
bile. Così la partita è vissuta I 
soprattutto a centrocampo, | 
dove lo scacchiere è apparso > 
cosi Intasato da non permet¬ 
tere nulla al di fuori delle 
esasperate alchimie tattiche 
predisposte fin da) primo 


minuto. La prima azione di 
un certo rilievo dimostra co¬ 
me Il gol sarebbe potuto sca¬ 
turire essenzialmente da un 
errore di una difesa. Al 28' 
Costantini ha sbagliato l’ap¬ 
poggio al proprio portiere ed 
ugolottt, che stava rubando 
11 pallone, si è ritrovato a ter¬ 
ra In area per un dubbio in¬ 
tervento di Gandinl. Al 31’ 
Ermini ha mandato la palla 
di poco alta sopra la traversa 
su punizione dal limite, e ai 
41’DI Mauro ha atteso trop¬ 
po prima di calciare in porta 
da favorevole posizione per¬ 
mettendo all'estremo difen¬ 
sore giuliano di recuperare. 


cen 2 a non trova mal l’ulti¬ 
mo passaggio risolutore: 
non giova neppure 11 rlen* 
tro del regista Fortunato 
che appare ancora in pre¬ 
carie condizioni di forma e 
non riesce a dare consisten¬ 
za ad un centrocampo trop¬ 
po disordinato per risultare 
efficace. 

Gli unici veri pericoli per 
la Lazio arrivano solo dalle 
fasce, dove Messersi mette 
spesso In difficoltà Podavi- 
ni e talvolta dalle Incursio¬ 
ni di NlcoUni e Lucchetti. 
La Lazio risponde sfruttan¬ 
do al meglio l punti deboli 
de) vicentini. In questo caso 
la fascia sinistra dove 11 
giovane Grotto fatica a 
controllare un guizzante 
Magnocavallo sul quale gli 
uomini di Fascettl poggia¬ 
no gran parte della mano¬ 
vra. 

Nella ripresa, la paura 
dell’ennesima beffa frena 
gli uomini di Burgnlch che 
tenta l’ultima carta sosti¬ 
tuendo Lucchetti con II gio¬ 
vane Clementi, ma la situa¬ 
zione non cambia. La Lazio 
sposta 11 baricentro nella 
propria meta campo e resi¬ 
ste senza eccessivi affanni 
alle caotiche ammucchiate 
del padroni di cosa. Per Fa¬ 
scettl obiettivo raggiunto, 
per Burgnlch se non altro 
la soddisfazione di aver ri¬ 
trovato una difesa all’altez¬ 
za dopo le prestazioni nega¬ 
tive delle ultime gare. 

IVtettto Rinaldi 


Della Pietra infortunatoti, rie¬ 
sce a collezionare solo una serie 
di calci d'angolo. ÀI 77’ entra 
anche Accardi a) poeto di Per* 
rone. Nel finale un paio di tiri 
degli attaccanti del Campobas* 
so vanno nella direzione giusta, 
ma Paleori è bravo « bloccarli. 
Dalla parte opposta il Messina 
si fa vivo solo all'84' con Sebi)* 
laci bloccato dall'unico difen* 
sore che gli era rimasto di fron* 
te. La partita finisce con i fischi 
del pubblico che non riesce or* 
mai più ■ nascondere il melee* 
sere per l risultati che non erri- 
veno (e poco dopo «rrive l'an¬ 
nuncio del licenziamento di 
Grip, il maestro di Erilueon, 
che chiude così la sua sfortuna- 
I te «avventura Italiana»). 

Giovanni Mancinon# 


si butta immediatamente ai- 
l'attacco: il gol del pareggio ar¬ 
riva al 29'; un vero o proprio 
capolavoro dì Piovanelll che, 
palla al piede, parte da trequar¬ 
ti di campo, scarta tre giocato¬ 
ri, aspetta con calma l’uscita di 
Rampulta e poi infila la pelle in 
rate con la massima freddezza. 
La partita finisce praticamente 
11. Nel secondo tempo, infetti, 
le Cremonese tira i remi in bar¬ 
ca e si difende con ordine e len¬ 
za affanni. Le dìsordinatg^fio* 
riate degli avanti pieaniXchf 
evidentemente non era disposti 
alla divisione della posta, non 
solo non sono servite a far gol 
ma nemmeno a riempire il tac¬ 
cuino dei cronista. 

Francesco Gittuio 


Nella ripresa, al l\ l’Arezzo 
ha una buona opportunità, 
ma Ugolottl ha vanificato 
una bella Iniziativa di DI 
Mauro colpendo di testa 
troppo centralmente. Dopo 
una punizione di Zennaro 
che, al 20’ ha fatto gridare al 
gol, si devono registrare sol¬ 
tanto due altri episodi. Al 21* 
un tiro di Butti da fuori che è 


un Uro di Butti da fuori che è 
sibilato di poco alto; al 28’ 
Mangonl, lanciato da Zenna¬ 
ro, e stato anticipato da uno 
spericolato Intervento di 
Gandinl. Negli spogliatoi 1 
due allenatori hanno consi¬ 
derato giusto li risultato. 
«Abbiamo fatto qualche cosa 
di più» ha aggiunto 11 tecnico 
amaranto Rfccomlni; ma è 
stata veramente poca cosa. 


Fabio Poivani 


Cifre e dall sul campionato di serie A I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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iinwione Cef: Udinese -9 punti. 


Lionello Manfredonia 


9 reti Altoboin (Interi, 7 reti. Vlrdli 
IMIIan). Piar (Fioroniina) 0 reti. Ma¬ 
ratona (Napoli! 0 r«ti Dircou (AvtHt- 
no), Kieft (Torino). Vialll ISamp), Or», 
liarn lUdinaie], Elkjaer (Verona), 4 re¬ 
ti. Magrln ( Aulente!, Gali* (Verona). 
Polipori (Ramo). Menfredonle (Juvon- 
tu») 3 roti: Rommonlooo Untori, Aio», 
■io (Avellino), Bronco IBr itolo). CoHo- 
roltl. Giordano o Bagni (Napoli). Rotti 
t Varia (Veronal. Giunto ICornol, Bar* 
ggreen, Giannini a Pru«o (Roma). 
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Cremonese, Messina. Pescara. Parma. Vicenza a Bologna una partita 

1 in mano. f 


MARCATORI «B» 

Con 14 rati: Rebonato (Paicaro); 9 re* 1 
tl: Nlcolattl ICramonaia). 0 rati: Me- 
rulla (Genoa) Frutti (Modona) a Da Ur¬ 
titi Taranto) 7 reti Ciprlon!(Gtnea)a 
Bortoiazil IPorme); 6 rati' Uootottl 
(Armo), Simonlni (Catana). Morii»- 
aanc (Cagliari) a Tacchi (Lacca); S re¬ 
ti: Vagheggi (Cempoboeto), Barbai • 
PaacuHI ILacca) a Rabitti (Modani), 4 
rati; Pirae (Cagliari), Sorbatlo (Cata¬ 
nia). Chiorri (Cremo»***), Mandarti a 
Fiorini (Urlo). Pagana (Paecara) a Ci* 
nello a Da Falco (Trleetlna). 

Pomtnica la urla tBe oliarvi un tur* 
no di rlpoao. Par rocca trono tiranno 
recuperati ) tra Incontri non disputati 
alla drctaieattetima giornata domeni¬ 
ca 11 gennaio. La gara tono la aa- 
puentl ad Inizieranno alia ora 16: Bo- 
fogne-Peecare, Victnza-Meeeine a 
Parma-Cramonata 

RISULTATI «CI» 

GIRONE «A*: Ancone-Conta a a 0-1: 
lagnano-l uccheta 0-0. Mantove-Car* 
tarata 0-0 Rtggiana-Trento 1-0, Ri* 
mini-Podrv» i ' R ondina Ila -Pi a canta j 
3-4. Spni Monza 1*0, Spene-Fano 
1*0: Viriteli-Prato 2-0. 

GIRONE «B»; Barlatta-Raggina 2-1. 
Campania-Uvorno 4-0. Catanxoro-Se- 
lornlttna 2-1. Martlna-Bonevanto j 
1-O.Monof»4-CM»nan»2-0, NocatV- 1 
na-Brinditi 2-1, Siana-Coaanza 0-0. 
Sorranto-Foggia 0-1. Teramo-Ucate 


CLASSIFICHE «CI» 
GIRONE «A»: Padove punti 25; 
Placarne e Reggiana 24; Fano 
21; Spai » Cantai» 20; Monza • 
Lucchese 19: Prato, lumini e Vi* 
reseli 17; Trento • Carrereae 
1B; Ancona e Spaile 14; Leena* 
no 13; Rondinella e Mentova 12. 
Piacente. Spai. Centea». Tren¬ 
to. Carrereae e Mentova un» ga¬ 
ra In meno. 

GIRONE aBa: Barletta punti 22; 
Cesartene e Campanie 21; Se* 
lernitana, Catantaro e Teramo 
20; Nooerlne e Cosenza 19; U- 
caie. Reggina. Mattina e Mono* 
poli 16; Brinditi 17; Livorno 16; 
Siena e Foggia 15; Benevento 
13; Sorrento 0. Foggia 5 punti d) 
penalizzazione. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 8 febbraio, ora 16) 
GIRONE aAa: Carrareae-Vira- 
solt. Centeea-R.M. Firenze; Fa* 
no-Mentove, Luccheee-Spal. 
Monza*Reggiana; Podova-Le- 
gnano: Piacenza-Ancona: Prato* 
Spazia; Trento-Rimini. 

GIRONE aBa: Banavento-Mono- 
poll. Brindiai-Campanla; Caaar- 
tana-Sorrento; Cosenza-Barlet* 
le. Foogte-Cetenzero; Ucate- 
Siene; Uvorno-Marttna; Raggi* 
na*Nooarlna; Salernltana-Tera- 
mo. 


RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»; Alasaandria-Cuolo* 
pelli 0-0; Cerbonle-Aatl 1-0; 
Maaaeae-Entelle 1-0; Montevar* 
chi-Derthona 1-1; Piatoleae-Civi- 
tavecchia 0-1: Pontedere-Ceeale 
0-0; Pro Vercelll-Torraa 2-2; 
Sanramaaa-Olbia 1*0; Sorso No¬ 
vara 0-0. 

GIRONE aBa: Chlav»-Treviao 
0-0: Maatra-Glorgiona 1*1: Mon- 
taballuna-Pargocrema 2-0; Oh 
trapò-Pordanona 0-0; Orceana- 
Suzzara 1*1; Plavigina-Pevia 2-2; 
Pro Patrle-Venezle 0-0; Saaauo- 
lo-Varata 1*2: Voghareae-OapL- 
talatto 1*1 

GIRONE eCt: Anglzla Luco-Jaai 
1-1; BiacegUa-Macetauta 1-1; 
Civitanoveae-Giulianova 1 -1, 
Francavilla-Caaarano 2-1; Un- 
oiano-Caaartatlco 1-0, Matera- 
ForH 0-0, Ravenns-Gatatina 1-0; 
Ternana-F. Andria 1*0; Vie Pesa* 
ro-Parugia 2-0. 

GIRONE aDa: Afragotaae-Froai- 
none 0*1; Caveee-Glarre 1*1; 
tsohie-SIracuea 1*0; Nlaaa-Erco- 
lanaae 1*0; Nola-Pagenaae 3*0; 
Pro Claierne-Valdlano 1*1; Ran¬ 
da-Latina 1*0: Trapenkhive Sta- 
bla 1-1, Tur rie-Lodigiani 2-0. 


CLASSIFICHE «C2e 

GIRONE aA*. Novara punti 24; Tot* 
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l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
26 GENNAIO 198? 


i nt anto a Crans Mont ana oggi via ai mondiali I Lo svedese batte Cash. Dall’88 un colpo alia tradizione: si giocherà sul sintetico 


Dodo Kitzbuehel 




en 


già re di Coppa 


Oat noatro Inviato 
CRANS'MONTANA - La 
follia è stata consumata fino 1 
In fondo, senza scrupoli, sen- I 
ca II minimo intento di pro¬ 
teggere gli atleti e con l'uni¬ 
ca preoccupazione di salvare i 
lo spettacolo A Kitzbuehel, i 
mentre a Crans-Montana ! 
pochi atleti sfilavano nella 
cerimonia di apertura Intri¬ 
stita dalle assenze, Plrmln j 
Zurbrlggen, Andy Wenzol, 
Markus Woameler e Anton I 
Steiner — l soli quattro scia¬ 
tori In lizza per la combinata 
— sono stati sottoposti a una | 
autentica torturo, tre gare 
(una discesa Ubera sulla ter- I 
riblle Stnlte due mane/iesdl 
slalom) nello spazio di quat¬ 
tro ore c 45 minuti E tutto 
ciò per offrire a ZOmlla ap- 

R assumati c a vari milioni di 
Coutenti uno spettacolo no- 
atop, 

Plrmln Zurbrlggen ha vin¬ 
to la combinata e la Coppa 
del Mondo, visto che col suol 
861 punti (Markus Wosmeter 
ne ha 166) è praticamente ir¬ 
raggiungibile Ma 11 grande 

« Ione svizzero era molto 
o e ha sudato sangue 
per restare tra 1 pali dello sla¬ 
lom dopo aver dominato sul 
gencjlp da brivido della 

Lo spettacolo no-stop si ò 
risolto In una tragedia del¬ 
l'agonismo per gii azzurri 


15® Danilo Sbnrdellotto nella 
discesa, 16° Ivano Edallnl 
nella danza tra l pali In sla¬ 
lom 6 andata tanto male che 
peggio non era pensabile 
tutti ruorl eccettuato, ap¬ 
punto, Ivano Edallnl che pe¬ 
rò ha sciato con cautela esa¬ 
sperante, pensoso com'era di 
arrivare In fondo ma non di 
arrivarci bene Non è grave 
che siano caduti tutti, è gra- 
vechcsianosembrat! prlncl- 

6 lantl Oswald Toetsch, Ro- 
erto Erlacher, Alberto 
Tomba, Roberto Orlgls Car¬ 
lo Cerosa hanno sciato ma¬ 
lissimo, come se In 25 giorni 
— dagli allenamenti natalizi 
a oggi — avessero disimpa¬ 
rato ogni cosa Solo Richard 
Pramotton ha sciato benino, 
ma la sua corsa è durato 12 
secondi Sorge a questo pun¬ 
to l'antico problema della 
preparazione atletica e cioè 
che l nostri non sanno regge¬ 
re una stagiono so 11 prepa¬ 
rano per I «Mondiali» la 
stampa gli salta addosso per 
l cattivi risultati e se U pre¬ 
parano por esser bravi all'I¬ 
nizio (ccf è 11 caso che cl Inte¬ 
ressa) franano In gennaio II 
professor Francesco Conco* 
hi, che ha cominciato a cura¬ 
re la preparazione del ragaz¬ 
zi e che ragiona comunque 
sulla base del tempi lunghi, 
aveva previsto un calo Ma 
non la frana 

Plrmln Zurbrlggen sulla 
Strclf ha tolto 11 sorriso dal 


Sorpresa alla Marcialonga 
Una «coppia» di vincitori 

CAVALESE (Trento) — Per la prima volta nella storta di i 
Marcialonga, la popolare gara di gran fondo dello Valli di 
Flemme c Fassa, ha due vincitori lo svedese Anders Blom- 

3 ulst e l'azzurro Maurilio De Zolt già trionfatore della corsa 
ella passata edizione I due forti atleti, che hanno percorso 1 
70 chilometri In 3 ore 5'B", sono giunti sul traguardo di Cava¬ 
lese appaiali e la giuria all'unanimità ha decretato l'ex ae¬ 
quo. Al terzo posto, a completare l'ottima prova dogli azzurri 
In questa gara, un altro Italiano, Il giovanissimo Albert Wal* 
der Fra 1« donne ancora una volta ha dominato Maria Ca¬ 
nina la mammina volante della Val Badia, che ha portato 
cosi a nove I suol successi nella marcialonga Al di là dei 
verdetto, la 16 ma edizione della marcialonga, disputato con 
piate perfettamente Innovate o con la consueta cornice di 
migliala di spettatori, tra l quali l'ex presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertlni è vissuta sul duello fra gli atleti Italiani, 
svliaerl e scandinavi Al via al sono presentati 3 200 fondisti. 


viso di Erwtn Resch l’au¬ 
striaco che guidava la clas¬ 
sifica e che aveva respinto le 
ondate elvetiche E cosi una 
volta di piu la vicenda si è 
conclusa nell assordante co¬ 
ro del campanaccl svizzeri 

In slalom le ondate del 
giovani austriaci e del tede¬ 
sco Armin Bittner sono state 
respinte dal vecchio Bojan 
KrizaJ che ha difeso con una 
seconda manche coraggiosa 
la leadership delia prima 
Bojan KrizaJ è talento puris¬ 
simo, scia come nessuno e 
quel che ha Imparato non lo 
scorda mal 

Gli austriaci continuano a 
mostrarsi incapaci di vince¬ 
re ma Ieri sono stati bravissi¬ 
mi con Erwln Resch e Mat 
thlas Berthold al seconda 
posto II direttore agonistico 
Dleler Bartsch può respira¬ 
re Era stato minacciato, lui 
e 1 suol famillai I, di cose ter¬ 
ribili, Insultato e offeso 
Adesso In casa austriaca l'a¬ 
ria si è fatta respirabile 

A parte la malinconica ce¬ 
rimonia di apertura qui a 
Crans-Montana si son viste 
le ragazze impegnate In due 
prove cronomett atc di disce¬ 
sa sul pendio della Natlona • 
le, una pista tremenda, da 
crepacuore La tedesca Regi¬ 
ne Mocsenlechner è stata la 
piu veloce 

Qui c’è una profonda atte¬ 
sa per gli enfants du pnys 
Plrmln Zurbrlggen e Joei 
Gaspoz Plrmln è dell’Alto 
Vftllese, di lingua tedesca, 
Jo-Jo è del Basso Vailese, 
francofono È la prima volta 
nella storia dello sci che una 
regione sla In grado di pre¬ 
sentare due campioni di tale 
livello II rischio, per gli en- 
fanfs du pays, sarà di esser 
soffocati da troppo amore 

Remo Musumecl 

LA DISCESA DI K11ZBUE- 
HEL — l) Plrmln Zurbrlggen 
(Svi) I'58'’OG, 2) Lrwln Itcsch 
(Aut) a 13/100, 3) Peter Muol- 
ter (Svi) a 16/100, 15) Danilo 
Sbardcllotto a 1"96 

LO SLALOM - 1) Bojan 
KrizaJ (Jug) I’41"84, 2) Mat- 
thlas Berthold (Aut) a 8/100, 
^Armln BiUner (R/t) a 

LA COMBINATA - I) Plr- 
min Zurbrlggen (Svi), 2) Andy 

W LA cdpPA ÌEL MONDO - 
1) Pirmin Zurbrle gen (Svi) 
punti 261. 2) Markus Wa- 
smeier (lift) 166, 3) JoCl Ca- 
gpoz (Svi) 145 


I colpi con i quoti l inglese 
Spencer Gore superò il conat 
ladino Marshall nel 1877 — 
prima finale sui prati di Wim 
btedon ■— furono essenzial 
mente due servizio e colie 
Con questa stessa impostano 
ne già nel 1907 1 coloni dell Au ■ 
straiasia si presentarono ag 
guernti su/ suo/o britannico 
sconfissero i padroni di casa 
per 3 2 nella finale di Davis di 
fendendo pai il prezioso trofeo 
nella loro lontana terra fino al 
1912 Fu solo l inizio ai una 
lunga sene di successi che si 
protraggono fino ai giorni no 
stri Dunque i/ «/awn tennis- è 
da arca SO anni in Australia 
qualcosa di piu di un semplice \ 
sport E si giocava sull amica 
erba Ora, si è deciso di voltare 

S agmo // mitico stadio \ 

‘oovong (•stagno di caccia» 
nell idioma aborigeno) di Mei- 
bourne data di nascita 1927, 
teatro di superbe imprese ago¬ 
nistiche da parte degli -aus- 
sie-, va in pensione E con lui 
vanno in pensione gli aridi fili 
verdi che non faranno parte 
dell arredamento permanente 
del nuovo impianto Dal pros¬ 
simo anno gli Open si gioche¬ 
ranno nel moderno e non erbo¬ 
so «National Tennis Center • 

E subito polemica fra sosteni¬ 
tori e detrattori senza distin¬ 
zione di passaporto Sull erba 
sono diventati grandi campio¬ 
ni di un recente passato lungi 
dall essere dimenticati come 
Rosewall, La ver, Newcombe e 
Roche — tanto per citarne al¬ 
cuni — e anche altri del tennis 
moderno come Connors, Borg, 
McEnroe e Becker Ma questa 
non sembra una valida ragio¬ 
ne 

I campi m erba sono di diffi¬ 
cile realizzazione per tre moti¬ 
vi principali necessitano di un 
clima particolare, bisogna di¬ 
sporre di una superficie qua¬ 
drupla rispetto all area di un 
campo regolamentare e — per 
i nuovi impianti — / agibilità 
per il gioco avviene dopo ben 
tre anni dalla semina del man¬ 
to erboso Non trascurabile la 
manutenzione e /avvicenda¬ 
mento per far riposare il terre¬ 
no, con un carico di spese e di 
lavoro gravoso Ora questi 
ostacoli per l'Australia non si 
pongono clima adatto, grandi 
spazi a ridosso delle aree urba¬ 
ne e una Federazione che di¬ 
spone di denaro e di voglio di 
vincere, ora come m passato 
Perché cambiare dunqueì Sen¬ 
tiamo dapprima i diretti inte¬ 
ressati nella persona di Alan 
McDonald, console australia¬ 
no a Afi/ano -Il tennis è sen¬ 
z'altro una sport molto amato 
nel mio paese ma non come ne¬ 
gli anni 50 e 60 Ora ci sono 
anche il cricket il rugby il golf 
e la vela che sono seguiti con 
grande interesse Sulla vicen¬ 
da inerente al cambio di super¬ 
ficie posso dire una cosa nel 
nuovo impianto che sostituirà 
il vecchio Kooyong non ci sarà 
di certo l'erba ma questo r\on 
esclude che » tornei e i turni di 
Davis vengano poi di nuovo or¬ 
ganizzati sui prati» 

Ecco un altra autorevole vo¬ 
ce di casa nostra, Adriano Pa¬ 
natta, che fu protagonista nel 


Addio erba australiana 
Gli Open voltano pagina 

Ad Edberg l’ultima edizione «all’antica» 


MELBOURNE — Lo svedese Stefan Edberg ha vinto gli 
Internazionali di tennis d’Australia, battendo in finale l’au¬ 
straliano Pat Cash in cinque set Punteggio 6-3 6-4 3-6 5-7 
6-3, in tre ore e 40 minuti Cosi contrariamente a quanto 
aveva potuto far pensare l’esito della finale dell’ultima Cop- 

E a Davis, con il «fiasco» dello squadrone scandinavo, un 
mnisU svedese ha conquistato il titolo del singolare agli 
open australiani battendo proprio l’atleta di casa che aveva 
firmato il successo in Davis Stefan Edberg ha raddoppiato 
il suo successo de) 1986, riuscendo ad imitare il suo conna¬ 
zionale Mats Wilandcr, Edberg ha avuto la meglio de) ten¬ 
nista di casa, Pat Cash, che soltanto un mese fa, nella finale ] 
della Coppa Davis, aveva saputo batterlo in tre set, col pun- I 
tegg)odI13-ll 13-11 6-4, Per lo svedese, una rivincita ed una < 


conferma, davanti ai 12mila spettatori delio stadio 



§ ioia per la conferma, anche 103 875 dollari, quasi il doppio 
i quelli finiti nelle tasche del suo avversario. 

•E stato I incontro migliore della mia carriera — ha di¬ 
chiarato dopo la vittoria Edberg — ma mi è costato molta 
fatica» 

La finale del donpio femminile non ha avuto storia. Mar¬ 
tina Navratilova (battuta sorprendentemente nei singolare 
da Hana Mandlikova) e Pam Shrivcr hanno lasciato appe¬ 
na un gioco a Zina Garnson e Lori McNeit. Le vincitrici 
hanno cosi portato a cinque i titoli consecutivi conquistati 
nel doppio agli internazionali d’Australia. 




Sorprese a Melbourne 

Soltanto Edberg (nella foto in alto) in campo maschile e la 
Mandlikova tra le donne potranno puntare neU’87 al mitico Gran¬ 
de Slam Hanno infatti vinto gli AuBtrahan Open e ora inseguiran¬ 
no nella stagione il fantastico poker con Parigi, Wimbledon e gli 
Open Us A Melbourne si è assistito ad una edizione spettacolare 
e dalle infinite sorprese La graduatoria mondiale del termi» ha 
subito un piccolo terremoto Becker (foto a destra) sconfitto da un 
aemisconosciuto (Walli Masur numero 71 nella classifica Àtp), con 
uno strascico di velenose polemiche, Ivan Lendl ha dovuto rinun¬ 
ciare al suo primo sospirato successo sull’erba, battuto in quattro 
pirotecnici set da Pat Cash, Stefan Edberg rinato dopo la deluden¬ 
te prestazioni in Coppa Davis, è riuscito a bissare il trionfo dello 
scorso anno, Martina Navratilova, indiscussa regina della racchet¬ 
ta ha subito una lezione dalla piu giovane Hana Mandlikova 
Quest ultima, seguendo una moda iniziata dalla Navratilova (ha 
rinunciato alla cittadinanza cecoslovacca per metterei in tasca il 
passaporto statunitense) presto lascerà la natia patria ceka per 
approdare al sole australiano Ma al di là del turbillon di risultati 
e sorprese l’Australia ha segnato una pesante battuta d’arresto per 
il biondo Becker E stato eliminato e contemporaneamente abban- 




tore della squadra di atletica britanmc 
olimpico di decathlon Daley Thompson 


77 della •lunga notte • a/ IVhife 
City Sfadmrr» di ^sdney per la 
finale di Davis *1 erba é stato 
abbastanza conet mah» al/e ca- 
rattcristiche chi n > (fioco Afa 
bisogna essere r> olisti 1gioca¬ 
tori oggi nasce no sul sintetico e 
—- cosi com é stato per Foresi 
Hills — i manti erhosi andran¬ 
no scompare ndo E anche giu¬ 
sto che i quattro maggior» tor¬ 
nei si giochino su superfici di¬ 
verse Flushmg M eoa aula a 
New York sul cemento Roland 
Garros a Paridi iu/'a terra, 
Wimblcdon (Inghilterra) sul* 
lerba e mancata giusto qual¬ 
cosa di simile al Supreme 
Court Ora ci pernieranno gli 
australiani Misi nbro comun¬ 
que facile prm^ire m un 
prossimo futuro un omogenei¬ 
tà di terreni anche se questa 
per qua/cuno può tonificare 
un appiattimento del giaco del 
tennis • 

Per prepararsi seriamente 
ad un torneo sui prati erbosi 
dove il rimbalzo demi pallina i 
sempre un terno ai lotto un 
tennista non -npicializzato» 
deve spendin almi no due-tre 
settimane per modificare la 
struttura del suo fuco Colpi 
al volo servizio risposte anti¬ 
cipate con brevi aperture e 
scambi rapidi Così tra e così è 
Sull erba ha sempre trionfato 
un certo tipo di (locatore ec- ' 
cezion fatta per tale Bjorn 
Borg da bfìdcrtnljc Svezia 

I professionisti presenti ne i 
giorni scersi a Me bourne per 
gii open austro/ am sono sfati 
sottoposti a referendum mag¬ 
gioranza schiacciante a favorii 
dell erba con Bina Becker il 
piu convinto anche se i/ tede¬ 
sco in Australia non ne tuole 
proprio «api ri di i mccre Anzi 
è stato proprio lui ad innesca¬ 
re la polemica Ma i multati 
dell inchiesta non tono indica¬ 
titi» per la parzialità dii cam¬ 
pione «testato» e non saranno 
di certo le bizze di qualcuno a 
determinare la sci ita Perché 
le decisioni si prendono altro¬ 
ve Ha scritto in pn patito po¬ 
chi giorni orsono (,ltnn>s Iteli, 
stimato cromata del Onmberra 
Times. »JUi Mei mone vuole 
lozione mi tennis non pud 
piu essere un capriccio meno- 
reio gica ad interrompere W gio¬ 
co a cambiare le caratteristi- 
che del terrina a i onore /# 
condizioni di luminosità per 
una buona ripresa Andiamo 
ineiutabi/menfe verso un cam¬ 
po che sta in rialzò un palco¬ 
scenico dove lo spettacolo dcllq 
sport abbia I giusti tempi per t 
break pubblicitari, possibil¬ 
mente nell orano di massimo 
oscolto per le piatte commer¬ 
cialmente più i j itnggiose» 
Understandt Insamma ancora 
una volto -business are busi¬ 
ness• e » grandi sponsor del 
tennis — fora Ntc Nabisco, 
Volvo — non hanno intenzione 
di rimetterci neanche un cent 
in favore della tradizione* 
Dunque la risposta al quesito 
•erba sì, erbe/ no» sembra esse¬ 
re questa il tipo di superficie 
sulla quale si giocherà »< pros¬ 
simo Austrahan Open verrà 
probabilmente deciso nel corso 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne di qualche importante rete 
televisiva 

Franoso Macai! 


Basket, nella giornata dell’aggancio al vertice, si scatena Dalipagic autore di 70 punti 

Ecco l’Arexons, l’acchiappa-Dietor 

E la Scavolini conosce un « killer » di nome Thompson 


Il I risultati di Al 


IMrexona ha agganciato In 
vetta la Dletor Bologna E que¬ 
sto il tema saliente dello setti¬ 
ma giornata di ritorno del 
campionato di AI maschile Ai 
bolognesi sono state fatali le 
due trasferta consecutive (Ro¬ 
ma • Venezia) Ieri, In laguna, 
Vlllilta&C si sono trovati di¬ 
ttanti ad una Giorno scatena¬ 
la, presa per mano da un favo¬ 
loso Dalipaglg che ha segnato 
70 punti, record stagionale e 
seconda prestazione nel cam¬ 
pionato Italiano di tutti l tem¬ 
pi, Lo slavo si colloca cosi alle 
spalle di Piero Rlmlnucd che 
negli anni sessanta raggiunge 
li top con 77 punti 
La coppia di testa Arexons* 
Distar * destinata comunque 
•d un rapido «divorilo» poiché 
Il calendario ha previsto lo 
•contro diretto a Bologna nel 
prossimo turno Un’altra cop¬ 
pia comanda la classifica in 
A8. si tratta di Benetton (Ina¬ 
spettatamente sconfitta sui 
campo di tabrlano) e Liberti 
Firenze 


Dal noatro inviato 

PESARO — La Divarese fa 
sul serio Dopo averle suona¬ 
te, domenica scorsa, all’Are- 
xons, si è ripetuta a Pesaro 
contro la Scavollnl I varesi¬ 
ni di Joe Isaac hanno vinto 
con uno scarto di nove punti 
(92-B3), ma II risultato non è 
mal stato in discussione 
Aim* della ripresa Thom¬ 
pson e compagnia erano ad¬ 
dirittura riusciti ad accumu¬ 
lare un vantaggio di sedici 
lunghezze (69-53) Da notare 
chela Dlvarose non ha potu¬ 
to schierare Plttman, con 
una caviglia Ingessata Con¬ 
tro la Scavollnl di questi 
tempi due americani pare 
che non servano proprio, 
tanto la squadra pesarese è 
apparsa fuori fase La scon¬ 
fitta di Udine, domenica 
scorsa, contro la Fantonl 
non era perciò stata un inci¬ 
dente di percorso, come non | 
lo era stato l’incontro di cop- i 
pa 11 mercoledì precedente | 
contro 11 Clbona privo d) ben , 
tre elementi del quintetto i 


SCAVOLINI 83 

DIVARESE 92 

SCAVOLINI: Costa 18 Magnifico 6 Fredrick 35 Davis 12, 
Gracis 3 Zampogni 9, Sonaglio -, Satani - Non entrati Minelli e 
Franco 

ALLENATORE Sacco 

Tiri da due punti 31 su 53 tiri da trapunti 3 su 14 totale tiri 34 
su 67 tiri liberi 12 su 17 rimbatzi 35 

DIVARESE: Thompson 34 Vescovi 13. Sacchetti 22 Canova 
10, Boselti 11 Ferraiolo -, Rusconi 2 Non entrati Cattmi Castal- 
dtm Brignoli 
ALLENATORE. Isaac 

Tiri da due punti 28 su 52 tiri da tre punti 6 su 12 totale tiri 34 
su 64 tiri liberi 18 su 21 rimbalzi 36 note spettatori 5 mila per 
un incasso di 60 milioni Uscito per cinque falli Magnifico 


base tra cui «mister Europa» 
Drazen Petrovlc La Scavoll¬ 
nl non c’è con la testa, l'esat- I 
to contrario della Divarese 
che si esprime con grande 
naturalezza, potendo conta¬ 
re su un Thompson strato¬ 
sferico Ha fatto letteral¬ 
mente la differenza Insieme 
a Sacchetti Ma anche Vesco¬ 
vi (13 punti e la conferma del 
suo stato di grazia a vedere 
la partita c’era Valerlo Bian¬ 
chini) e BoselU non è che non 
abbiano offerto il loro con¬ 


tributo Fortuna, per I pesa¬ 
resi, che Isaac non ha potuto 
utilizzare Cattlnl, recupera¬ 
to dopo l’Infortunio ma te¬ 
nuto, per precauzione, In 
panchina 

Thompson è stato super¬ 
lativo per 1 punti messi a se- 

g no(34 ieri na superato quo- 
ì. 2 mila nel campionato Ita¬ 
liano), per i rimbalzi conqui¬ 
stati (15), per le stoppate (3), 
per la percentuale elevatissi¬ 
ma di realizzazioni dalla lu¬ 
netta (0 su 8), nelle «bombe» 


MILANO — Ascolti Peterson e non capisci piu nulla «Banco- 
roma fortissimo, Bantom grandissimo, Oervin pericolosissi¬ 
mo, Gllardl benissimo noi dobbiamo correre sempre di piu, 
conquistare tutte le palle vaganti, • Senti Guerrieri ed è lo 
«toiso «Slamo un ospedale ambulante, ma abbiamo giocato 
molto bene, Oervin prende troppi falli in trasferta • Noi 
abbiamo visto lo Tracer battere il Bancoroma 98 a 92 al 
termine di una brutta partita, confusa e a tratti giocata in 
modo delirante Eravamo venuti al palatrussardl curiosi di 
Oervin, l’uomo che da solo domenica scorsa, dicci. ano le cro¬ 
nache, aveva affossato la Dletor e slamo tornati a casa abba¬ 
stanza delusi Un palo di canestri molto belli, uno stupendo 
passaggio ma 11 discorso è finito 11 li campione ama giocar 
da solo basta dargli 11 pallone e sei sicuro di non vederlo mal 
più Indietro lori «Ice man» ha segnato 17 punti, commesso 
cinque folli, preso due rimbalzi E II Bancoroma ha perjo la 

f lirtila La squadra non lo accetta e non lo ama perché con 
ul non al gioca Prendiamo Paesello per M minuti era come 
se non fosse In campo, vagava spaesato sotto 1 canestri e 
anche In difesa si sentiva poco il suo contributo Poi al posto 
di Oervin è entrato Gllardl ha ricevuto qualche pallone gio¬ 
catine, ha segnato ottimi canestri e si è messo a difendere 
Pensiamo anche a Bantom lo stesso discorso, quando nel 
secondo tempo Guerrieri ha tenuto in panca Oervin II secon¬ 
do americano del Bancoroma è diventato protagonista Certo 
con Sbarra, Pastorello e Lorenzon non si possono vincere i 
campionati, ma forse con due americani veri si possono vin¬ 
cere partite importanti «Il «Samba» per la Tracer lo ballano 


Al Palatrussardi 
«Ice man» Gervin 
si è liquefatto 

TRACER MILANO 98 

BANCOROMA 92 

BANCOROMA Gervin 17 Sbarra 14 lorenzon 20 Bochini 4 
Gilardi 7 PoloseMo 9 Bantom 21 Tiri da due punti 34/65 da 3 
punti 2/10 totale tiri 36/75 tiri liberi 18/28 
ALLENATORE Guerr eri 

TRACER MILANO Barnia 10 Boselh 5 O Antoni 9 Premier 17 
Meneghln IO Barlow 14 McAdoo 33 Allenatore Peterson Tiri 
da 2 punti 36/64 da 3 punti 2/12 tot alo un 3B/76 Itti libon 
20/31 

ALLENATORE Peterson 

ARBITRI Bollettini di Venezia e Tullio di Treviso 

NOTE 9000 spettatori per 100 milioni di incasso Fallo tecnico 

per protesto Bantom Giocatori usciti por 5 falli Garvm Bantom 


(2 su 3) e nei tiri da due (11 su 
20) Dalla lunetta, a dire li 
vero, sono risultati Implaca¬ 
bili tutti l varesini. Vescovi 
con 3 su 3, Sacchetti con 5 su 
8 , Canova con 4 su 4 18 cen¬ 
tri su 21 tentativi Niente 
male 

La Scavollnl, così, nel mo¬ 
mento cruciale del campio¬ 
nato, quando si deve lottare 
con 1 denti per conquistare le 
migliori posizioni nella gri¬ 
glia di partenza del play-off, 
ha dimostrato di avere le ar¬ 
mi spuntate Una deconcen¬ 
trazione e un pressapochl- 
smo di gioco davvero scon¬ 
certante SI è salvato il solo 
Fredrick con 11 solito bottino 
domenicale di canestri (35 
punti) Ma non potendo con¬ 
tare, escluso Costa, su com¬ 
pagni di squadra all’altezza 
della situazione, è stato più 
volte costretto a forzare le 
conclusioni l'I su 4 nel tiri 
da tre punti la dice lunga In 
proposito Ma anche l’I su 6 
di Zampolinl nelle «bombe» 
fotografa alla perfezione la 
giornata disastrosa del pesa* 


7* GIORNATA DI RITORNO 

AUlhert Uvomo-Mobltgirgl Caserta 

Yoga Bologna-Hamby Rimini 

Tracar Milano-Bancoroma 

Riunita Reggio E -Ocean Brescia 

Giorno Venezia-Oiator Bologna 

Arexons CaMù-Boston Livorno 

Barioni Torino-Fantonl Udine (dopo 1 t.s 95-96) 

Scavollnl Pesaro-Olvarasa Varata 


resi Ancora una volta la 
Scavollnl ha mostrato 11 suo 
tallone d'Achille nel settore 
del lunghi Costa e Magnifi¬ 
co subito carichi di falli (tre a 
testa alla fine del primo tem¬ 
po, contro uno solo di Thom¬ 
pson che ha quasi scherzato 
contro 1 due pivot pesaresi, 
compreso Natali, per quei 
pochi minuti che si è visto 
nelle vicinanze del varesino). 
DI Costa va comunque sal¬ 
vato li primo tempo 20 mi¬ 
nuti di fatto all'altezza di 
Thompson (18 punti il gioca¬ 
tore della Scavollnl, 19 per 
l’americano della Divarese). 
Nella seconda frazione di 
gioco, però il pivot pesarese 
non è stato in grado di com¬ 
binare praticamente nulla 
Meglio non parlare di Davis, 
l’altro americano della Sca- 
voltni ha totalizzato un di¬ 
screto 8 su 9 nella conclusio¬ 
ni da 2 punti, ma anche ieri 
ha confermato di essere un 
autentico «oggetto misterio¬ 
so» 

Franco Oe Felice 


LA CLASSIFICA DI Al. Arcxona • Dletor punti 32, Dlvarase 
30. Tracar 28, Scavollnl 26. Boston, Mobilgirgi a Barioni 24, 
Allibert a Yoga 22. Bancoroma. Riunita a Giorno 20, Ocaan 14, 
Fantonl 10, Hamby 4 

PROSSIMO TURNO <1-2-07}' Fantonl-Tracar. Hamby-Mobll- 
girgi Dletor-Arexons Bancoroma-Beriont. Ocaan-ScavoUni. 
Boston-Riunite, Giomo-Allibert. Divarese-Yoga. 


■ Brevlfcp^:?, I 


BIS DI OURASI NEU AMERIQUE 
— Il trottatore francese Oorasi h« 
vinto per il secondo anno consecuti 
vo il *Prn< d Amortoue» disputato al' 
I ippodromo d« Vtncennos sulla di 
stanza classica di 266Q mev< Meg, 
stralmenta guidato da Jean Ran* 
Gougeon Ourasi si 4 imposto con 
largo margine sull americana Grado» 
Stngmg 


I risultati di A2 


per primi Meneghln e McAdoo, segna anche lo spaurito Bar¬ 
low, ma non c è Premier e D’Antonl sembra latitare È suffi¬ 
ciente un impennata romana e tutto va In casino, le difese 
sono molte allegre e sotto canestro le mischie vengono gioca¬ 
te a colpi di schiaffi La Tracer potrebbe anche chiudere 11 
colpo in diverse occasioni ma ha fretta e accetta la bagarre 
cosi alla fine del primo tempo si arriva sul punteggio di 53 a 
53 

La ripresa è un disastro, il gioca scade ulteriormente, gli 
arbitri sono vergognosi ed Inguardabili e di basket se ne vede 
proprio poco I romani puntano su Bantom e Gllardl muove 
benino la squadra Meneghln si carica di falli e Premier ne 
combina di tutti 1 colori I romani non riescono però ad ap¬ 
profittarne sino In fondo anche perché, per fortuna di Peter¬ 
son, McAdoo non scoppia subito e decide di essere preciso al 
tiro (33 punti alla fine 14/21 al Uro e 17 rimbalzi) Inoltre 
DAntoni infila un palo di mlnut» doro e Guerrieri deve 
rimettere in campo Gervin II caos è totale son botte ed 
errori Le due squadre vanno avanti mnto a punto, un cane¬ 
stro sbagliato un canestro fatto, P < to torna A cinque 
minuti dalla fine 11 Bancoroma è avanti di tre punti, l milane¬ 
si sono abbastanza in difficoltà, le gambe di Meneghln son 
diventate di legno e l giocatori sono visibilmente stanchi Ma 
Il Bancoroma si blocca, perde la poca luce che slnora era 
riuscito a tenere accesa e butta via palloni e partito- Bastano 

S uattro tiri di liberi di McAdoo, un canestro di Premier e per 
uerrlerl è un altra sconfitta e un altra litigata con qualcuno 
del pubblico e con gli arbitri 

Silvio Trevisani 


7* GIORNATA DI RITORNO 

Segafredo Gorizfa-Stefanel Triesta 01-91 

Alno Fabriano-Banetton Travilo 87-85 

Citrosli Verona-Filanto Desio 90-98 

Fleming P S Giorgio-Corsa Tri* Rieti 75-77 

Stenda Reggio C -Annabella Pavia 78-77 

Jollycolombanl Forli-Liberti Firenze (gloo sabato) 97-103 

Spondilatte Cremona-Pepper Mastro (dopo Ita. 

74-74» 80-83 

Alfasprlnt Napotl-Fecar Pesaro 80-74 

LA CLASSIFICA DI A2 Benetton e Liberti punti 30. Filanto, 

Pappar. Jollycolombanl e Spondilatte 26 Annabella 24. Sten¬ 

da e Alfasprmt 22 Alno 21, Fleming e Focar 18, Sagaftado 16, 
Citrosli, Corsa Tris a Stefanel 14 

PROSSIMO TURNO (1-2 871 Alfasprint-Stenda. Facar-Fla- 
mlng. Corsa Tris-Alno, Annebella-Segafredo Filanto-Jollyco* 
lombanl. Liberti-Peppar, Benetton-Citrosil, Stefanel-Spondi- 
latta 


L’irresistibile troika 
al comando del torneo 
di Al della pallovale 


RUGBY A/1 


Cu» Roma-P»trarc« 6 46 

Scavollnl L Aquila Deltalat Rovigo 19 16 

Banatton Traviso Amatori Catania 39 9 

Parma Eurobaga Caaala 33 8 

Doho Calviasno-lbimaint Milano (non disputata per ghiaccio) 

Blu Down Merano-Serlgamma Brescia 14-18 

CLASSIFICA Scavollnl Banatton a Petrarca 24 punti SerlQamma 
Btaacla 18 Parma 18 Deltalat Rovigo 14 Amatori Catania 12 Cu» 
Roma a Iblmalnt 10 Blu Down 7 Doko Calviaano 6 Caaala 3 (Ibimaln 
a Doko Calviaano due partita In meno tutti gli altri tranne che ti 
Catania » la Roma una partita in meno! 


RUGBY;fA/2 


Benavanto Fracasso 9 21 

Mae Milano Gico Roma 9 28 

Frascati Noceto 22 12 

Cua Padova Logrò Paese 0-3 

TrepInHPaata Jolly (rinviata par ghiaccio» 

Galcapello Piacanza—-Corima Livorno 63 0 

CLASSIFICA Gelcap»llo27 Fracasso 25 GlcoRom»2! Benavanto 
18 Livorno 18 Patta Jolly a Frascati 13 logrb Paese 12 Tre pini • 
Cua Padova 8 Mae Milano 6 Noceto S 


CICLOCROSS MONDIALE A 
THALER — Secondo oro per i te- 
doschi occidentali ai mondisi» di ci¬ 
clocross Klaus Pater Thnlar ha bis¬ 
sato ti successo conseguito dal con- 
nazionale Kluga nella prova di¬ 
lettanti cotkju stando ri t t-*o ridato 
professatisi) Al secondo a terzo 
posto SI sono p,azzn II belga Oartny 
de 8 1 » a ri francese Christophe La* 
vamne 

RANETTA DOMINA II CAMPAC- 

CIO — AMwmaztone di Francesco 
Penati» nell# 11 edizione del ero*» 
Kttwnazton»>e del Campeccio corso 
(ari au un pweorao c* 13 km a San 
Giorgio su Legnai** li vicecamptone 
europeo dei tremila siepi portacolori 
della Pro Patria ha m pratica domi 
nato la gara prendendo quasi subito 
la tosta insieme a Gelnck) Sordm 
(giunto 2* olla fine! r am prono euro 
poo della maratona l due hanno fat 
tq il vuoto lo stasso Cova cha ha 
partecipato in non perfetto condì* o 
ni olla prova cons de on Jo o un test 
di ellonomonto non a stato mai in 
gara 

DOMANI ROMA URSS (SENZA 
BELANOV) — la ne^Kjnai# di col 
ciò dell Unione 'jovietica A gruma ieri 
all eeropoiiD di Pium^mo I soviet ci 
affronteranno domani »Ho stad a 
Olimpico aria 14 30 la Roma in ami 
diavola All appuntamento manche- 
rè perù I ospita p,u atteso I «ttae 
cante Igor Belsnov «pollina d oro» 
è rimasto a Kiev perch» infortunato 

AZZURRE PROTAQONISTE NEL¬ 
LA «GOLDEN CUP* - il nuota 
italiano ha chrusn bene meeting n 
tarnazionaia «Golden Cupt s oltos a 
Strasburgo cono >ta do d a vno 
fa — con Marte i S por u a con 
Manuela Del a VW a m* *>0 runa —. 
un secondo posto — ton i « a Toc 
ehm noi 50 farfalla — e un i«*o 
posto — sempre n« — con 

Armai sa N suo Matta »o saper \ ha 
colto il suo secondo successo nella 
prestigiosa mamfssuzKvia mr ai era 
imposto na« 100 a s nei tempo ti 
29 85 precedendo :! un centesima 
i cinese Jm Pg f mozpnante a w tto 
ria di Manuel» Della \ al « pr ,chè h» 
toccato n 13 5 t „!• belga 

Ingr d Lamparet» ononencK Mi» aa 
quo Con 34 «7 accanente terzo po 
sto dell# giovane Ann» si N sito 

PALLANUOTO LA SORPRESA 
ARENZANO C. est rrsuitet, 
(falla terza gxynzit» w ca» pronato 
d« sene A/ T d t * ioti A ! ber» 
Camogl Konbis t» „ 4 7 Cnn 
Napoli S»siev Pesi vi 1 E g Rev 
co Worker Oogkas t 'J 4 f nmm» 
QreMoinan C , lava ha 13 12 
Pasta Ferrara OtrgeOteuftal Man 
noa Po&>ilpo 8 8 R* '304 Wht» 
Sun Areruaoo II U u ^asaftea 
Ongtnai Manne* Posrifcpo Ssfcty * 
Whito Sun Arringano pone 6 F am 
ma Oro Roma • kortvon Savona 4 
Pasta Fartare $*ac\sa Canottieri 
Napoli e Alberi Camola 3 Mohnoh 
Civitavecchia a Era «a. re 2 «art f, 
renza a Workera ve^as t 0 
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la Signora Italia visita un’azienda agricola durante la raccolta della frutta 
Scena tratta dal film TV Arrlgonl. 


1987 Su tutte le televi¬ 
sioni va in onda la nuova im¬ 
magine di un famoso mar¬ 
chio alimentate: Arrigoni. 

Un nome che evoca in 
milioni di consumatori e di 
consumatrici un mondo di 
dolci sapori, di ingredienti na¬ 
turali, di buone tradizioni ali¬ 
mentari. E questa volta c'è 
un'amica in più: è la Signora 
Italia, una donna che rappre¬ 
senta tutte le donne italiana 
moderna attente, esigenti. 

Donne che meritano il 
meglio. 

La Signora Italia ha scelto 
Arrigoni dopo avete cono¬ 
sciuto la realtà di chi lavora, 
raccoglie, pesca, seleziona e 
inscatola solo i migliori pro¬ 
dotti dei campi, dei mari, dei 
boschi. Perché Arrigoni è 


amore per le cose buone, ri¬ 
spetto verso la natura, impe¬ 
gno al servizio del consuma¬ 
tore e questo ancor prima di 
entrare a far parte del movi¬ 
mento cooperativo di cui og¬ 
gi è una punta di diamante 
Ma per capire davvero il 
meglio bisogna provarlo: as¬ 
saggiate le marmellate oppu¬ 
re i succhi di frutta, la salsa di 
pomodoro, il tonno, i legumi 
Arrigoni. Vi troverete d'ac¬ 
cordo con la Signora Italia: 


"IL MEGLIO E QUI: 


if** 'I 
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l’Unità - 


Tredici anni dopo i trionfi 
di Gustavo Thoeni a Saint 
Moritz la terra elvetica ospita 
nuovamente la grande rassegna 
iridata. Adesso c’è Richard 
Pramotton, capitano di una 
squadra formidabile che, 
forse, ha paura di essere 
tornata forte. Crisi, con 
oasi felici, tra le donne. 
Ci si affida alla grinta e al 
cuore di Paola Magoni e alla 
giovinezza di Micaela Marzola 

Aveva. U pettorale numero 11 e una eccellente posizione di 1 
partenza nella seconda discesa dello slalom Carezzava 11 so¬ 
gno del podio e, chissà quello della vittoria È sceso con la 
fretta di sempre Fretta di accorciare l tempi, di arrivare 
nella piazzuola del traguardo sprecando meno tempo degli 
altri L’ha tradito la fascetta di lana che teneva sulla Tronte 
per fermare l capelli La fascetta l'ha accecato e il podio è 
svanito come un miraggio Oswatd Toetsch è diventato da 
allora, l'uomo Incapace di concludere uno slalom Come se 
un'oscura maledizione si mischiasse alla frenesia e alla fret¬ 
ta. Fu accecato dalla benda a Bormio nello slalom del Cam¬ 
pionati del Mondo, due anni fa Allora I Italia che scia fu 
salvata da Paola Magoni che acciuffò la medaglia di bronzo 
approfittando di uno del rari errori della montanara svizzera 
Erika Hess ASchladmlng nell B2 l unico metallo prezioso lo 
aveva vinto Daniela Zini E così por trovare un azzurro sul 
podio del «Mondiali» bisogna sfogliare a ritroso le pagine 
dello sci fino al 1078 quando sul bel pendio di Garmlsch 
Piero Oros si batté come un leone contro 1 allora invincibile 
Ingemar Stenmark 

I Campionati del Mondo quest anno tornano In Svizzera 
dopo 12 anni o Iniziano oggi con la discesa Ubera valida per la 
combinata delle donne 

LItalla è diversa, non grande come quella di Gustavo 
Thoeni che proprio a Saint Moritz nel 74 conquistò tre 


| GII azzurri sul podio 


MM Portino 
1»?* Sapparo 
m«St Mariti 


1*7» Inntbruak 
(•71 Gwmlach 


AUSTRIA 

FRANCIA 

SVIZZERA 

GERMANIA 

STATI UNITI 

ITALIA 

RFT 

LIECHTENSTEIN 

CANADA 

SVEZIA 

NORVEGIA 

JUGOSLAVIA 

LUSSEMBURGO 

POLONIA 

AUSTRALIA 

GIAPPONE 

SPAGNA 


28 + 27 + 26 
25 + 28 + 17 
16 + 21 + 13 
11 + 6+11 
4 + 7+13 


3+5+6 


6 + 2+2 

4+1+6 

4+0+2 

0 + 1+1 

0 + 1+1 

0 + 1+1 

0 + 0+1 

0 + 0+1 

0 + 0+1 


NOTA — Nella prima colonna lo medaglie d oro nella seconda 
quella d argento nella ter 2 a I bronzi nella quarta ri 
tutele 


o«' 

Domani 

Marcoled) 


Vanardl 

Sabato 

Dominici 

Lunadl 

Martedì 

Maroalodl 


Ore 11 — Discesa F combinata 
Ora 12 — Discesa M combinata 

28 Ore 10 ■— Slalom F combinata 1* manche 
Ore 12 30 — 2* manche 

29 Ore 10 — Slalom M combinata V manche 
Ore 13 — 2 4 manche 

30 Ore 11 e 12 — Allenamenti discesa 

31 Ore 11 — Discesa F 

1 Ore 12 — Discesa M 

2 Ore 12 — SuperG F 

3 Ore 12 — SuperG M 

4 Ore 10 — Gigante V manche 
Ore 12 30 — 2* monche 

8 Ore 10 — Gigante M 1* manche 
Ore 13 — 2* manche 

6 Riposo 

7 Ore 10 -— Slalom F 1* manche 
Ore 12 30 — Seconda manche 

8 Ore 9 30 — Slalom M V manche 
Ore 12 — 2* manche 



Si comincia oggi; due settimane con troppe gare 


i» vanno 


vizzera e io sci 
azzurro torna ricco 


medaglie Ma piu compatta piu aggressiva È forte dapper¬ 
tutto anche se le sue donne sembrano vivere li buio di una 
crisi che non si sa quanto sarà lunga E tuttavia anche 11 
anche nella crisi c è sempre da confidare nell Indubbia cari¬ 
ca agonistica di Paola Magoni tra 1 pah stretti e nella splendi¬ 
da giovinezza di Micaela Marzola in «supergigante» 

L Italia del maschi è di una ricchezza prodigiosa E lo è al 
punto che Bepl Messner trascorrerà notti Insonni per decide¬ 
re chi correrà lo slalom II ferreo regolamento ammette quat¬ 
tro atleti por Paese mentre not di slalomisti do podio ne 
abbiamo settei 

Tanta abbandonala non è 11 prodotto del caso ma del 
lavoro E tuttavia quando si ha 11 problema di ritrovare 1 an¬ 
tica grandezza e 1 altro problema di portare la pattuglia al 
«Mondiali» In forma perfetta c è 11 rischio appunto di perde¬ 
re la forma nel terribile agonismo delle gare che si rincorro¬ 
no Richard Pramotton non è piu 1 uomo che dominò sul 
pendio di Corvara In dicembre E tuttavia è un grande cam¬ 
pione Può vincere? Certo che può vincere 

Sulla carta di vlncttorl ne abbiamo parecchi Richard Pra 
motton Michael Malr Oswald Toetsch, Roberto Erlacher, 
Ivano Edaltnl Ma siccome è meglio stare col piedi per terra 
diciamo che I unico uomo con le stimmate del vincitore è ; 
proprio il sergente degli alpini Ma la caccia al podio è aperta ! 
a tutti e a Michael Malr un po piu che agli altri Quel che 


conta è sancire li ritorno con una medaglia Almeno con una 
medaglia Perché se è vero che 1 avvocato Arrigo Gattal ha 
concesso fiducia a Bepl Messner ragionando sulla base del 
tempi lunghi è anche vero che stiamo ancora vivendo 1 «tem¬ 
pi lunghi» Non ne slamo usciti 

SI scia In Svizzera e questa è la stagione degli svizzeri, 
uomini e donne Pensate gli elvetici In dicembre e In gennaio 
hanno vinto 25 gare di Coppa del Mondo Ne hanno vinte piu 
loro In due soli mesi che l Italia In undici anni E Infatti dal 
’77 a oggi lo sci azzurro, uomini e donne ha vinto 23 volte La 
ricchezza svizzera è sconfinata E d altronde quando gli in¬ 
glesi si decisero di Inventare lo sci agonistico scelsero la Sviz¬ 
zera e 1 Austria In Svizzera lo sci è un modo di vivere VI si 
nasce quasi dappertutto, con gli sci al piedi 

La vigilia azzurra è densa di una emozione profonda Mai 
vigilia fu piu attesa piu vissuta piu tormentata dall ansia 
In Valtellina due anni fa 11 nostro sci era ancora dimesso 
troppo giovane o troppo vecchio, troppo consapevole di esse¬ 
re ancora lontano dal vertici Oggi è cosi forte così Improvvi¬ 
samente arricchito da far apparire 1 Austria un Paese di se¬ 
condo plano 

E negli occhi del nostri si addensa I ansia E negli occhi 
aperti corrono 1 sogni Ansia e sogni trasfusi da una realtà 
che sembra perfino troppo bella 

Sognate pure ragazzi ma fatelo a occhi aperti perché altri¬ 
menti rischiate di svegliarvi col viso nella neve 


UOMINI 

1037 Chamonlx 2 Giacinto Seftorolll D 

1841 Cortina 2 Alberto Marcellm D 

1 Vittorio Chlorrom S 

3 Alberto Marcollin S 

2 Alberto Marcellin C 

3 Vittorio Chierroni C 

1080 Aspon 1 Zeno Colò D 

2 Zeno Colò S 

1 Zeno Colò G 

1008 Portillo 1 Carlo SenonBr S 

1071 Sapporo 1 Gustavo Thoeni C 

1074 St Moritz 1 Gustavo Thoeni S 

1 Gustavo Thoeni C 

3 Piero Gres G 

1070 tnnibruck 1 Gustavo Thoeni C 

1070 Garmlsch 2 Ploro Gros S 

DONNE 

1041 Cortina 1 Celina Seghi S 

2 Celina Seghi C 

1000 Aspen 2 Colina Seghi 8 

1000 Cortina 3 Giuliana Minuzzo C 

1080 Bftrigastein 3 Carla Marchetti 0 

1081 Chamonlx 2 Pia Riva 0 

1003 Schladming 3 Daniela Zini S 

1001 Valtellina 3 Paola Magoni S 

NOTA «— O •» Discesa S « Slalom 0 « Gigante C * 
Combinata I «Mondiali» di Cortina noi 41 in piena 
guerra furono disputati In assenza di moltissimi con 
correnti Qui ne teniamo conto a titolo di informazio 
na e perché comunque gli atleti salirono sui podio 
Dopo I» guerra la Fia annullò I «Mondiali» cortinesl e 
co» nel medagliere non ne teniamo conto 



Campionati del mondo In Svizzera 
nella stagione degli svizzeri, della crisi 
austriaca della rinascita azzurra La li¬ 
sta svizzera è impressionante E cl sa¬ 
ranno ragazze e ragazzi che piangeran¬ 
no di dolore e di rabbia per essere stati 
esclusi dalla grande Uzza Iridata E 
d'altronde l tecnici e l dirigenti elvetici 
sono ben felici — tutti lo sarebbero — di 
avere 1 Imbarazzo della scelta 
A Crans Montana c è attesa per 1 
«Mondiali» e non potrebbe essere diver¬ 
samente visto che da quelle parti lo sci 
è una religione Ma c'è attesa soprattut¬ 
to per lui per Plrmln Zurbrlggen uno 
del piu grandi campioni nella storia 
dello sport Al tempi nemmeno tanto 
lontani di Jean-Claudc Ktlly erano In 
tanti a correre tutto discesa, «gigante», 
slalom Oggi cl sono solo Plrmln e Marc 
Glrardelll C era Andy Wenzel che però 
è già nel crepuscolo E c era Phll Mahre 
che però ha smesso In tempi di specia¬ 
lizzazione esasperata — vi sono sciatori 
che fanno solo lo slalom e altri che si 
cimentano solo nella discesa — è 
straordinario che esista un campione 
capace di far tutto E bene 

Un giorno anni fa dopo una delle 
tante vittorie di Ingemar Stenmark 
chiesi a Andy Wenzel cosa pensasse del¬ 
lo svedese Andy ha un bellissimo sorri¬ 
so MI sorrise e disse «È un grande cam¬ 
pione Ma corre solo gli slalom speciali 
e giganti Io sono costretto a dannarmi 
anche In discesa Vorrei vederlo Inge- 
mar sul pendìi da cento all ora» «Ingo» 
cl provò e quasi si uccise 

Il programma del Campionati mon¬ 
diali si è arricchito di due specialità la 
combinata e il «supergigante» La com¬ 
binata antica chiamiamola così non 
era una competizione ma la somma del¬ 
le tre specialità dello sci Dopo le tre 
gare si sommavano 1 punti ottenuti e si 
proclamava 11 campione Oggi la com 
binata è un evento composto di due 
prove la discesa e lo slalom E così può 
accadere che Plrmln a Crans Montana 
si cimenti In sei corse la discesa e lo 
slalom della combinala la discesa vera 
e propria lì «gigante» Il «supergigante» 


lo slalom Può anche accadere che II 
grande campione vinca quattro titoli E 
sarebbe una cosa leggendaria, perfino 
Impensabile tanto appare grande 

GII svizzeri non lo dicono ma si aspet¬ 
tano una cosa del genere Plrmln è cer¬ 
tamente Il discesista piu completo per¬ 
ché sa scivolare, sa affrontare le grandi 
velocità sa fare le curve E anche un 
formidabile gtgantlsta e lo ha dtmo- 1 
strato recentemente sul terribile pendio j 
del Kuonlsbergll ad Adeiboden È for¬ 
tissimo anche In «supergigante», la spe¬ 
cialità quasi neonata che ha diviso > 
1 ambiente dello sci in chi lo applaude e 
! In chi lo detesta In slolom è piuttosto 
l bravina e ha pure vinto due volte DI- 
| clamo che In slalom ha vinto più di Pao- 
, lo De Chiesa il nostro bravo campione 
che pure nelle ultime stagioni si dedica¬ 
va solo alla danza tra 1 pali stretti Ha 
vinto piu slalom di coppa Plrmln Zur¬ 
brlggen del campione del mondo Jonas 
Nilsson 

Sul pendio della discesa Plrmln è II 
favorito Nella danza tra 1 pali larghi 
avrà gagliardi rivali In Richard Pra- 
motton e soprattutto In Joel Gaspoz 
(per fare un palo di nomi) In «supergi¬ 
gante» non è 11 favorito perché questo 
ruolo spetta al gigante tedesco Markus 
Wasmeler Dello slalom— che è sempre 
una lotteria — è meglio non parlare 
mentre della combinata si può dire che 
è Impossibile che sfugga al campionis¬ 
simo svizzero Può perderla solo se ruz¬ 
zola 

E 1 uomo del Campionati del mondo 
impegnato a compiere un impresa da 
Incorniciare nei libri dello sport MI pa¬ 
re Inevitabile che a Crans Montana 
avremo lì mondo contro Plrmln e Plr 
min contro tutti 

E Marc Glrardelll? Due anni fa creo 
thrilling con la richiesta accolta di di 
fendere 1 colori del Lussemburgo Pro¬ 
mise che In poco tempo avrebbe avuto 


Pag na a cura di Remo Musumecl 


anche 11 passaporto di quel piccolo Pae¬ 
se Sono passati due anni e sembra che 
Marc sla Intenzionato a restare austria¬ 
co Diciamo che ha preso In giro tutti 
ma diciamo pure che il Campionato del 
mondo è fatto per 1 campioni e se l cam¬ 
pioni non possono parteciparvi che raz¬ 
za di Campionato è? Parteciperà anche 
Glrardelll avremo?Il ragazzo — timido 
e meno antipatico di quanto appaia — 
ha rifiutato di farsi operare alla spalla 
proprio per non disertare 1 «Mondiali» 
Ma pagherà un prezzo 

Markus Wasmeler è certamente 11 
piu grande campione nella storia dello 
sci tedesco Ha da difendere 11 titolo del 
«gigante» conquistato a Bormio ed è 
certo che lo difenderà È in strepitose 
condizioni di forma fisica e mentale E 
c’è da scommettere che sarà grande ri¬ 
vale per Plrmln Zurbrlggen anche In di¬ 
scesa Ubera 

Ingemar Stenmark ha 31 anni e c’è 
da stupire che abbia ancora voglia di 
sciare Rok Petrovlc è Incappato In una 
crisi sorprendente Sembrava che po¬ 
tesse essere avversarlo egregio per tutti 
In Coppa e si è subito perso tra I paletti 
sla quelli targhi che quelli stretti Forse 
anche lui è finito nella trappola della 
paura, come tanti altri 

Non voglio tediarvi con l’elenco — 
sterile — di chi può vincere Anche per¬ 
ché il tema è quello che vi ho proposto 
È H tema legato al sorriso candido di 
Plrmln Zurbrlggen un ragazzo di ferro 
pio e gentile E difficile non provare 
simpatia per questo campione È un 
combattente con una regola sola scen¬ 
dere in pista per vincere Plrmln il sen¬ 
so tattico non lo concepisce E Inutile 
dirgli di andarci cauto per esemplo In 
occasione delle combinate Se glielo di¬ 
te lui vi guarderà sorridendo perplesso 
•Tattica’ Cautela? E perche?* 

I a viglila è sua Ma non è detto che 
sue siano anche le piste e le vittorie Suo 
è 11 presente e 11 futuro Ma 11 futuro del 
Campionati è un breve futuro ristretto 
Passerà In fretta e sono In molti In gra¬ 
do di appropriarsene 



Le ragazze 
svizzere 
sembrano 
invincibili 

Michela Figini pronta a difendere l’oro di 
Bormio assieme a unVarmada» fantastica 


Zurbriggen contro tutti 
per diventare leggenda 

Il giovane asso elvetico insegue quattro titoli - Lo contrasteranno, oltre ai «comman¬ 
dos» azzurri, il vecchio Stenmark, Gaspoz Krizaj, Wesmeier e il misterioso Girardelli 



Quattro «stelle» per i mondiali 2urbriggen Stenmark Pra 
motton ed Erika Hess 


Michela Flglnl quando era 
una bambina di divertiva a 
battere I maschi Con gli sci 
era piu brava di loro Poi è 
cresciuta ma era sempre una 
bambina quando a Jahorina 
conquistò 11 titolo olimpico 
Michela Flglnl è Italiana di 
nome ma svizzera di passa¬ 
porto è graziosa tempesto¬ 
sa splendida Dopo aver vln 
to 1 Campionati mondiali e la ; 
Coppa del mondo ha avuto 1 
una stagione tranquilla si è 
riposata si e rimessa In sesto , 
1 anima dopo gli stress e do- j 
po la fatica di essere la don¬ 
na bambina piu veloce del 
mondo 

Non vincerà quest anno la 
Coppa del Mondo — che è un 
problema per due Maria 
WalUnscr e Vrenl Schneider 


— ma sulle nevi di Crans- 
Montana sarà senza dubbio 
protagonista La giovane 
atleta ha costretto la sua 
anima rovente ad una pro¬ 
grammazione cauta con un 
unico obiettivo l Camplona 
tl del Mondo Ha vln’o due 
volte In discesa Ubera e ciò 
dimostra che nella breve li¬ 
sta delle piu brave 11 suo no¬ 
me è sempre In vetta 
Lo sci delle donne è uno 
strano sci con una marea di 
svizzere a vincere tutto quel 
Io che cèda vincere e 11 resto 
del mondo a disputarsi 1 re¬ 
sti Su 19 gare di Coppa le 
ragazze elvetiche ne hanno 
\ inte 13 lasciando le altre al 
le americane (due) alla ca¬ 
nadesi alle svedesi alle te¬ 
desche e alle francesi 


Ma 11 Campionato rio! 
Mondo non è la Coppa dova 
si emerge a! termine di una 
stagione terribile per Inten- 
sita e stress Al «Mondiali» si 
gioca 11 gioco crudele delle 
speranze gettate In un solo 
evento nel breve spazio di 
due minuti o di due manche 
E così non è detto che Far* 
mata svizzera raccatti tutto 
quel che c'è da raccattare In 
slalom, per esemplo, può ac¬ 
cadere che Tamara Mckln- 
ney sappia essere così brava 
da battere sla Ertka Hess che 
Vrenl Schneider E In «super¬ 
gigante» può accadere che 
una delle tante eccellenti 
fanciulle tedesche anticipi 
Maria Walllser 
Ma è diffide ragionare In 
termini di pronostico senza 
tener conto dell’armata svi»- 
zera 

Mettiamola così Erika 
Hess, la graziosa montanara 
di Grafenort, è la favorita 
dello slalom perché sul plano 
tecnico non teme confronti t 
perché vuol concludere la 
stagione dell'agonismo con 
1 ennesimo trionfo Michela 
Flglnl è ìa favorita della di¬ 
scesa perchè ha strutturato 
la sua stagione su queU'ap- 
puntamento Maria Wallieer 
è la favorita del «supergigan¬ 
te» perché su quel disegni sa 
esprimere come nessuna U 
talento mentale e la forza fi¬ 
sica Vrenl Schneider è la fa¬ 
vorita del «gigante» perché 
nessuna è così Tn sintonia col 

B all larghi quanto lei Brtglt* 
ì OertlT — brava In discesa e 
In slalom — sembra Imbatti¬ 
bile In combinata. Vista cosi 
è vista non con ottica svizze¬ 
ra ma con ottica logica. 

Il personaggio del Cam¬ 
pionati In versione maschile 
è senza dubbio Plrmln Zur¬ 
brlggen E in chiave femmi¬ 
nile? Non c è Perchè lì per¬ 
sonaggio non è un atleta ma 
una scuola la scuola svizze¬ 
ra 

La crisi austriaca è pro¬ 
fonda Un palo di anni fa os¬ 
servammo sul pendìi del «gi¬ 
gante* Ingrld Salvensmoser 
Sembrò subito eccezionale, 
potente, agile nata con gii 
sci ai piedi Ma Ingrld non ha 
confermato U talento Sylvia 
Eder a 18 anni era già l’erede 
della leggendaria e Inavvlcl- 
nubile Annamaria Proell 
Oggi naviga un pò più su del¬ 
la mediocrità Perchè? La ri¬ 
sposta mi sembra semplice e 
crudele Perché 1 Austria 
getta allo sbaraglio le sue 
atiete senza curarsi deU’tà. 
La scuola svizzera è più con* 
sapevolc dell età e della per¬ 
sonalità delle atiete Le cura 
con lo spirito che devono 
avere gli educatori E 1 risul¬ 
tati si vedono L Austria sta 
uccidendo il suo grande scj 
con la rabbia. La Svizzera lo 
sta esaltando con la paa'enaa 
e con la ragione 
Tamara McKlnney e M*- 
teja Svot sono forse le uni¬ 
che capaci di far frenare l’ar¬ 
mata svìzzera Mateja ha 
soffi rto problemi di con vi¬ 
venza con 1 allenatore e il ha 
molti con l al onamento del 
per^on iggio In qutstìone 
Delle nostri. st i detto non 
sanno fare il «gigante* e 
stanno perdendo anche li 
senso tonico dello slalom Cl 
restano 1 agonismo di Paola 
Magoni e la giovinezza di 
Micaela Marroni. Non è mol¬ 
to Ma è quel che abbiamo, 
Prendere o lasciare 


La legge e lo sport 
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Il decreto Capri» sugli impianti sportivi ha fatto parlare molto di 
sé in particolare per quanto riguarda il finanziamento relativo agli 
stadi d« predisporre per i Mondiali di calcio del 1990 che nmmon 
U forse a 500 miliardi forse a 360 (sulla quantificazione delle cifre 
non c è chiarezza) Il provvedimento però prevede al comma b) 
deli tri I un altro intervento finannano che dovrebbe riguardare 
— per una spesa di 120 1 IO miliardi — I impiantistica cosiddetta 
•di base» Abbiamo usato il condizionale perché il decreto si tiene 
molto «ville generali parlando di concessione di mutui <che sono 
assistiti dal contributo dello Stato pan all intera rota dell ammor 
(amento cioè a coeto zero se contratti dagli Enti locali) finalizzati 
«alla eoetruztone all ampliamento al miglioramento delle attrez 
nature ivi compresa 1 acquisizione delle aree rii impiotiti spartivi 
owvt» carotteristiche rii massimo utilizzo e rii economicità» 


| La fono dazione ci pare molto generica e priva di indirizzo 
politico R leviamo tra I altro che 1 ammontare c la suddivisi ne 
I del finan/ amenti *» ricava soltanto dalle dichiarazioni del mini 
j stro ma < silo indirettamente nlevabile dalla lettura del decreto 
| Il pericc lo è uutllo di un i pt razioni propagandistica con quest > 
possibile risultato tutto il finanziamento agli stadi (considerati 
anche i costi c le richieste spocii se si vorranno costruire impianti 
ex noto) c nemmeno una briciola ptr le altre strutture 
Un altro punto interrogativo riguarda la suddivisione dei com 

C iti tra Cassa Depositi e Prestiti e Istituto per il Credito Sportivo 
a Casso è autorizzata a concedere mutui ventennali assistiti dal 
contributo dello Stato I Istituto è autorizzato a comedere mutui 
decennali sempre assistiti dal contributo statole Tutti hanno 
arguitoche laCassa si occupi rà degli stadi e il Credito sportivodtl 


Impianti: tutto 
agli stadi 
e niente 
alle 

«strutture 
di base »? 


nsti (in questo senso vanno le dichiarazioni del ministro) però 
una I tt ira p ire attenta dii provvedimento non da una risposta 
prec a 1 in quts to pure m Ito importante 

s | iel dorrei ■> di parere tecnico del ( om per 1 approv nzio 
nedt j t,(tti t una prassi costante che vale anche normaimen 
te ] er tutti i progetti di impianti sportivi In questo caso però si 
previde una Commissione Lra sorto il dubbio se dovesse essere 
c si t ma ad h ir o ci si riferisse all esistente (bis bervizi impianti 
apertivi e Cis Commissi me impianti sportivi) li Comitato olim 
p io ha optato per la prima soluzione creando un apposito gruppo 
ai lavoro diretto dal Presidente della l-ederukby Ma questo solo 
per gli stadi «mond «li» L per gli altri impianti^ La stessa commis 
sione o il Sis o il Cis’’ 11 problema non è risolto anche se unifi 
cuneio il decreto le due voci parrebbe di capire che è questo nuovo 


organismo (si d io con presidente omhra Carraro che vorrebbe 
firmare lui i pirtn) che si «et ipa di rutti » mutui anche quelli 
chiisti al Crtd to sp rtivo C e poi una questione di f» ndn che à 
bene mettere subito allo scoperto C me vi rranno operate le scelte 
ptr com teiere i mutui'* In ordmt croni I >gieo i base alla data di 
bri sentanone della domanda’’ Si aprirthbt 1» strada ad una coma 
forsennata da parte dei Comuni ptr arrivare pruni tanto ntù che 
c e quel st delirante *)0 per cento in u nto capitale Altri criteri* Il 
pericolo delie diserto inazioni e delie svelte «politiche* è grosso Si 
rtltva in questo oso c me non mai la necessità da parta del 
ministero del Fummo di avori in base od elementi conoscitivi 
certi, un piano nazi naie degli impianti da not piu volte richiesto, 
un decreto sul quale il Parlamento dtvrà peritò lavorar» parec¬ 


chio Avanzeremo presto le nostro proposte 


Nedo Canotti 
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